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PARABOLA PRIMA. 


Il Tesoro nascosto . (a) , . 

/ L Regno de 9 C/e/i é simile a un tesoro nascosto in un 
campo, e che un uomo ritrovò . Tostochè egli lo ri- 
trovò , diligentemente lo ricuopre , allegro sen va via , 
vende tutte le cose che ha , e quel campo compera . 

PARABOLA II, 

La buona Feria. ( b ) 

/ L Regno de 9 Cicli può ancora paragonarsi ad ma per- 
la di grandissimo pregio . Se un Mere adante, cer~i 
cando buone perle , questa ritrova , vende di subito tutto 
quello che ha, e se la compera. 

PARABOLA III. 

Il grano di Senapa . ( c ) 

• , < i 

/ L Regno di Dio è somiglievole ad un grano di Sena- 
pa, che un uomo prende , e getta nell 9 orto suo. Que- 
sto grano è veramente de 9 pii* minimi di tutti ; ma corri 
egli è seminato , e cresciuto , è il più grande di tutti 
ì legumi ; fassi ancora albero, e tanti rami genera, che 
gli uccelli dell'' aria lassù volano , si fermano ne 9 di lui 
rami, ed ivi fanno i loro nidi . 
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(a) Maitb. XI li. v. 44« 

(b) Ibi d. v. 45, 46. 
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• - PARABOLA I V. 

Il Lievito . (a) 

JL Regno de' Cieli è simile al lievito , che uria donna. 
JL prende , e mischia in tre misure di farina , sin&ttun- 
tocbè tutta la pasta si fermenti. • „ - 

PARABOLA V. .< 

• * ^ 4 • < 

« 

• * • v ' Zd Rrté. ( b ) *- 

; Ti Regno de' Cieli è simile ad una rete , /d gef- 
J tata nel mare piglia de' pesci di ogni genere. Quandi 
ella è piena , i pescatori la tirano sulla riva , dot/* se- 
dutisi mettono a parte ì buoni ne' vasi , e gittano via 
.i cattivi.. Lo stesso sarà alla fine del Mondo . Gli Min- 
geli verranno, e separeranno i malvagi da' giusti, e li 
getteranno nella fornace del fuoco ; quivi sarà il pianto 1 
e lo stridore de' denti. I „ 

\ .« 

PARABOLA VI. 

• % ^ • 

La sementa , che germoglia da se . (c) 

v ? • > » • * 

tn questa Parabola sotto il nome di Regno di Diè 
è disegnata U Predicazione del Vangelo. 

4 », ^ 

• TL Regno di Dio è simile alla sementai fh* un uomo 
JL gettò in terra., Sia eh" egli dorma la notte, sia che 
si levi il giorno , la semenza germoglia, e cresce, senza 
eh * esso lo sappia . Perciocché la terra produce da per sé 
in prima V erba, indi la spiga, dipoi il frumento pieno 
nella spiga, e quando ella ha prodotto il suo frutto, allora 
qUeglì vi mette la falce, poiché è in punto la messe 
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f A ) Jlid. V. 3 Jf . 

( b ) Itici, v. 47. 50. 

(€ ) Marc. IV. v.z*. 1% 
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PARABOLA Vir. •; • 

• I • • 

. • • 

* % * / i • • •• • * * 

il Sminatore, (a) • , 

• • ^ ^ -*é % • 

•• - . s v f - • • .. •• . 

• 

TJM nomò se n’.andò una volta a seminare y e nell atto 
U 'di seminare , altri grani cadettcro Iwigp la. strada; 
e questi furono' calpestati da pass aggicrì e mangiati dagli 
uccelli dell'aria . filtri radettero in luoghi sassosi ,• dove 
non v 1 era' molta terra , cd essi spuntarono prestamente , 
perciocché non erano in terra molto * profónda ; ma di - . 
po/, il Sole essendo levato , divennero vtzpf . * 

perchè erano privi d'umore, nè avevano radicò , jz ifc- 
carono . filtri caddero nelle spine ; le spine crebbero in- 
sieme con quelli , e li soffocarono , ' di -sorta che 'nissuno 
giunse a frutto . finalmente* cadettcro in buon* terre- 
no , e diedero frutto ; altri di questi' grani produssero il 
cent 3 per uno , altri il sessanta T ed' altri il' trenta per 
uno . Dicendo queste cose Gesù, esclamava : Colui \sènta, 
che o ha le orecchie . 1 suoi Discepoli lo interrogatorio in 
disparte cosa mai denotasse questa parabola., fk voi pèr 
verità, rispose, è conceduto di conoscere gli arcani • del 
regno divino . Ascoltate dunque' voi la parabola : Il seme 
è la parola divina : quello , eh' è caduto lungo la strada, - 
sono coloro, che ascoltano la parola di Dio , nè' la in- 
tendono : quel sì fatto malvagio viene , e tapjsce la • pa- 
rola seminata ne' loro animi , acciocché non credano , +è. 
così si facci ari salvi . Quello , eh' è caduto in siti sas- 
sosi , raffigura coloro , i quali mentre 'ascoltano la paro- 
la , lieti la ricevono , ma quella divina parola non ha 
in esso loro le radici , ma credono per un' tempo, e se 
mai insorge qualche persecuzione per la parola , cotesti si 
ribellano tosto . Quello poi , eh' è caduto nelle spine , 
denota coloro , i quali ascoltarono bensì la parola,. ma le 
cure di questo secolo, V illusione delle ricchezze , e ti 
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cupidigie, delle . altre cose soffocano in essi la parola , co- 
sicché diventa infruttuosa . Quella poi , cb' è caduto in 
buona terra ^ addita coloro , che ascoltano la parola di 
cuor buono ed ottimo ,* che la meditano , la comprenda- 
no e .ritengono , c che portano il frutto con la pazièn- 
za; gli imi il trenta per. uno y gli altri il sessanta , e d 
altari il ccntqper-mck* , > 

* V. 

• * v - • PARABOLA Vili* » - 

*. * * • •• „4 . . . ,• * 

* I • 

.. ! • ; .La Zinnia * (a) 


u 


N uomo avea* seminato del buon grano nel campo- 
r sùóy ma frattanto che* gli uomini , dormivano , il 
nemico' di quegli '-venne a seminar, della ^i^ania fra il 
formento y *e si ritirò-. Quando l'erba uvea germogliato > 
ed era % andata in spiga , allora comparvero anche le gjZs 
zanie . ‘Frattanto i servì vengono a trovare il Padre di 
famiglia , e gli dicono : Padrone , ,no>i bai tu. seminato 
del bum seme nel campo tuo ? d'onde ; viene dunque , che 
ha ' della qf^cuiia f ji' quali quegli disse c L'uomo ini - 
mito fece, ciò . VUoi , dicono quegli , che andiamo a rac- 
coglierle i Non voglio y die egli , sul timore che forse 
-cogliendo le ZÌZKgni e , sradichiate anche il f armento in - 
sitm don quelle . Lasciate crescere V uno y e l' altro uni- 
tamente sino alla messe ; Nel tempo della messe dirò a 
mietitori : Raccogliete primieramente le gj^anie , e le- 
gatele in manat elle per abbruciarle ; il formcnto poi por- 
tatelo nel mio granajo . Queste cose dette , e licenziata 
la plebe , * Gesù venne a casa . allora i Discepoli anda- 
rono presso a lui , e dissero : Maestro , spiegaci la pa- 
rabola delle zizzanie ; Fgli lor rispose in questa manie- 
ra : Chi semina il buon grano è il Figliuol dell' uomo > il 
campo è il Mondo , il buon grano sono i figliuoli del re- 
gno y le ZìZ&wi e poi seno i figliuoli di quel malvagio • 

‘ a 

s. * 

( 4 ) Mdtt. XllJ. v. 24* $c« 43% 
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il nemico ; eh- le semino y i iU:Diavolò- f 4a .meste è - il 
fine, M Honda , e*.i mietitori sotto gli' vingjLi .*£/ quella 
maniera, che si raccolgono le f # f/ bruciano nel • 

jfyoro . f arà ' simi! Pieni# alla fin? di 'questo Mondo . U 
Figli- ìqI d di' uòmo* manderà i- suoi Angdi ,* Squali rac- 
coglieranno dal suo proprio .Regno* tutti • gli . scandali , e * 
li mdpàitqri , e • li getteranno, nella fornace dèi -'fuoco 9 
cìoca* i/ piangerà , » fi stridirà co denti z mentrechè i 
giusti ri splenderanno a f giù sa di Sole nel Jìègno delPadrè. 
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. . * * * ' • . *• • • 

# , . ■ *• * ■ , • ' • 

)#*•• 1 •« •" . , • • 

. Gli Qpexaj stipendiati per andar nella vignàio)' * 

• • ■’ i • • , • . 

* • m * 

t ^ • • • # * * 

TTJN Padre di famiglia fisci di buon mattino a sti - 

• C/ pendiate d'gli'operaj per -mandarli nella sua vi- 
gna r e convenutoci con esso loro ^ ' eh e '- ad, essi darebbe 
a -ciascuno un danaro per il lavor* della giornata , li 
mandò nella sua * vigna •* Uscito di nuovo verso la ter - 
%a ora i vide degli altri ; che stav.an nella k piagna odio- 
si . * Andate > disse > anche voi Hetta 9 mia' vigna > elio 
vi darò ciò che' sarà convenevole* , quelli se h'andaro,- 
no \ Uscì nuovamente ciha la sesta ; e nona ora e fece 
lo stesso . Finalmente uscì jirca l' unckcima ora , / e ab- 
battutosi in- altri, che stavano riiellU stesso luogo se n^a far 
niente 1 cosa, disse , state voi qui tutto il giorno prosit 

• Perchè ni uno cr stipendiò , risposero . Andate* ancor? vói' 
. nella mia vigna , e rie citerete ciò' che sarà di dovere . 

Sulla sera il Padrone della vigna diss £ at'suo vigènte : 

- Chiama gli operar j , e paga a quelli la '.mercede , prin- 
cipiando dagli ultimi sino aprimi. Così quelli^ eh 9 , erari 
venuti verso V undecima ora , essendosi accostati , xice- 
; vettero ciascuno un danaro. Quitti eh' erano 'Stati stipen- 
diati i primi , vennero ancora y credendosi , che ne vice - 
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. vc-rebbé'no* 'di più* mi ricevettero anch * essi un danaro sol 9 , 
per cadauno . Fremevano pertanto f s si contro.il Padre d l 
famiglia , dicendo:* Questi ultimi hanno lavorato .una sol 
ora , e tu. a loro desti , tanto , quanto' a noi , che ab- 
biavi ■ portate il peso dei 'giorno , e il caldo . JM 4 
gU rispose -ad di'loro : \ 4 mic 0 >io non tifo' niss una 
ingiuria.. Forse tu non .sei convenuto meco di uh dana- 
ro per t fitto il lavoro d’ itila \ giornata ?• Prendi ciò che 

ti. tocca , e vattene . lo voglio dar a quest 1 ultimo, tan- 
ta ■ siif/ltira n TP • favep si yvip vtrM i ■hOYWìbcen ue/it flfi^ 


perche io son^imono? Losij. pumi saranno utimi , e gii 
ultimi saranno 'primi / Imperciocché vi sono molti di 

chiamati y ma ‘pòchi di 'elètti.,. '•* •*' / .. * • . 

« •. . » •* . « • • 


P-ARA B'OLA.X. 


'< . 


-s /*f * 


I due figliuoli. -mandati nella 'vigna. (a) 

i * 

*' /• • A -, V *• v * 

* T7 N u ? m '° dv .evn due figliuoli , - e disse al primo : 

• .Figliuola mio , tfa a lavorar nella vigna mia . 
Qdegli Rispose : Mon vi andqò ; ma. dappoi mosso da 
pentimenti) vi-, andò • Jl Pa&rc disse V istesso al. secondo* 
Questi rispose : Facto .Signore > *ma non vi andò . allora 
Gesù rivoltosi' à'f fri sei i così gl f interrogò - ì Quale di que 
sii figliuoli ubbidì all.a Volontà 4tl Padre ? Quegli rispo- 
sero:., il primo.. Questi- due fratelli figuravano , il pri- 
mo. i. Gentili Il piu- giovane poi la nazione Giudaica. 
I Gentili non ubbidirono ella prima , ma ubbidirono di- 
poi credendo* in Gesù Cristo . 1 Giudei promisero , eh' essi 

. eseguir ebbono/ la Legge, del Signore , ma eglino nè V hanno 
eseguita nè han . creduto in Gesù. Cristo . ■ - , 4<<l 


» » 


« • • 
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(4) M4//& XXL v. a*. 
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PAR A B' O LA’ X*. 

• • •# • « . • 

• • • ^ 

I Talenti distribuiti . (a) 


1 . 


. 7* Ttt «owo , ci* ora jjrf /wtffo di partire per un pae * 
C/ se. lontano , chiamò i suoi servi , e a loro’ conse- 
gnò tutte le sue facoltà . £g// diede ad uno cinque ta- 
lenti , ad un altro due , e all'altro poi uno , a ciascu- 
no secondo la di lui capacità , ed esso si partì subita- 
mente . Quegli dunque , il quale avea ricevuti cinque 
talenti se vT andò , trafficò con quelli , .e ne accumulò 
cinque altri . Similmente colui , che .ne avea ricevuti 
due se ne guadagnò pure due altri . Ma' quegli , che 
avea ricevuto uno , atfetò 4 metter sotterra il danaro 
del suo Padrone . Lungo Tempo dopo , il Padrone di 
questi servi ritornò , e venne a conti con essi loro.' 
Quegli , che .uvea ricevuto cinque talenti , s y accostò 'il 
primo , e ne presentò cinque altri dicendo : Signore > 
tu mi hai dati cinque talenti , eccovi eh * io cinque al- 
tri ne ho guadagnati mediante quelli . • il suo Padror . ^ 
g// rispose. Benissimo , o buono, e.fedel servo , poicìW 
sei stato fedele in poche cose , io ti. stabilirò sopra, 
molte : £« par*? del gaudio del tuo Padrone \ Co* 

lui chi avea ricevuti due talenti , presentassi ancora , 
e disse ; Signore , i»/ W dati due talenti , median- 

ti i quali io ne ho guadagnati due altri . il Padrone 
rispose : Va ben fatto , o buono , e /òcW J?rt;o : perchè 
fosti fedele in poche cose. \ io ti stabilirò con molte : ab- 
bi tu parte del gaudio del tuo Padrone . Quegli , che 
avea ricevuto un solo talento , accostassi ancor esso , e 
disse : Signore , «> sapeva che tu sei m uomo rigido , 
che mieti ove non hai seminato , e raccogli là dove 
non hai sparso . Temendo ciò , andai a porre ■ sotterra 
il tuo talento . Ecco qui } prendi , ti restituisco ciò # 

/ .• eh' è 


{*) Marc, xxr. w 14 \Q, 
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cV i tuo . Ma il Padrone 'a lui rispose : Servo mal- 
vagio ì e codardo V tu saprai', ih' io* mieto dove non 
ho seminato \ c che* raccòlgo dove non ho sparso . ; bi- 
sognava dunque che tu consegnassi il mio danaro - £ 
banchieri , td io essendo ritornato avrei ritratto: con \ 
V interesse ciò , che mi s*/ aspetta . Per - la qual cosa 
togliete a lui il talento , che ha, e datelo a chi ne ha 
dieci . Imperciocché si darà a tutti coloro , i quaU già 
ne hanno y e diventeranno' abbondanti ; ma a colui f che. 
non ha , si ieverà eziandio ciò , che ha . Circa poi 
questo sèrvo inutile gettatelo fuora nelle tenebre : laddove 
sarà il piatito , e lo stridor de* denti * • • . > 

„ parabola xii. ; . . • 

% • 

« . t * * . * • % • 

r Ir dieci Mine . {a) 

. . •* . • . • • •.. -• 

TTN uomOy di stirpe nobile , »’ awcZà in un paest 

<J remoto , acciò fosse fatto He della sua nazione y 
per ritornare dipoi. Prima ch'egli partisse , chiamo * 
jUVr/ de* suoi servidori, a* qùalì di r de a ciascuno una 
mina , dicendo : Trafficate , finché io ritorno * 0>‘<i , 
rowr i j#o/ cittadini lo odiavano y inviarono a coloro. t* 
cui apparteneva farlo Re , cZrg// ^/mbasciadorì , i qUa— t . 
li così protestassero : M>/ «otf vogliamo y che costiti re- 
gni sopra di noi . Quegli avendo ottenuto il Regno p 
ritornò , o comandò ,~gli si facessero venire i suoi ser- 
vidori y a* quali avea dato- il suo danaro , per Sapere 
cosa ciascuno K avesse guadagnato nel trafficare . il 'prìr 
wo dunque -si presentò , f disse z Signore , Za 

»’ /?4 prodotte dicci altre . il suo Padrone gli raspo- 
se : Benissimo , o buono servo , tf/wa che fosti feaele in 
minima- cosa , £# presiederai m a dicci Citta,. Dipoi 
venne il secondo . Signore # disse, la tua mina te nc 
acquistò cinque altre • £ f# , dwr quegli , presiedi a 

cin~ 


(4 ) I*c. XIX. v. U. x j. 
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cinque Città . #» *:/frd dicendo : Signore ecrd 

Za min u y quale io tenni riposta in uri panno lino, 

perciocché ti ho temuto , fowr qulgli\ \cbe sei : un uo- 
mo severo , il quale ridomandi ciò t che non hai dato , 
e mieti ciò , r/;e wo# èa* seminato* ' Ma il Padrone gli 
soggiunse : Servo malvagio x 20 fz condannerò dì turi, 
propria bocca : f# sapevi , ch’iosono un 'jiomp auste- 
ro , c/jtf richiedo ciò , che non consegnai , ‘ e che mieto 
ciò , che non seminai . Perchè dunque non. desti il mio 
danaro al banco , ' acciocché essendo , io. ritornato lo rzV 
trovassi con interesse ? Dipoi rivoltosi agli astanti : Ta- 
glìetcgli , d/Vie, lamina, ch’egli ha , e datela y a co? 
liti , cfo /;a dieci mine . Signóre , ‘risposerà quelli s égli 
ha dicci min * . - lo vi dico , soggiunse y * che si , darà a 
quegli , 2/ £z<* Z?a ; * a coZ#/ />az* , efe « 0 « w£. 

foa , f/ forra ancor x quel che* ha * Quanto poi a 1 mici 
inimici , i * quali non nari voluto , che io regnassi sopra di 

loro > conduceteli qua > cd uccideteli sotto i miei òcchi . * 

* " *'• ' . ^ . 

. \ : PARABOLA XIIL •' 

I | ^ j ^ 

• . Ì£ dieci Vergini . (a) ' . > 

• - ' ; • .• • . • «. * 

% 4 » 

D ieci Vergini f -avendo prese le loro- : lampóni? « se 
. n* andarono incóntro allo • Sposo . Cinque di /esse 
erano stolte y e cinque?, sagge * • Quelle \ eh ’ rra;zo jfo/fe , 
avendo preso le toro lampans , non* presero dell ’ oglio con 
seco > /e iajjgd a//* incontro presero dell oglio .ne 1 loro vasi 
■ % (on de * lampara . /a V/mjo tardava a venire > 5’ /»• 

. soriacchiaróno tutte y e- i’ addormentarono . Quindi alla 
’ mc Z 3 à n Mte si udì. questa voce -.'Ecco lo' Sposo seti viene , 
andati ìncmtto a- hU'\. % A!lorà tutte quelle *’ Vergini si al- 
girono y e accomodarono lé toro lampone ì&r Ze #<*Zfe 
dissero . a/Ze j Dateci del vostro oglio % poiché le no- 
stre lampone si estinguono . le jagge a loro risposero : 

* \ * • * ' ' •* • ■ No* 


(*) M*//. y*. I, i j. 
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Parabole 


. Koi non ve ne daremo y sul timore che forse non ne sia 
' abbastanza per noi , e per voi ; ma andate piuttosto da 
quei \ che lo véndono , e compratene . Mentre elleno vari- 
■ no -,a> comprare*, lo* Sposo arriva , e quelle eh' erano 
. pronte ., entrarono insieme con lui alle nozze , elapor- 
; ta fuv chiusa # Finalmente le altre Vergini arrivano , e 
, . dicono y Signore , : Signore , aprici.. Ma quegli a loro 
rispose : Jo xén vi conosco .■ Vegliate dunque y perchè^ 
. -.'«era r sapete nè in qual giorno , /zt? a qual ’ ora il Figliuol 
: dell ’ #cwj0 sia pcK venire . , 


» . 


.••• PARÀBOLA XIV.,.; 

•• . ‘ • i . « • 

’ » - . * * * • 

v I Vigyfljtioli' uccidono i Servidori , ed il Figliuolo, (a) , 

* • . • • . • - . * , 

• » « < , , 

/ .T Giudei avevano . concertato di far morire Gesù , e 
JL ciò non era ignoto a Gesù . Laonde , . acciò essi com- 
prendessero quanto grande, scelleratezza commetter e bbonoy 
e. di quali pene Iddio punirebbe tutta . quanta la nazio- 
ne , rt /oro propose quest ’ esempio , in cui vedessero non 
altrimente thè in una immagine e la loro scelleratezz 
• e della medesima le pene . # • . 



-V 


de 9 vignajuoli. ; dipoi se -ri andò .in un paese, straniero * 
Gwwo iUtempp di raccogliere i frutti fu\ giunto } man- 
• dò uno de ’ suoi servidori a' vignajuoli , per ricevere i 
frutti, della su$ vigna. Ma i vignaiuoli lò, ajf erravo- . 
no , lo bastonarono , . e lo rimandarono con le- mani vuo- 
te . Quegli mandò di nuovo h loro . un altro ; servidore : 
ma eglino , gettategli . addosso' 'delle pietre y gli ruppero, la 
testa , lo maltrattarono con ogni oltraggio j e lo riman- .• 
darono eziandio con le .mani vuote. Mandò un terzo y 
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cfo uccisero . Per /a quarta, volta, mancia degli 

altri in maggior numero de primi , quali eglino mal- 
menarono dell istessa maniera , gli uni battendo , gli 
altri uccidendo . il medesimo aveva ancora un figliuolo 
unico , quale amava all ultimo segno . Mandò in fine ; 
questo a loro , così seco pensando : Certamente rispette- 
ranno il figlio mio unico : Ma quei vignaiuoli ; vedu- 
to il figliuolo , dissero tra se : Venite > uccidiamo J o , e 
l* eredità sarà nostra - £ cosi- senza più , avendolo pre- 
so , lo. privarono di vita f e lo gitt arano fuori della 
vigna . Cosa mai il ladrone delia vigna farà a quei 
vignajuoli ?• Ferra , dissero alcuni de* Giudei , farà pe- 
rire miseramente quei malvagi , e affitterà la sua vi- 
gna ad altri vignajuoli , i quali ad esso lui renderanno 
i frutti ne 1 loro tempi : Non altramente , soggiunse Ge- 
sù: il Regno di Dio a voi sarà tolto j e sarà dato ad » 
'un popolo che m produrrà i di lui frutti . I Farisei „ 
d?’ erano presenti*, videro bene , che questa parabola ris- 
guardava tutta quanta la nazione . Compresero , 
questo .Padre di famiglia, è Iddio stesso: la vigna esser 
la Sinagoga ; / malvagi vignajuoli , a.. cw/ il Padre di 
'* famiglia averi commessa „ /<* vigna a coltivare , 
gli Scribi f i Farisei , e i Sacerdoti ; i servi , che il 
: medesimo : avea mandati : in 'diversi tempi , were 
:• i Profeti, che'': quelli .aveano fatto morire la più parte 
è' il figliuolo 'del PadYc fili famiglici essere Gesù stesso 
quale- avevano risoluto di far morire \ £ /» effetto volt- 
avano mettergli le mani addosso , si , astennero , poiché 
• temevano il pòpolo > il quale lo teneva per Profeta . \ * 
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PARABOLA XV. 

^ • 

le- Nozze del Figliuolo del Re * (a) 


u 


• » •* m • * ' 

G Esà , per mostrare a' Giudei , quanto poco avessero 

corrisposto alla bontà divina verso di essi > a loro 

propose questa Parabola ... ... 

• * , • • 

» 

" * # 1 ‘ . . . , *• # f 

*N Re y essendo per far le bozz? di suo figliuolo , 

• avea fatto preparar un lauto .pranzo , e uvea spe- 
diti i suoi servidori a ’ convitati > perchè li chiamassero : 
ma quelli non vollero' venire * Mandò di nuovo degli al- 
tri servitori , a quali disse : Dite queste parole cf con- 
vitati : Ecco io ho preparato il mio pranzo ; i miei buoi * 
e le mie bestie grasse sono uccise tutte le cose son in 
pronto venite alle nozz e * Ma quelli nm ne fecero con-* 
to , e se n' andarono , l’ uno nella sua villa y e ì altro al. 
suo .traffico ; e gli altri arrestarono i di lui servidori * ‘ 
e dopo averli caricati d 7 oltraggi , ì uccisero * Quando 
il Re ciò intese , si adirò , e mandate ' le sue. ' armate . 
sterminò cotesti micidiarj , ed incendiò, la, loro città ; 
d*]po/ disse a* suoi servidori : .te NozZf giò sono > appa- 
recchiate , ma que* eh" erano stati invitati., non furono • 
degni $ per la qual cosa andate : ne 1 t/ivj ,/.£ 

Zi , che troverete, chiamateli alle nozx? * 'Così qiic* ter-* , 
vidori andati sulle strade , .radunarono 'quanti yie.. tro- 
varono y i malvagi, dd* pari, che i buoni , ijt. guisa che 
la Sala del festino si riempisse il Re entrato dappoi 
per veder quelli cb' •erano a tavola 3 osservò Un certo 
uomo non vestito della veste * nuziale <. ^Amicai dissi , 
come sei entrato qua senza, l* veste, huzjale ? Ed. 
egli y come quella , . che niente' • avea da rispondere , si 
ammutì . allora il Re di* se a 9 suoi 4 Toglietemi via 
cotesto uomo y legategli le mani f . e i piedi , e gitt atelo 

nelle 

► • • • • 

(^) • XXII, .v* 2» 1 


ì 


E V A. N G E I. T C H E.' 


IO? 


* 1 • 

nelle tenebre , laddove sari il pianto > e lo stridore de* 
denti \ 

Chi mai sia quel Re , che fa le del suo Fi- 

gliuolo , chi sia * quel Figliuolo del Re , cosa siano queste 
no^je , chi siano i convitati , chi gl' invitatori , torna 
bene d* intendere . Quel Re è Iddio Padre ; quel Figliuolo 
del ' Re è il Figliuolo unico dì Dio , il Verbo ; le no^e 
niente altro sono fuorché V unione della natura divina , 
ed umana in Cristo ; il ■ luògo del. Convito nuziale è 
la Chiesa,' quale Cristo i stesso fondò. G'i uomini invi -, 
tati alle no^e erano i Giudei gl' invitatori poi i 
Profeti , e gli apostoli. Ora tra i G ì Ade i , gli uni spreg- 
aprono i Profeti e gli apostoli, gli altri dopo averli oW- 
traviati , gli uccisero % Dal che avvenne , che Iddio man - 
dò contro quelli omicidarj le armate Roncane, le qua- 
li li sterminarono col ferro ; e la loro Città col fuoco . 
Gli apostoli invitatori del Ré ebbero ordine di chia- 
mare in luogo de' Giudei i Gentili , e i Gentili entra- 
rono in folla nella .Chiesa , e la empirono . Ma tutti 
quei eh' entrarono non furono degni , che vi testassero • 
Colui , ch'era privo della veste nuziale , è scacciato ver- 
gognosamente . Ora questa veste nuziale niente altro è 
che Cristo istesso Cài cui Ì uomo Cristiano si veste nel 
Battesimo , come attesta quel detto di S. Paolo: Voi tutti' 
che siete stati battezzati , vi sieté vestiti di Cristo . • 

' PARABOLA XVI» • • . ' 

» » * 

• * ‘ • ' * ‘ * ; * . x 

La glande Cena, (a) - ; 

X ’ * • * 

4 • .* . ’ ' • ../**• • 

\TTNuomo avea preparata una grande cenale vi 
U uvea chiamati molti . Verso l'ora della cena man- 
dò il servidore a dire a * convitati , che venissero, che il * 
tutto era * in punto . Ma quelli cominciarono tutti , cot- 
tine di concerto , a scusarsi . Il prirtio disse : Comprai 
' . . ■ ' una 

. * ” •*’ *■ . 

(*) Lue, Xir. V.I*.2*« ' / 
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ma casa di campagna , bisogna che, io la vada a ve- 
dere , ti priegO y che m’ abbi per iscusato. Il sfrondo dis- 
se : Comprai cinque paja di buoi, vado a provarli, io 
ti priego, che mi abbi per iscusato . Un altro disse: Ho 

■ presa moglie , e perciò non posso venire Il servidore ri- 
tornato riferì queste cose al Padrone . allora il Padre 
di famiglia montato in collera , disse al medesimo ser- 
vidore : Va subito nelle piagge , e ne’ borghi biella ^cit- 
tà , e introduci qua i poveri , gli storpi , i ciechi , e 

■ gli zoppi . Il servidore ubbidì - r poi gli disse : Padrone 
e, fatto quel che avete comandato , e vi resta ancora 
m luogo . allora il Padrone disse al servidore : Va nel- 
le strade maestre , e lungo le siepi , e costringi gli uo - 

. mini . ad entrare , acciò la mia casa si riempia : imper- 
ciocché. io ti assicuro , che nissuno di quelli , che io 
aveva chiamati , gusterà la mia Cena . . 

Quell’ uomo , il quale apparecchiò il sontuoso Convi- 
to , è il. Signore 'Gesù $ il Convito è V iste s so Vangelo ,• 
e. il luogo del Convito è la Chiesa , .che il Signore ha 
fondata .. Gli uomini , che il Padrone del Convito ave a 
invitati a principio , e i quali chi in una ., chi in al- 
tra maniera, si scusarono , ». questi erano i Principali 
della nazione Giudaica , che Cristo ave a invitato i 
primi ad abbracciare il Vangelo , e che , chi , per uno , 
chi per altro pretesto si privarono • d 9 una così rilevante 
cosa . Quegli uomini poveri ,• impotenti , ciechi , zoppi, 

' quali il Padrone del Pasto ordinò, poi , che si' chiamas- 
sero , rappresentano ma moltitudine indistinta , pesca - 
tori , pubblicani , peccatori , i quali abbracciato desio- 
• samente il Vangelo , entrarono nella Chiesa . Finalmente , 
siccome quelli non erano abbastanza numerosi , per com - 
; pire il luogo del Convito , così questi , cioè i Giudei 
convertiti , non . essendo in tanto numero , per riempie - > 
re la Chiesa , i Gentili furono chiamati * , 
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' PARABOLA XVII. 

• ... , 

il Giudice iniquo , e la Vedova, importuna . (a) 

i • f 

^A Parabola seguente avvertisce cosa possano le pre- 
ghiere insistenti . 

. • 

f Ra in una certa Città un Giudice , il quale nè 
temeva Dio , nè curava gli uomini . *Aveavi an- 
cora nella medesima città ma certa Vedova , la quale 
andava di frequente a lui y e lo pregava , che la ven - 
dicasse d’ un- suo ^Avversario . Lungo tempo quegli sde - 
gno le preghiere della supplichevole , ma finalmente una ' 
volta , cosi disse fra se . Benché io nè tema Dio , nè 
me ne curi degli uomini , tutta volta , perchè questa 
Vedova evtimi importuna , io la vendicherò , affinchè el- 
la non venga dì continuo da me , e facciami qualche 
villania . 

PARABOLA XVIII; , 

A ’ ' x 

# • f 

# * f • 

1/ jlmico , che priega lamico di tre pani ai 

imprestito . (b) 

m 

% * » • • 

,/^Esù per istruire i suoi Discepoli , che si dee perse- 
vi verar nell ’ orazione , /or propose . /<x Parabola 
semente . 

o » % 

, a •* ♦ 

• • * A * . • 

» • 

OE. fd/#»o d/ t/o/ dwzVo , e andasse da lui , 

kJ alla me^a notte \ e dicesse : Umico , imprestami 
tre pani ; un amico viandante venne poco fa da me , nè 
io ho cos y alcuna , che allo stesso possa porgere , e che 

que - 

( 4 ) Lue, XP 71 L v. 9, 14. 

(b) Lue, XI. v«f. io. 
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quegli di dentro a lui rispondesse : Non m ’ importunità- 
re , la porta è chiusa , e i 'miei fanciulli sono a letto r 
Come pur io non. posso • levare 'per damine . Se nuli di- 
meno - quello persevererà a picchiare , credetemi, quan- 
do anco questi non si levi a dargliene a cagione iti gli * 
sia di lui amico , però a fiorivo della di Un importu- 
nità ; egli si leverà . c gliene darà tanti quanti a ui 
. abbisogneranno . Così io vi dico : Domandate e vi. sa- 
rà dato 3 cercate , e ritroverete , picchiate , W 
aperto * Imperciocché chi domanda riceve . , cfci wca 
ritrova , e « aprirà a chi picchia 

# * r , # 

. * « « . *' * 

. .. ^ PARABOLA XIX. . - 

. ■ •; . -, - ; ' . • . * 

il Fariseo , ed il Pubblicano . (a) 


G Esù vide alcuni ■ uomini , i quah , gonfi d 9 unii 
vana .giustizia , dispregiavano gli altri , e' serica 
più si fece a dire ; Da* uomini salirono al Tempio , 
per privare , /’ uno era Fariseo , /’ a/rro Pubblicano . 
Il Fariseo stando in piedi prieg iva cosi in se stesso: 
Iddio , ti rmdo grafie y perchè non sono tale y quali 
sono gli altri uomini , che al certo sono rapaci , ingiu- 
sti , adulteri , 0 j/4 ta/e , è questo Pubblicano, 

Io digiuno due volte la - settimana % dò le decime di 
tutto do y che possiedo . Ma il Pubblicano tenendosi da 
1 lungi , non osa va tampoco d * al^ax gli occhi verso il 
Cielo j ma si batteva il petto , dicendo : Dio sii prò - 
* ..pi^io a me peccatore . Questi se ne ' ritornò a casa 
giustificato , ma non quegli . Perciocché chiunque si esal- 
terà y sarà umiliato- y e chi si umilierà sarà esaltato ♦ 
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, . PARABOLA XX. • ■ . 

'T>- 

L’uomo facoltoso , chi smantella i suoi gr.iy.aj. (a) 

* f . 

• * * I 

TTN uomo ficco , il cui campo avea apportati de' 
LA frutti abbondantissimi , coxi xcco xfcxxo pensava : 
Cosa mai farò ? perciocché non I/o dove io possa am - 
mussare tutte le biade rp ie . Questo farò : * Smantellerò 
i miei grana] , e «e, fabbricherò de' maggiori r dove io 
ammasserò tutte le mie rendite , e darò alla mia ani- 
ma : ^Ammetta mia , f/i hai. molti beni riservati per 
molti anni r acquetati , mangia , bei , godi . Ma - Id- 
dio così lo interpellò : 0 insensato , i stessa notte 

la\ tua anima ti sarà ridomandata y e i beni y che prov* 
vedesti , ili chi mai saranno ? Così avverrà • a co/#/ , 
il èe»xi è r/cco appresso gli uomini , 7»a »ora 

g/à appresso Dio \ 

i * 

PARABOLA XXI. ' 


■ r 


[7 


* \ 

’ II. Samaritano caritatevole . (b) 

4 

• > 

/ 

w N Dottor di Legge disse a Gesù affine di tentar - 
J lo y Maestro , che cosa io devo fare , acciocché io 
viva d ’ a»a i;/fa cttr»a ? Gcx# £// rispose : Che mai 
si trova scritto nella Legge ? Cosa in quella tu 'leggi ? 
Quegli rispose : cimerai il Signore Dio tuo con tutto il 
cuor, tuo , co» fatta l' anima tua , co» tutte le for^e 
tue , .e co» fatta /a 7»f»tt f«a ; £ il prossimo tuo , 
istessamente come tu stesso . 7# 6c» rispondesti , disse 
. Gcx/fc; ciò fa , e viver ai. Ma quegli volendo esser ripu- 
tato giusto : £ chi è mai , disse , il mio prossimo t 

\ loro, 


(a) Lue . .X/7. v. itf. jr, 
(fr) Ikid.X, v. * 27* 
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lora Gesù rispondendo così so? giunse : XJn ceYto uomo > 
che andava da Gerusalemme a Gerico 9 s abbatta ne 
ladri , i quali avendolo spogliato io ferirono y e se Man- 
darono , lasciandolo semivivo • Avvenne , toe un SaCer- 

_ • » • * r 9*1+ 


acsirnu c/iu-u , >. r * v ■ — 

Titano , il qual viaggiava per quella parte > lo vide * , 
steso oer terra , 57 mosse a pietà , accostossi , asperse . 
d’ ojd/o , c di zk»o /e di lui ferite > /e /amo , c avendo- 
lo posto sulla sua cavalcatura , lo condusse nell ’ aiier-- 
50, e jprwr cura di' lui il giorno vegnente , nel par- 
tirsi, tiro fuori due danari , diede all Oste , j tenendo 
questo discorso: , Abbi cura di quell uomo , tutto ciò 9 che* _ 
spenderai di piu , 20 quando ritornerò tei restituirò . CW 
di questi tre ti sembra essere stato il prossimo di quegli , 
cfce V ws* /adr* ? Il Dottore rispose •: rmo ro- 

/k^ > c&e ebbe ^ pietà di quegli . Allora Gesù gli disse • 
e tu pure fa in simd guisa. 

PARABOLA XXII. 

/ 

• / ( , v 

il ricco Epulone , e Labaro . ( a ) , ? 

% 1 

f Ravi un uomo ricco ) il quale si vestiva di por- 
pora y e bisso , e si trattava ogni giorno splendi- 
damente . Aveavi ancora un mendico di nome Labaro , 
z7 quale giaceva alla di lui porta tutto ulcere , e de- 
siderava satollarsi co ’ bricioli , <d?e cadevano dalla • ta- 
w/a de/ V/Vco , ma ni ss uno gli e ne dava ; ma i cani 
leccavano le di lui piaghe . * Avvenne , fi? H mendico . 
wori , e fu portato dagli Angieli nel seno di Abramo . 14 . 
r/Vro mari ancora , e fu seppellito nell' inferno , 4 roina 
egli era ne' tormenti , al^ò gli occbj , e z^/de da lontano f 

Àbramo , e Labaro nel di lui seno . : Tadre Abramo , • 

‘ «yc/a- 


(<) z*r. jfrv. v 1^. 
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E V À'N G E r. I C.H E. Il 5 

sciamò, abbi pietà 'di me, e mania Labaro \ che tuffi 
la punta elei suo dito nell 9 acqua , e •. mi rinfreschi la 
lingua , perciocché peno orribilmente in questa fiamma m ' 

Ma * Abramo gli rispose ?■ Figliuolo y ricordati , che hai 
ricevuto i tuoi beni nella vita tua , e Labaro i mali ? 
suoi ; perciò quegli óra è nella consolazione , e tu sei 
ne', tormenti . Il ricco gli disse : Tre goti dunque,, • Padre, 
che lo mandi in casa del padre mio , acciò informi i miei 
fratelli ( perché ne ho * cinque ) in quanti tormenti io 
sono, acciò non vengano ancor essi in questo luo^o di • ’v 
tormenti. Àbramo gli ripigliò: Hanno Moìsè y e i Profeti , 
che ascoltino . quelli . Non già , disse quegli , Padre A-y 
bramo , ma se alcuno -de 1 morti under à da loro , faran- 
no penitenti • Ma. Abramo gli replicò : Se quelli non 
ascoltano nò Moisè y nè i Profeti , non crederanno , quan- 
do anco alcuno de 9 morti risorga . , * ■ 

r ‘ * * . 

- y M. • . 

/.PARABOLA XXIII. 

* * * , ,1 

* ■ * . » 4 

v La Donna peccatrice , e i due debitori . (a) 


T rN Fariseo , il cui nome era Si mone , avea in- 
KJ vitato Gesù ad un convito . Gesù vi entrò dun- 
que in casa dei Fariseo t e si mise a tavola. Eravz 
in quella : città una donna peccatrice , la • quale . come 
seppe che Gesù era a tavola in casa del Fariseo , là 
se ne venne , e portò un vaso * di profumo .• E standi 
in piedi dietro a 9 piedi di. Gesù , e piangendo cominciò 
ad aspergerli ' di lagrime poi gli . asciugava co 9 suoi 
capelli y li baciava y ed ungevali di profumo . Il che 
vedendo il Fariseo , che lo avea invitato ,• disse tra se: 
Se questi fosse Profeta saprebbe di certo, chi , e quale 
si è questa donna , che lo tocca ; poiché ella è una don- 
na peccatrice . Ma Gesù rispondendo , Simon e , dii se 9 
ho qualche cosa a dirti ; Maestro y soggiunse A imene , dì . 

Due 


(<i) tue. PII. v fi. 

Fart. III. 
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,1 Pah asole 


Due uomini dovevano ad un creditore , V uno cinque* 
cento denari , e V altro cinquanta . Ma quelli non po- 
tendo pagarglieli , rimise ad entrambi il debito . Chi 
de 7 due lo amerà maggiormente ? Simone rispose : Co- 
lui , io penso y cui donò di piu . Gesù gli disse : Hai 
giudicato rettamente . Dipoi rivoltosi verso la donna 
disse , a Simone \ Pedi tu questa donna * Io entrai in ; 
casa tua : tu non mi desti dell * acqua da > lavar i pie- • 
di , ma ella bagnommi ì piedi colle sue lagrime , ed 
asciugolli co 7 capelli del capo suo : Tu non mi desti un • 
bacio , ma ella , da che è entrata , non cessò di ba- 
ciar i miei piedi : Tu non ungesti a me il capo coll * 
olio , - ma ella unse i piedi miti voi profumo . Per la 
qualcosa io ti dico , che molti peccati a lei si rimet- 
tono , perciocché molto amò , ma quegli , cui si rimet- 
te meno , ama meno . Dipoi disse alla donna : I tuoi • 
peccati ti sono rimessi . Quelli , eh ' # tavola in- 

sieme con lui ; cominciarono a dire fr* se : Chi è 
mai questi , cfo rimette eziandio i peccati ? .Allora 
Gesù disse alla donna : La tua fede ti ha fatta sal- 


ii Debitore impotente a pagare , e sen^a pietà • (a) 

N Re avendo voluto farsi render * conto da' suoi 


servidori , gli presentarono uno , dottfrt dieci 
mila talenti . rowe noti aveva con che pagarglie- 
li ; il Padrone comandò , che fosse venduto lui , la mo+ 
glie , i figli* e tutto ciò che aveva , per ùagarc il de- 
bito i Ma quello prostrandosi a ’ dz Z#i p/«l/ , Zo prega- 
va , dicendo : Signore , abbi sofferenza un altro poco di - 
f f «2^0 , e /0 fi pagherò tutto j II Padrone poeto di com- 
passione per quel servidore , lo rimandò, e gli rimise 


va ; va m pace . 


PARABOLA XXIV. 
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il debito * Quel servo essendo uscito , incontrò uno de 9 
suoi conservi , che gli doveva cento danari , e aven* 
dolo afferrato lo strascinava , dicendo : Vacami ciò j 
che devi . Ma quel misero , gittatosi a" piedi , /o jcoh- 
giurava , dicendo : Dammi del tempo , fi io li paghe- 
rò tutto . crudele non volle , e /o mise in 

prigione , avesse pagato il debito . 1/ ri? veden* 

do i di lui compagni j ne provarono ma somma affli- 
zione , e we riferirono tutta la cosa al loro Padrone , 
il jì /fff- venire quel barbaro servidore * e g/i 

ditte : Malvagio servo y io ti uvea donato tutto quel- 
lo , cfte t# mi dovevi , mi uvei;/ supplicato i 

e non conveniva , rAe avessi pietà del tuo com- 
pagno , siccome io aveva avuta pietà di tei E acce- 
so di collera lo diede a' giustizieri , finché avesse pa- 
gato tutto il debito • Così , soggiunse Gesù , il Padre 
mio , il quale è ne cidi , a voi farà , se non vi per - 

donerete di ..cuore V un l 7 altro i delitti. 

, • > ♦ 

« 1 . , * 

PARABOLA XXV. 

, . # • » 

« 

' * V Economo infedele , ma prudente . (d) 


f^Esù disse cC suoi Discepoli : Un uomo ricco aveva 
vJf un Economo , il quale fu accusato presso lui , co- 
me se avesse scialacquati i beni del Padrone • il Pa- 
drone avendolo fatto venire , così gli favellò . Che ascol- 
to Si te? rendi conto della -tua amministrazione , per- 
ciocché a te non sarà permesso ' più di esser economo . 

• Allora V economo si mise a pensare così : Che • farò io ? 
poiché il mio Padrone mi toglici 1 amministrazjone ? non 
son capace di vangar la terra , m 7 arrossisco dì mendi- 
care * So ben cosa io fatò , acciò quando sarò rimosso 
dall 7 amministrazione , vi sian alcuni , che mi ricevi - 
no . Pertanto si fe 7 venire i debitori del suo Padrone j 


I 


jj6 . Parabola 

*11 . m i dopo gli altri , e disse al primo : Quanto devi 
Al mio Padrone? Cento barili di .olio, • rispose . Pren- 
di la tua cedola , disse V economo , siediti presto , e Jcr/~ 
cinquanta . D/po/ dme ^ secondo i E tu quanto de- 
vi} Cento moggia di fomento. Tieni , disse egli , la 
tua obbligazione , e scrivi ottanta . il Padrone lodò 
V economo ingiusto, perciocché aveva fatto prudentemen- 
te , imperciocché i figliuoli di questo secolo sono piu 
■ prudenti nel condurre i loro affari , che i figliuoli della 
luce . Ed io vi dico: Fatevi deglb amici col vostre 
danaro , affinché quando sarete morti , eglino vi ricèy 

vano ne ’ seggi eterni . 

•• 


PARABOLA XXVI. 


V uomo che occupa il primo posto, net 

convito .\ (a> 


• * t • ; . è « 4 ^ y * * 

G Esù essendo venuto un giorno in casa ai un Capo 
de* Farisei , il quale lo uvea invitato 7 osservo .^cl* 
qual . maniera ì convitati procuravano i primi posti 

nella tavola , e volle correggerli con questo^ esempio . 

» 

r % . • •- 

C Uando sarai invitato a uozz? ^ non occupare it 
primo posto , sul timor , che se . alcuno piu ri- 
guardevole di te fosse "■ pure invitato 7ii colui , che in- 
vitò te\ e lui ,■ ti dica : Dà luogo a questi, e cosi 
con. rossore vadi ad occupar l'ultimo, sii contrario > 
allorché tu sarai invitato y va a metterti nell' ultimo pò* 
sto , acciò quando quegli che t ' invitò veri(.à , tt dica : 
mimico mio , monta più . alto. La qual cosa ti sant duri 
grande onore, presso coloro y i quali saranno a tavola te - 
co . Perciocché chiunque s* innalzerà sara abbassato , C 
chiunque si abbasserà sara innalzi 1 ^ • . ' • 


PA* 


(*) ittC'Xir.v.nj-ìu 
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PARABOLA' XXVII. 


V uomo , che vuole fabbricar una Torre . (a) 

C Hi di voiì volendo fabbricare una torre , non calcola 
prima le spese da farsi , e non riflette /e ba di che 
darle compimento sul timore , ' che se poi ■ cb' egli ba 
gittate le fondamenta , non possa terminarla s tutti quel- 
li , i quali ciò vedranno , si mettano a schernirlo , di- 
cendo : Cappita , beW uomo y che diede principio a fabbri* 
care , e non potè terminar la fabbrica . 

** « 

, . % 

PARABOLA XXVIII. 

„ » 

V Jl Re , eh ’ è per andar a far guerra con 
} - • d/rro Re . (b) 


C Ome una gran . moltitudine di persone camminava 
insieme con Gesù , Cexw rivolto a loro disse : Qual 
Re mai dovendo marciare a dar . battaglia contra un 
altro Re non considera prima , se con dieci mila' possa 
andar incontro à quegli , il quale se ne viene a lui con 
venti mila ? altramente se si trova piu debole , men- 
tre il suo nemico è ancora .lontano ; a lui spedisce degli 
*4mbasciadori per far la pace * 


r 

K 
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lue. XIV. v. li. 30V 
(O Ibid. v. 31. 32.- 
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« PARABOLA/ y?X I X. 

La Ficaj.a condannata ad esser recisa . (a) 

'TJH uomo aveva una fìcaja piantata nella sua vi- 
gna . Egli venne a cercare in quella delle frut- 
ta , nè ci trovò alcuno . allora disse al suo Vignajuo* 
lo : Sono già tre anni , da che vengo , a cercar frutto 
da questa fìcaja , nè ce nc trovo : recidila ; perchè oc- 
cupa ella la terra inutilmente * ; Signore , disse il Vi- 
gnaiuolo , lasciala ancor quest’ anno, sinché io la scalai j 
e la letami ; forse porterà del frutto ; e se no , tu la 
fàyai > recidere : ’ ’ Questa fìcaja , la quale lussureggiava 
in foglie , ma nissun frutto portava , ci fa compren- 
dere , <qual , pena è riserbata per \ ma vita sterile Ai 
buone anioni . 

PARABOLA, XXX. . 

. »* . - 

La Pecora ritrovata . (b) 

C Ome i Pubblicani, e i .Peccatori s ’ accostavano a 
Gesù per ascoltarlo : i Farisei , e gli Scribi fre- 
mevano , e dicevano : Questi accetta i peccatori, e cibo 
prende con loro . Ma esso a quelli disse ' questa parabo- 
la : Chi è tra voi , il quale se ha cento pecore e di 
quelle abbia perduta una , non lasci nel deserto quelle 
novanta nove , e non se ne vada dietro a quella , eh 9 
~ è smarrita , sinché la ritrovi . Questi , trovatala , se 
la mette sulle sue spalle tutto allegro , e ritorndto in 
casa chiama i suoi amici , e v vicini , e et quelli dice : 
Rallevatevi meco f perchè ho ritrovata la pecora mia , 
, la 


4 a) lue . XIlJ* v. 6. p. 
( b ) l\rìà<XV.y. i. io. 
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Evangeliche 


la quale s ’ era smarrita . Così io vi dico , che sarav- 
vi in cielo una più grande allegrerà per un solo pec- 
catore penitente , di quello che per novanta nove giu- 
sti , i quali non hanno bisogno di penitenza. 

• k * , » 

PARABOLA XXXI. 

' • * ' 4 

La Dramma ritrovata . (a) 

« « * 

• v‘ . . « , * ♦ . 

Q Uale è mai quella dorma , la quale se ha dieci 
dramme , e rC abbia perduta una , non accenda la 
lampana , non spargi la casa , e cerchi diligentemente 
; finché la ritrovi ? E come V ha ritrovata' chiama le 
sue amiche , e vicine , e ad esse parla in questi ter- 
mini : Rallegratevi meco , perchè ho trovata la dram- 
ma , eh* io aveva perduta . Così , soggiungeva Cristo > 
io vi dico , che gli ^Angeli di Dio godono , se anco m 
sol peccatore faccia penitenza , 

PARABOLA XXXII. 

.• * * v 

Il Figliuol prodigo . (b) 


x » 4 


TTK uomo aveva due figliuoli , de' quali il più gio - 
Ls vane disse al Padre : Padre , dammi la forgio- 
ne de ’ beni . cfo iwi toccherà . E dei essi divise 

le sue facoltà . Dopo non molti giorni il più giovane 
di questi figliuoli r avendo ammassate tutte le cose y che 
aveva , se ne andò in un paese assai lontano , dove scia- 
lacquò tutte le sue facoltà , vivendo lussuriosamente « 
£ dopa che ebbe consumato il tutto , una gran fame 
. successe in quel paese , ed esso comincio ad esser nel bi- 
sogno f $$ n' andò dunque , e si pose al servigio cT imo 

A * 


<*) Lu<. 

W 1 Irid» V, II. jz. 
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degli Abitanti di'rqud paese y il quale lo mandò in un 
suo podere a pascolare i. porci . La egli • si, ridusse , a 
tenta miseria ., che desiderava xV empiere il suo ventre 
di quei barelli , che i porci mangiavano . , . ma nissuno 
gliene dava • Finalmente ravvedutosi , disse fra se ; 
Quanti , c quanti m ere tua j del padre mio abbondano 
di pane-, mentre io muojo dalla fame ! Mi leverò , e 
ritornerommene al mio padre , c a lui dirò : Padre 
ho peccato contro il cielo , e contra te , ornai non sort 
degno di essere tuo figlio ; . trattami alla maniera di 
uno de 1 tuoi mercenari. Levassi adunque,* e sene ven- 
ne al padre suo. Allorcb’ egli era' ancor lontano , il 
padre Ao vide , e tocco di compassione vi accorse , gite 
tossigli al collo , e lo baciò .■*, Ma allora il figlio così 
gli favellò : Padre , ho peccato contro il cielo , e can- 
tra te : non sono già degno d * essa chiamato tuo figlio * 
Il Padre disse a 9 suoi , servi : .Arrecate la sua prima 
vesta , e rivestitelo, e ponetegli V anello in dito , e del- 
lo scarpe a piedi : e menate qui quel vitello grasso , e 
uccidetelo . Facciam banchetto , e . stiamo in allegria , 
perchè questo mio figliuolo era morto , ed è resuscitato , 
era perduto , ed è ritrovato . Cominciaron dunque a go- 
dersela Frattanto il di lui figliuolo maggiore, il quale 
era nella campagna , ritornò , ed essendo giunto presso 
la, casa., udì suoni, e balli , chiamò fuori pertanto uno 
de'; servi, e gli domandò cosa ciò significasse. JL cui il 
servidore rispose : Tuo fratello ; è ritornato , e .tuo pa- 
dre ha ucciso H vitello grasso , a t motivo, che lo ha 
riveduto sano , e salvo . iA queste parole quegli s ' adirà, 
nè voleva entrai . Il Padre dunque uscì fuori, e lo 
esortò . che entrasse . Ala egli rispose al padre in que- 
sta maniera : Ecco, tanti ami , cb' io >ti servo y nè 
mai* feci cosa alcuna cotino , il tuo comando; ma. però 
giammai tu non mi desti neppur un capretto , acciò lo 
godessi con gli amici miei . Ma come cotesto suo fi- 
gliuolo ; il quale ha mangiate le tue sostante insie- 
me con le meretrici , è ritornato ; tu uccidesti perirti 


I 


Èva m geli, che: 
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* .t 

quel vitello grasso . Il Padre ripigliò : Figliuolo mio ; 
tu sempre sei • meco , e -tutti i mici averi già son 
tuoi : Ma ci conveniva ben far festa , e godere, per- 
thè tuo fratello era morto , ed è resuscitato , era per - 
àuto , cd è" ritrovato . 


*♦. » i.'v'Cv 

• r.,, , PARABOLA- XXXIII. 

. .* • ' . • * V . : 
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«• li Padre di' famiglia vigilante . (a) , 
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G Esù Cristo per eccitar la vigilanza *•- de* suoi Di* 
scepoli , a loro propose quest* esempio . Se un Fa - 
dre di •>/ amiglia sapesse a che ora il ladro .dovesse vt* 
itire , certamente egli veglierebbe , nè lascercbbe già di 
bucar 'la . sua casa. Voi dunque siate sempre mai pre- 
parati r perciocché in quell * ora , che non pensate > il 
Figliuolo dell'ruomo verrà . i . . * 

I* , • i «. > « 

• • ^ * * •« *♦ %•** k 

- ; • ... PARABOLA XXXIV; : , i • 

f t * (k , * * M * » « 

' * * 1' ' \ ’ H » ,V... . ' J + . 

) Il Portinajo vigilante : (h) .\*.\ 

; .. . ' . . ■ : 7 .. * • *: 

C^Tate ali * erta vegliate > e pregate , perciocché non 
O sapete quando quel tempo abbia da venire * Il Fi- 
gliuolo dell* uomo è simiglievole . ad uno , il quale in- 
traprendendo .un lungo viaggio commise la cura della 
sua casa a* suoi servi ; destinò a ciascuno V impiego*, 
e ordinò al Portinajo , che fosse vigilante . Vegliate 
dunque ancor voi , come quelli , che non sapete quando 
il Padron della casa Mia da venire , se alla tne^a 
notte , se al cantar , del gallo , o la mattina , pel ti- 
more che s' e 1 viene all * improvviso , non vi trovi ad- 
dormentati. Del resto ciò che a voi dico , a tutti lo 
dico. Vediate. ; ' V 
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PARABOLA XXXV. 

• « • ^ « 

* ' ' 

. t due servidori, V uno buono , e V altro cattivo . (*) 

C iHi è il servidore fedele , e prudente , che il Va - 
drone ha stabilito sopra i suoi schiavi , acciò loro 
distribuisca la portone a debito tempo ? Beato quel ser- 
vidore , quale il suo padrone , allora quando verrà , r/- 
troverà così attento nel far il suo dovere . abbiate 
pur per cosa certa , eh * egli lo stabilirà sopra tutte le 
cose y che egli possiede . Ma se poi quel servidore fosse 
malvagio , e pensasse così nell* animo suo : Il mio pa- 
drone non verrà , se non dopo un lungo tempo , . e co- 
minciasse con gli ubbrjachi a percuotere i servidori , . . e 
le serve , a mangiare , a bere , a ubriacarsi , il padro ■* 
ne di questo servidore verrà in quel giorno , che non 
lo aspetta , e in quell ora eh ’ egli non sa : lo farà in 
' pe^gi , e sarà punito insieme co* servidóri infedeli ; qui- 
vi sarà il pianto , e il batter de 9 denti . Riguardo poi 
a quel servidore , il quale avrà ben conosciuta la vo- 
lontà del padrone , ma a lui non avrà ubbidito . sarà 
battuto con molte sferrate . Colui poi , che non V avrà 
conosciuto , e avrà fatte cose degne di castigo , più leg- 
germente sarà battuto . chi è stato dato molto , da 
lui si domanderà molto , e a chi s * è raccomandato moU 
to ', da . lui più si esigerà . . ^ * 
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CATALOGO ALFABETICO 

« .. . . '•/ - , , <; . ' 

Dei Nomi > dei Verbi ,*.dei Participi , es degli Àv- 
w. t verbi , ii quali si trovano in t 
quest* Opera ... 


. ♦ «. j 

• \ . 


\ • > . » 

• • * 

Spiegazione delle abbreviature adoperate in questo 

Catalogo . .. \ •; 

• * * * t 

4 ♦ • , • . •» 4 » * 

m. mascolino addiettivò ' 

f. femminino. y • a Jv. avverbio 

n. neutro ^ * Udecl. indeclinabile 

tn. U f. mascolino e femmi- comp. comparativo * 

v. defeot. verbo defcttivo 

jn & n mascolino c neutro v. impers , verbo * impersona* 
• pi. plurale j TT. r 


» # * 

Non si hanno messi ii preteriti , nè li supini di que’ verbi 
della prima Coniazione , ii quali hanno nella voce attiva, 
^re , a, avi , atum , come amare , amo , amavi , amatum j e 
ne a passiva ari , or, , come amari , amor > ama - 

****** Sono posti però estesamente quelli, che irregolar* 
mente si ormano : e cosi pure si troveranno estesi li preteri- 
ti e 1 supini delle tre altre Coniugazioni .. Essendo I. e J. 

ue ettere differenti, come anco U. e V. saranno in questo 
Catalogo distinte . l% 

i . 

/ * * • » * # • 

^ : » Àbjicere, abjicio , abjeci, ab- 

a\a »t je&um* 

À f re > a do, abdidi,ab- Abire> abeo, abivi, abitum. 

I^ dltUm -- • * Ablaqueare. . . 

aM« arC# lj Abluere , . ahluo , ablui, abiti* 

Abducere >a bduco,abd U ii >a b. rum. 

; Abi»« i . Ablutiò ,* ablutionis ; fi 

SC 9 a t abfui , Absconditus , a , utn . - ; 
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Absistere , absisto , abstiti . 
Absolvere > absolvo , absolvi, 
absolutum . 

Abstinere, abstineo , abstinui , 
abstentum . 

Abstuli , preterito ^*auferre. 
Absumere , absumo, absumpsi , 
absumptum . , 

Abundare . . 

\ I » . • c »« * ' 

Accedere, accedo ^accessi , ac- 

cessum . ' ; 

• a . 5- • V r r * Y '■ 

Accensus , a , urti < 

Acceptus, a, um / 

Accidere , accido , accidi . n. 
Acci pere , accipio, accepi , ac- 
cepium . ' 

Accire , accio , accivi , acci* 
tum . 

Accubare , accubo , accubui , ac- 
>: cubitum . , - ; • 

Accumbere , accambo , accubai , 
accubi tum. 

Accurrere, accurro , accorri , 
accursum . \ > 

* 

Acerbus ,* acerba , acerbum . 
Acies,,ei,/. 

Acqui rere , acquiro , acquisivi , 
acquisitum 

Acuere , acuo , acuì , acutum » 
Addere , addo , • addidi > addi* 
tum . 

Adducere , adduco , adduxi , ad* 
. .du&um. 

Adesse , adsum , adfur . 
Adhibere , adlùbeo , adhibui » 
adhibitum . . . 

Adipisci , adipiscor , adeptu» 
sum . . 

Adire , adeo , adivi ? adi- 
timi . 7 . 4 .7 


Adjicere, adjicio, adjeci , ài* 
• je£um. 

Adj ungere , adjungo , adjunxi * 
adjun&um . 

Adjuvare , adjuvo, adjuvi, ad- 
jucum . 

Admi rari . 

I 

Admittere, admitto, àdmisi * 
admissum . 

Admovere , admovco , admovi * 
admfttum, u 

Adorare t 

Adolescens, adolescentis , m. 
Adolescere , adolesco , adolevi , 
adultum . 

Adstare, adsto, àdstiti , acfc 
stitum . 

Adultet , adultera , adulte* 
rum. ' 

Adulterai; •> * V 

i % 

Adumbrare . 

Advenire, advenio , adveni > 
àdventum . 

Adversarius , adversarii . rfi. 
Advocare . 

Advolare . 

Advolvere, advolvo , ad vói vi * 
advolutum. 

/Edes , «diurn./. fi, 

* AEd ideare 

Algre . adv, ‘ 

Arrotare . . 

,/Egrotus , «grofa, ajgròtùm*; 
/Equus , «qua, arquum. ndj. 
AEreus , aerea , aereum > 

• 9 , - y /j + r m 

JZhivo , acruginis. f. 

JEs , «ris . n. : ; 

.J >. .«“• » J ; x 

Aistus,- arstus, vi, 

7C. • r '** * f ^ 

AEtas, «tatis . f, „ 
A&teraus, a, Haiv 


• ■ 


*' * • t • 

/Eternuni . adv, ... * . 

_ 

Avum a?vi . ». 

, * » » • • ** • *' 

Affari. 

AfTerre*, afferò, attui! alla- 

•f , ( i i » * *•* 

rum . , ...... 

Afficcrc , affìcio, affcc! , afFe- 

&um. . .* , \ 

A fri i nere , afflilo , àfilixi , af- 
fli&um , l . \ ...... 

Agcr , agri. m. /’ ‘ 

Agere , ago , .egi , a cium . 
Aggredì , aggredior , ,aggressus 
sum . 

• < 

Agnus, agni. n. 

Aju v. def, 

Alabastrum, alabastri , ». 

Albus , alba , album . ^ r 

Alicnigena, alieniaenx. m. 

O O % % 

Alìenus, aliena, aìienum . . 
Alimentum, alimenti. ». 
Alioauin . adv, J ~ .... . 

I , , 4 f I r »»■*•* - 

Ahquantisper , adv. 

Alius , alia , aliui . ' . 

Allocjui , allo^uor , allocutus 
suni-. 

Alter, akera, alterum. 

ÀftiHs /aitile . adj. 

Altura, alti, ». 

» t 

Amare . * * 

Ambulare . , 

/ * g * . ; 

Ami&us, ami&a , arnioni. 

. . • . . ! . - . s* 

Amicus , amici . m, 

. . > . •*** i . . t- • - 

Amittcre, amato, amisi, a- 

. • - * * < « • • • 1 * . 

missum . 

Amplefti, ample&or , ampie- 

. i k ,i i k « # , * t 

xus sum ; 

Amplius. adv. 

Anelila, ancilla;.'/! * 

— • V . I 

Angere , ango, anxi , ' 
Angulus , anguli . m « 


Anima , anima? . f, 
Animadvertere, • animadverto ; 

animadverti, animadversum., 
Animus , animi . m, • v * 
Annuerc, annuo ,;annui . 
Annulus , annali , m, 

I * *■ * » * 

Annuntiare . 

Annus , anni.,*». 

' i • • * f % 

Antecedere , antecedo , ante^ 

• ; , ' » ' 

.. cessi , antecessum , 

• - • t \ ' ) 

Anteponere , anrepono , ante*, 
_ posui , -antepositum .. . 

Aperire, aperio, aperui , aper* 


tum 




r *• 
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Aperte . adv, ' 

Apertus , aperta, apertuifl,...,; 
Apparare. . % - . . 

App i rere , appareo , apparili \ 
apparitum . t 
Apponere , appono , apposui j 
•• appositumv • 

Apprehendere , appreliendo , ap* 
prchendi , appreheasum . 
Appropinquare. 

Aprus , apta , aptum . . 

Aqua, aqua:. /. _ 

Ara , ztx 

J - v 

Aratrum , aratri. ». 

« • * w . , * • • • « 

Arbitrari ... 

% » a • * % 

Arbitratus , arbitrati^, m . 
Arbor , arboris . /. 

Arcanus, arcana, arcanum; 
Arcessere, arcesso > arcessivl* 
arcessitum . v 

Architriclinus , architciclini : 

k *• * ►»* ** • 


. \ 

m. 


Ardutis , ardua , arduura . 
Area , arca? . f. 

Arescere , aresco , arui . - 
Aridus , arida , aridum , 

Ar- 


H - 


Ii<? 

I m 

Ampere , ampio , arripui , ar* 
reptum . 

As, assis. m. 

Ascendere , ascendo , ascendi , 
ascensum , 

Ascensio , ascensionis . fi 
Asinus , asini . m. 

Aspicere , aspicio , aspezi , as- 
pedum . 

Assequi , asscquor > assecutus 
sum . ‘ 

Assidere , assldeo , assedi , as- 
sessucn . 4 

Assumere , assumo , assumpsi , 
assumptum . 

Ateo! lese-,'. accollo . * * 
Attonicus , attonita , attoni- 
- rum. • 

Attredare . 

Aucupari . . 

Àudoritas , audoritarif . 

Audire , audio, audivi , audi* 
1 tum . - 

Auferre , aufero, abstuii, a b- 
' iatum. • • 

Auris, auris. fi 
Aurum , a uri , ». 

Austerus , austera , a Us termo . 
Avaritia, avarici#. fi 
Avere, v. de fi 


* 

B Aptisma , baptismatis . ». 
I Baptizare. 

Beatus, beata, beatum. 

Sellare . 

Benedicere, benedico , beoedi- 
zi, benedidum « 


Benefacere , beneficio , benefe» 
ci , benefadum . 

Benefadum , benefadi . ». 
Beneiiciura^ beneficii. n. 
Benigne .. sdv. 

Bibere , bibo , bibi , bibitum » 
Biduum, bidui. ». 

Bonitas , bonitatis . /. r 
Bonum , boni, ». , . 

Bonus , bona , bonum . 

Bos, bovis. m. & fi 
Byssus, byssi . m . 


C Adere, cado, cecidi , ca* 
sum . 

Cad us , cadi . m. 

Cxcigena, c#cigen# , m. 
Carcitas csecitatis. f. 

Cascus, c#ca> carcum. 
;Csecutire, carnuto. 

Cadestis , celeste , adj, 

C*licus, cxlica , cxiicmn. 
Catlum , cxli , ». 

Casteri , cauer# , estera , arfj.pl. 
Ceterum. adv. 

Calcare. 

Candidus , candida , candidino , 
Canere, cario , cecini , carnuta* 
Canis , canis . m. Se f. 
Canistrum , cani stri . n . 

Capax, capacis. adj. 

Caper, capri, m. , 

Capere, capio, cepi, captili». 
Capillus, capilli . m . 

Caput ,* capicis . ». . 

Career, ceris. ». . 

Carere, careo, carni, caricara ; 
Caro, cainis. fi „ » 


i 


Carperà, carpo , carpsi, carptum 
Carus, cara, carum . 
Catellus, catelli, m. 
Catervatim . adv. 

Caupo, cauponis. m. 

Causa, causas. /. 

Cautio , caucionis . f 
Cavere , caveo , cavi , cautum . 
Ccler , celeris , celere . adj . 
Celeriter . adi). 

Cella, celi*, f. 

Genseri, censeor, oensus sum . 
Census, census. m. 

Centuplus , centupla , centuplum . 
Cernere , cerno , crevi , crerum . 
Cernuus , cernua , cerntmm . 
Certatini . adv. 

Certo, adv . 

Ccrtus , certa, certuni. 

• Chorus , chori . m. 

Chrisrus , Gnristi. m. 

Cibaria, cibariorum. » . 

Cibus , cibi . m. 

Circiter ; adv. 

Circumcidere , circuracido , cir- 
cumeidi , circumcisum . 
Circondare , circondo , circum- 
dedi , circumdatum. 
Circumfulgere , circumfulgeo , 
circumfulsi , 

Circumje&us, circumjeda , cir- 
cumje&um. * * 
Circumspe&are . 

, Circumspicere , circumspicio , 
circumspexi , circuraspcdum . 
Circonstare , circnmsto , cir- 
cumsteti , circuinstatum . 

Ci vis, civis. m . & /. 

Civita* , civitatis . /. 

Clamare . 


\ 


ity 

Clami tare.' 

Clamor , elamoris . t». 
Clancutum. adv. 

« 

Classis , ciassis . f. 

Ciauderc , claudo , clausi ,'clatp 
■' sum . 

Ciaudus , c lauda , claudon . 
Clavis , clavis . f 
Clibanus , olibani . m. 

Coegi , preterito , di cogere; 
Ccena , ccen* . f. 

Ccenatio, coenationis . f 
Capisse , ccepi , coeptum . 
Cogere , cogo , coegi , coadum . 
Cogitare. 

Cogitano, onis. f. 

Cognatus , cognata , cognatum * 
Cognitus, cognita , cognitum . 
Cognomen , cognomini* . ». 
Cognoscere , cognosco , cogno- 
vi , cognitum . 

Cohibere , cohibeo , collibui 9 
colli bitum . 

Colere, colo, colui, cultum. 
Collacrymare . 

Collaudare. 

Colligare. 

Colligere , colligo , collegi * 
colledum. 

^ • 

Collocare . 

Colloqui , colloqUbr , colloca - 
tus sum . 

Collum , colli . ». 

Columba, columbac. f 
Coma, coma?, f. 

Comburere, comburo , cam bus- 
si , combustemi . 

Comedere , comedo, comedi, 
comesum . 

Capesse . V. defeda. 

Co- 
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Comitiri • 

Comi tatù* , comitata , oomìta- 

•. tum . — 

Commendare . ■ 

G>mm inaere , comminao , com- 
minai , comtninucum . 
Commictere, commino, coni-, 
misi , commissam . 

Co m morì are. 

Commutano , commutationis 
Comparare. 

Compeliare . 

Compelleie > compello , coni- 
pali , compulsarci . 
Compiacere, complaceo, coin- 
' placai , corapl.icitum . 
Compietti > completar , cura- 
plexus sum . 

Compiere , compito , compievi > 
completimi . 

Co m plorare . 

Comportare . *■ 

Comprehendere , comprehendo , 
comprehendi , comprehen- 
sam . 

Comprimere , comprimo , com- 
* pressi , compressum . 
Computare * 

Conari . 

Concentus , concentus. m. 
Concio , concionis . /. 

Concipere > concipio, concepi , 
conceptum . 

Concitare. v 

Conclave , conclavis . n , 

Concludere , concludo , conclu- 

t * « 

si , conclusum . 

Conculcare . 

Concurrere , concurro > concur- 
ri , concursum . 


Condere , condo > condidi , coa- 
ditum . 

Cndiscipulus» condiscipuli , m. 

Conaitio , conditionis . f 

* . « 

Condonare. 

Conducere , conduco , conduri , 
condiiitum . 

Conduclus , conducfca > condii-, 
(tum . : 

Confertc, conferò , contuli- > 
ccllatuu^. 

Confessi© , eonfessionis . f. » 

Confetti m . adv. 

Conlicere, conlicio , confeci > 
confettimi. , 

Confidere , confido y confisus 
sum . 

Confinerò , confluo,. confluii > 
confi uxum . 

• A * • 

Conrceruùare . 

r> , v » . • 

Congcrere , congero, congessi , 
congestutn . v " • 

Congregare . 

Con] icere , conjicio > caftjeci ,■ 
conjettum . x 

Conquirere , convinto, convul- 
sivi , conrjuisitum . ’ 

Conscendere , conscendo, con- 

• * 

• scendi , conscensum . 

Consercre , consero , conseYi > 
cpnsitum . 

Conservare . 

Conservus , conservi . m . 

Considerare . 

Considere, consideo > consedi , 
conscssum . 

Consilium , consiiiì . n. 

Consociano, consociationis . 

Consolari ; 

Conspicari. 

f Coa- 
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Conspicere , conspicio , conspe- 
xi , conspedum . 

Conspicuus , conspicua> copspi- 
cuam . 4 . . ; 

Conspirare . 

Constituere, consti tuo , consti- 
mi , constitutum . 

Constriogere » costringo, con- 
strinxi ì constridum . 

Construere , construo , constru- 
xi , construdum . 

Consumere , consumo , consum- 
si , consumptum . . 

Contemnere , contemno , con- 
tempsi , contcmptum . 

Contemplati. 

Contendere, contendo, conten- 

* 

di , contentum . 

Contenebrescere , contenebre- 
scit, contenebravit . 

Conterritus. contefrita , con- 
territum . 

Continuo, adv. , 

Contrahere , contraho , centra- 
xi , contradum . 

Contrarius. contraria, contra- 
rimi). 

Contumelia, contumelia:, f. 

Convenire , convenio , conveni , 
conventum . 

Conversus , conversa, conver- 
sum . 

Convertere , converso , conver- 
ti, conversum. . . 

Conviciari . , 

Convicium, convicii. »• 

Conviva: . m. 

Convivati . .. 

Convivimi), convivii, j», , w 

Convocare, 


iz$ 

Cooriri , coorior , coortus sum 
Copia, copiar. 

Cor, cordis . n 
Corona , corona . f. 

Corpus, corpo ris . n . 

Corri pere , corripio , corripui, 
correptuui . 

Corrumpere, corrumpo, corru- 
pi, corruptum . 

Corvus , corvi . m. 

Crastinus , crastina , crastinum . 
Greber , crebra , crebrum . 
Credere, credo, credidi , crc- 
dicum . 

Creditor , creditori . m. 
Cremare . 

• * 4 % r 

Crepitus , crepitus . m. 

Crescere, cresco , crevi , cretum . 
Crevi , preterito di crescere , 
Criminari . ’ 

Cruciare. 

Cruciatus, cruciatus. m. 
Crucifìgere , crucifìgo , crucifi- 
xi , crucifixum . 

Crudelitas , crudelitatis , /. 
Crux , crucis . f. . 

Cubitus , cubiti . m. 

0 « 

Cultus , culius. 

Cundari . 

Cundus, curda, cundura . 
Cupere, cupio, cupi vi , cupi 
tum . 

Cupide. *dv. 

Gupidiias , cupiditatis. % 

Cupidus ; cupida , cupidum , 

Cura , cura; . f. 

• * • , • % 

Curare. 

Curatus , curata , curatum . 
Custodia , custodia: . f 
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D i£monium , daminomi . ». 
Damnare. 

Dare , do , dedi , datiim . 
Debere debeo, debui, debi- 
tum . 

Debilis , debile, adj. 

Debitor, debitoris. m,,*‘ 
Debicum , debiti . ». 

Decere , deceo , decui ; ' 
Decernere, decerno , decubui ì 
decubitum . ; ' 

Dedi , preterito di dare . 
Decidere,' decido, decidi. ». 
Dccrevi pret. di discernere. ' 
Decuma? decumàrum . f pi. 
Deesse , desum , desui . 

Defa ridare. 

O t • 

Deferre , defero , detuli , dela- 
tum .* 

Deficere, defitto, defeci, de- 
fe&nm . 

Defigere , defigo , defili , defi- 
xum . 

Defungi , defungor , defunttus 
sum . 

Degere , dego , degi . 

Degredi , degredior?, degressus 

sum . 

De nde . adv. 

De. ere , de!eo , delevi , dela- 

tnm . * " •* •’ ‘ ■”** ’ . * 

Deliburus , dtlll uta , delibu. 

« # , 

tum . 

Deli&um, delitti. ». 

Demandare . 


Demens, dementis, adj. 
Demensum , demensi . ». 
Demergere , demergo, demer- 
/si, demersum . 

Demittere , demitto , demisi , 
demissum . 

Demonstrare . 

Demum . adv. 

Denarrare . 

Denarius, denarii. m. 

Dens , dentis. #». \ 

■ » 

Denuo. adv. 

Deponere , depono > deposui , 
deposi tum . 

Deporare . 

Deprehendere , deprehenclo, dc- 
prehendi , deprehensum . 
Deprimere, deprimo , depres- 
si , depressimi . 

Depromcre , depromo, deprouip- 
si , depromptum . 

Deridere , dcrideo , derisi , <Je* 

• ‘ tS , tt* ì . 

risum . 

Descendere , descendo , descen- 

* ' | ■ j *' i* i * k / < w 

di y defccnsum • » 

Desciscere , descisco, descivi 
descitum. 

Desertum , deserti . ». 

Desertus , deserta , desertum . 

Desinerò , desino , desii , desi- 
ai» i * • * 

tum. 

Desistere , desisto , destiti 
Dcspoliare. 1 . 

Det^rior, detenus. adj. com * 

. \ • ’ * * ^ ^ < / 

P*\ 

Dextefcà , de xterre . f. 

Dicere, dico, dixi, didnm . 
Digitare. “ ^ 

Dittum , ditti . ». ‘ ' 

Didractmum , didrachm!. ». 

Dies,/ 




# 


i _ " 

Dies, diei. m. Se f. 

Di ff erre , ditterò, distuli , difa- 
tum . 

Difficili*, difficile, adj. 

Digitus. digiti, m. 

Dignus , digna , digmim. 

Digredì, digredior, digressus 

•. sum . 

• • 

Dilapidare. 

Diligenter. adv. 

Diligere, diligo, dilexi , dile- 

, .. d:um . 

bimana re . / 

Dimirtere , dimitto, dimisi, 
dimissuin. 

Diruere, diruo , 'dlruì , dirli* 
tum 

t) i scede re , discedo , discessi, 
discessum . 

Disceptare. •. 

Discerpere , discerpo , discer- 
psi, discerptum . 

Dìscipulus, discipuli. t». 

Discumbere, discumbo, discu- 
bui, di scubi tum . 

Dispensario , dispensationis . f. 

Dispensator , dìspensatoris . 
m. 

. f • • J i • - * 

Dispertiri , dispertior, dispero 
titus sum . 

Disrumpere , disrumpo, disru- 
pi y disruptum . 

Dissecare , disseco, dissecui , 

\ i. f * * 

disse&um . 

Dissensio, dissensioni*, f. 

Distributus, distributa, distn- 
buturrr . 

Din . adv* 

Diversopum , dfversorii . ri. 

Dive*, divitis. adj % 

« ' ' 
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Dividere, divido, dividi,’ di- 
visum . / 

Divinus, divina, divinum.’ 
Divisor, divisoris . m. 

Divida:, divitiarum . f pL 
Divulgare. 

Docere , ciocco , docui , do- 
, dura . 

Docttor , do&oris . m. 

Do&rina , dcxttrina:. f. 
Documentum , documenti. é 
Dolere, doleo, dolui , doli- 
tum ir -' 

Domicilium, domicilii . ». 
Dominus domini . m. 

Domus, domus. /. • 

Donare . < 

Donum , doni * ri. t 

• - I 

Dormire , dormio, dormivi > 
dormi tutn . 

Dormi tare. « 

Dormitio, dormitionis . f. 
Drachma , drachrase . f. 
Dubitare . 

Ducere, duco, cfuxi , duétum; 
Duodequadragesimus , duode- 
quadragesima , duodequadra- 
; ; gesimum . , . 

Durus , dura , durum . 

/ * 

» 0 

j? • % 

E 

• » 
% 

'• ’ *.< ' * ■ 

Cclesia , ecclesia: . f.. 

Edere , edo, adì , esuin ; 
Edere, edo, edidi , editum . ri 
Edicere , edico , edixi , edi— 

, aum - , f 

Édoeere, edocèo, edocui, édo- 

ftura . 
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Educere , educo ] eduxi , cdu* 
dum . 

Effari. ' - 

EfFerre , effero , exculi , ela- 
tum . 

Xfficere , efficio, efFeci , effe- 
61 um . 

EfFodcre , efFodio , efFodi , eFfg- 
sum . 

Effondere > efFundo , effudi , ef- 
fusum . 

Es;enus , egena , egenum . 
Egere, egeo, egui . 

Egi preterito U' agere . 
ìgredi , egredior , egressus 
sum . 

Eje&tis, eje&a , ejeftum . 
£jicere ejicio > ejeci , eje- 
6tum . 

Ejulare . 

Eligere eligo, elegi , ele&um. 
Eloqui , eloquor , elocutus sum. 
Eiucere , cluceo , eluxi • 
Emanare . , 

Emendale. * 

Emere , erno , emi , emptum . 
Emigrare . 

Eminus . adv. ... 

Enimvero . adv. 

Enunciare . 

Epulari . 

Epulo, epulonis. *fc. 

Epulum > epuli: ». * * * 

Eradicare . 

Erigere , erigo , erexi , ere» 
6him, ' y ' , 

Erubescere , erubusco , erubui . 
Esurire, esurio, esurivi, esuri* 
tum. 

Ethnicus, ethnici . m . 


Euge. interjeci. 

Evadere , evado , evasi , eva* 
sum. .• 

Evanescere , evanesco, evanui . 
Evangelicus , evangelica , evan- 
. • gelicum . ' ' w 

Evangelium , evangeli! .• n, 
Evehere , eyelio , evexi \ eve- 
&um. 

Evenire, evenio , evenì , even* 
rum. - . 

Evertere, everto everti , evey- 

sum . .* v— i- 

Evigilare . 

Evocare . 

Exardificarc. • . 

Exarescere , exaresco , exami 
Excipere, excipio,' excepi, ex- 
ceptum . ■ ’o 

Eccitare. * • ' 

Exclamare. •*’ - 

Excolere , excolo , exeolui , ex* 

cultum, > • - -■ 

% 

Excusare . 

Exedere , exedo, exedi *, ex* 
esum . * — *■- 

Exemplum, exempli. n. 

Exequi, exequor, executussum. 
Exercitus,'exereitus » w, ^ ^ 
Exigere, exigo > exegi r >exa* 

61 um . ~ •* - » «•' *• 

Exiguus, exigua, exigtfuuiv 
Exilire, exilio, exilui è 
Eximere , eximo, exemi, e- 
xemptum , 

Exire, exeo , exivi , exitum . 
Existere , existo , extiti , extU 
tum. 

Exoriri exarior , exortus sum . 
Expedare , 

Ex* 


Espellere, expello, expuli, ex- 
pai suiti . _ 

• Expergefacere , expergefacio , 
expergefeci, expergefadum . 
Expiriri , experior , expertus 


sum. 

Expers , expertis . ad). 

Expetere , expeto , expetivi * 
expetitum. • 

Explicare . 

Explorare . 

Exposcere , exposco , expopo- 
sci . 

Expostulare . 

Exprobare. 

Excjuirere , excjuiro , ex<juisivi> 
ex<juisitum . 

Exarere * exaro , exasti ext*- 
. scurii:. . 

■ Exurgere , , exurgo, exurrexi , 
cxurredurti . - c _ , ■ * 

Extémplo . adv..- t 
Extendere, extenda, extendi * 
extcasum • 

Extergere , . extergo , extersi , 
extensam . 

Extinguerc , estinguo , extinxi , 
cxtin&um . 

Extollere , extoHo, cxtuli > «• 
latum . 

Extrahere , extraho * exeraxi , 

ext rafani . 

Exttfemu? , eXtrema , extremum . 
Extmere , extruo > extxuxi , ex- 

uuclum». . . - 



/ 


\ 



F Accre, faiio, feci , fa&un* 
Facies, faciei . /. 

Facilis , facile, ad}. < 

Fafftum , fadi . ». 

Facultas, facultatis. /. 

Fallacia, fallacia. /. 

Fallerc, fallo, fefelfi , falsami. 
Falx , falci*. f.. 

Fama , fa mar . f. 

Fames, famis. /. 

Familia , fanvilix . /! 

Famula, famulai. /. 
Famulitium, famulitiij 
Famulus , famuli . m. 

Fari, faris, fatus sum. 

Farina , farina; . 

Fascia , fascia . 

Fatuus , fatua , fatuurti j 
Fauscus , fausta , faustum . 
Febris , febris . /. . , r : 

Feci , preterito di facete . ’ 

Felix , felicis. ad). 

Femma > femma; . 

Fcntis, fenoris. ». \ 

Feretrum * feretri.. »* 

Ferme . adv. 

Fermentare . 

Fermeotum > fermenti . tt . 
Ferre, fero* tuli, iarum * 
Ferrum* ferri. ». 

Festuca , festuca; . /. 

Festus, ;fescà , festum * 

Fetcre, feteo . 

Ficus* ficus. /. 

Fidelis, fideìe 4 K >adj~ 

1 } 

•* " - * 
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Fides , fidci . fi 
Fieri, fio, factus suiti. 

Fiiia, fìiia?. /. 

RI ius , fìlii. m, 

Findere, fìado, fidi, fissarti'. 
Finis , finis . m. e f. 

Finicimus , finitima , fìnitimum . 
Flagellare. »' 

Flagellimi , flagelli. ». t 
Fiamma , fiamma: . f. 

Flettere , Aedo , flexi , flexura . 
Fiere, ileo, flevi , flecum . " 
Fluttus , fluttus. m. . ; v . 
Fodere, fodio, fodi, fossum. 
Fcetus , foeia , fecetum . 
Foliosas, foli osa, foliosum. 
Folium , folii. ». 

Foramen , foraminis . ». 

Foras. adv.r ' 3 f . ... 

Foris , foris. / .. 

Foris. adv. • * 

Tornar, fornaxis. fi 

• Fonasse, adv. 

• % 

Fortuna, fortuna:../. t . [ 
Forum , fori . ». 

Fossa , fossa? . f. ...... , 

Fovea, fovea:, fi. .. . J} 

Fragmentum , fragmenri . , 

Frangere , frango , fregi, frattura. 
Fraccr, fratris . m. ? .. y\ 

Fraternus , fraterna , frateraum , 
Fraus r fraudi? . fi ~ ; 

Fregi prtt tritò di frangere, 
fremere , fremQ , frcmui* fre- 
mitum ‘ 

,Frequens*^ frequentisi, ad fi, . . 
Fruttus, fruttus. „ . . u >. 

Frumentum, frumenti . ». , 

Frux^ frugis.*,/. . 

FuJgcrc, fulgeo , fulsi , t 


Fandamentum, fuadamenti, 
Funis, funis. m. 

Fur, furis. m . 

Furari , 

Furor, furoris. /». 

1 t » ** 

• * i # i * *• 

• * ^ ** * . •»,„ 

* * ♦ , 

' G 

. . ^ . A/ | 

• » 

* 

• - • ' I 

I 

G Allicinium * galiicinii . ». 

Gallina, gallina: /, • 

Gaudcre , gaudeo , gtavi$u$ sum. : 
Gaudium , gaudii. , , , , 

Gazophylacium , gazophylacii , 

». ./ii .» ,, si* 

Gehenna, gehenna:. /. - . -v l 
G ens, geDtis../. . ,/ ; 

Genu, genu. „ . ..e..-, ut.. . 

Genus, generis. ». ; • 

Genere, gero, gessi, gestirai* 
Germinare. . M : . 

Gloria , gloria: . /. . ... ^ Xì » . 

. Grabatus , grabati, . 

Gramen’, graminis . ». . 

Grandescere , graodesco *<. 

Grandis , grande ^ adfi. 

Granum , grani. ». ^ 

Grates . 

Gratta, gratin../ , v.\ . i • 
Gratulati . _-i. . .. ; 

Gravatus , gravata , gravatum , 
Gravisi" grave <, *0 » •. r ai*:, .ti ' • 

Graviter. adv. t 

Grex , gregis. 

Gustare . t. 

< . ^ . 

.V , >'*•'- 

. r l J-i , .. 
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IJf . 

• * • I • 

Hydroplcum . 

Hypocrita , hypocrita;. m. 


H 

' % «• 

H Abere , habeo , habui , ha* 

bitum. 

*- * * » « 

Habitare. 

Ha;dus , hardi . m. 

Haemorrhoissa , hxmorrhoissa:./. 
Harreditas, hsercditatis . /. 
Harrcs , haeredis . ir», e f. 
Hamus, hami . m. •' 

Haurire, haurio > liausi, bau- 

!.. * ! ' * ' * V * 

scum . 

Herba, herba;. f, 

Heri . adv,'... 

Herilis , herile . m. 

Herus , beri . m. * * 

' Hodie. * . ‘ • 

Homicìda * bomicidai , i». 

Homo , hominis. m. 

Honorare. „ * • 

Honoracus > bonorata , honora- 
tum. 

Hora , bora:, f 

Hocdeaccus , hordcacea , hordea- 

». * \ * 

ccum . 

Horreum, borrei. n. 

Horror > Jborrois . tn t , . . 
Hortari . 

Hortus, hotti. m. 

Humanus, bumana , hutnanum „ 
Humerus, humeri. m, ♦ 
-Humilis , humile . adj. w 
Humilitas. humi i itati s >. f*' 
Humor , humoris , m. 
y Humus > humi . /. 

Hydria , hydrise . /. 

Hydropicus , bydropica , 


I 

#. • 

■ 0 

/ * . *+ 
i "W * . * 

• * # » 

I Deo j adv. k ' 

Idolatra , idolatra: . w. 

Ignarus , ignara , ignarum . 

Ignavus , ignava» ignavum. < 
Ignis, igois. m. 

Ignoscere, ignosco , ignovi , i- 
gnotum . 

Illicere, illicio, illexi » ille- 
d:uin. 

Iilincre , illinio, illevi , iili- • 
tum. 

Immago, imaginis. f. 
Immisericors , i icnmisericoruis 
**jy : , . \ 

Imtnittere, immitto , immisi, 

» immissum . 

Immundus, immunda , inimun- 
dum . 

Immunis , immune . a dj. 

Imo. adv. 

Impellere , impello, impuli 
ìmpulsum . • •" - ; , 

Imperate . 

Imperium, imperii, n. 

Impiger, impigra, iinpigruna. 
Impius, impià, Lnpium . 

Implere , impleo r tmpievi,im- 
pletum. 

Imponere , irhpono , imposai, 
impositum . 

Improbitas, improbi ca ti s . f* 
Iuiprobus , improbi » impro- c 

bum. • - •* \ J * N \ , \ 

I 4 Im- 
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Improviso . adv. 

Iiiìjjurus , impura, impurum, 

Inambulare . 

Inani'» , inane. adj. 

Incedere, incedo, incessi, in- 
cessum . 

Incidere, incido , incidi , inci- 
sum . 

Incipere, incipio , incepi , in- 
ceptnm . 

Inclaresccre , iuclaresco. 

Inclinare . 

Inclumis, incolume, adj. 

Incredibilis , incredibile . adj . 

Incredulitas , incredulitatis . f 

Incredulus , incredula , incredu- 
lum , i 

Increpare , ihcrépo, increpui, 
increpi tum . 

Indere, indo,indidi, inditum. 

Indicium , indici! . n. 

Indigere , indigeo, indigni. 

Undigne . adv. 

Indolescere , indolcsco , indo- 
lui. 

Induere , induo , indui , indu- 
tum . 

Indutus, indura, indutum .* 

Inebriare . 

Ineffabili, ineffabile . adj. 

Infans, infaotis. m. 

Inferi, ìnfeforum. m. pi. 

Inferre , infero, intuii, illa- 
tum. 

Infidelis, infedele . adj. ' 

Infida?, infida , infìdum . 

In fremere , in fremo , infre- 
mui . 

Infrirgifer, infrugifera , infra - 
giferura . 


Ingemiscere , ingemisco , ingc- 
mui . 

Ingens, ingenris. adj. 

Ingredi , ingfedior , ingressi» 
sum . 

Inimicus , inimica, inimicum • 

Iniquus , iniqua , iniquum . 

Inire , ineo , inivi, inicum. 

Initium , initii . n. 

Injicere , injicio , injeci, inje- 
ftam . 

In j uria , injuria*. f 

InjustUs, ìnjusta , injustum . 

Innocuus , innocua , ' innocu- 
um . 

Inops , inopi* . adj. 

Inquam, inquis. v. def. 

Inquirere , inquiro , inquisivi; 
inquisituri! . 

Inscriptio, iuscriptionis , /. 

Insedari. 

Insistere , insisto , institi , in- 
stitum . 

Insolabiliter . adv. 

Instar . n. tndecl. 

Instituere , instituo , iftst/mi 
institutum. 

Insunfiere , insuino, insumpsi , 
imsumptum . 

Insuper. àdv. 

Intelligeref, intelligo, intellexi, 
intei ledum . 

Interfìcere , ioterficio , interft- 
ci , interfedunn 

Interrogare . 

Interrogatmncula , interroga- 
ti uncu la: . f. 

Intervallum , intervalli . n. 

Intingere , intingo , intinxi , in- 

> tindum . 


* 


Intrare . 

Introducere, introduco , intro- 
duri , introdu&um . 

Introire, introco, introivi,ia- 
incroitum . 

lanieri.» incueor, in:uitu$ sura. 
Intus . adv . 

Inumbrare . 

Inutili!, inutile, ndj. 

Inucilicer. adv. 

Invenire, invenia > inveni » in- 
ventura ^ 

Invigilate. 

Invitare . 

Invitator, invitatoris . m. 
Involvere, invoivo , inveivi, 
involutum , 

Iracundia, iracundiar . f 
Irasci , irascor , iratus suoi. 
Ire, co , ivi , itum . 

Irridere, irrideo» irrisi, irri- 
tura. 

Iter, itincris. n . 

, » » s 

Iterum . adv. . 

Iriderà, adv. 

Jacerc, jaceo, jacui , non ha 
supino . , 

lacere, jacio, je.ci» ja&uni • 

^ J adura, j adura*. f 
Janitor, janitoris, m. K 
Jacraa , januae. f. 

Jejunare . . ... .• , . . * 

Jejunium , jejunii . ». 

Jejunus , jejuna, jejunum .. 
Jerichuntinus , jerichuntina » 
jerichuntinucn ^ 

Jerosolyraa , Jcrosolyma:. /. 
Jubere, jubeo, jussi , jussfttn • 
Judex, judicis, iw, > s ... 
Judic*rc, 
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Jugum ; jugi * ». ^ < 

Juraentum, jumenti. ». 
Junior , junioris . eomp. m, 
Jussi . preterito di jubere . 
Jusius, jussa , jussutn* 
Jussus , jussus. m. 

Justificare . 

Justitia , justitiat . f. * 
Justus, jusca , justura . 


L 


• • 


i ? 


Abor laboris. m. 

Laborare . v ' ' ' 

Lacryraa , lacryra» . f. V ' 
Lacus, acus. m. 

. Lattari. . . • 

Lxtitia , lascitiae /. 

Laetus , latta , lattami 
Larapas, lampadis . /. 
Languida!, . languida, languì- 
* dum . 

i * • 

Lapidare. 

Lapideus , lapidea , lapideum . 
Latcre , lateo % tatui , non ha 
supino . 

Latro, lattoni!, m. 

Laudare. 

» 

Lautus, lauta, tantum* 
Lavare, laro, lavi» iot&m. 
Laxare . 

Ledulus , ledali. m. 

Ledus, ledi. m. 

. » . - » - * • « 

Legatus, legati . . x 

Legere , lego , legi , ledum . 
Legispericus , legisperiti, tn. 
Lepra , lepr x. f. 

Leprosus, leprosa, leprosum. 

I **5 Le* 
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Letalis, letare. adj. 
Levamencum, levamenti» ». *• 
Levis , leve, adj . . 

Leviterà, adv. . * 

Lex , legis . /. . 

Liber, libera, liberimi ; ' 

Libeti § liberorum . m . pi. 
Licere , iicet , licuit . 

Ligare . . r . * . 

Lilium lilii . 

Lingere , lingo , linxi, li&um. 
Lingua , lingua; f. 

Linquere , linquo , linqui . 
Linteum , lintei . ». 

Litus , licoris . ». / • ' 

Locare. * • i 

Locupies , ' locupleti? . adj. 
Locu? , loci . m . 

Longinquus , longinqua , lon- 
ginquum . 

Longus, longa , longum . 

Loqui , loquor , locucus sum » 
Lucerna > lucerna: . /. t < .* 
Lucrari . > . *; • 

Lucrifacere, lucrifacio, lucri- 
; feci , lucrifacfcum » 

Lumbi, lutnborum . . m. pi. .. 
Lunaticus > lunatica , . limati- 

Lutum, luti. ». y. . ' 

Lux , lutis . fi*' . ): -y f 

tuxuria , luxuri* f, 
Luxuriose. adv. . v? 


► .4 

4 
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#' • s. / * - * * w 
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M icia re . 

Madere , ‘ madeo , ma- 
dui . - i • 

Magis . adv. 

Magister, magistri . m. ' 
Magistrati, magistratus. m. 
Magnopere . adv/ 

Magnus , magna , raagnum * 
Majestas, majestatis . /. 

Major , majus. compar. di ma- 
gnus. 

Male • adv . 

Maledi&us , maledica , male- 
di&mn . *• 

Malefacere , malefacio , • male- 
sci , malefa&um . 

Malefìcium , maleficii . »; 
Maleficus , malefica , màlefì- 
cum . 

Malitia , malici* . , * 

Malum , mali. ». ,: 

Malus , mala > malum . * 

Mandare . - 

Mandatum , mandati . ».* 

Mane, adv.. 

Manere , maneo > mansi , man* 
sum. * • - 

Manipulus , manipuli . m. - 
Massi , preterita di manere , - 
Manus, manus , f. 

Mare, maris. ». 

Margarita , margarita*, f. f 
Masculus , mascula , masculum . 
Mater matris . fi *. - , ; > 
Maximus , màxima , maximum*. 
super lat. di magnus, ; , 

^ Me* 


/ 


/ 


V 


/ 

! 


Digilizafl by Googla^ 


4 


1 


.Medicus, medici, tn. 

Medius , media > medium . 
Mejiuscule . adv. 

Meminisse , memini . v, def. 
Mendicare . 

Mendicus, mendici. m . • 
Mens, mentis, fi 
Mensa , mens* . fi, 

Mensarius , mensarii. tn. 
Mercator, mercatori, m. 
Mercatori us , mercatoria , mer- 
catorium, 

Mercenarius , mercenarii , m. i 
Merces, mercedis. /. 

Meretrix, meretricis, fi. 
Mergere , mergo , mersi , mer- 
stirn . *' • 

Messias , Messia: . m. * 

Messor , messoris . m. 

Metere , meto , messui , mes- 
sum. ,, . é ■ 

Meticulosus , meticulosa, metu 
culosum . 

Metreca , metret* . fi. 
Metuere, metuo , memi* 
Mille, ad). pi. indeci . -, * 

Mina, mina:, fi. > 

Migrare. * 

Minime, ddv. 

Minister,. ministri . m. / 

% * 

Ministrare , 

Minus . adv. ... 

Minutus , minuta , minutum . 
Mirabundus , mirabunda , mira* 
bundum . 

Miraculum , miraculi . ». . 
Mirari. . 

Mirificus i mirifica , mirificum. 
Mirus , mira, mirum é - » 
Miselius , miselia , misellum . ' 


*J9 

Miser, misera, mise rum . 
Miserari . , • • t-. 

Misere . adv. . > ' 

Miserere , miseret, misertum 
est. . * . 

Misereri , misereor , miscrtus 
sum . . ■ • » 

Miseresccre , miscrcsctì . 

Miseria , miseri* . /. 

Misi , preterito di mitterc . 
Missus, missa , missum. 

Mitis, mite, *dj. • 

Mietere , mitto % misi, mis- 
sura. * 

Modus, modi + tn. 

Mocchus , merchi . tn. 

Mcerens> moerentis. ad). .* - 
Moestus , maestà, morstum . . 
Monere , moneo , monui , mo * 
nitum . 

Mons , montis , tn. . 

Mora, mor* . fi *. . 

Mora ri . « 

Morbus, morbi, m. \ 

Mori , morior , mortuus sura . 
Morigerur , morigera, morige- 
rum . • • • v 

Mors, mortis. fi. , 
Mortuus, mortua, mortttum . 
Mos moris . tn. « • ■ 

Motio, motionis. fi. . 

Motus, mota, motu. 

Movere , moyeo , movi > mo * 
tura . 

Mulier , mulieris . fi. 

Multitudo, multitudinis. • 

_ * 

Multo, adv. 

Multum . adv. • 

Multus , multa , multum . 
Mundare. . * ; , * 
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Mundatio, mtindationis* f 
Mundatus , mundaca, smoda- 
tam. • , , . 

Mundus , mandi, iw. 

Mundus , munda , mundum . 
Munire, muneris. n. 
Munusculum , munuscuii . n , 
Mutare .. 

Matita, marita , rmniium . 
Mututre , mutua , mtituum . 

Mutua » muta , mutum . 

■. 

Myrrha, myrrh*. f , 
Mysieriiun, mysterii. n. 


N Ancisei , oanciscor , na&us 
sum* . . * - 

Narrare v u . / 

Nasci, nascer, natus sumì 
Natio, nationis, /. » 

Natura , naturx» ^ 

Natus , nati , m. 

Natus , natus . m. 

Navigare. . * 

Navigiolum, navigioli k n. • • 
Navigium > navigii .1». 
Navicula , navicul* . f. 

Navis , navis . /. 

Necare, 

Negare 

Negligere , negligo, neglexi, ne* 
gle£him ; . * 

Negotiari . 

Negotium , negotii. ». 

Nemo , nemiois. ». 

Nerope* adv, 

Nequam. adj. indici . . 
Nequacjuam . adv . , 

^Ntjuire, netjueo, netjuivi* 



bJdte \ neo * nevi , netuflò • 
Ncscire , ncscio , nescivi , nesci* 
tum. 

Nidulari . ’ • 

Nidus, nidi. m. * 
Nihilominus . adv, ■« 

Nimirum . adv . 

Nix, nivis. / 

Nobilis, nobile. adf 
Nolìe , nolo , nolui * ♦ ; 

Nomen, nominis. ». 
Nonaginta. adj. pi, in deci. > 
Ncnnulius , nonnulla ^ nonnuU 
lum . . ( 

Nonus , nona , nonum . 

Noscere , nosco , • novi , no» 
tum. . • ~ # . 

Notus , nota , notum . 

Novisse , novi . y. defeci, 
Novus , nova , novum . 

Nox, no&is. f 
Nubes, nubis . f. „ „ 

Numerus, numeri. , 
Nummularius , nummularii . m. 
Nummus , nummi . m, » 
Nuhtiare. 

Nuper . adv . . -* • 

Nupta , nuptr. adj. f , 
Nuptix, nuptiarum./ pi „ 
Nuptialis > nuptiale. adj, 

. • T . ■ 
t * 

O Bdormire , obdormto , ob» 
dormivi , rbdormitum. 
Obire, obeò, obivi, obi tum . 
Objicerc, objicio, objeci,obje- 
&um. • i . / 

Objurgare . • 

Obligare. . ^ T . • 

01 * 

0 \ 


V 


f 
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Obmuttscere » obmutcscò i ob- 
trmtai . 

Obrucre, obruo, oblili , obru- 

• rum . ' 

Obsecare. 

Obsequi , obsequoc > obsecutus 
sum.. 

Observare , -, — - — 

Obsuiperc , obscupeo, obstupui. 
Obtemperare. 

Obtestari , 

Obtingcrc , obtingit , obtigit. 
\ imf. 

Obumbrare, 

Oblevatus , oblcvafa , oblcva- 

• fum . 

Obviam . adv. 

Oòvius , obvia, obrium. 
Occidens, occidenti*. m. 
Occidere > occido, occidi ,occi- 
sum . u 

Occludere , occludo , occlusi , oc- 
ciusum. 

Occultare . 

Occiitus, occulta) occultum. 
Occupare. 

Occurrere , òccurio , occurri , oc« 
cursum . 

OcelliiS) ocelli; m. 

' O&avus , o&ara, o&avum . 
Oculus, oculi. tn. 

Odisse, odi, osus sum. 
Offendere) offendo , offendi > of- 
fensum . 

Offerte , offero 9 obtuli , obla- 
' tum . « 

Offìcium » officii . ». }■■ - 

Olere , oleo , cjui , 

Oleum, olei, ». ' . * 

Olim# adv» * .v* 


Cinsi oletii. i». . 

Omittcrc, omitto , omisi , orni** 
sum * ' ^ 

Omnino . adv. 

Ornnis, omne, adj. 

OnuS) oneris ».- * 

Onustus , onusta * onustum . -* 
Opera, opera?, f. 

Operati. * : » 

Opitulari. 

Oportefe ) oportet v oportuit i 

imp. "■*». 

Oppidanus , oppidani . m. 
Oppidulum ) oppiduli . ». 
Oppidum , oppidi . ». 

Ops> opis. /. 

Opus f operis. ». . . 

Ora, orse. /. . . 

Orare . 

Oratio , orationls .fi % , 

Orbis > orbis. m. 

Oriens » orientis . *». 

Orili , orior , ortus sum 
Ornare. . -, \ 

Os>orisj». . i ., 

Osculari . 

Osculum ) osculi . ». a 
Ostcndere > ostendo , osteodi , o* 

stensum . < ; « .» 

, • • 

Ostium , ostu. ». 

Otiosus ) otiosa , otiofum • 

Oviarius, oviaria , oviariam. 

Ovi$> ov ^ s » ... * 


Acisci , paciscor ,pa&us sum . 
Paftum > pacti . »* . ? 
Pagus, pagi* *». 

Pailioiuna > pailioli è ». 

P ir 
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Panis, pani$ , ttl, .. ' . * A 
Parabola, parabola?^ /. . , 
Patalyticus, paralytici. *w. 
Parare . 

Parens , parentis .*».&/. 
Parére , pareo , parili , paritum . 
Parere , pario , peperi -, partum . 

Par iter . adv. 

Pars, partis. /. • . ; 

Parti ri , partior , partitussum . 
Parti», partus. m. . „ . 

Parum , adv . 

Parvulus, parvula, parvulufn. * 
Pascere , pasco , pavi , pastum . 
Passus, passi». m. 

Pastinare . , w , ; 

Pastor , pastoris , tft. 

Patefacere, patefacio >patefeci, 
patefattum . ... 

Pater , patris . m. . 

Paterni» , paterna i paternum . • 
Pati , patior , passus sum . * 

Patrare. 

Patria , patria: . 

Pauci, pauca:, paucà . adj. pi. 
Paululum . adv. 

Pauper, pauperis. adj, 
Pauperculus , paupercula, pauper* 
culum . - - < 

Pax, pacis. f,' • 

Peccare. * • * 

Pecca tor, peccatori*. m. 
Peccatrix , peccatricis . f. 
Peccatum , peccati . ». 

Petti», pettoris^ ». 

Pecunia , pecunia: . /. 

Pendere , pendeo , pependi , pen* 
sum. • . t 
Pendere, pendo, pependi, pcn* 

SUITI . f •'■a l, • 


* 


Perconrari . . * 

Percutere , percutio, percussi , 
percussum • . 9 

Perdere, perdo, perdidi, perdi- 
tum. 

Perditus, perdita, perditum. 
Perducere , perduco , perduttum . 
Perpgr^ . adv. f . ‘*1 

Perferre , perfero , pertuli , per- 
latum . 

Perfettus , perfetta , perfettum .• 
Perficere , perfido , perfeci * 
perfettum . , • 

Perfodere, perfodio, perfodi* 
perfossum . . . : 1 

Perfungi , perfungor , perfunttti t 
sum . • * .■ v 

Pergere ,• pergo , . pcrrexi , per- 1 
rettum • ; • > 

Periculum , periodi. ». 
Perimere, pcrimo, peremi *pe- 
remptum. >. •. *- * 

Perire, pereo, perii, peri tum . 
Peritia , periti# . /. 

Permittere, permitto, permi- 
si , permissum. 

.Pernottare. 

Perpeti , perpetior , . perpessus 
sum . 

Perquircre, perquiro, perquisì^ 
vi, perquisitum. 

Persecutio, persecutionis. f. 
Persequi , perscquor , pesecu- 
tus sum . 

Perseverare, < 

Persol vere , perso! vo , persolri , 
perso Iutum . 

Persona , personx . /. • . • ' 

Pertincre , psrtineo > perti- 
. nui. " * * 

Per- 
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Pervadere , pervado , pervasi , 
per vacuai . 

Pervenire , pervenio , perveni , 
perventum . 

Perversus , perversa , perver- 
sum . 

Pes,* pcdis •. m. 

Pessimus , pessima , pessimum . 
sup. di malus .* 

Petere, peto, perivi, petitum . 
Petra , petre . f. 

Pharis«us, pharisaei. m. 

Piger, pigra > pigrum. 

Piscari . . • 

Piscatio , piscacionis . /. 

Piscator , piscatoris m. 

Piscina , piscio# . /. 

Pisciculus, pisciculi. m. < 

Piscis , piscis . m. 

Plaga , , plagas , f. 

•Piane, adv. 

Platea, platea?. f. 

Plebs , plebis . /./ 

Plenus , piena , plenum , 

Plorare . 

Ploratus , ploratus . 

Plures , plura < adj, pi. 
Plurimum . afa. 

Plus , pluris . n. comp . 

Pqpna , poco# . f ' 

Poenitens > pocnitentis . adj. 
Puenicentia , paenitenti# . /. • 
Pouium, pomi. n. 

Pondus, ponderi*. » . 

Ponere, pono , posui , positum . 

Pontifex, pontifici. m. 
Populus j-' populi , tn. 

Porcus, porci, m . 

Porrigere, porrigo , porrexi , 
porre&um. 


Porta, porta? . /! * ‘ 

Portare . 

Porticus^porticus f. * 

Poscere , posco , poposci t 
Possidere , possideo > possedi , 

• possessum 

Posterus , posterà , posterum . 

Postridie. adv. ^ 

Postulare , 

Potare . 

Potestas, postctatis. f. 

Prebere , prebeo , prjebui , pt#- 
. bitum . 

Preceptor , preceptoris . m. 
Preeeptum , preceptt. ».* 
Precingere , precingo , precin- 
xi , preein&uni i * 
Precipere, precipio , precepi , 
precep&um. • * v 

Predirmi, predii. ». ; 
Predives, predivitis . adj . 
Preesse, presum, prefui. 
Preficere, preficio, pr#feci , 
prefe&um . 

Pregnans, pregnanti*. /. 

Preire , preeo , prosivi , pr#i- 
tum * - 1 
Prescribere , prescribo , pre- 
scripsi, prescriptum, ' 
Presepe , presepis . f * • 

Preses , presidis . m, 
Presidium, presidii. ». 
Prestare , presto , prestiti , 
prestiteli . 

Prescolari. 

Preterire, pretereo, preterivi,; 
pretericum . 

Prevalere , prevaleo , preva- 
iui, prevaliteli . • 

Preces, prccum, f. pi. 
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Pretendere , prebendo, prehen- 
di, prehensum. 

Premere, premo, pressi, prts- 
sami 

Pretium, predi. ». 

Primogeni tus , primogenita , pri- 
mogeni lum 4 “ : 

Primus, prima , primo®. 

Princeps, priacipis . m. 

Prior, prius , eompsr . di ^ pri- 
mus. , 4 . . . > * 

Procedere , procedo , processi , 
processum . 

Procella , procella* . /. 

Procidere, procido , procidi . 

Procreare . 

Procul . adv< 

Procumbere , procumbo , prosa* 
bui, procubitum . . 

Pròcuraror, procuratori* m. » 

Prodere , prodo , prodidi , pro- 

- dimoi . 

Prodesse, prosu m , profui; 

Prodigiosi^ , prodigiosa, pro- 
digiosum^ ... _ .. 

Prodigium, prodigi! , ». 

Prodi gus , prodiga , prodi- 
gum.,.;*, - 

Prodire , prodeo , prodii , pro- 
* ditum . _ . 

Produccre, produco, produxi, 
.produdum * , 

Profedo. *dv. 

Proficere , proficio , profeci , 
profedutn. T ^ . 

Profìcisci , proficiscor , ptofe- 
dus sum . .. ‘ A ,, ; 

Pro fi ceri, profiteor^ professus 


sum . 

1 • • \ 


r._.* 


Profluviutn , profluvi!, n 


j • * 


♦ . s ... . 

Profumi us , profonda , profan- 
dttm 

Progredì , progredior , progres- 
si sum. 

Proh;bere, prohibeo, prohibui, 
prohbicom . 

Projicere , projicio, projeci , 
projedum . . 

Proles , prolis . /. 

Promere , promo , , prompsi , 
promptum. 

Promiscuus , promiscua , pro- 
miscuum . 

Pronus , prona , pronum . 
Propatolum, propatuli . ». 
Propbeta , propheue . m. 
Propinqui^ , propinqua, propin- 
qua. . ^ . . a 

Propicius , propicia , propi- 
■ tium . 

Prosternere , prosterno , prostra- 
vi , r prostrami» . , * isL .. > 
Protendere , • protendo , proten- 
di , protensiuq ,. Vi , - 
Protinus. adv. . > 

Prove n tus , proventus . m . 

Prozi mos , proxima proxi- 

mum. . ; . 

t • v* > a * i 

Prudens, prudentis. *dj. 
Prudenter . . *4?. ^ 

Publicanus , publicani . #». . 
Pudere, piidet r podiMt. % 
impcrf v % jcc ^ 
Puella, pjiellae.. r \ t 
Paer, Boeri. m. yi , x , v)l . 4 

Pueritia , puefiti* . 

Puerulus , pueroli . m. 

Pulchre . *dv. 

Pulì US , pulii . I». 

Pulsare . 

Pu- 
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Cantre \ punlo > punir! \ jpunl» 
*tum . 

Purgate . *-* * 

-Purgaci o , pargationis . f. 
Purpnra, purpuree. /. 

Pusillum. adv. 

Pusillus , pusilla , pnsillum . 
Putarc . 

Puteus > putei . m. 

\ 

a 

* • * # 

«• • 0 

Q Ufcrere, quadro, quxìiri , 

quassitum . 

Quasso. v. def ' 

Qual iì, quale, adj. •-* 
Quamobrem . adv. 

Quandiu . adv. 

Quatuulus , qUàntula , quantti- 
lum . • 

Quartùs , qttarta , quartiim . 
Quatriduanus , quatriduana > 
quàtriduanum . 

Quatriduurh , quatridui . tl. 
Quatuor . adj.pl. indeel. 
Quemadmodiim . adv. 

Queri , queror , questui sunì ; 
Qui. adv. 

Quioque. adj. pi indeel . 
Quintus, quinta, quintùm . 
Quire, queo , quivi, quituui. 
Quoraodo . adv. 

Quotano fs ahi. fi. 

Quotidie. adv. 

Quotquot . adj. pi. indeel. 
Quotus , quota, quotura . 


: 


R 


. • i 

R Aditimi, adv 1 

Radix , tadicis* - - 
Ramus > rami. m. 

Rapax, rapacis. adj # 

Ràpere , rapio , rapui , raptum » 
Ratio , rationis. /. 

Recedere y recedo , recessi , te* 
cessum . 

Recipere, recipio, recepì, re- 
ceptuttì * . "*• 

Reclinare „ m ' 

Reconciliare. 

Recoodere , fecondo , recondid! % 
reconditum . 

Recordari . 

Recreare. - v * - ' 

Re&e. adv. 

Reddere , reddo , reddicti , fed- 
ditum . ’ ; l * 

i 

Redire* redeo* fedii , reditu ni ; 
Referre , refero , retuli , rela*» 
tum . 

Reficere, reficiò , refeci * refe* 
&um . • 

Regio, règiotiis. f. 

Regius , regia , regittm i 
Regnare. 

Regnum , regùi . ft. 

Regredì , regrediòr * regressi 
sum . 

Regulus , rfcguli . tri'. 

Relinquere , relinquo , relinqui * 

* - - * 

relxtum 
> 



reliqua , xeliquucn 
Re- 


a 


rldf.6. ■ 

Remanere , remaneo , rematisi 
remansutn . 

Remigrare . 

Remitcere > remitco, remisi, 
remissum . 

Remunerali,. ’i* 

Remus,* remi', m. y 
Renun tiare . . * 

Repcnsare * v 

Reperire , reperio, reperì, re- 
pertum . , . t 

Repertus, reperca , repertum. 
Repecere , repeto, repeti vi, re- 
peritimi • 

Reguies , reguietis , /. 
Reguiescere , reguiesco , reguic* 
vi , reguietum . 

Reguirerc, xeguiro, xeguisivi, 
reguisitum.- 
Reri, reor, tatus sum . 

Res, rei. f. 

Resciscere , rescisca , rescivi , 
xcscitum . 

Residere , resideo , resedi , 
Resistere, resisto > restici , 
stitum . : -v- 4 * . -v > 

Respeótare . • 

Respiscere , respicio , respexi , 
respe&mn. -« 

Resplendere , resplendeo > xc- 
splendui . - , • 

Respondere , respondeo , respon- 
di , responsma, ^ . * •••’• i 
Responsio , responsioni* . /. 
Responsuui , .responsi . ». 
Restare, r^sto, restiti, resti- 
tutn*-' - •’ .*■ vi. 

Resnrgere , resurgo^ xesurrcn 
xi , jM.$urre&ma * - ^ 

J*$urrc& ìq 9 ies urrectionis . v /. 


Rete , retis n. 

Rctiaere , retineo, retiqui, >xc-V 

tentum . . 

Retro, adv. . . - ,-< m . 

Revereri , revereor , " reveritu? 

è 4 

sum . 

Reverti , revertor, revcxsuj . 

sum . \ . * ; \ [ 

Reviviscere, revivisco, reyixi i*' 
Revocare. 

Rex, regis. m* v . - 
Rigare. * 

o 

Ripa , ripa: . ' 

Rogare . - ■.* ' ; u ' 

Rogitare. . , ^1 

Rubor , ruboris. m. ,.. < J 
Ruere, ruo , rui , ruitum «. ; , ■. 

Rursus . adv 4 ..... , , -v ** 

* . 

. »/< Zi 

s 

» 

• * .. r. 

^ * * -* 

S Abbatum , sabbati , ». ^ 

Sacerdos, sacerdoti. m, . 
Sacrificami, sacrificii. n, ... 
Saiculum , saeculi , ». . 

Siepe « adv , , * < 

Sa?penumero * adv, . - . » : 

Sxpes , ; s«pis . f. , * >4 - \ • v ’ 

Sagena , sagena: ^ - 
Saginatus , saginata , sagina* P' 
rum . , . • .. •* * ’ < 

Saias , salutis . , 

* ' ^ N 

Salutare w . 

Salutatio, salutationis .. f, w 
Salvator, salvatpris . tn m 
Saivus, salva, sai vuoi .. .»* 
Samaritanus , samaritana, sa*?. 

* . »v t 

maritanum , 

^ Sanare. ? . \ . * 

Sanus , sana , sanum « 

Sa- 


/ 
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Sapicntia , sapienti# . f. 

Sarcire , sardo , sarsi , sartam . 
Satietas, satiecatis . f m . 

Satis. adv. 

Sator, satoris. tn. > . 

Satum, sali. a 

Saturare. * v*. • 

Sauciare, . 

Saxccura , saxcci. ». , 

Saxosus , saxosa , saxosum . ' 

Saxum , saxi. ». ■ . » . 

Scandalum , scandali . n . 
Scatere , scateo . . 

Scelus , sceleris . ». 

Sccleratus , , scelerata > sedera- 
tum . 

Scilicec. adv. 

Scire, scio , scivi, scicum. , 
Sciscitari . ' 

Scicaii. , k 

Scriba, scriba:, tn. 

Scribere , scribo , scripsi , scri- 
ptum . • 

Secedere , secedo , secessi » se» 
cessum. 

Secundus , sccunda , secundum . 
Secus . *dv» ^ * 

Sedatus , sedata , sedatimi . 
Sedere , sedeo , sedi , sessum . ’ 

Sc g cc g* re * - 1 . 

Semen , seminis . ». 

Scmianimis , seinianime. *dj.. 

Seminare . 

Senior , seniotis r m. 

Sentire , scotio , sensi , sensum . 
Seorsu ni . adv. - v «• 

Sepeiire , sepdioy sopelivi , se- 
* . pultum • » i u'.-. - 

Seponere , sepoao , seposui 3 
sepositum * ; 


*»■ 


*47 *•; 

Septem . adj. ». indtcl . . . 
Septiraus , septima , septimum. 
Septum , septi . ». . . * , , 

Sepulcrum, sepulcri . ». . 

Sequi , sequor, secutus sum. 
Serere, sero, sevi, samm . 
Sermo, sermonis. m» 

Serus , sera , serum . . 

Servare . 

Servire , servio , servivi, servi- 
tum . 

Servulus , servuli. . 

Servus, servi, m. . . 

Severus , severa , severum ; . , 
Sevi. preterito di sero. . 
Sexagecuplus , sexagecupia , se- 
xagecuplum . * 1 • 

Sextus, sexta, sextum l » 

Silere , siico , silui.-, - 

Siliqua , siliqua: . f. K 
• Siipilis , simile, adj»' 

Similite*. adv» ..... .... 

Sinapis , sinapis . > 

Sinere , sino, sivi* sicum,‘. .. . 
Sinus, sinus » m. . , ■ 

Siticulosus, sìticulosa, siti cu lo- 

* * \ • « 

sum. 

Situs, sita , situnt « 

Socius , socii. m . . .. 

Sol, solis. m. ■ 

Solatium , solatii . ». 

Solicitare . • 

Sodcitudo, solicitudinis . 
.Solicitus, solicita, solicitum* 
Solitudo, solitudinis. f. . 

Solium , solii -i ». t . . 

Solvere , solvo , soIyì , soluturn 9 
.Somnus, sotnni. in. • • 

Sonare , sono , sonai , sonitum • 

Soror , soroxis . f» . t .. vw . 

Spar- 
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Spargere , spargo , sparsi , spar- 
sum . 

Spettare;/- i: 1 " ' • - ^ 

Spettrum , spettri . n. *' 1 
Spelunca , spclunca?. jfr 
Spérnete, sperno y sprevi, spré- 
tutti . 1 * !l k ' ? r ‘ ■* ’ rx ' \ 

Spica , spigar / • • fUi:A ' 

Spina, spinse ; \f. * 

Spiritus, spiritus . ni. 

Spi endide . adv. 

Sponsus, sponsi . nt. * J; ' :: 
Sponte . *à*v. 1 » 

Sportula, spoftulaeV /. ' J: 
Spuerè, spili > spumai *• 2- 
Spumare y il ■* ' <xl - : * J 

Sputum , sputi . n. 

Stabulimi , stabuli 7t.< ^ 2 

Stadium, stadii . n . * 

Stare , sto, steti, statuiti * 
Stater, stateris . 

Statucre ,* statuo r statuì , $tatu~ 
tum . v f *■ *■ A 

Statura, statura;. /. ,: - : * 

Stella / stella;. f.< l, i v * -, - * 
Stercorare. .* * A 'i'- 

Steriiis , sterile. 4dp~> 

Stola, 'Stolse. /. - 
Stridere, strido. ; • 1 * 

"Stridore stridbris. tfi. * »- -- 
Stupere , stupeo, 1 stupttlv * 
Stupor, sruporis. 

Suavis, suave. adj. • ; 

Suaviras, suavitaris. /.' 

Subdere-, $ubdo, subdkli, 'stì&- 
ditum; •' * '* * Uj s 

Subducere , subduco > * subduxi , 
subduttura : » 1 ■ * 

Subire, subeo, subivi ,subif(im.. 
Subito. Mdv. '*’ 

t t t i iti. À 

. ’ V 


•* * 
, 4 ■ .% * 






Subjettus, subjetta > Subjetturri ; 
Sub j icere , i ubj icio , subj eci , sub- 
■'* jettum , A - f 

Subsequi , subsequor, • subsecu- 
tus sfinì . * — -i 

Subsistere, subsisto, substiti; 
Sebvenire , subvenio, subirai, 
isubventum . 

Succedere , succedo , successi , 
successurìi . 

Succetidere , succendo , succen* 
di , succensum . 

Succidere , succido * Succidi f 
succisum . ' 

Sudarium , sùdarii . n. « 
Sufficefe , sufficio , suffeci , suk 
fettum .■ • - • 

• Suftocare ; i *•* - 

Sumère , sumO , sumpsf * <- sum-» 


ptutn . 


i ^ _• i 

: • • ^ è l*r <• 


.f 


Summus > stimma , summuirr 
Sumptus, samptus. tn. » * 
Superesse , supersum , sùperfiìr / 
Super ius . adv. comfAr. 
Supersemiuare* j • 
Super venire ,* supervenio , super- 
veri i , super ventùm * •? i- 
Suppetcre , suppeto , - suppetivi ^ 
suppctitum j:; * • v: • s • 1 

Sappie» , silpplicis .. Ad}. 
Supplicare. - * / » ’doii.’i* 
Surdus, sarda, sufdum^**' 
Sttfirere ,' surgo , surrexi , surre»- 
ttum . .a- •. • j ■ '2 • > «' ; • * i > *• 

Surripere ,' surripio j safiripiu r 
»t. <urrepmg|. r • •»* 

Sursum . adv~ * * ji* < 
•Suscitargli . ****.■"'•• 

Suscitatus , suscitata j, . suscita» 

. tum;. - .. ^' r 

Suspi- 

y . i . if. s * , 


f 
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Sa spicere , • suspicio , suspexf, 
suspedum . , / 

Sustuli . preterito di tollere. 
Synagoga, synagogx. /. 
Syngrapba, syographac, f. 
Syriacus , syriaca , syriacum . 

< < * , • • ■» » 


c > 

i * * * * 

T Abcrnaculum ,, tabernaculi . 

(1 # t 

Tabesccre , tabesco , tabui. 
Tabidus , tabida , tabidum - 
Tacere , tacco , cacui , taci- 
* . •> tuoi > . i s * ■».*• 

Talentimi, talenti. ty 
Tangere , tango, .tjtigi,. ta- 
dumi ' • / ; <<. . « . ■/,' 

Tantulus , .tantula , tantulum * 
Tantummodo. adv. . tl ,- 
Tantus, tanta, tantum*... 
Taurus > tauri. /», . ì. . 
Tedum, tedi.*».,.. 

Tempestas , tempesta tis . /. 
Templum, templi. ». 

Tempi», temporis < ». 

Tenebra? , teaebrarum . /. j l. 
Tenere , tenco , tenui , tentum . 
-Tentare.,': 1 ,1 * . . /. 
Tergum, tergi. ». 

. Terra yvjterF*. £ . 

Terrere , terreo , . tenui , tcrri- 

/ 

tum . . i 

Territus , territa , terriwm . 
.Teiror, *terroris 
Teruncius, tcruncii. m 
Tenari. 

"'estimonium , testimonii . ». 

i 


Thesaurus, thesauri. tn, 

• • 

Thus , thuris . ». 

Tibicen , tibicinis . ». 

• . * * • . «( * 

Timere, timeo, timui.., , - 
Timidus, timida, timidum.' 
Timor, timoris .. m, 

* “ ♦ v. • - % 

Tinea, tinac. /. 

Tollere,. tollo, sustuli, subla- 
tum . 

Torcular , torcularis . ». 
Totmentum , tormenti. ». 
Tortor , tortoris . m. 

« * rt« ^ • ** « • 

Trabs, trabis. /. . 

Tradere, trado, tradidi j tra- 
ditum • v ' . 

T*rahere, traho, ua^i , . tra- 
durli . 

Trajicere , trajicio , trajcci > 
trajedum . 

Tranquillitas , tranquilli tatis . f. 
Transfiguratio , trasfìguratio- 

* f* •» * « ^ *** - “ ' ù 

Tremebundus , tremebunda, tre- 
mebundum . 

• • * • 

Tres , tria, pi adj. 

Tribuere, tribuo , tribui, i tri- 

butum . , * 

* % - -• 

Tributarius, tributaria, triba- 
tarium. .. t . .. ... 

Tributum > tributi . ». 
Tricesimus , tricesima, tiiccst- 
mum , . ..j- . . . , |V| 

Triennium» triennii, ». 
Trigxcuplus , trigecupla, trige- 
« /; copioni,, 'fr 2 , JV : 
Triticum, tritici. ». 

Trivium ,i trivii . n+ t 
Tali . preterito di ferre •. 
Tumere, tumeo, tumuij 
Tumultuari. 


Tu- 


I 


I 


I JO 

• • / 

• . * . .. 


Tumulus 

' N “ 

, tumuli . m. 

. . r... 

Tundere 

_ 1 . ^ • • 

, : tundo» : , tanni, ‘Cu - 

,*» . ». '» .J ir:'l .ti»» , V .•*. , /• 

i * 

sum . 

; .. >»*r . .nì'-t 

< y - • > 

Turba , 

turba* . f. 1 *• >il - 

1 >- i'ic 

Turbare 

. * u; v- . r >. :■ f 

9 

r>? - > 

Turpiter 

. adv. * • v ' *’ 

* KTÀcìk ; '*•;** 

Turris , 

turris. . 

* Vacuus , vacua , vacami) 


. . . .i / 

Vadere, vado . - 

t 9* 

s 

. . i” ’ \* • 

• . i * •* # * % * 

» r 

Valedicere , valedico^ taledixi 


U * t :>>' 

, . valedidlum . 


. : r •-* 

Valere , valeo , valui , vali 

'x r » 

«. 4> j** <» i* * ) 

: tum^ 

T T Ber 

, «beri s\ ad). 

Valide, adv. ’ ’ '* . 

i rT 


Ulcerosus , ulcerosa , ulcero- 
s t sum. .. 

Ulna, ulna? , 'f.";' 

TJIserior, ulserius. ad/. 1 corti* 
\ . par. ' ' ' *’** 

Ultimus, ultima, ultimum. 
XJltro . adv. ' 4 ’ 

Undhis, undta, un&um ? ' 

Undecirrms, undecima , undeci- 

* » y \ * 

r nium , t , *' 
Undetricesimus, ondetricesima , 
. undetricesimum . 


Vapulare ... *"'• . ; -‘ c * ,t - i * 

Varius , varia > va?Tum V 
Vas , vasis . ». 

Vates , vatis . m. Se f. 
Vehemèns , vehemencis , ad/l, 
Vehementer . adv. ' 

Velie , volo, volui «. 

Vendere , vendo , Véndìdi , vcà- 
ditum . 

Venerari. ' •*•**', 

' i’ ^ 

Ventre, venio, veni, ventimi. 
Vcnter , ventris , ni. 


Undevicesimus , undevicesima 5 Ventitare. * ‘ 


undevicesihium . 

Ungere * ungo» unxi , undtum . 

Unguentimi , unguenti . ». 

Unicus, unica, unicum. 

TJniversus , universa , univer- 

* 

sum. 

Urbs , urbis. /. 

Usus, usus. m. 

Utcrus, uteri, m. 

. « • 

Uti, uror, usus sum 
Uxor , uxoris. f 


Ventus, venti, m. 

Venundare , vehundò , venunde-* 
/ di, venundatum ' 

M . * 

Verax , veracis. adj. 

Verberare . 

Verbum, verbi. ». 

Vere . adv. 

Vereri, veteor , veritils sum „ 
Veritas, veritatis. f 
Verrere , verro , verri , versum . 
Versare. 

Vertere , verto , verti , versum. 
Vesci , yescor . 

Ve- 
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Vcsperai vespéra?. /. 
Vestimentum, vestimenti. n. 
Vestire > vestio , vestivi > ve- 
stitum. / 

Vestis, vestis . f. 

Vestir us, vestita , vestitimi . 
Vexare . 

Via , via:. /. . ... 

Vicesimus > vicesima , vicest- 

* * t 

mum . 

» « \ ' , . * 4 / 

Vicious, vicina, vicinimi. , 

Vicissim . adv. 

Vittus, vittus. m, 

Vicus, vici, m . . 

Viclelicet . adv. 

Videre, video, vidi, visum ^ 
Videri, videor, visus sum. 
Viduusi vidua, viduum % 
Vigilans, vigilantis . ad/. 
Vigilare. 

Vigilia, vigilia?. 

Villa , villa: . f- 
Villicus, villici, m. ‘ 
Vincire , vincio, vinxi , vin- 
ttum . 

Viridi care . 

. « 

Vinitor, vinitoris. m é 
Violentus, violenta , violentimi. 
Vinum, vini. n. 

Violenti* , violenti* . 


Viti virP. m, 

. Vires , virium. /. pi. . 
Virgo, virginis. /. 

Viridis, viride, adj. , T 
Virrus, virtutis. /. 

Vis, vis. /. 

Visere, viso, visi, visura » 

- Visitare . 

Visus , visus. 

Vita , vita?, f. 

Vitare . 

Vitium, vitir’. n . 

Vitulus, vitulì , m. 

Vivere, vivo, vixi, vittimi 
Vivus , viva , vivimi * 

Vocare. 

Vocatio , vocationis . f. 
Volucris, vulucris. f .. 
Voluntas, voluntatis. /. 
Volutare., i 

Vox , vocis . /. . .. 

Vulgus, valgi . m. 8C fi 
Vulnus, vulncris. ». 

Vulpes, vulpis. /. 


Z Elus , zeli . in. .. 

Zizania > zizaniormn, n. pi. 


* * * t 


finis 
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MISTERI, MIRACOLI, 

, ' . * 

■ E 

INSEGNAMENTI 

DI GESÙ’ CRISTO „ 

Opera utilissima per li Fanciulli , che principiano 
a imparare la Lingua Latina . 

TOMO SECONDO. 



In Venezia 


MDCGLXXXV. 



PRESSO ANTONIO 2 ATTA E FIGLI. 

Con Licenza Àe' Superiori , e Privilegio , 
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LO STAMPATORE 


A chi legge. 


L 


Approvazione , c fi incontrarono le Para- 
bole Evangeliche , di' uscirono da' miei Tor- 
chi tanto presso li Signori Maestri di ScUola , 
quanto presso li Padri di Famiglia , m'indusse 
ad aggiungere ancora in questa mia seconda 
Edizione li Misteri, Miracoli, e Inse- 
gnamenti di Gesù Cristo Nostro Signore , 
affinchè li Figliuoli imbever si possano delle 
Massime Evangeliche in queir età , eh' è piu 
suscettibile de' buoni, insegnamenti . In fatti 
il frutto , che videro ricavarne li Signori 
Maestri da' loro Scolari rispetto alle Parabo- 
le , è stato assai grande , poiché li videro 
avanzarsi mediante il metodo , che vi si os- 
serva , a gran passi nella Lingua Latina in 
brevissimo tempo • e li Padri non solo resta- 
rono consolati di un tal buon effetto , ma an- 
cora di quello di riconoscerli illuminati nelle 

co - 
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cose spettanti àlld nòstra Cristiana Religione». 
Spero pertanto che dando eziandio quest* altrct 
picciola Opera d’uno stesso, e medesimo Au- 
tore , avrò del pari l’onore dell ’ approvazio- 
ne i e mi si darà il coraggio di rintracciare 
altre Opere , le quali servano a procurare il 
comun iene . : 



/' 





MTSTERJ» MIRACOLI, 


ED INSEGNAMENTI DI GESÙ’ CRISTO. 

* •_«, . • . \ 




I. 


• vVerbum fit 
. Il Verbo si fa 


caro (a). 
Ca ritè . 


y 



tNgelus Gabriel missus est a Deo ad 

L'Angelo Gabriele fu mandato da Dio aduna 

•Virginem, nomine Mariano,. ., qua: habitabat 

Vergine , di. nome \ Maria , la quale abitava 

Nazareth® ,, iti Urbe . Galite® , eratque nupta 
in Nazaret , Citta della Galilea , - ed era maritata 
. v Viro , •* cui , nomen erat Joseph- . domus 
ad un Uomo,, il cui nome era Giuseppe della casa 
Davidica:. Angelus ingressus ad eam, ei dixits 

di Davide . L'Angelo entrato . da lei , le disse • 

Ave 

( *) lue. 2 . V. 26, 38, . 
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Ave . o piena gratin , . .Dominns ,est .té*- 

Ti saluto ; o piena . di grafia ., : il Signore - è te - 
cum , ipsaque es fortunatissima mulierum . . Maria. • 
co, * e Yw sei la più’ felice 'delle donne . . Maria 
turbata .esc, .« hac oraxione, & cogitabat secum 
si turbò.,, per questo 'parlai e , e pensava . seco 
ipsa quid sibi vcllet ; salutatio Iiujusmodi . 

stessa cosa si volesse dire un saluto di questa fatta . 

Sed Angelus * ei dixit : Ne timeas, Maria , 

Ma V Angelo .le dissei Non temere ^ Maria , 

siquidem nada ‘ ès* ; gratiam apud. Deum.. 
poiché . hai trovata grafia presso * Dio . 
Concipies, & paries- filiu.m ^ ‘ cui • itides 
Concepirai , e partorirai un figliuolo 9 cui porrai 
nomea Jesum . *'• I*s erit . magnus„ & . 

nome ; Gesù, • Egli sarà grande , e . 

vocabitur • filiuS Altissimi.,’ Dominus 
sarà chiamato il figliuolo dell Altissimo , Il Signore . 

, ei dabit soliurrt " Davidis sui patris , 

a lui darà il trono .di Davide di .lui- padre:. 

ipseque regnabit • seternum domui Jacobaese • 
ed esso regnerà eternamente _ sulla casa dì Giacobbe. 
Maria respondit . Angelo r ..: Qui . istud fiet. 

Maria rispose ' * all Angelo : Come - ciò sì. farà, 

quandoquidem ego noti - nòvi /Virimi?* Ange-* 
poiché • . io non conosco Uopio ? • V Ange- ^ 

lus ei respondit. 5piritus Sandus superve- 

lo. a lei, , rispose . Lo Spirito Santo • soprav- 

niet in te* & :VirtuSv Altissimi.. libi 

». * * p 

verrà . in te, . e la virtù dell Altissimo ti 

» . * 

obumbrabitr . quapropter tuus. iste san- 
cuopnrà dell ombra sua : per la qual cosa questo tuo san — 
dus partus dicetur filius Dei. Tutti 
to parto sarà detto il figlinolo di Dio . - Allora 

' 3Vla- 
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• ' * • 

Maria -tìlxit: Ecce me. Ancillam •' Domini, nvihr 
dilatici disse: Eccomi' Ancella del Signore ^ che mi 

fìat ; ita tit. tu dixistì Sic Angelus discessic 
sia fatto sccondochè tu hai. detto * Così l'Angelo si parti 
.ab eài . . 

da . lei. : • 5 ‘: ,* • ; * * : 


« . ■ » • # 

•. .• ii. -, 

..... • t • 

eh ristus nascitnr (a). 

V* G. Cristo-; nasce. . 

c . • \ # . • 


p 


\ 


Augustus , qui 
Augusto 9 il quale 
edixit, •. ut 
fece un editto * che 
huicce Ira* 


Er ìd tèmpus, 'Cessar 
Verso quel tempo ; •' Cesare 
j>raéerat ; imperio- Romano 
presidevd all'imperio Romano 
omnes-, qui. parebant ( 
tutti quelli, i quali erano soggetti a questo ; Im- 
perio .* .. ceuserentur suam familìam* 

peno , dassero iti nota r e la . loro famiglia , 

& suas fortunas . Quum . omnes irent ’pro- 
è\ le. loro- facoltà. Come .. \ tutti andavano a 
fessura . in suam quisque Civitatem , josephus 
farsi registrare ciascuno nella sua Città , Giuseppe 
Venit etiam ’ .Nazaretha * ubi habUabat in 
.venne pure da Nazaret, dove ^ dimoiava, in 
Judacam, in - urbem vDavidis, quas vocatur 
. • Giudea nella Citta di David, la quale chiamasi 


f *) iHC. II, V. I. I <), 'J 
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B'etlehcfmim , eo quod*/' ipse esset* domui* 
Betlemme, . a cagione die ■ esso era delia casa,' 
familiseque 1 • -Davidica; uti profiteretur. 

e della famiglia di David affine di fatsi registrare • 
una curri Maria uxore .pregnante, Jnterea 
con Maria sua moglie, diesa incinta Mentre 
dum crant illic , tempus. pariendi Mari» avvenir * 
di erano là, il tempo di partorire per Maria arrivò J 
& ea peperir suum Eilium . primogenitura, . querri 
ed ella partorì il Suo Figliuolo primogenito , quale 
involvit ipsa fasciis, & reclinavit in presepio, . > 
essa fasciò, e . lo pose m una mangiatoja , 
quoniam non crat . locus •*' eis.,- iti diversorio. 
perciocché non era luogo per essi, nell’albergo, 
Jirant in eadem regione Pastore^, qui. 

> Franvi nel medesimo contorno dc r Fa stori , li quali 
Invigilabant custodi» sui. . gregis. • Subito .. 5 ... 
vegliavano alla custodia del loro gregge . Subitamente 
'Angelus Domini adstitit • eis,. •& •*. - lux 

l'Angelo del Signore si presentò ad essi, . è una luce 
divina eos circumfulsir, quae res ' eis* 
divina attorno di loro ri splendè , ' qual cosà . ad essi 
. fuit ^ maximo terrori . 4 Angelus. eis dixit: 
fu d’un grandissimo spavènto L* Angelo a loro disse: 
Ne timeatis * etenim ego venio .* Vobis nuntiatum 
Non temete , perchè io vengo ad annunciarvi 
faustam rem, quafc • erit . toti . Po- 

un felice avvenimento , il quale sarà per tutto il Po~ 
pulo ; magn» . laetitisc. . Videlicet hodie in 
polo d’una grande allegrec\ a • ^ e ' c ^ e °§g* nella 
oppido Davidis vobis natus Salvator, • qui ; * 
Città di David vi è • nato un. Salvadore , il quale 
est Christus Dominus , atque hoc vobis erit 


è Cristo Signori, 


c questa vi 


■ sara 

indi- 


\ 
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. ìndicio.: Invcnietis Infantem . in voi ut arri 

• , # . •, , 

di contrassegno : Ritroverete un Bambino involto 
•fasciò, • positura- in ’ presepi. >Yix 
nelle Jqscie r e posto in una . mangiatoja . Appena 
Angelus fecerat finer» • loquendi , quum statini 
.f Angelo avea terminato di parlare , '.che' subito 

Sptrituum cselestium , 


degli Spiriti 


pace 


tn 


. celesti, 
• Gloria 
Gloria 
terra ho- 
terra a- 


Simulque, & 
È tei tempo istesso , e 
evanuit. Tum *' - illi 


auditae r sùnt voces 
s’ udirono . le voci • 

• laudantium Deum , atque canentium 
i qual'r lodavano Dio , e cantavano: 

Deo in ahissimis, &. pax in 
n Dio nel più alto de’ Cicli r . e 

minibus- ' bónse voluntatis 

. / • 

gli uomini di buona volontà . 

concentus , & Jux cselestis 

“ * ■ • 

l y armonia < e ‘la luce celeste disparve . Allora qud 
. beati Pastores delibuti gaudio ineffabili : 

fortunati Pastori penetrati da. un godimento indicibile: 
.Agite duna , inquiqnt, eamus • Bétlehemum , & vi- 
Su \ via , ' dicono , andiamo a Betlemme, è oj- 
•samus : quid rei' ibi acciderit . Éo proferii celeri 

serviamo cosa ivi è accaduto . Là portati in gran 
pede succedunt ' stabulo', inveniuntque Mariana , 
fretta entrano nella stalla , e ritrovano . Maria, 
& Josephum , & Infantem jacentem in prsesepi . 
e Giuseppe f e il Bambino ^giacente nella mangiatojd* 
JQ uo viso-, denarrant .quid sibi . / evenisset, 

Il che veduto | raccontano cosà ad essi era avvenuto * 
quidque sibi fuisset diftum de puerulo. Ma- 
e cosa loro era stato detto di questo fanciullo * Met- 
ti* exquirebat diligentissime omnia haec* 
ria raccoglieva . diligentissimamente tutte quéste cose , 
V$r$abatque semper secum in animo* Pastores 

• e le rivolgeva sempre seco nell* animo. I Pastori 
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6 . Misteri, ' . 

• . * 

• . • * * « . • • 

Teverternnt laudantcs Deum , S; divulgaverunt ca^ 
ritornarono lodando ’ .Dio , e divulgarono le cose * 
qux audierant , Se viderantV Quotquot eos 
che avevano .udite , e . vedale ♦ Tutti quelli .che li 

audiverurtt * obstopuerunt • ’*r 

. . . 

lidirono , ne restarono sorpresi- a ammirar ione . 




s 


1 1 1: 


i \ 




. * Christus circumciditur:. («) 
C, Cristo è circo.nciso «.• •' 



|Ex Moysis praecipiebat * ut omnes ma- 
la legge di Moise comandava \ che -lutti i ma- 

sculr‘ cìrcumcidèrentar post oiflavum diem ,qnam 
schj si circoncidessero dopo V ottavo giorno , cidessi- 
crant nati; Itaqde * puer •> / ut pareret huicce 

erano nàti, laonde il fanciullo , per ubbidire a questa . 
legi cìrcumcisus : fuit v odiavo die* postqùam 

. legge fu circonciso - ' f ottavo, giorno . dopo che 
Tiatus est, & vocatus Jesus quemadmodum ‘ An~ 
fu v nato , e -fu nominato Gesù • siccome ' .1' An- 
gelus ' jusserat antequam conciperetur . m ute* 
gelo avea ordinato priynachè fosse contepuio nel s& 
xo suse Matris . : V. •*•*■'’ . 

^ , • . . i 

no di 4 sua Madre . '• 


, 


IV. 


(a) lue. il. V, II. 
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Christus* adoratur a Magis (a) K 
•. Cristo è adorato da'. M agi „ 



Aud ita multo tempore post Magi- vene- 
\ Non \ . ritolto : tempo . dopo i Magi • veri-' 

. riint ab Oriente. Jerosolymatn *' quaeren- 

ncro dall'Oriente a • Gerusalemme , * li quali do*- 

V * tes: - Ubinam èst Rex ille Judaeorum, qui 

mandavano : Dovcmui è quel II e /• de' Giudei che 
natus est niipep ? * Vidimus ejus stellati! in ^ 

■è 'nato di poco ? Abbiamo .veduto la di lui stella in 
..Oriente, & venimus*- eum adoratum. « Rex 

Oriente , e siamo vertuti ad adorarlo. Il: Re 

» . • t • • 

Herodes, auditìs - ’his , turbatus est, nec< du- 
Erode y udite queste cose > si turbò , e non du- 
bitans,quin ille novus-Rex • ioret Messias, con* 

' . bitando , che 'quel nuovo Re non fosse il Messia > con* 
vocavit omnes Pontifìces , & Scribas populi, ’&c 
vocò y tutti- i Sacerdoti , e Scribi del popolo , e 

• percontatusest eos, ubi nasceretur * Christus. II- 

: infoi mòssi da loro , dove nascerebbe Cristo Quel * 
li dixerunt, eum nasciturum esse ..Betlehemi 

• li dissero , -eli egli nascer ebbe in Retlernme * 

JudW qc.emadmodum . vates * Michaeas . • ceci- 
di Giudea ' siccome * il ’ -Profeta Michea avea pre - 
neraf* Tunc 'ilerodes, ' . arcessitis •• -Magis 

'• detto.’ Allora .Erede, fattisi venire avanti i Magi 
N ; . ^ • cUu- 


(V) W*Mh.JliV. i « n. 
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clanculo perquisivi ' diligentissime ab * iis quo 
di nascosto ricercò dili genti ssimamente essi in qual 

Tempore stella sibi. apparuisset 9 * deinde eos volt- 
tempo la stella a loto fosse apparsa, dipoi mdn dan- 
' • . tens ; Eetlehemum : Ite, inquit, inquirite dili- . 
doli . a Betlemme : Andate , disse , informatevi dili • 
genter de Puero, &. quum eum inveneritis 
gentemente del Fanciullo , e quando lo avrete ritrovato . 

J renunciate mihi , • ut eam quo-* 

Ritornale a dormine contesa, affinole io vada pu~ 
que eum adoratum. Vix Magi*. discesse- 
re? • ad adorarlo . Appena i Màgi avevano preso 
. rant ab Heròde, . exierantque, Je- 

congedo da .'Erode ed erano usciti • da Ge - 
lOsolyma, qui*m stella* . quam viderant in O* 

? usai emme che la stella , che avevano veduta in O • . 

v iien te , q uteque ■ desita erat conspici . tum 
riente , e la quale avea cessato d* esser visibile allora 
quum intrarcnt; Jerosolymam ' coopta 'est videri- . 
quando entravano in • Gerusalemme^cominciò ad apparire 
’.iterum , &• antecedebat eos, & substitit tan* 
di nuovo , e andava dinànqi a loro , e. fermossi final - 
dfcra . supra locum ubi erat puer . Ubi il- 
rnente sopra il • luogo dove era il fanciullo . Come quel- 

* li viderunt stellarci , affetti sunt • laetitia 

• *• *» ■*••*• 

. li videro la stella , furono presi da 'una allegrerà 
maxima, & ingressi domum invenerunt Puerum 
grandissima , ed entrati nella casa trovarono il Fanciullo 
,cnm Maria inatre sua*. Sifi)tal pfocidentes eum 
con * .Maria sua madre ; Subito prostrandosi lo \ 
adoraverunt , eique obtulerunt ..mimerà, aurum, 

* adorarono , e gli offerii ono de* doni , . òro , . 

thus, & myrrham. Deinde moniti 

incenso , e mirra . Dipoi essendo stati avvertiti ’ ! 

.. ; ' ' • in . 

« • % * 

• t 
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in somnis • ne r.edirent .ad Herodetn,se recepe- 
in sogno di non. ritornare ad Erode , si rincara* 
runt in suam. patriam’ per .aliam viam . • 
minarono verso la loro patria' per uri altra strada • 
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Jèsus reperitur inter . Do&ores (a). 

Gesù è ritrovato fra i Dottori • . 

• • t *.** .• 

L Àrentes . Jesu proficiscebintur quotannii 

Il Padre e la Madre di Gesù . andavano ciascun anno 
Jerosolymam -.festo Paschae;. * Ubi JeSus 
a Gerusalemme alla- fèsta di Pasqua* Dacché Gesù 
factus estr duodicim annorum voìuit eos co- 

giunse all* età di dodici . anni volle * accom~ 
mitari.. Post dies . festos exaftos, ' 

pagnarli . Dopoché i giorni di festa, furono passati , 
Josephus , & Maria se dant • in viam , repe- 

Giuseppe , e Maria sì .mettono in cammino , per ri - 

tenres Nazareth; Puer autem Jesus remansir 
tornar a Nazaret 5 E il Giovinetto Gesù . restò in 
Jerosolym#* . Ejus Parentes, 

Gerusalemme . Il di luì Padre , e .la di lui Madre , 
.qui id non senserant,. rad» euni 

i quali ciò non avevano avvertito , credendo , eh egli 
esse in comitatu, fecerunt .iter unius diei* 

^ • • r 

fosse nella compagnia , camminarono una giornata. 

Sub' • ' 


\ 


\ 
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Sub vesperam cceperunt eunt conquirere. inter suo& 

Sulla -sera incominciarono a cercarlo tra i lora 
cognatos^ 8c ; nòtos* Quia non eum inverte- 

Parenti,. e conoscenti* Come . non lo ritrova - 

é • • • • 

runt, reverterunt .'Jerosol’ymarn ejus quaeren- 
tono i se ne ritornarono : a Gerusalemme per ' ri- 
fa gratia , Post triduum eum ìnvenerunt in tem- 
cercado # Dopo tre giorni lo ritrovarono nel tem- 
pio sedentem medium inter Docìores, eos &. au-' 
pio assiso iti me\\o * de ‘ Dottori , quelli e ' a- 
dientem , & interrogantem , omnesque, qui eum 
scottando y e interrogando , e tutti: quelli , che lo 
audiebant admirabantur .. cjus & sapientìam, & 
udivano, ammiravano la. di lui sapienti i e 
responsa , • Suà/Mater eum allocuta e$t in 

le di lui risposte , Sua- Madre gli parlò in 
hunc modum ; Nate,* cur fecisti sic nobiscum ? 
questa guisa ; Figliuolo mio ,percliè hai fatto così con noi ? 
Én ipsi ' te quaerebamus dolentes* tuus- Par 
Ecco y che noi ti cercavamo • afflitti tuo Pa- 
ter y & ego, llle eis respondit: Quid me quaere- 
dre , ed id.' Egli a loro risposa Perchè mi cerca - 
bat-is? Nesciebatis quandoquidem non eram vobis- 
*vate ? Non sapevate poiché io non - era con 
cum, oportere , me èsse in domo me» Parris? 
voi y bisognava, ' dito fossi nello casa dì mio Padre ? 
.At illi ’ non ’intellexerunt quid sibi- dixisset. 
Ma eglino non compresero, ciò che a loro avesse detto . 

Pr ofeftus est. deindè cum eis, venicque Naza- 
Egli se ne andò dipoi con esso loro , e venne a Nct^a- 
retham & eis eràt morigerus.. Porrà » ejus. Mater 
ret e ad essi stiva sommesso , Ora la di lui Madre 
conservabat in animo omnia hasc, & Jesus 
. conservava nel cuore tutte queste e ve,, e Gesù 

prò- ' 
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II 


proficifbat . sapientia r .& setate cum apud Deum , 
cresceva* in sapienza, e in età tanto dinanzi a Dio r 
tum. ipud homines* • 
che dinanzi agli uo.tnini , . - ' 

* 1 . ' • 
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•Jesus baptizatur (a)* - . • 

r . Gesù è battezzato * 

ilutn omnis populus baptizaretur a Joan* 
Come • tulio il popolo era -battezzato da Già - • 
ne in Jordane, Jesus venit ; edam a Nazare- . 
vanni nel Giordano , Gesù venne ancora da Na^a* 

. tha oppido* Galilsese ad Jordanem , ut , 

rei, ' Città' deila Galilea al Giordano per essere 

baptizaretur ab -eov ..Sed Joannes eum prohibebat, 

• battezzato da lui* ' Ma Giovanni lo ■ tratteneva , 
.dicens: Mini est opus / . ut • baptizer abste,Sc • 
dicendo ; Io * ho 'bisogno, d'essere battezzai 0 da te > e 
tu venia ad. pie? Jesus ei dixit: • .Sine me 

tu vieni da me? Gesù gli disse ; Lasciami far 
•nane, narinque sic decet. nos, perfungi omni 
per • ora , perchè cosi conviene ’ che noi adempiamo ogni 
justùia. Tunc Joannes • eum omisit * eùmque 
giustizia . Allora .Giovanni •• la lasciò fare , e lo 
. bsptizavit in Jordane.. . Jesu baptizato, . & 

battezzò nel Giordano . Gesù essendo battezzato , e 
orante, Joannes vidit caslum findi,- & Spiri tum 
pregando ? Giovanni vide il cielo aprirsi , e h Spirito 

- P A- 


(a) Lhc . 111 . v. al. Mdtfk. Ili • v. 13» 17* 
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Dei desccndere sicut ; Columbam * & mane-» 

• •• •* • • 

di Dio discendete in forma di. Colomba , e star- . 
re in ipso , extititque e • eaelo vox di- 

serte sopra d’ esso \ e Venne .dal cielo una voce dì*' 
cens: Tu e$ meus Fili us charissimus, in quo 
cendo ì Tu sei il mio Figliuolo • • diletto , in cui 
ego mihi eomplacui.. 

io mi san compiaciuto . .* 

• * . * . . • 

• • 

• • * • . 

• » , • 

’ V I t . / • 

Jesus- vocat Discipulos (a). \ 

. . . Gesù chiama de' Discepoli . .• 

\JUum Joannes Baprista esset Bethabaras trans • 
Come Giovan Battista era a Bciabara di là det 
Jordanem , ubi baptizabat, necnon 8* duoex.ejus 
Giordano 1 dove batie^ava , .e due de 9 suoi 
. discipulis* c©n$picatus esc Jesujn. inambulantem , ac 
discepoli , - adocchiò Gesù. che passava^, e 

dixic: Ecce Agnus Dei. Hi duo DiscipuM , qui 
disse:. Beco. V Agnello- di Dio . Que due. Discepoli , che 
eu/n audieranc sic loquentem , sequuti Sunt Jesum. 
r avevano udito così • parlare , seguirono Gesù . 
,At Jesus respiciens> ... eosque videns sequenxes, 
-#/a Ceri rivoltosi , e vedendoli , che lo seguivano , 
sic interroga vie : Quid quaeritis ? llli .responde* , 
cori i’ interrogò _ Cora cercate ? . Quelli rispo - 

runt: Magister, ubinam habitas? Venite, inqnif, 
jero: Maestro , .dovemai dimori ? Fenile i ‘ disse f 

: 8c vi- 


( 4 ) Jw». 77, v. 28, 44. 
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& videte. Ilii iverunt , ’& -viderunt ubi liabi- 
e vedete. Quelli . andarono , e . videro* dove dimo • 
taret, manser’unrque apud ■ eurn reliquujro 
rava, e restarono \ appresso lui il restante del •' 
diem, namque erat cifcitcr decima hora * di e i . 
giorno , perocché era * incirca la decima era del giorno . 
Porro Andreas frater * Simonis Petri crac unus 

Ora Andrea fratello di Simon Pietro era v uno 
ex duobus disci pulis, qui aùdiverant idquod 
de' due . discepoli , i quali avevano udito ciò . che 
dixerat. Joannes, Se erant sequuti jesum . 
.aveva detto Giovanni , e avevano • seguito Gesù. 

- ; Na£his prior . suum fratrem Simoném > ei 
Avendo^ il primo incontrato suo fratello Si mone , gli 
dixit: Invenjmus • Messiam ( quasi vox 

dissei Abbiamo ritrovato il Messia ( la -qual parola 
lingua Syriaca sonar Christurn, vel Untùm, 
in lingua Siriaca significa Cristo , ’ ovvero Unto,- 
Veumque adduxi.t ad Jesum v Jesus • -eum. 

. c lo , condusse a Gesti. Gesù avendolo. • 
intùitus, ei. dixit: Tu es Simon filius Jorne, 
riguardatogli disse : Tu sei Simone figliuòlo di Giona, 

. jam . tu .Vocabere Cephas , quae vox, 
in avvenire tu sarai nominato Ccfa , parola >* che 
sonat Petrum. Postridie . qùum -Jesus cogi- 
’ significa Pietro . Il giorno seguente come. Gesù ‘ pen- 
te* et* • in Galilaeam, incidit’in PhiHppum > cui 
stiva, d* 'andar in Galilea • incontro Filippo,. cui 

dixit ? Seque re me,- llle nihil cunclatus $e- 
< disse i • Seguimi , Quegli * sen^a *' esitare se* 
quutus est Jesùm . , Hsec * est prima vopatio Àn- 
* gui ' Gesù ; Questa è la prima vocazione d y An- 
dreas, & Petri; altera fatta est haud ‘ inulto 
drea 7 e di -Pietro : la seconda avvenne non guari 
• V . \ . . post < * 


14 M ISTE K ir 

» r • N * • •• 

• • • . ^ • • 

po$t . Quutn Jesus arnbularet apud lacuna Galilsaj* 
dopo . Come Gesù passeggiava lunga il. lago di Galilea, 
vidit duos fratres , Simoriem cogtioròine Pctrum-, 
vide ì due fratèlli i Simone. di cognome . Pietro , 
& Àndrèam ejus fratrém jacientes rete in ma- 
e Andrea ’ di lui- fratello che gettavano la. réte in ma- 
re* nam erant piscatores> eisque dixit:. Se* 
rei poiché erano pescatoti e a loro • disse : Se- . 
qtjimini me, & ego vos faciam piscatores homi— 

- guitemi.i • e io vi . farò . pescatori ,<fuomi- 
oum . Atque illi continuo, reli£Us *. suis 

ni 4 E , quelli incontanente * lasciate- le loro. 

retibus* eum sequuti suni. Inde progresSus 
reli r lo seguirono ♦ Di là • avanzatosi un 
pauluhjnt vidit -. in hàviculà duos. alios fra- 
cco più lungi vid.e in una barchetta due altri fra - 
tres Jacobutn , & Joannerti.una cum-Zebedseo* suo 
tei li Giacomo y e Giovanni ■- con Zebedeo loro 
patre sarcientes ' sua fetta > fcosq-ue vocavit. 
-padre che acconciavano le loro reti , e li chiamò . 
l\\ì . extern pio. relitto suo ' navigiolò, . suoqtie 
Quelli di . subito • lasciato il loro barchetto , € i/ /oro 
Patre, \.eum sequuti sunt.< Jesus dixit . alteri: 
Padre , * ; lo seguirono è . • GèizV disse ’ ad un altro : . 

Sequere* me . • 1 Ile responditj Domine, permit* 
Sieguimif . Quegli rispose;:.- Signore, permei -* 
te mihi, ut tam prius> sepultum patrem meum. 

* ch'io vada pùnta a seppellire il padre mio . 

At Jesus éi dixit: Sine, . ut mortui sef>eliant 
A/a Ceià gli disse •: Zajcza ; efle * wo; 7 i seppelliscano 
suos mortuos ; tu . vero sequere me > atque f ito 
i loro morti \ ma tu ■ sieguimi > e vet 

annunciatum regnum D?i< 
ad annunziare il regno, di Dio *' . / \ 

Alias 


Mixiconì * ec. . a 

Alias, dìxit. Jesu : Ego te.sequar, Domine, sed 
Un altro disse a Gesù : lo ti seguirò , Signore ma 
sine, ut. prius /▼alédicam . his, qui sunc 
lascia , che prima, io dia l' addio a quelli , che. sono 
domi mese . Jesus . ei risponditi Quisquis postquam 
in casa mia *, Gesù .gli rispose i Chiunque dopo che 
admovit manum aratro, respe&at , . is 

ha posta la mano al! aratro , riguarda in % diètro , * desso 
non est aptus * . regno Dei. 
non^c proprio pel regno di Dio* ' . v 


J 


. v i i ì; 

• , • • . • 

. • 

Tfansfiguratìo .. Christi (a). 
. Za Trasfigurazione di Cristo . 


\ . 


• • • • , ’ \ 

Esus assumpsit secum Petrum, Jacobum*; <k 
Gesù prese . seco . Pietro , '• Giacomo e, 
Joannem , eosque . duxit \ solos . .in montem 
Giovanni -, e M • ritenò soli sopra un monte 
arduum , ut ibi perno&arent. Duth Jesus 
erto r per .ivi passar la notte. Mentrecìxe Gesù 
orabat * . : ejus facies .• resplenduit instar 

pregava , la sua faccia divenne risplendente a guisa 
Solis, & ejus vestimenta fa&a snnt tam can- 
cri Sole, .£ le sue ' vesti - divennero tanto bian* 
dida,quam nix; & conspefli sunt duo homi- 
che , quanto la neve ; t furono- . veduti due Uotni- 
ne$* nempe. Moyses> & Elias, qui loqueban- . 
niy • cioè ,• Moisè - , . cd • Elia, i. quali favellava - 

' - . .tur , 

« , 

(b) X Vlt. v. fK * 


• i- 


» 
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tur cum co de morte, qtiam obiturus craf 
no con. lui della morte, elicgli • dove-a ; soffrire 
Jerosolymis . Interim tres discipuli erant gra- 
a Gerusalemme . Frattanto i tre discepoli erano ag- * 
vati som no.:;. * •evigilantes , • . subito 

gravati dal sonno : essendosi -svegliati , in' un tratto 
vlderunt ejuS' • majestatem, & duos virbs, 
videro là di lui maestà,. * e i due • uomini , 
qui 'erant una cum ilio* Quum .illi * digrede- 
i quali erano con esso lui. . Come quelli i si separa - 
rentur ab Jesu, iPet.rus . ei dixit: Praeceptor, . 
tono da Gesù , Pietro gli disse: Maestro , 

bonum est nos esse hic. Faciamus (ria ta- 
egli è pur buono lo starsene qui . Facciamo tre Fa • 
bernacula, unum tibi , unum Moysi, *&. unum 
digfioni y : uno per te , uno per -Moisè + ed uno per 
Elise./ Dum ille loquitur • . . .exiit 

fila . Mentre, ch'egli dice queste parole formossi . una 
nubes , • quae obumbravit Moysen,' & Eliam; & . 
nuvola, la quale ’cuoprì Moisèy, ed Elia-, > c ' 
quum illi ingrederentur in nubem, inde exiit 
come • eglino entravano nella nube , 
vox dicens: Hic est meus * 

una voce > che disse : Questi è il mio 
charissimus , ipsum audite . Discipuli 
*. diletto , ascoltatelo . / Discepoli 

audissent has vdces, fuere magnopére exter- 
udite . queste parole , furono sopra modo spaven- 
titi y & cecidere. proni. At - Jesus accedens 
tati, e caddero bocconi. - Ma Gesù approssimando £ 
eos tetigit, dixitque: Surgite, neve timeatis. Iljj 
li toccò\ ■ e disse : Levatevi y e non temete , Quem 
continuo ; circumspicientes nemine m 

subitamente guardando intorno intorno r - . \ non 

* \ * vide- 


ne .. usci 
/ • Fili us 
Figliuolo 
quum *' 

• avendo • 


r 


) 


Mitico i'if ìci, ff 

Viderunt*, nisi Jesum, qui rimanserat^solua 

videro più nessuno^se non Gesù > il quale era restato solo 
cum ipsis.. Iis descendentibus de monte , ij^esus 
con essi ♦ Eglino ' scendendo dal monte , Gesù 
ita, prsecopit. 1 Nemini dixeritis 
fece loro questo precetto . A nessuno non diceste mai 
quod vidistis , t donec Filius hominis 

ciò che avete teduto * sinché il Figliuol del l'uomo 

resurrexerit a mortuis. 
sia resuscitato da' morti * 


I-X, 
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J 


t 

Confessio Petrl , (ai) 

Za confessione di S. Pietro . 


* • i 


Esus » pr€)feclus est alienando In viccs 
Gesù se n'andò un giorno nelle ville 
Agri Csesariensis , ,atque in via interrogavit 
del Territorio di Cesarea , e per istrada interrogò 
suos discipulos hisce verbis : Quem dieunt* 

i suoi discepoli in questi termini : Chi dicono mai , 
ipe esse? li li ei responderunt : alii dicunt, 

ch’io sia ? Quegli gli risposero * gli uni dicono s 
te esse joannem Baptistam , alii Eliam, alii 
che tu sei Giovanni Battista , gli altri Elia r altri 1 
Jeremiam, aut aliquem Prophetarum • Vos vero, 
Geremia , q alcuno de* Profeti . E > voi , 

subdidit ,quemnam dicitis me esse? Simon Petrus 
soggiunse y chi mai dite eh * io sono ? Simone Pietro 

ei 


(a) Mari* XFL v. 14. i>« 


B 


h 


/ 


Digitized by Google 




l8 M I S T. E R J, / 

ei *ic respondit: ,Tu es Christus, ille Filius ' 

a lai così rispose i Tu sei Cristo , il Figliuolo 


Dei viventis. Iesus ei dixit: Tu es beatus ; 

di Dio vivente. Gesù gli disse : Tu sei beato , 

Simon > fili * Joannis , quia nec caro, nec 
Simone , figliuolo di Giovanni , perche ne la carne , nè 
sanguis, tibi patefecic istud , sed meus Parer, 

il sangue ti manifestò questo , ina mio Padre , 

qui est in cadis . At ego tibi dico: Tu es Petrus y 
eh' è nè * cieli . Ed io ti dico : Tu sci Pietro , 
& super hanc petram sedìfìcabo meam Ecclesiam , 

> e sopra questa pietra fabbricherò la mia Chiesa , ! 

& portae inferorum non prevalebunt adversus eam.^ 
e le porte dell'Inferno iloti prevarranno contro lei . 
i Et ego tibi dabo claves regni • Caslorum 
E io ti darò le chiavi del regno de ’ Cieli ; 
Quidquid . ligaveris in terris , eri t ligatum 

Tutto quello , c/ie tu avrai ligato in terra , sarà ligato • 
in cselis , & quidquid sotoeris in. terra, 

ne 9 cicli , e tutto quello che avrai sciolto in terra f 
erit sol u tirai in caelis. Tunc prascepit suis Disci- 
sarà' sciolto ne ' cieli . Allora ' ordinò ai suoi Disce* 
pulis , uti ne dicerent cuiquam se esse 
poliy che non dicessero a chi che sia ch'egli fosse 
-Jesiim Christum* ' 

Gesù Cristo . • . I 

m 
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X. 


/ Christus osculatur Puerulos. (di 
Cristo bacia de' piccoli Fanciulli. 


% 

1 / 


A 


Dducebant pueros ad Jesiltn , utì 

Vemvan condotti de' fanciulli a Gesù , affinchè 

eis imponeret manus, discipuli vero prohibebanc 
a loro imponesse le mani , e i discepoli ributtavano 
verbìs acerbis , adducentes. • /., At Jesus 
con parole aspre quelli che li menavano. Ma Gesù 
id vHens iodigne tulit, iisque dixit : Sinite, 
ciò vedendo , se ne sdegnò, e a loro disse : Lasciate, 
parvulos venire. ad me, neve eos prohibeatis ; 
questi fanciulli venir- da me , e non glielo impedite ; 
namque regnum Caeìorum . est eorum , qui 
imperciocché il regno de' Cieli è per coloro , t , quali 
iliis sunt similes . Deinde advocavit pueros, 
, ad essi sono simili. Dipoi chiamò que' fanciulli i 
eosque accepit in ulnas, iisque imposuit 
eli. prese , nelle sue braccia , e. a loro, impose 
manus, & quum benedixisset, eos dimisit. 
le mani , e dopo averli benedetti , li rimandò . ' 
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Christus commendat humilitatem . (a) 

Cm/o raccomanda ' l’ umiltà. 

Jesus petebat Caphamaum Una cum suis Disci- 
Gesù andava , a Cafarnuo co 9 - jkoì Bisce- 
pulis ^ ipse ac Petrus prasibant, alii vero 
poli ; £ Pietro camminavano innanzi, e gli altri 

sequebantur longo quidem intervallo. Illi 

lo seguivano in lunga distanza. Quelli 

cceperunt igitur contendere inter se, quis eorum 
cominciaron dunque a disputare fra se , chi di loro 
futurus esset ' maximus in - regno Caelorum . 

sarebbe il più grande nel regno de' Cieli. 

Ubi venerunt domum , • Jesus cis sic 

Quando furono arrivati a casa , Gesù da loro così 
qutesiviti'Qua de re disceptabatis in via? 
ricercò : Di che disputavate nel cammino ? 

Quum illi silerent, ipse con$edit,convocavit 

Come quelli non rispondevano , esso s' assise , li chiamò 
duodecim, & ait : Si quis vult esse primus, 

tutti dodici y e disse: Se alcuno vuol esser il primo f 

is . esto pcstremus omnium , - esto famulus 
desso sia V ultimo di tutti, e sìa egli il servo 
omnium. Statini advocavit puerulum,* quem 
di tutti . Subito chiamò un piccolo fanciullo , quale 
collocavit in medio eorum , eumque complexus , 
pose in mer^o di loro , e avendolo abbracciato , 

ipsis dixit: Nisi mutemini, acque efficiamini 

ad essi disse : Se non vi cambiate , e se non diventate 

talea 

(*) Marc, IX. v. lue. IX. v. 4 6, Mat. XVll . v. I. 
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Miracoli, ec. 21 

» » * 

tales qualessunt pueri, non ingrfcdiemini in 
tali 1 quali * sono *, fanciulli * non • entrerete nel 
regnum Caelorum . Quisquis ergo se demiserit , 
regno de' Cicli . Chiunque dunque •. si ... abbasserà , 
ut hic parvulus, is erit • maximus io rer- 
co/we questo fanciullo , dejjo wà i/ grande nel re- 
gno Caelorum . j 

gno de ’ Cic/i • # r 

« • 

*« . # 

XII. 

" ; ■ . # ' * i 

Adolescens cupidus vitse . aeternse (a) . • 

Il Giovane desideroso della vita eterna . • 

• * « 

• • , 

V^/Uidam Adolescens nobilis venit ad Jesum, 

Un * Giovane nobile venne a Gesù , 

& flexis genibus ante eum, sic qusesivit: 

e postosi ginocchionc dinanzi a lui , gli fece questo quesito : 
Mi bone Magister, quid faciam, ut adìpiscar 
Mio buon ^ Maestro , cosa farò io, per acquistar 

> vitam seternam ? Jesus ei respondit : Quid 

la vita eterna ? Gesù gli rispose: Perchè 

me salutas bonum ? Nullus est bonus , nisi 

mi appelli buono ? Nessuno è buono , fuorché 

Deus solus. Quod si vis fruì sevo sempiterno. 
Iddio solo. Che se vuoi goder della vita eterna , 
serva mandata * Quaenam sunt ista 

osserva i comandamenti . Quali sono questi 

mandata? inquit ille. Jesus ei dixit : ,Tu 

comandamenti ? disse quegli* Gesù gli disse : Tu 

* * * 

{*) Matti). XIX . v. 16. 24, ; 

. « 
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22 /Mist^rj, 

<• a» * 

ca nosti: Ne ’ • adulteralo!* , . ;ne, occidito* 

pur li sai : Non commetter adulterio, non uccidere, 

ne furator, ne dicito falsum testimonium , 

non rubare, non dire •' falso testimonio , 

ne facito fraudem cuiquam, honorato 
non far torto n chi che sia, - onora 
Patrem ac Matrem, amato • * proximum 

il Padre e la Madre , ama ^ *. il prossimo 

' haud secus , ac teipsum. Adolescens e» 

non altramente che te stesso . Il Giovane gli 

respondit : Magister , exequutus sum haec omnia 
rispose : Maestro , io ho osservata tutte queste cose 

a pueritia* Quid mihi * superefct* 

siri dalla mia fanciullezza • Che - Uni' * . resta 

agendum?. Jesus ^auditis his eutfr intuitus ^$t 
a farcì Gesù udite queste cose , , lo mirò > 

atnavit, * atque ei dixits Ti bi deest adhuc, 

lo amò, ' e • gli disse: Ti\ manca ancora 

unum ; Si vis esse perféfìus, vende quidquid- 
una cosa ; Se vuoi esser perfetto , vendi tutto quello che 
habes>'* & dispertire pauperibus, & habebis 
hai , ’ e dispensalo a' poveri > e avrai 

thesaurum . in caelo, deinde veni, & me sequere* 

un. tesoro- nel cielo, dipoi vieni e >sieguwi> 

A t ili e - ubi audivit haec, facìus est moestus* 
Ma quegli come udì queste cose , si rattristò , * 
atque abiic, quippe -qui erat r . praedi* 

e se ri andò via, ■ Come quegli sch'era . ricchis - 

ves. Jesus videns eum. faéìumesse 

» s % 

simo . • Gesù vedendo - cri egli crasi ; 

moerentem, conversus est • ad discipu- 

r attristato , < ' si rivolse a ’ discepo 

ios, ac dixit: Quam est difficile, eos qui' 
li> e disse : Quanto è malagevole, che quelli i quali 

. abun- 


Miracoli* èc. i \ 

t > ' 

fchundant divitiis intrare ’ in regnami Dei/ 

abbondano di ricche entrino nel regno di Dio f 

XIII. 

« * i * * 

« * 

lleddenda sunt Cesari ea quae sant Caesaris (a). 

Si devono dare a Cesare quelle cose che sono di Cesare < 

* . 

X Hariscei Coegerunt consilium * quomodo 

I Farisei ; tennero un consiglio , » come 

caperent Jesum in sermone.,* uti eum 

* sorprendcrcbbono Gesù nel suo parlare * accio lo 

traderent Magistratui > potestatique Praìsidis .\ 
dessero in mano al Magistrato in potere del Governatore * * 
Itaque ad eum miserunc suos Discipulos 
Laonde a lui •, mandarono i suoi Discepoli 

curri • Herodianis; , hi Curri venirent 

con gli Lrodiani ; questi quando furon arrivati 
ad Jesum, apud eum habuertmt hujwsccmodt 
a Gesù , • a lui tennero' un st fatto 

orationemi Magisteri scimus, te esse veracem , 
discorso : Maestro , sappiamo ,che tu sei veritiero , 

& ducere viam Dei in verìtatej 

e . ch'insegni la via di Dio nella verità - 

namque tu non curas quemquam , nec 

perciocché tu non hai riguardo a chi che sia , nè 
rcspicis personas hominutrié * Die nobis 
consideri la qualità delle persone . Dicci % 

ergo , quid tibi videtur hac super te : 

" adunque i che ti sembra su questo punto*. 

\ • An 

V 

N % v 
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(<) Matt. XXJJ. v, 15. zt. ' • _ • 
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An nnbis licet pendere tributum Cassari J 

jE? <?g/i a noi permesso di pagare il tributo a Cesare , 
necne? At Jesus , cognita eorum militia, 

o no? Ala Gesù, conosciuta di costoro la malizia, 
eis dixit : Quid me tentatis, Hypppcritae? 

a loro dissei Perchè mi tentate, • Ipocriti ?, 

Ostendite mihi nummum .tributarium • 

Mostratemi la moneta, che si dà per tributo . 
TI lì ei obtulerunt denarium , Se ille eis ait: 

Quegli gli presentarono un danaro ^ ed esso a loro disse: 
Cujus est haecce imago, atque inscriptio? 

Di chi è questa immagine , '• ' e iscrizione? 

Caesaris, inquiunt. Tunc Jesus eis ' respondit: 
Di Gestire , dissero • Allora • Gesù a loro • rispose ; 

Beddite ergo Csesari ea . quae sunt Caesaris, 

Pendete dunque a Cesare quelle cose, che son di Cesare, 
& Deo ea quse sunt Dei. Ilii nihil 
e a Dio quelle cose che sono di Dio . Quelli nulla 
deprchenderunt in ejus verbis, quod possent 
scoprirono nelle di lu\ parole , v che potessero 
carperò apud populum , & admirati 

censurare appresso il popolo, e avendo ammirata 
ejus ' responsionem, tacuerunt., - 
la di lui risposta, ’ se ne tacquero , 
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I • 

I 

Cavendum est ab Avaritia.(a) 
E y da guardarsi dall Avarizia • 


j^ L Liquando quum Jesus ' doceret plebem* 

Un giorno che Gesù istruiva il popolo 
.quidam de turba ei dixit: Magister , 

un uomo della turba f gli disse: Maestro , 

Uicito meo fratri , uti . partiatur .raccum 

.. di ' a mio fratello , qhe spartisca méto 

hsereditatem , . quoe nobis . obtigit , . Aù 

V eredità , , che ci .è caduta . r Ma' 

Jesus ei dixit: Mi homo, quis me constitqit 

Gesù gli disse : Amico , chi mi ha stabilito 

judicem, aut divisorem . inter vos? Deinde . 

giudice , . o • arbitro tra voi ? JDipot 

alioquens universos , . dixit.- Videte etiam^ 

favellando a tutti quanti , disse : Badate ben 

atque etiam, ut caveatis omnem avaritiani; 

bene, di guardarvi da ogni avarizia.; 

.nani' quantae quantae sint . / t fortuna 

perchè per quanto grandi , siano le ricchc^e 

hominis , ejus vita non sita est in eis. 

.dell uomo, la di lui rita * non consiste in quelle • 
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(a) LtyC. XII, v. i$. i$ f . 
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/ 

. Duo Minuta ,Viduae, (a) 
Le due picciole monete della Vedova * 


1/Uoncfem quum* jesu$ Sederet cernirà 
' Un giorno che * Gesù sedeva dirimpetto 
gazophylacium , ' quod erat haud procul 

olla Cassetta dell 9 elemosina , cìi ’ era presso 

ab foribus Templi, sjDedìabat ; quid quisquè 
la porta del Tempio > osservava ciò che ciascuno 
eo confer^et . Inter multos divites , qui 
vi contribuiva . . Tra . -i molti ricchi , i quali 
iilo mittebant magna - dona * • accessit quidam 
'quivi mettevano de" gran donativi i capitò una 
inops Vidua, quae contulit teruncinos omnino duo$. 
povera Vedova , la quale contribuì due soli bajocchi . 

Jesus, advocatis suis diScipulis, rlixit: Ego vobis 
Gesù , chiamati i suoi discépoli , , disse ; Io 
hoc confirmo, hanc pauperculam Viduam contulisse 
assicuro , ctie questa poveretta Vedova ha contribuito * 
plurimum omniurn ; nani omnes contukrunt 
il più di tutti imperciocché tutti contribuirono 
ex eo, quod ipsis supeferat, at haec 

di ciò , ' che ad essi era superfluo , ma questa 
contulit ex sua peguria quidquid habebat 
contribuì della sua indigenza, tutto quel ch'aveva , 
unde viveret 4 
per vivere - '' 


( *) Mère, XII. r. 41 . 44 * 
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Nummufarii eje&i e Tempio* (a) 

/ Cambisti scacciati dal Tempio . 

0 

X'/Uum Pascha instaret, Jesus profefìus est 

Come la Pasqua era prossima y Gesù - „ se n' andò 
Hierosolymam . • Reperit in tempio - homines 
a Gerusalemme . Trovò nel , Tempio degli uomini 

vendenus boves, • oves , & columbas, nec non 8c 
i quali vendevano bovi s pecore , e colombe , come pure > 
nummularios , sedentes ad suas mens-as* fadloque 
de cambisti , assisi ne’ loro banchi , e fatta 
flagello ex funicuìisj ' eos ejecit omnes 
una frusta con delle corde , gli scacciò tutti 
ex tempio, oves * quoque, & bovesj efludic 

dal tempio f le pecore ancora , e i buoi ; girò, 

humi .aes nummulariorum , • cvettitque 

: per terra il danaro de * cambisti , € rovesciò 

eoium mensas , ac dìxit his, qui vcndebanc 
i loro banchi , e cfiwe a quelli y . che vendevano 
columbas: Auferte ista- hinc , - neve 

colombe : Togliete via tutto questo di qui , e non 

faciatis ex domo * mei * Patris dornum 
fate - della casa. di mio' : Padre . lina • casa 
mercatoriam . Tunc ejus discipuli,. recordati sunc 
di traffico . »Jllora i di lui. discepoli si ricordarono 
Scriptum esse . Zelus tuae domus . me . exedir, 

^ essere scritto . Lo % elo della tua casa mi ha divorato ♦ 

Al.; 

• • 

• \ • 

<4) J*éfn, IL v. ij. 17. Mdrc. XI. v. 

« N 

v • 

, V 

i. • 
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Altero post anno Jesus $xegit iterum 

Due anni dopo Gesù discacciò una seconda volta 

vendentes, & ementes in tempio, neque 

quelli , che vendevano , e compravano nel tempio , e non 
sinebat quemquam ferre vasa per templum. 
permetteva >ch* alcuno trasportasse mobili pel tempio • 
Eos docebat etiam dicendo: Nonne scriptum est r 
Gl* istruiva ancora dicendo : Non è egli scritto : 

Mea Domus vocabitur: Domus orationis 

« 

La mia Casa si chiamerà la Casa dell * orazione 
cuncìis gentibus* & vos ex ea fecistis 

per tutte le nazioni , e voi di quella faceste 

speluncam latronum ? 
una spelonca di ladri ? 



XVII. 


Quid sit vitandum in Oratione,quidvefaciendum«(a) 
Cosa debbasi evitar nel? Oratone , e cosa debba farsi . 

• 4 • « 

Q ' . y ' • V ' . 

Qum 'oratis, ne faciatis similiter . atque 
Quando pregate , non . fate già come gli 

Hypocrits, qui amant orare stantes in 
Ipocriti, i quali amano di pregar in piedi nelle 
Synagogis , & in angulis platearum, quo sint 
Sinagoghe , e negli angoli delle pia\^e , affinchè siano 
conspicui hominibus . Ego vobis «hoc confirmo, 
veduti dagli uomini . Io vi assicuro , 

eos , jam recepisse suam mercedem » Tu vero 
ctiessi , hanno già ricevuta la loro mercede . Ma tu 
j ^uum 

< d ) M.uth.Vl.v. . * * 


\ 


t 


r 

MltACOLi; EC. 29 

quum vis orare introito in tuum conclave," 

quando vuoi pregare entra nella tua camera , 
& occluso ostio , supplica tuo Patri , qui est 
e chiusa la porta , priega * tuo Padre , il quale è 
in occulto, & tuus Pater, - qui videt in 

nel segreto , e tuo Padre , il quale vede nel 
occulto, tibi mercedem tribuet in pro- 

segreto , te ne ricompenserà in . pub * 

patulo. ^ 

blico » 



XVIII. 


Pax fraterna facit accepta Deo nostra sacrificia , (a) 
La Pace fraterna rende graditi a Dio i nostri sacrificj , 

>* . . * * N 

|^I quum stas ad aram ,oblaturus tuum munusculum 
Se allor che stai all’altare 9 per offerire il tuo piccolo dono 
recordatus fueris , tuum fra tre m habere cur 
ti sovvenisse , : che tuo fratello ha motivo 

quaeratur de te, relinque illic tuum munius 

di dolersi di te , • lascia ivi il tuo dono 

ad aram;. adito prius ad tuum fratrem, atque 
alt altare 5 va prima da tuo fratello e 
reconciliator et, & postea venies oblatum 

riconciliati con lui y e poi verrai ad offerire 

tuum munus. 
il tuo dono . * 

'* ;• ' , XIX. 

(d) Mire. IL v . 24. 27. 

• « 

» 
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Mister?, 


XII 


credete pure, che 
donabitur . 
sarà accordato . 
orandum , 
pregate , 
de quopiam, 
di taluno , 
qui est in 
eh e ne 


0 Q ^ 

Antequam exposcas pacem Dei, habeto tu 
Prima che tu domandi la pace di Dio , abbi tu stessa 
pacem cuna cuis fratribus. (a) 

la pace coi tuoi fratelli . 

Q '. ' ' ' . . . 

Uidq'uid postulati > ’ orantes 

Qualunque cosa che domandate , nel pregare - » 
creditote, vos * assecuturos esse, & id vobis 

voi la conseguirete , e ciò .vi- 
At quum accedetis ad 
Ma quando vi presenterete a 
haBetisr quod . . expostuletis 

avete qualche cosa da querelarvi 
ignoscite ei; • ut • vesier Pater , 
perdonategli - affinchè vostro Padre , 
caelis, vobis ignoscat quoque 
cicli ‘ , vi . perdoni ancora 
vestra deliba . Quod nisi ignoscatis, vester Pater 
i vostri peccati . Che se non perdonate , il vostro Padre 
qui esc in caelis , nec vobis igno^cet vestra 

dì ’ è ; ne ' cieli , nè pure a voi perdonerà i vostri 

deliba * . 

■ 

• _ / 

peccati • ? • • # #• 


si 

se 


yv 

A 


(* ) M*rc> XI. V . 24 . 27 . 
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X x. 


31 


Cernimus acutum 
Noi vegliamo acutamente 
Se caecutimus 
e siamo ciechi 


in • vitiis 
• né * difetti 

in nostris. 
né . nostri . * 


0 ) 


aliorum y 
degli altri , 


Q 


Ui fit, ut tu cernas festucam "in oculo 
D' onde viene , che tu vedi 4M bruscolo nell'occhio 


animadvertas 
iscorgi 


tui . fratris , & ipse non 

• di , tuo fratello , e tu stesso non 

trabem., qua? est . fin tuo ipsius oculo? . Aut 
una trave , che è . nel tuo proprio occhio? > O 
quo patìo potes dicere tuo ’ fratrie Frater, 

come , puoi dire a tuo fratello : Fratello , 

sine j ut eximam. festucam , . quae est in 

permetti s ch'io levi un bruscolo , che - è nel 

tuo ocelto , dum tute non vides trabem 

tuo 'occhio , mentre che tu non vedi la trave 

in tuo oculo? Hypocrica, exime prius 
nel tuo occhio ? Jpocrito , leva via primieramente 
trabem de tuopte oculo, 
la trave dal tuo . occhio, 
ut extrahas festucam , 
per estrarre ; il bruscolo , 
tui fratris . 
di tuo fratello . 


& cernes 
e poi vedrai chiaro 
qua? est in oculo 

che è nell * occhio 


/ 


j, j. 
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XXI. 


Quis sit timendus. (a) 
CAr iia da temersi . 


N . , 

Olite timere . eos, qui qaidem 

Badate bene di non temere quelli, i quali in verità 
jnterfìcirfnt corpus, & postea non .habent amplili* 
uccidono H corpo , . e dopo ciò non hanno più rflentt 
quid*' faciant. . • Sed ego vobis demonstrabo 

che possano fare » Ma io vi mostrerò 
quem timeatis. Timete eum , qui postquam 
chi dobbiate temere . Temete colui , il quale dopoché 
interfecit corpus, habet insuper potestatem 

ha ucciso il corpo , ha » ancora il potete 
conjiciendi animam pariter & corpus in 
di gettare t anima e il ' corpo nel 

gehennam~ ! Hunc, inquarti timete. 
supplicio. Questo tale , vi replico , temetelo . 


XXII- 


Abjicienda est omnis sollicitudo de vi£ìu, 

Conviene sbandire ogni inquietudine pel vitto , 

& de cultu . (A ) 
e pel vestito . . .. 


E. 


|Go dico vobis : (inquiebat Jesus suisdiscipulis) 
Io parlo a voi : ^ diceva Gesti a' suoi discepoli ) 

r "De 

, r 

(4) £*c. XII. v, 4. 5, (t) Muti. Vi. v. 25. |4« 
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Miracoli, ec. 33 «- 

De vita ne sitis sollicrti , 

Per quello , che spetta alla vita non siate inquieti , 
quid comesuri estis, aut bibituri , neque 
di che mangiar ete , o bevetele , nè 

de corpore quid induturi sitis. 

per quello sia del corpo , di che vi vestirete . ' ‘ 

Vita nonne est pluris, quam viftus, & corpus 
La vita non è ella più , che il vitto , e il corpo 
pluris, quam vestitus? Aut ille, qui vobis dedic 
pilli cA’i/ vestimento? O quegli , che vi diede 
vitam, ac corpus, qu© sunt pluris*, numquid 
la vita , , e il corpo , che sono il più , forse che 
negabit vidìum , ac vestitum, qu© suntminoris? 
vi negherà il vitto , e il vestimento , che sono il meno ? 
Contemplamini corvos: . ii neque serunt, neque 
Considerate . i corvi : essi nè seminano , nè 

« 

metunt; non habent cellam , non horreum , 

mietono ;• non hanno - caneva , nè granajo , 

& tamen vester Pater caelestis illos pascit. 

e pure il vostro Padre celeste li alimenta 

Quanto estis vos pluris apud illum,quam 
Quanto siete voi più pregevoli dinanzi a luti che 
volucres? Jam quis vestrum vpotest 

gli uccelli ? Oltredichè chi di voi può 

cogitando adjicere ad suam 

con tutto il suo ingegno aggiungere alla sua 

staturam* vei unum cubitum? Sì igitur vos 

statura , sol tanto un cubito? Se dunque voi 

non potestis ne id quidem , quod est minimum , 

non potete nè manco quello , eh 9 è il meno , 

quid soilicitamini de.ceteris rebus? Jam 
perchè v* inquietate per le altre cose ? E per quello 
de vestimento, quid estis solliciti? Intuemini 
sia del vestimento , perchè siete inquieti} Mirate 
: C li- 
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lilia . agri quomodo . crescantj illi 

i gigli della campagna come crescono : quelli 

ncque laborant, neque nent , attamen, ego* 

7 ìc . lavorano , nè filano , ' e pure 9 ;o*. 

vobis dico, Salomonem ipsum in tanta sua 

vi so dire > che Salomone., istesso in tutta la sua 

» # 

gloria non fuisse sic vestitum q-uemadmoduin 
gloria non è stato così vestito come ' 

quodlibét eorum. Quod si Deus vestit hocce 
qualunque di quelli . Che se Iddio veste in questa maniera 
herbam, quae est hodie in agro, Se quae 
V erba , che è * oggi nella campagna , e che 
cras .. conjicietur in clibannm; quanto magia 
• domani 'sarà buttala • nel forno;, quanto meglio 
. vos vestiet, o Homines pusillae fidei. Vos 

voi vestirà egli , o Uomini di poca fede . 'Voi 

igitur, ne sitis solliciti , dicentes: Quid edemusy 
dunque , non siate inquieti , dicendo : Che mangiaremo 7 
aut quid bibemus? - aut quid induemus? Neve 
o che • leveremo** . o di che ci vestiremo? E non 

pendeatis .animi propter hxc , quemadmodum 
state. .sospesi .per questo , come 
faciunt . Ethnici, siquidem vester Pater caelsstis 
fanno i Pagani , perchè • il vostro Padre celeste 

novit,. • vos egere omnibus his. Sed 
sa 7 che voi avete bisogno di tutte queste cose . Ma' 
quaerite - primum regnum . Dei, f ejusque 
cercate primieramente il regno di Pio , e la di lui 
justitiam , haec omnia vobis adjicientur. 

giustizia, e tutte queste cose vi saranno aggiunte. 
Itaque, nolite esse solliciti. in diem crastinum. 
Adunque , non siate punto inquieti nel giorno di domani 
namque 1 dies crastinus erit sollicitus sibime- 
perciocché il giorno di dimani sarà inquieto per se me* 

/. tipsis. 
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# « 

tipsi. Suus cuique diei sufficit la- 

de simo . A ciascun giorno •. basta il suo travet* 
bor . 

gito . . . ; • - 




XXIII. 


r 


V» 


« • . ' -* V. •*< i v t 1 

Ubi sunt recondendi thesauri . (a) f , . 
Dove si debbano ripone i tesori . 


u 


.’i 


T 




« u 


j^j E .vobis reponatis* thesauros r in terra, ubi 
iVcw v'accumulate , ^ toori . i/i terra , dove 
terugo, . tinea... corrumpunt , ubi 

la ruggine y e la tignuola li consumano , e dove 
fures eftpdiunt, ac furantur. Sed recondite vobis 
ì ladri li scavano c li rubano . Jlfa \ , riponetevi 
thesauros in celo, ubi. nec . *erugo,.nec 
de' tesori* • nel cielo , . t \* t/oue «è ./a ruggine , nè 
tinea , corrumpunt , & ubi fures, nec 

la tignuola \ li consumano , e • i /a ùfri , nè 
cfFodiunt , nec furantur.. Ubi. enim. est vester 

v to • f ^ ■ * 

scavano y fi e. , rubano . , Perocché dove è il vostro 

■.te*# * * • . 

thesaurus,, ibidem est, . & cor vestrum. 
tesoro , - ivi c, ancora il cuor vostro . . 

* ^ v . I. v .% * « . • » » » > * » 
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Misteri, 
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XXIV. 

/ 

» 

« 

. Qui Conviva sint adhibendi. (a) 

Quai Convitati convenga invitare , 

< a 

_ • 

Jesus dicebat cuidam Pharisaeo, qui se 
Gesù diceva ad un Fariseo x il quale lo 
invitaverat; Quum fàcis prandium, 

avea invitato : Quando tu dai da desinare % 

ccenamve, noli vocare neque tuos amigos, 

e da cenare , non chiamare nè i tuoi amici * 

nec fratres, nec cognatos, nec vicinos* 

nè i tuoi fratelli , nè i tuoi parenti , nè i tuoi vicini % 
nec divites* ne ipsi te revocent , 

nè i ricchi , sul timore , eh* essi' non ti rinvitino > 
atque tibi referatur • grada ; sed quum tu 

e non ti si renda la pariglia: ma quando tu \ 

convivaris, yocato egenos, : mutilos, claudos, I 
banchetterai , chiama i poveri , gH storpj , gh %oppi 
& cascos i erisque féhx * co quod » non habent | 
e i ciechi 9 e sarai beato , a cagion eh' essi non hanno 
unde te remunerentur, mercesque tibi, dabitur 
con che rimunerarti , e la ricompensa ti sarà data 
in resurreftione justorum • 
tltlla risurrezione de' giusti* 

* '• 


( Ittt» Xth 12 , |^, 
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fcerendam esse Crucem Salutem 

/ : • - • 

Che si dee portar la Croce che la saluti 
anteponendam esse omnibus • ( a ) 

.si dee anteporrà a tutto . i 

- ‘ ' \ 

t, v 

J Esus quum vocasset ad se vdlgum pariter & suos 
Gesù avendo chiamato a se il popolo , e i suoi 
discipulosi eis dixit; Si quis vult venire post 
discepoli j a loro disse: Se alcuno vuol venire dietró 
Ine, renunciec sibimetipsi, tollat quotidie suant 
a rnè, rinuny - a se stesso , prenda ogni giorno là sud 
crucem, & me sequatur. Nani qui voìet ser- 

troce , e mi sìegua • Perocché chi vorrà sal- 
vare suini animam , eam perdet: quique eam 
vare la sua anima , la perderà: e chi • la 

perdet propter me, & propter Evangelfum, is 
perderà per me, e per io Vangelo i quegli 
fcam servabit. Ènim véro , quid proderit homini 
la salverà. in fatti , ’ che gioverà ad un uomo 

luerari mundum universum , ài faciat ja&uracn 
guadagnar il mondò intiero * . s’ egli ! perde 

su» animse ? Aut quid dabit commutationis, uti 
la sua anima £ 0 che darà egli in cambio , per 
repenset suam ànimam? Quem,‘ 

riscatiare la sud anima ? Quello , 

puduerit ‘mei , mexque do&rin» 

che si sarà vergognato di me, e della mia dottrinai 

àpud 


. < 


< ✓ 


r/« Vi i ] 1 2 ^* 
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J 

apud istos homincs idololatras , & peccatores i 
dinanzi a questi uomini idolatri , e peccatori } 
Fihum hominis vicissim pudebit , 

il Figliuol dell'uomo in contraccambio si vergognerà 
illius , quum veniet in sua gloria simul * cum 
di lui , quando verta nello sua gloria insieme con 
suis - sanftis Àngelis. 
li suoi santi Angeli . . 


XXV I. 


Quanta futura sic merces Servi impigri 
Quanta sarà la mercede del Servidor destro 

& vigilantis. (a) 


e vigilante . 


^ Estri renes sunto praecincìi, & lucerna 

I vostri lombi siano cinti , e le vostre lampone 
accensa; Se ipsi estote simìles horum Servorum, 

accese; e siate come '"quei Servitori t 

qui expe&ant , dùm suus herus k revehatur , 

li quali aspettano , che il loro padrone ’ iìlorni * 

ut simul ac veneriti pulsaveritque 

affinchè subito eli et sarà venuto \ : e avrà picchiato 

januam, ei aperiant . Felices illi Servi, ‘ quos 
alla porta , gli oprino . Felici quei Servidori , quali 
Dominus adveniens ‘ invenerit vigilantes. Cre- 
il Padrone al suo arrivo ritroverà vigilanti . Cre- 
dile mihi, ipse se prsecinget, eos jubebit 
detemi , esso si cingerà , li farà 

ac- 


(4) Lue, Xll. v. 35. 3 6 , 
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Miracoli, ec. 39 

accumbere, &. veniet eis ministrarnm. Quod 
mettere a tavola , e verrà a servirli . Che 

si, seu veniet secunda vigilia > seu venerit 
se y 0 „ egli arrivi alla seconda vigilia , 0 arrivi 
tenia, eos invenerit sic vigilantes, illi Servi 
alla ter^a , li ritroverà così vigilanti , que' Servidori 
sunt felices . ‘ ». , 

< 

sono felici .• 


n 




X X V I I. 


jLegem Evangelicam esse plenam 
Che la legge del Vangelo è piena 
suavitatis. (0) 
di dolce^a , 

v !.**••• * ,* \ 

\T 

V Enite ad me vos omnes,. qui ; laboratis , 

; Venite ,a me voi tutti , che penate, 
estisque onusti , & ego reficiam . Subite meum 
e siete aggravati , ed io vi solleverò . Prendete il mìo 
jugum, &. discite ine, qui sutn mitis, & 
giogo , e imparate da me, che sono . mite 4 ed 
humilis corde, & invenietis requiem . vestris 
umile di cuore , e ritroverete il riposo per le vostre 
animis; namque meum jugura est suave, & meum 
anime ; perocché il mìo giogo è dolce , 4 c il mio 
onus. , leve « . . . * ^ 

carico è leggiero • 


t'Y 
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XXVIII. 

-Quam multa Jesns fecerit causa' Judaeorum. (a) 
Quante cose Cristo abbia fatte per li Giudei. 

* 

» , 

• ^ 

Jesus exprobravit aliquando Judsis suam cru- 
Gesù rimproverò un giorno d Giudei la loro cru - 
delitatem in hunc modum. Ego ad vos missurus sum 
deità in questa maniera • Io a voi manderò 
Prophetas > Sapientes* • & Scribas* 

efe’ Profeti , de' Sapienti , e degli Scribi J 

vos autem occidctis alios, crucifigetis alios 
e voi \ ucciderete gli uni , croci figerett gli altri ^ 
ffagellabitis alios iti vestris Synagogis , ipsique 
flagellerete degli altri nelle vostre Sinagoghe , e voi pure 
co s persequemini ex urbe in aliam urbem, 
li perseguiterete da una Cittì in altra Cittì , 
ut omnis sanguis innocens qui efFusus est In 
affinchè tutto il sangue innocente che fu sparso sulla 
terram expetat in vos. Jcrosolyma, Jerosoly- 
terra ricada sopra di voi . Gerusalemme , Gerusalem- 
me, quae occidis Prophetas, & lapidas cos, qui 
me, che uccidi i Profeti, e lapidi quelli, che 
ad te missi sunt, quoties volai 

a te sono stati mandati , quante volte ho io voluto 
congregare tuos filios quemadmodum gallina 
ragunare i tuoi figliuoli come una gallina 

congregat suos pullos sub alas , & tu 

raguna i suoi pulcini sotto le sue ale , e tu 
noluisti ? 
non hai voluto ? 

#• 

i* ) "Mère. XX Uh v, J4, J7» 


XXIX. 
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Miracoli', ec. 


xxix. 

« 

V 

Quam sii misera conditio . hominis ; 
Quanto sia infelice la condiyon dun uomo , 
peccantis semper eadem, (a) 
che commette sempre t medesimi peccati , 

V^Uum spiritus impurus migravit ex homini 
Quando lo spirito impuro è ■ uscito da un uomo 
incedit per loca siticulosa , qmerens requiem; 
se ne va per luoghi aridi , cercando riposo-, 

atque, ubi nullam invenit, dicit: repetam 

e come punto non ne ritrova , dice: ritornerò 

meam domum , unde exivi^ Hanc repetit 

in mia casa , , d’onde son uscito. Fi ritorna 

igitur, ac nanciscitur vacantem, versam, 

dunque, ma la ritrova ■ vuota, scopata , 
ornatamque. Simul ill« abit, sibique/ 

e addobbata . Immantenente quegli sen va via , • e si 
adjungit septem alios spiritus, nequiores 

accompagna con sette altri spiriti, più malvagi 
se , & ingressi illic degunt, sicque 

di lui , ed essendo entrati quivi . dimorano, e così 
posterior conditio illius hominis fit deterior 

•t ultima conditone di quell * uoma fossi peggiore 
• • priore . 

della prima. _ % 


f 


J- 




K *) Mttth, XII. v. 4 j. 44. 
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X X X., 

Jesus mutat aquam in vinum. (a)- 
Gesù converte l'acqua in vino. ■ ■ . 


« ( 


J^Acfìae sunt nupti© Canae in Galilaea, ubi 
Si fecero delle rio^e a Caria in Galilea , dove- 


erat •: ' IVI ater Jesu » 
trovavasi la Madre di Gesù . 
fuerunt • ctiam vocati 
furono ancora » invitati 
deficiente , Mater 


Jesus & ' sui ; Discipuli 
Gesù e i suoi Discepoli 
ad nuptias- ' Vino 
alle no^e • Il Vino 
Jesu euin monuic 


venendo a mancare , la Madre •di Gesù lo avvertì 
his verbis^ ■ Non habent t vinum . Jesus ei 
in questi termini; Non hanno vino . Gesù le 
respondit: Mea hora nondum venit. * Ejus 

rispose : La mia ora ancora non è venuta . Sua 

JJaterdixit ministris: Facite -quidqoid ille 

Madre disse a' servidori: Fate tutto ciò che ■ egli 
vobis dixerit. Erant autem ibi sex hydriae lapidose* 
vi ' dirà.' * Ora erano 'ivi sei urne di pietra , 
capaces binarum , ternarumve metretarum , - Eae 

capaci di due, o tre menarole •(*) . Esse 
usui erant ablutionibus , quae- erant 

servivano alle purificazioni, le quali ; erano 

creberrimas apud Judaeos. Jesus dixit Igitur 

frequentissime presso i Giudei. 

hydrias 
V urne 


ministris : Implete 

» 

a servidori : Empite 


Gesù disse dunque 
aqua. lili eas 
d'acqua . Quelli le 


un* 
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impleverunt usque ad summum. Tum eis ait; 

. empirono sino alla • cima . Allora ad essi disse : 
Haurite nunc,, & ferte Architriclino . llli - 
Cavatene ora, t e portatene , allo- Scalco. Quelli 
tulerunt- Ubi * Architriclinus gustavif 

glie ne portarono . Quando lo Scalco assaggiò 

aquam mutatam in vinum, ' ignarus undc esset , 
V acqua convertita in vino , non sapendo donde ciò venisse , 

( sed ministri qni hauserant « noverant probe) 
(ma i ministri , che ì avevano tirata lo sapevano bene ) 
vocavit Sponsum, eique dixit: » Ponunt 

chiamò lo Sposo , e li disse: * Sogliono mettere 
»;primum . *„ bonum vinum , deinde - ubi 

sul principio - del buon vino , dipoi quando 
Conviva • mad^nt, ponunt . deterius. 
f Convitati ' hanno ben bevuto , mettono V inferiore . 
At tu servasti adhuc bonum vinum . Hoc 
Ma tu hai riserbato sin ora il buon vino r ~ Questo 
fuit primunv’ miraculorum , quae patravit Jesus ut 
fu il primo : '\de' miracoli, che . fece Gesù per 
ostenderet suam gloriam , utque sui discipuli 
manifestare la sua gloria , e affinché i suoi discepoli 
crederent in eum . t 

* 

credessero • in luì . • . . , * „ . v 



* 
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Quinque Panes.(a) 

I cinque Pani. 

T , • 

J Esus secesserat urla curii discipulls ir! locucrf 
Gesù erasi ritirato insieme co * discepoli in un luogo 
- desertum haud procul ab urbe Bethsaida. Ubi 
diserto presso la Città di B et salda . Quando ' 
vulgus homlnum id cognovit, eo coneurrerunt ex 
il popolo • ciò seppe, colà concorse da 

omnibus . Urbibu9 vicinis; Jesus excepit eos 
tutte • le Città vicine ; Gesti li ricevè 
benigne , sanavit eofum asgrotos , instituitque 
benignamente, guari i loro infermi, e si mise 
. eos docere multa de regnò Dei j 

ad insegnar loro , molte cose del * regno di Dio . 
Quum autem dies coepisset inclinare, sui 

" Come il giorno cominciava ad abbassarsi , i suoi 

Discepoli adierunt eum, cique dixerunt: Hicce 
Discepoli vennero da luì , e gli dissero: Questo 
locus est desertus ,$c jam est serum; dimiete hant 
luogo è deserto, e già è tardi ; rimanda questa 
multitudincm hominum, uti discedant in 
moltitudine d 7 uomini t affinchè se ne vadtno ne’ 

vicos, & pagoS propinquos, ibique comparenf 
villaggi, e ne 7 borghi vicini, e ch'ivi comprino 
cibaria, nam nihil habent quod comedant. 
de? viveri, perocché non hanno niente che mangiare . 

«• Je- 

\ 

<* ) xiv. v. y&An. ri. v, 30. 44, Lue • jXt v« io, r/i 
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-Jesus eis respoixdit. Non est opus, ut eo abeant; 
Gesù a loro rispose . Non è bisogno , che vi vadino ; 
date illis vosmetipsi quod edant. Agite dum, 
date a loro voi medesimi da mangiare . Eh bene > 
Inquiunt, eamus ìgitur emptum ducentis de* 
dicono , andiamo dunque a comprare per ducento da* 
nariis panes, quibus eos pascamus. Hic 
nari del pane , con cui li alimentiamo . Intorno a ciò 
Jesus dixit Philippo: Philippe, unde poterimus 
Gesù disse* a Filippo ; Filippo , dove potremo 
emere adeo multos panes, ut Stippetant 
comprare tanti pani , che bastino 

tanta moltitudini. Porro dicebat istud, ejus 
ad una sì grande moltitudine . Ora diceva egli questo , per 
experiendi gratia, • namque ipse noverat probe 
provarlo , imperciocché esso sapeva bene 
quid esse* faflurus. Philippus ei ita respondit: 
ciò eh' et dovea fare . Filippo a lui così rispose \ 
Panes ducentorum denariorum , eis non satis sint, 
Fani per dugento danari , a lornonbasterebbonoy 
ut quisque eorum accipiat vel paululum. 
perchè ciascuno d’essi ne abbia solamente, un pocolino. 
Tum Jesus compellans suos discipulos; ,Quot, 
Allora Gesù parlando a* suoi dicepoii \ Quanti , 
inquit, habetis panes? ite visum. Quum illi 
disse , ne avete pani ? andate a vedere . Quando eglino 
cognovissent , Andreas unus ex ejus discipulis, 
ebbero guardato , Andrea uno de' suoi discepoli , 
fraterque Simonis Petri ci renuntiavit: Est hic 
t fratello di Simon Pietro gli venne a dire : L* qui 
quidanr puer habens quinque panes hordeaceos, 
un giovinetto , che ha cinque . • pani d * or\o , 
& duos pisces; sed quantula sunt haec .jnter 

e \ due pttci ì mg che $9no questi fra 

tam 


I 
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tam mulros homines. Àt Jesus eis- d-ixit : AfTerte èos 
tante - persone . Ma Gesù a loro disse : Arrecatemili 
huc* ad me. Tum J ille prcecepit suis discipulis, 
qua da me. Poi ■ egli comandò • a' suoi discepoli, 
lìti curarent, ut illi discumberent catervatim in 
di aver cura , che quelli si' sedessero a schiera sull 9 ' 
gramine viridi , namque * erat . • - eo r loco 

erba verde , ' perocché travi ; in quel luogo 

multum graminis. Postquam illi fuere divisi in 
niolt 9 cibai' ‘ Dopo cK eglino furono divisi in 
varias classes, discubueruntque *' ; centeni 

varie classi , e che si furono seduti cento a cento 
& 'quinquageni , Jesus sumpsit quinque pa- 
e cinquanta a cinquanta , Gesù prese i cinque pa -• 
nes, duosque pisces, & suspiciens caelum, bene- 
ni , e i due pesci , e riguardando il cielo , li bene - 

dixit, atque ' fraéìos panes , tradidit suis disci— 
disse , e avendo spedati i panigli diede a' suoi dzsce- 
pulis, ut eos apponerent moltitudini, duos 
poli , acciò li porgessero a quel popolo, • i due 
vero pisces divisit omnibus. Ubi omnes 
pesci poi li compartì a tutti . Quando tutti 
comederunt ad satiétatem , dixit suis discipu- 
ebbéro mangiato a * ‘ sà^ietà , disse 'a* suoi disce - 
Iis: Colligite fragmenta, quae supersunt , 

poli : < Raccogliete i frammenti , che sono restati > 
ut ne quid pefeat . UH ea collegerunt igiturj 
acciò niente non si perda . Eglino li raccolsero dunque , 
& impleverunc duodecim canistra* Porro qui 
ed empirono dodici ■ sporte . ‘Ora' quei 

comederant, fuere* -nuoterò /ferme 


ch'avevano mangiato , 
quinquies mille * Viri, 
cinque inila uomini 


furono al numero iti circa 
praeter mulieres, 
senati computar le dorine^ 

& par- 
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& parvulos. Confestim coegii suos discipulos 
et fanciulli . Subito obbligò i suoi discepoli . 

conscendere navim , & -trèjicere ante in alterarli, 
di montar in barca , e di tragittare all' altra s 
oram , Bethsaidam versus, dum ipse dimitterec 
riva verso Betsaida , mentre di esso congederebbe. 
turbam . Et postquam eam dimisit, discessit in 
il popolo . £ dopo die l'ebbe congedato , sen'andò sul 
montem orandi gratia. llomines , , qui 

monte # per pregare . Le persone , . die 

viderant miraculum , «; quod ediderat Jesu s f 
avevano veduto il miracolo r che *avea fatto Gesù # 
dicebant: Hic est ' vere ille Propheta * qui 

dicevano: Questi è veramente quel Profeta y che 
venturus est .in mundum. A t Jesus intelligens* 
dee venire ne! mondo. Ma Gesù . sapendo 9 
eos venturos esse , N mi se raperent , facerentque 
ch'eglino dovean venire > per portarlo via * e farlo \ 
Hegem , secessit rursus, in montem ;ipse*:solus* . 
Le,,. • si ritirò di nuovo sul monte ; egli 'solo. , , . 

V 

.... . • * - . * S , i' 
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‘ . *■ 

. Septem Panes. (a) \ * a 

1 sette ■ Pani. * : 

Q . . . . ... ■ • ■ 

Uum esser una cum Jesu . 'ingens • *, multi- 
Come avevavi con Gesù « una grande molti** 
tudo hominum , nec ii haberent quidquam quod 
tudine d’uomini , * nè eglino avevano niente che 

co» . 
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comessent, Jesus advocavit suos discipulos, eisque 
mangiare , Gesù chiamò i suoi discepoli , e a loro 
dixit: Me miseret . hujus multitudinis, namque 

disse : Io ho pietà di questo popolo , perocché 

jam triduum sunt mecum , nec habent quidquam, 
già da tre giorni sono con ine $ nè hanno niente 
quod comedant. Quod si eos dimisero domum 

* da mangiare . Che se li % rimanderò a casa 

jejunos* deficient in vìa, . nani nonnulli 
digiuni , invertiranno per istrada , poiché alcuni 
.eorum venerunt de longinquo. Sui Discipuli 
di essi • sono venuti da lontano I suoi Discepoli 
ei responderunt : Unde habebimus in hac solitudine 
gli risposerai Dove t troveremo in questo deserto 
adeo multos panes, ut saturemus tam multos 
abbastanza pani , per satollare tanta gran 

homines* At ille eos interrogavit : Quot habetìs 
gente ? Ma egli loro domandò: Quanti ne avete 
panes ? Septem, inquiunt, ~ & paucos pisciculos. 
pani? Sette , dissero , e . pochi pescetti . 
Tum ille jussit, muhitudinem discumbere 
Allora , egli comandò , che il popolo s' adagiasse 
hnini, &'$umpsit septem panes, necnon piscicu- 
per terra , e prese i sette pani , ed i pesce / - 
los; quumque egisset gratias* eos fregic, deditque 
ti • e quando ebbe rese grazie , gli spezzò > e diede 
suis discipulis . apponendosi & cfiscipu- 
a’suoi discepoli perchè li presentassero , e i discepo * 
li eos apposuerunt multitudini , Illi 

li , li presentarono alla moltitudine . Quelli 
epulati sunt omnes, Se satutati. Deinde 
mangiarono . tutti , < e furono . saturati .1 Di poi 
discipuli collegerunt id quod superfuerat frag- 
i discepoli raccolsero ciò eh' . era restato di fratta 

men- 
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mentorum, impleveruntque septem sportulas . Pon.i* 
menti , *, ed empirono sene sporte. , Ora 

qui .. , comederant eranc numero qua*- 

quei che avevano mangiato etano al numero di quat - 
tuor millia* Virorum , praeter feminas, òc 

tro mila Uomini , isen^a contar le donne , e 

pueros . * Deinde Jesus, dimìssa jturba , 

ì fanciulli. Dopo ciò Gesù , congedata la moltitudine , 
conscendit navim,, & venit in fincs Ma- » 

montò su duna barca , e venne nè ' confini di Ma* “ 

gedam . * * ?... . . • , ^ . 5 • 

.. . 
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Ficus maledica, (a) * « . 

, La' Ficaja m aladetta . * . ; 

Q ** ’ K **, : ' > • 

Uum Jesus contenderei a Bethanià Jeroso- 

Cowe Gesii andava da Letama a Gerusa* 

lymam esuriit, . conspicatusque procul 
lemme egli ebbe fame , e avendo ravvisata da lungi s 
Ficum foliosam, accessit, si forte, in ea 
una Ficaia fogliosa > vi s'accostò, per vedere , se in quella 
-inveniret aliquid pomorum ♦ ad eam ut venit 
ritrovasse > . alcune frutta : là essendo arrivato 

nihil invenit .praeter folia, namque non eraty 

non vi trovò che le foglie , perocché non era 

tempus ficuum- Tunc dixit Ficui: Numquam 
la stagione de' fighi. Allora disse* alla Ficaja : Che mai 

. * . quis- 

(*) M*uh. XX J. v, i$. 32 . M«rc. XI. v. 12. 22. . 
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Jesus pendit tributimi é (a) 

Gesù paga il tributo . 




7^v < 1 * y f * 

V^/Uondam quum Jesus venisset Capharnaum j 
^ Un giorno che Gesù era andato a Cafarnao , 
comicatus «v suis Discipulis^ - ii qui exi^ebant 
accompagnato da" suoi Discepoli , quei , eh ' esigevano 
_didrachma, - adierunt 4 Petrum > eique di- 
le due dramme , vennero a trovar Pietro , egli dis - 
xerunt : % Vester Magister annon pendit 
sero : - Il vostro . Maestro non paga . egli 

didràchma? . Etiam , inquic il!e j Deinde .ubi Pe- 
le due dramme ? Sì bene , diss egli ; Di poi come Pie • 
trus ingressus est in domum , Jesus etim.compellavic 
tro fu entrato in casa , Gesù + gli parlò 

verbis: Quid tfbi videcur? 


prior his 
il primo in questi 
A quibusnam Reges 
Da chi mai i Re 


termini 


Che ti 


Orbìs..’*/ , exigunx, ^tributa , 
della Terra ergono/' de' tributi ^ 
aut^censum? Utrum a suis Jibens'^ ahtie , . ab * 
o dell imposte} E 9 questo doloro figliuoli , oppure dagli 
alienis? Ab alienis, inquit Petrus. Ergo,^ 
stranieri ? Dagli stranieri , disse Pietro . Dunque ? 
subjecit Jesus, liberi sunt iromunes. Attarnen , 
soggiunse Gesù , i figliuoli ne sono esenti . Nondimeno t 
ut eos non offendamus, vade ad mare , &: jacito 

per non scandali^arli , va al mare , e gettavi 

• . ka- 


pare 


* 
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hamum; qui primus piscis , acccRserit, 

1' omo • quel primo pesce , v che si presenterà, 
eum extrahito, eique a perito os; invenies 

tiralo su , e aprigli la boéca ; J tri troverai 

staterem; hunc capito, & 

una doppia di quattro dramme ; ' prendila , e 
illìs dato prò me > & te. 
a quelli dalla per me*, e per te.’ 
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Quam Jesus fuerit pauper. (0) 
Quanto Gesù sia stato povero . 


Uidam Scriba adiit aliquatido Jesutn : Magi- 
Uno Scriba accostassi un giorno a Gesù : Mae - 
, ster, inquit, ego te sequar quocumque ieris. Cui 
stro , disse , io ti seguirò dovunque andrai . A cui 
Jesus respondit: Vulpes habent foveas, * & 

Gesù rispose : Le Volpi hanno delle tane , e 

Yolucres aereae nidos, * sed " Filius 1 hominis 
gli uccelli dell'aria de 9 nidi, ma il Figliuolo dell'uomo 
non habet'ubi reclinet caput# 
non ha dove riporre il capo . v * * 

* ■* * ■ • < *< / . * i. ** 


* */ r*' • ** 

* / 


* • 
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XXXVI. 

Piscatio prodigiosa, (a) 
Za Pesca miracolosa . 


• * * i • 

Olì. quum Je$u$ adstraret in litore lacud 
Un, giorno che Gesù stava sulla . riva del lago 

Genesarethici convenit ad . eum magna turba 
di Genesaret concorse a lui una gran turba 
hominum,ut audiret sermonesrìivinos . Conspicatus 
di persone , per ascoltar la parola di Diq* Egli osser - 
est duo navigia stantia ad oram 'lacus, eX 
vò due , ' barche fermate alla riva del lago , dalle 
quibus Piscatores descenderant , uti abìuerent sua 
quali i Pescatori erano smontati, per lavar le loro 
retia. Conscendit igitur . ; aherum navigiorum, 
reti * Entrò , dunque in una di quelle barche , 
quod erat Simonis, eumque * rogavit , ut abdu* 
laqualeeradi Sìmone , e lo , pregò , ffallon- 
ceret pusillum a terra. Deinde sedit, ac ccepit 
tonarla un poco da terra . Poi / assise , e cominciò 
docere turbam ex navigio . Ut 

a istruire il popolo stando sulla barca . Quando egli 
fecit finem loquendi, dixit Simoni: Due iti 

ebbe finito di ragionare , disse a Simone : Avaria in 
altutrij &; .laxate vestra retia 

mesfio all' acqua , e gettate le vostre reti 

pis- 


/ 
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ajutarli . Quelli 
navigia ut 


piscandi causa. Simon ci respondit: Praeceptor 3 
per pescare . Sirnone gli rispose: • Maestro . 

laboravìmus tataro 'noci e m , nec ideo 

abbiaci o faticato tutta la notte , nè con M/fo ciò 
cepimus qilidquam; * tamen r tuo jussu 
abbiamo preso niente ; nondimeno sulla tua parola 
laxabo rete . Hit laxaverunt concluseruntque 

10 getterò la rete . Eglino la gettarono , e vi rinchiusero 

tantum numerum pisciarci, ut eorùm rete 

una sì grande quantità di pesci , che la loro rete 

disrumperetur . Itaque annuerunt sociis , 

si rompeva . Perla qual cosa fecero cenno alloro compagni , 
qui . e rane in altero navigio, ut venirent sé 

ì quali erano '.nell’altra barca , 'che venissero ad 
adjutum . IHi venerant, & impleverunt ambo 

vennero ? 'ed empirono ambedue 
pene * ' ea mergerentur . ’ 

le barche sì che poco mancò , eh 1 esse non s ’ affondassero. 
Quod Simun Petrus' videns , se abjècit ad pedes 

11 che Sirnone Pietro vedendo ? si gettò a' piedi 
Jesu , dicens* Domine, discede a me? quia ego 
di Gesù > dicendo : Signore^ ^'ritirati da me, perche io 
sum homo peccator. Namque erat correptus 
sono un uomo peccatore Perocché era -> * preso 

stupore tum ipse, tum omnes ii , qui erant 
dallo stupore ed esso , ’ e tutti quelli , eh* erano 
efim ipso ' ob ingentem numerum piscium, 
con esso lui a cagione, della gran quantità de' pesci , 
quos ceperanf.^ A t Jesus dixit Simoni: Ne ti- 
cli avevano presi .. Ma Gesù disse a Sirnone: Non te - 
roeas : deinceps tu capies, ynon pisces , v *sed 
mere : in avvenire tu prenderai , non pesci ? ma 
homines. Sub hsec , illi subduxerunc 

uomini. Subito dopo queste cose y eglino * ricondussero 

- sua 
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ma' navigli ad terram , & valedicentes omnibus, 

e loro barche • a terrone abbandonando tutto 9 

% * • 

jum seqouti sant.» v 

o seguitarono . 
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conscendissct 

t • * 

era. montato 
iis . . dixit. 


’ . Tempestas sedata, (a) 

La Tempesta calmata . 

r* <• ; . 

V>/Uodam die quum Jesus 
y^- Un • giorno . che Gesù ' 

/ navem ‘ . cum suis discipulis, 

sopra una barca co» suoi discepoli , y a loro disse . 
Trajiciamus iir ulteriorem .riparo lacus. llli 

JPassiaMo ' cdl'-. altra riva del lago\ Eglino 

solverunt . Interna rìum navigabant, ipse 

diedéro de remi in acqua . Mentre che vogavano , esso 
obdoi^mivit • Sed ecce coorta est , subito 
s 9 addormentò * Ma ecco che si sollevò improvvisamente 
tanta procella ut eorum navis compleretur 
un così furioso turbine , che lajoro barca s'empiva 
flufìibus, esscntqqe ipsi in' sumtno discrimine. 
d 9 acqua) e eh 3 erano eglino in un sommo pericolo . 
Adierunt ergo ad eum , & suscitaverunt , di- 
Approssimaronsi dunque a lui , e lo svegliarono , di- 
centes : Domine t serva nos, perimus; Jesus . eis 
cendoi Signore , salvaci noi , periamo* Gesù a loro 
dixit.* Quid estis adeo raeticulosi r homines 

disse : Perchè siete cotanto timidi , ■„./ uomini 
«•*» ' . # . exi- 

'( * X Manb, P*IIJ. v» 15. 27. ‘7/fétyc, ÌV. v. $*. 40. Lue* Vili* v. 22. 25 . 
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exigu^e fklei? Et -continuo’ surrexit, increpuit 
di. poca fede'ì E immantinente si* levò } sgridò 
ventos , fìu&usque , & dixit mari: Tace , quiesce. 
i venti , e i flutti , e disse al mare : Taci , calmati . 
Statini y mirabile . visu , ventus 

Di • subito 9 cosa maravigliosa da vedersi 9 il vento 
siluit, & extitit magna tranquillitas. Deinde 
cessò', e si fece urta gran calma . Poi 
alloquens iterum suis disci pulis : 

indurando di bel nuovo il discorso cC suoi discepoli: 
Cur, inquit, estis tam timidi? ubi est vestra 
Perchè , disse, siete tanto timidi ? dove è la vostra 
Fides? At illi . . * T trementes 

a 

tutti tremanti per lo spavento , 
dicebant alius , alii: 
si dicevano l'un t altro: 
qui sic imperat ventis , 8t 
Chi mai è questi , che così comanda avventi, e 
mari, cuique mare, & venti parent? 
al mare , e a cui il mare , c i venti ubbidiscono ? 


Fede? Ma eglino > 
mirabundi 

pieni di ammirazione 
Quisnam est hic, 


SOS 
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Jesus ambulat super aquas. (a) 

Gesù cammina sopra le acque . 

J - . ■ 1 • • •. ' — • 

Esus post s saturata quinque millia hominusn 
Gesù dopo aver saziati cinque mila uomini 
quinque panibus, duobusque piscibus coegerat 
con cinque pani, e due pesci avea obbligati 

( $UOS 

(m) Métth XlV.v, 21 ,2$. bf*r:, # 7 . V. 4J. $U Jm *X V. 15* ai* ^ 
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$uos discipulos conscendere navim , ut trajicerent 
i suoi discepoli a montar sopra una barca , per traversare 
lacuna • Ipse • secesserat in montem orandi 
il lago - Esso poi trasì ritirato sopra tiri monte per 
gratia. Contenebraverat , * & navicula erat in 

pregare . S'era fatta notle s . e la barca era in 
medio, lacu , qui .concitabatur vento 

me^o del lago,. il quale era agitato da un vento 
vehementi • 1 Ili incumbebant. remis ; quippe 

i veemente . . Quelli - facean. for\a co' remi , per* 
quum ventus iis esset contrarius. Deinde circa 
che il vento adessi era contrario. , Indi verso 
quartana vigiljam no<fìis, quum remigassem 

la quarta vigilia della notte , com ebbero vagata 
fere quinque & viginti aut triginta stadia , viderunt 
in circa venticinque o trenta stadj , videro 
Jesum ambulamene in mari, &. appropinquamene 
Gesù che camminava sopra il marc,c s' approssimavi 

naviculae; quae res iis fuit magno. 
alla loro barca ; la qual cosa ad essi cagionò un grande 
terrori^ namque rati esse specìrum 

spavento ; perciocché immaginandosi che fosse un fantasma 
sustulere omnes magnum clamorem prue timore . 
aliarono tutti un grande grido per timore . 
At Jesus eos confirmavit his diclis: , Adeste 
.Ma Gesù li assicurò con queste parole : Datevi 
animis, ego sum, ne terreamini. Hic Petrus 
' animo, ch'io sono , non vi spaventate . Allora Pietro 
ei dixit: Domine, si tu es, < jube, me venire, 
gli disse: Signore , .se tu sei , comanda , ch'io venga 
ad te, calcando aquas. Jesus ei dixit; Venu 
da te, camminando sulle acque . Gesù gli disse : Vieni . 
Continuo Petrus degressus de navi 
Incontanente Pietro essendo smontato dalla barca 

ince- 


\^8 Miste» I, ' 

incidebat . per aquas, ut iret ad Jesum; sed 
passeggiava sulle acque , per andare a- Gesù 5 «w» 
quum videret validum ventum , timuit * 
come ev vedeva un gagliardo vento > ebbe paura\ 
quumque coepisset ‘ ^ ■ niergi, ' clasnavit s 

c come già cominciava * a sommergersi * * sdamò : 

Domine, servarne. Simul* Jesus • ti porreéìa 
Signore , salvami . In quel punto , Gesù avendogli stesa 
manu , èum prehendit* dicens: Homo exiguse fidei , 
la mano , lo prese, dicendo : Uomo di poca fede , 
curnam dubitasti? Vixdum subierunt^ navem > 
perchè mai dubitasti ? Appena furono arrivati nella nave, 
quum ventos posuit, & qui in- ea erant, eum 
che il vento cessò,/' e quelli , che in essa erano , lo 
adoraverunt , dìcentest'Tu es vere. ^ Fi^ 

adorarono , : dicendo ? Tu sei veramente 

lius Dei . 
gliuolo/ di Dio* 

I . ^ 
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Dextera tabida. (a) v 
La mano destra attratta . 

J ' ■ - - * ’ v - • 

Esus docebat quodam die Sabbathi .in 
• Gesù insegnava un giorno di Sabbato in una 
Sy nagoga. Quum* illic esset*homo, • «habens 
Sinagoga . Come ivi tra un uomo , il quale aveva 
dexteram tabidam,-*'' Scribae, & * Phart$®i 
la mano destra dura attratta , gli Scribi , e i Farisei 

s' 1 ' . ' ob^ 

1 * " ^ 

/ j » 

(4) ì/laith, Jlt. V# f, 13. 
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òbservabant, an • eura : sanaturus esset die 
osservavano , se- lo guarirebbe nel giorno 
Sabbathi , ut haberent unde eum criminarentur • 
di Sabbato r affine d y avere , di che accusarlo . 

Itàque ipsi eum aggress» sunt hacce 

Per la qual cosa eglino gii proposero ■ questa 
interrogationcula;. A a lìcet - curare . diebus 
; questionvella : E' egli permesso di guarire ne' 1 giorni 

Sabbathi? At ille inceiligens eorum cogitationes; 
di Sabbato ? Ma egli conoscendo i loto pensieri , 
ait- hormni , habenti m*num ' aridam . Surge , . 
disse all uomo , ch’uvea la mano attratta: Levali , 

& sta in media conclone, 1 1 le surrexit, 
e staitene, in meifìo P assemblea. Quegli levossi , * 

' òc stetit. Tum Jesus iis dixit: l^t 

e ritto se ne stette . Allora Gesù a loro , disse: Ancora 

ego vos interrogabo unum: . Licetne diebus 

io vi farò un quesito: E * egli permesso né' giorni 
Sabbathi bencfacere , an malefacere? 
di Sabbato Vi. far del bene , o di far del male? ’ 
servare yitam , an . X. perdere? Àt «’ illi 
di salvar la vita , 0 di lasciarla perdere ? Ma eglino 
tacuerunt. Jesus insistens subdidit has 
se ne tacquero , Gesù insistendo soggiunse queste 
voces: Quis èst .homo v cx vobis, qui v si 
parole : Qual . è quel? uomo fra voi , ' il quale se 

habeat ovem* eaque decìderit in • foveatn , , 

ha una pecora , e ch'ella sia caduta in una fossa 

die; Sabbathi non\eam extrahat? Quanto 
in giorno di Sabbato non la . * estragga ? E quanto 
autem . homo , prasstat v ovicula? ; 

, un uomo è più pregevole d ’ una pecorella ? 

Ergo licet benefacere diebus Sabbathi . . 

Dunque egli è permesso tifar del bene ne' giorni di Sabbato « 

. - ‘ De- 




Digitized by Google 


60 Misteri,.. 

Deinde circumspe&ans eos cum iracunaia v & 
Poi riguardandoli con indignazione, e 
indolescens . eorum cucitati, dixit , homini : 
compassionando il loro acciecamento , disse , all'uomo: 
Extende tuam manum,. Ille eam extendit , 
Stendi la tua mano . Quegli . la stese , 

eaque fa£la est tam sana, quam erat altera. 

ed ella divenne tanto sana , quanto era feltra . 

Ac Scribae , &. Pharisaei pieni furoris colloquebantuc 
IVI a gli Scribi , et Farisei pieni di furore discorrevano 
inter se , . . quidnam facerent Jesu. 

insieme ■ di ciò, che far ebbono conira Gesù • 



/ 

X L. 


Chananse3 , ( [a ) 

La Cananea , . * 

* * 

T ' 

J.Esus abiit in partes Tyri,& Sidonis , acque 
Gesù andò verso i confini di Tiro , e di Sidone , ed 
ingressus \ domum nolebat quemquam- id 
essendo entrato in una casa , non voleva eh' alcuno ciò 
scire > sed non potuit v latore ; . namque 
sapesse , ma non potè star nascosto • -imperciocché 
■ mulier . Chanansea , qua erat graeca, 8c 

una donna Cananea , la quale era greca ( # ) , ed 
habebat spiritum « impurum, . . quum audivissec 
era posseduta da uno spinto imputo , avendo udito dire 
eum ibi esse, i eo venit, & rogabat, ut 
ch'egli . era colà , vi venne , e lo pregava , che 

* * v ex 


(*) "Matti), XK v. ili 
(* ) cioè pagana • 
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expelleret dasmonium ex : sua fìlia: Domine, 
scacciasse il demonio dal corpo di sua figlia : Signore , 
miserare mei : mea fìlia vexatur misere 

abbi pietà di meda mia figliuola è tormentata crudelmente 
a demonio. Quum ille oihil responderet , 
dal demonio . Com ’ egli punto non le rispondeva , 

sui Discipuli eum rogaverunt prò ea , dicentes, 
i suoi Discepoli lo pregarono *- ^ per lei , dicendo , 
dimitte illam, nam clamitat pone nos . Ille 

licenziala , perchè gridìi ■ dietro a noi. Egli 

eis respondit: Non missus sum, nisi ad oves 
a loro rispose: Io non sono stato mandatole non alle pecore 
perditas domus Israelitica^ • _ At illa ingressa est, 
smarrite della casa d'Israele, fila quella entrò ^ 
cecidit ad ejus pedes , dicens: Domine , fer opem! 

. gittossi a'.suoi piedi , dicendo : Signore , .soccorri 
parenti .miserai. Jesus ei .respondit: sine 

una madre infelice. Gesù le rispose . lascia 
liberos satiari • prius , namque non convenit 
i figliuoli: saziarsi prima , perocché non ' conviene 
sumere panem liberórum , & objicere catellis. 

prendere il pane- de' figliuoli , e gùtarlo a' cani. 
Illa respondit: Jd quidem vernm est, Domine, 

Ella rispose Ciò bene è \ veto , Signore , 
«ed catelli edunt • > saltem de- mirisi quae 
ma i cagnolini mangiano almeno di quelle briciole , che 
decidunt. de mensa suorum dominorum. Tunc 
cadono dalla tavola - de’ loro padroni . Allora 
Jesus ei aie : O Mulier, tua. fìdes magna est. 
Gesù le disse z O Donna , la tua fede è grande . 
Tibi fiauquemadmodum cupis. Proptet istud 
Siati fatto come desideri . In virtù di questa 

di<3um/ ’ sanata est eadem illa hora.i Itaque 

parola * fu guarita in quella medesima ora . Sicché 

• illa 
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illa mulier profeta: / in sjaam dornutti* 

quella donna essendossene andata snella sua casa , 
invenit daemonium cxiisse , & filiam jacentem in 

trovò cheti Demonio era uscito , eia figliuola coricata in 

letìulo . > - : ^ ... . . i * ' 

Jetto § ■ » • > > ■' 
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Jesus sanat daemoniacunv. (a) ^ 
Gesù guarisce un indemoniato • 


•JL 


Uondam quumJesusdoceretCapharnai iuquadam 
Un giorno che Gesù insegnava in Cafarnao in una 
Synagoga, erat in hac Synagoga ~ homo , habens 
Sinagoga ,eravi in questa Sinagoga un uomo , posseduto 
spiritum impurum ? ‘qui sic exclamavit: Heuf 

da uno spirito impuro , il quale così sciamò i Aimèl 
Quid tibi est nobiscum , Jesus Nazarene? lenisti 
Che hai tu a fare con noi * Gesù di Nazaret? Sei venuto 
nos perditum? Novi te quis sis. Tu es ille sanflus 
per perderci ? Ti conosco ,< chi sei * 'Tu sei il . santo 
.Dei s At Jesus eum increpuit , eique dix^it- 

di . Dio : Ma Gesù - lo • sgridò * e li disse : 

Obmutesce ,8c exi ab isto homine • Tum -spiritus 
/ Taci . - ed esci da quest' ' uomo . Allora lo spìrito 
jmpunis,illo prostrato humi exivitex e6,clamitans> 
impuro \ git tutolo a terra uscì da lui , gridando $ 
sed sine * ulla * illius fraude** Omnes * fuere 
ma sen^a fargli alcun male • Tutti * furono 
' . ~ - . ... afa * 


(*) Int . 7 , 
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attoniti • < ea re, & ipsi inter se 

spaventali di questo prodigio , ed eglino fra loro 
dicebant: Quid hoc rei est? llle imperai cum 
dicevano : Che cosa mai è questa ? Egli comanda con 
au£ìoritate, protestateque spiritibuS' immundis, 
autorità , c con possanza agli spiriti immondi , 
& illi exeunt extemplo. Atque ejus * fama 
« quelli escono subitamente . E . la di . lui fama 
dimanavit in omnia loca regionis circumjeftae* 
si sparse * in tutti i luoghi del paese circonvicino • 



/ « 
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Daemoniacus lunaticus, . & mutus. (a) 
L'Indemoniato lunatico , .e. muto • 

T? : 

X Attuai esc aliquando, ut veniret ad Jesum 
Accadde - i/rc . gior?20 , . che venne .a Gesù 

quidam homo, qui congenulans ante eum 
un uomo , il quale inginocchiandosi dinàn^i a lui 
usus est hac oratione : Magister, ego ad te adduxi 
tenne questo discorso : Maestro , io ti ho condotto 

ineunti filìum; est unicus mihi.. Quaeso 
ertilo figliuolo;* è V unico , ch'io abbia. Tene priego 
respice misellunv, miseresce illius . Patitur misere , 
miralo il miser elio, abbi pietà diluì. Ei pena crudelmente, 
esc lunaticus, habetque spiritum, qui eum efficic 
è lunatico , ed è preso da uno spirito , che lo rende 
surdum,& mutum , Simul atque ille spiritus eum 
sordo r e . muto . Subito che quello spirito ■ lo 

' ' cor- 

• - * 

(<) Infètte. IX» Vi lf» 4®# 
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corripuit, affligit humi, ita ut parvulus cla- 
ha collo , lo getta in terra , in guisa che > il picioletto gri- 
met, spumet jstrtdeatdentibus , & tabescat. 
da , spuma , digrigna 1 dentice diviene tutto attratto . 

. Cadit Scepe in ignem,'v & saepe in aquam. 

Cade sovente nel fuoco, e sovente nell' acqua. 
Enm obtuli tuis diseipulis, eosque rogavi , ut 
Io l'ho presentato a ' tuoi discepoli , e li ho pregati , di 
illuni cjicerent , sed neqiiiverunt . Jesus responditr 
discacciamelo, ma non hanno potuto . Gesù rispose: 
Oh nationem incredulam , & perversarci ! Quousque 
• Oh stirpe * incredula , e perversai E sino.* 
tandem ero vobiscum? c Ouousque vos feram .• 
a quando mi sarò io con voi? Siila quando vi soffrirò} 
Adducite eum ad me.llli eum adduxerunt. Ut 
Conducetelo' da me . Eglino lo condussero. Tosto che 
ille vidit Jcsum , spiritus eum dedìt in terr 3 m , ubi 
egli vide Gesù , lo spirito lo traboccò in terra , dove 
volutabatur spumans . Jesus interrogavi patrem 
voltolavasi tutto spumante , Gesù interrogò il padre 
pueri : Quamdin est , quum id ei accidie? A . 

del giovane : Quanto è, che ciò a lui succedei Dalla 
pueritia , inquit pater , & saepenumero , Spirìtus eum 
infanzia , disse il padre , e bene spesso , lo Spirito lo 
jecit .nunc in ignem , nunc in aquam, N uti eum 
ha gettato ora nel foco, ora veli acqua , per farlo 
perderet. f>ed si tu potes aliquid, obsecro, 

perire . Ma se tu puoi qualche cosa f te ne scongiuro y 
miseresce nostri , & nobis opitulare. Jesus ei dixit : 
abbi pietà di noi 9 è soccorrici . ■ Gesù gli' disse : . 

Si potes credere, omnia sunt possibilia credenti . 
Se tu puoi credei e , tutte le cose sono possibili achi crede . 

Hic pater pueri exclamavit lacrymabundus 2 
Qui il padre del giovane sciamò pieno di lagrime : 

• y Cre* 
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Credo, Domine, adjuva roeam incredulitatem. 
lo credo p Signore 9 ajutate la mia incredulità . 
Tura JesuS increpuit spiritum impurum , 
Allora Gesù parlò colle minacce allo spirito impuro , 
eique dixit: Spiritus surde* & mute, ego ti bì 

e li dissei Spirito sordp, e muto , io ti 

impero, ut emigres ex hoc puero , nec in eirni 
comando , di uscire da questo giovane , nè in Itti 
intres amplius. Continuo deemonium quum 
di rientrar mai più . Incontanente il demonio dopo 
sustulissec magnutn clamorem , discerpsissetque 
di' egli ebbe gettato un grande grido , e ch'ebbe agitato 

male misellum , exiit , eumque relìquit 
violentemente il miserei lo ^ usci , e lo lasciò 
sìmilem mortuo, adeo ut multi dicerent : Mortuus est . 

per morto , a segno che molti dicevano : Egli è morto. 
At Jesus ei apprehendens manum , eutn erexit , 
Ma Gesù a lui prendendo la mano , lo . rialzò , 
reddtditque piane sanum suo parenti. 

c lo rese perfettamente guarito al di lui padre . 
Omnes * stupebant tanta virtute Dei. Postea 
Tutti erano stupiti di tanta possanza di Dio . Poscia 
quum Jesus se recepisset domum, sui Discipuli 
quando Gesù fu ritornato a casa , i suoi Discepoli 
ad eum adierunt clanculum, & qusesierunt: 
lo vennero a trovare segretamente , egli domandarono : 
Quare nos non quivimus expellere istud 
, Perche noi non albiam potuto scacciar via cotestó 
dsmonium? -Propter vestram incredulitatem, 
demonio* A cagion della vostra incredulità , 

inquit Jesus, Namque ego vobis illud confirmo; 

disse Gesù . Imperciocché io ve lo assicuro 
si hapueritis tantulùm fider, quantulum est 
Se vov aveste tanto di fede > quanto • e 

, E gra- 
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granum sinapis, & dixeritis huic monti: 

un grano dì senapa : e che diceste a questo monte : 

JYIons, migra hinc illue, migrabit. 
Monte , trasportate di qui là , egli si trasporterà , 
nihilque vos non poteritis. Caeterum hoc 
e niente saravvi , che voi non poteste . Del resto questa 
genus dsmoniorum nequit expelli ulla 

sorta di demonj non può essere scacciata con alcun 
alia re, nisi precibus, & jejuniis. 
altro mefóo , che colle orazioni , e co' digiuni • 

• « 


X.LIII, 

Hydropicus N sanatus.(o) 

Un Idropico ■ guarito . 

(^)lJodam die Sabb^ttfi Jesus- venit in domum 
Un giorno di Sabba to Gesù venne in casa 
cujusdam Principis Pharisaeorum ad capiendum cibum. 

d 9 un Capo de ' Farisei per prender cibo . 

Quum ipsi eum observarent , adessetque coram 
Com ’ essi l' osservavano , e che là c'era dinanzi 
homo hydropicus , Jesus alloquens legisperitos ab eis 
tm uomo idropico , Gesù parlando a y Dottori di legge loto 
sic quassivit : Num 1 ice t curare Sabbatho? 

fece questo quesito: E’ egli permesso medicar in dì diSabbato . 

llli tacuerunt; at Jesus prehendit homiinem , 
‘Quelli se ne tacquero \ mnGcsù prese la mano a quell uomo f 
sanavit , ac dimisi!. Tum eos compellavit his verbis t 
lo guarì , e lo licenziò . Indi a loro indiri^ò queste parole • 

Quis 

(*) Lhc, X1K v. i,6. 
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Quis est vestrum , qui, siejus asinus, aut bos 
Chi è tra voi , il quale } se il suo asino , o il suo bué 
decidit in puteum , non eum extrahat protinuS 
cade in un po^o , non lo cavi tostamente 

in ipso dìe Sabbathi ? \ Ad h<ec illi • 

nello stesso giorno di Sabbato ? A queste parole eglino 
obmutescebant * 

• ' «V 

si ammutivano i 
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Hemorrohissa curata . (a) 

. U Emorois sa guarita . 

C /Uum Jesus , iret in domum Jairi revoca- 
Come Gesù andava in casa di Jairo per risii- 
turus ad vitam illius filiam, comitatus. ingenti 
scitare la di lui figliuola , accompagnato d' una grande 
multitudine hominum: quaedam mulier,- quae, 
turba di gente : ‘ una donna , la quale 

laborabat profluvio sanguinis duodecimum jam, 
tra incomodata da un flusso di sangue già da dodici 
annum, & erat perptssa multa a multis medicis , 
anni , e avea. sofferto molto da non pochi medici , 
consumpta omni sua re, non modo nihil, 
avendo speso ogni suò avere , non solo niente 
senserat levamenti, sed venerar . in 
‘ avea sentito di sollievo , ma era caduta in uno stato 
deterius; . quum. audivissec de Jesu , accessit 
peggiore j avéndo udito parlare di Gesù } accettossi 

in- 

9 # i • 

( *) Mutih, IX, v. so, 22, rt, V. y; i;. u- 
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inter turbam a tergo, & tetigit oram illius 
tra la calca per di dietro , e toccò torlo della di lui 
vestimenti. Namque illa cogitabat sic secum: 
veste . Perciocché ella diceva così fra se stessa: 
sì ego tetigero vel ejus vestimenta, ero 
se io toccherò soltanto le di lui vesti, sarò 
salva* Protinus, profiuvium sanguinis 

guarita . Nel momento stesso , il flusso del sangue 
illi cohibitum est . Statim Jesus cognoscens virtutem 
a lei fermossi. Subito Gesù conoscendo che la virtù 
profefìam esse exsese, conversus ad turbam: 
era uscita da /z/i, rivoltossi alla turba: 

Quìsnam tetigit, inquit , mea vestimenta ? Quum 

Chi mai tocco , disse , le mie vestii Come 
omnes dicerenc : Non ego: Petrus, & qui erant 
tutti dicevano : Non io : Pietro , e quelli eh' erano 

cum eo responderunt : tPraeceptor , turba te angit, 
con lui risposero : Maestro , la calca ti stringe , 

premitque, & quaeris quis te tetigerit? At Jesus 
e (opprime , e domandi chi ti ha toccato? Ma Gesù 
ait: Aliquis me tetigit, nam cognovi virtutem 

disse : Qualcuno mi toccò , perocché ho sentito una virtù 
exiisse ex me . Et ille circumspiciebat , ut 
esser uscita da me . Ed egli si guardava dintorno , per 
videret quaenam esset , quae fecisset eam rem. 
vedere chi fosse colei , che avesse fatto questo , 

Tom mulier, quae & norat • quid sibi 

Allora !a donna , la quale e sapeva ciò che a lei 

accidisset, & intelligebat , se non potuisse 
era accaduto , e ben vedeva , ch'ella non avrebbe potuto 
latere v accessit tremebonda , sese abjecit 
star occulta , s' accostò tutta tremante , . si prostrò 
ad illius pedes, & Corani universa corona, denarravit 
d di lui piedi , e in presenta di tutta (assembleai dichiarò 

quarn 
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quam obcausam eum tetigisset, utqae confestim 
per qual cagione lo avesse toccato , e come in un subito 

fuisset sanata. At Jesus ei dixit: Filia,. 

fosse stata guarita . Ma Q e sii a lei disse: Figliuola , 
habeto bonum animum , tua fides te sanavit, 
abbi buon coraggio , la tua fede ti ha guarita , 
& esto libera a tuo malo. 
e sii tu libera dal tuo male . 

• • * * fc 
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Leprosus mundatus. (a) 

Il Leproso mondato . 

OLim,quum Jesus esset inquodam oppido, venit 
Un giorno, che Gesù era in una certa Città, venne 
ad eum ' homo . scatens lepra, qui 
a lui un uomo tutto coperto li lebbra,il quale 
accidens ad ipsius genua dicebat : Domine, 

gittandosi alle di lui ginocchia diceva : Signore , 

si vis, potes me purgare. Jesu$ miseratus 
se vuoi, tu puoi guarirmi . Gesù avendo pietà » 

^ eum protendit manum , eumque . tetigit , 
di . costui stese la mano , e lo toccò „ 
dìcens: Volo, purgator. Vixdum Jesus 

dicendo : Io lo voglio , sii tu guarito * Appena Geìù 
miserar ^ has voces, quum illius 
uvea proferite queste parole , che la di lui 
lepra discessit*. Continuo Jesus eum dimisit 
lebbra disparve .. In sul fatto Gesù lo licenziò 

di-. 

< • * 
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dicens: Vide ne dicas istud cuiqnam; 

dicendo ; Avverti bene di non dire questo a chi che sia ; 
sed ito ostensum Sacerdoti, offertóque ob tni 
ma va a mostrarti al Sacerdote , e offerisci per la tua 
purgationem munus, quod Moyses praescripsit , 
guarigione l'offerta , che Moisè ha ordinato , 
uti ea res iis si t testimonio. At ille 

affinchè ciò a loro serva di testimonio . Ma quegli 
profecftus coepit divulgare rem ubique > 
essendossene andatoci rhise a pubblicare la cosa da per tut - 
ita ut Jesus non posset jam ingredi palam 
/ to y in guisa che Gesù non poteva più entrar palesemente 
in urbes propter turbam eorum, qui confluebant 
nelle Città per la calca di quelli, che concorrevano 
stati m ad eum, 
subito a lui» 


ISO 
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Decem leprosi, (a) 

I dicci lebbrosi f 

Esus ibat Jeroso!ymartì,&habebat iter per mediana 
Gesù andava a Gerusalemme, e passava per rne'tfo 
Galilseam* ac Samariam , Ei ingredienti in quemdam 
la Galilea , e la Samaria. Cori egli entrava in un 
vicum , decem homines leprosi occurrerunt 
villaggio , dieci uomini i lebbrosi gli vennero incontro 
&. absistentes procul sustulerunt vocetn dicentes; 

e standosene da lungi aliarono la voce dicendo; 

t > r v je- 

• * • j » 
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Jesu,Pr$ceptor,mi$erere nostri ♦ Ut eos vidit, 

Gesù, Maestro, abbi pietà di noi . Allorché gli ebbe ravvisati , 
eis dixit : Ite, ostendite vos Sacerdotibus . Illi ' 

a loro disse : Andate , mostratevi a ' Sacerdoti . Pglina 
purgati sunt inter eundam . Unus eorum ut vidit 
furono guanti nell' andarvi . Uno d'essi vedendo 
se esse purgatum regressus est, collaudane 
ch'egli era mondato ritornò in dietro , glorificando 
Deum magna voce, prociditque ad pedes Jesu 
Iddio ad alta voce , e prostrofsi a' piedi di Gesù 
cernuus " ut ei ageret gratias 

colla faccia per terra , per , rendergli grafie * 
ob sui mundationem . Porro hic erat< Samaritanus,, 
della sua guarigione . Ora questi era « Samaritano • 
Tum Jesus ait: Anne decem non purgati sunt? 

AlloraGesù disse:Comejorse tutti dieci non furono mondati 
ubi sunt novem reliqui? Reperlus est nullus, 
dove sono gli altri nove ? Non se nè trovato alcuno r 
qui redierit , ut tribueret gloriam Deo * 
il quale sia ritornato y , per render gloria a Dio > 
nisi hic alienigena. Tu surge, inquit , abi , 

se non questo straniero • Levati su r disse , « va r 
tua fides te servavit. 
la tua fede t'ha salvato . 
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• ’ * Paralyticus curatus . (a) • * ~ ’ 

. - * Il Paralitico guarito . 

J 'i \ • * , r . • • 

Esus redierat Capharnaumj uhi constituerat 
Gesù era ritornato a Cafarnao , dove aveas fissata 

E 4 v ^ • . sibi ‘ 

(a) Matth. JX.v. i.t. Marc. XI. v. I. u. 
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sibi domicilium. Simul atque auchtus est 
la sua dimora . * Subito che s'ebbe udito 

esse domi * eo convenit . tanta vis 
ch'egli era in casa ivi si radunò un sì gran numerò 
hominum ut loca, quae erant circa januam 
di persone, che i luoghi , i quali erano presso la porta 
non poterant capere- Aderant Pharisaei, 
non potevano contenerle. Eranvi presenti de' Farisei, 
ac Dodtores Legis, qui convenerunt ex Gali- 
e de' Dottori della Legge*, i quali erano venuti dalla Gali - 
Jasa, Judzea , & Jerosolymis, cjus audiendi graiia. 
tea, dalla Giudea , e di Gerusalemme , per ascoltarlo . 
Quum ad eos verba faceret, quidam viri 
Com * egli a loro parlava , alcune persone 

attulerunt in lefto hominem, ' qui erat 
arrecarono sopro un letto un uomo , il quale era 
paralyticus^, èonabanturque eum- inferre,. & 
paralitico , e si sformavano . cT introdurlo , e di 
ponere ante illum/ Quumque non invenirent 
presentarlo avanti a lui. E come non trovavano 
qua parte illum inferrent propter. turbani 
per dove introdurlo a cagion della calca 

hominum, consceoderunt teflum medium, 

del popolo , montarono sul tetto della casa , 
ifi quibus èrat Jesus, eoque perfosso, demisere 
nella quale 'era Gesù , e avendolo forato , calarono 
funibus le&um , in quo Paralyticus 

con delle corde il letto , in cui il Paralitico 
decumbebat, & statuerunt ante Jesum . Jesus 
era coricato , e lo posero innanzi a Gesù . Gesù 
videns eorum fidem* dìxit Paralytico: Fili, 

vedendo la loro fede, disse al Paralitico : Figliuolo, 
tua peccata cibi ignoscuntur. Hic ^ Scribae, 

^ tuoi peccati ti sono perdonati . Su di ciò gli Scribi , 

\ & Pha- 
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& Pharisseì cceperunt CQgitare secum : Quis 

e i Farisei cominciarono a clir fra loro stessi : Chi 

est hic , qui loquitur tam , impia? Quis potest 
è questi , che dice cose così empiei Chi può 
ignoscere peccata, * nisi Deus solus?.. At. Jesus 
perdonar i peccati , fuorché Iddio solo ? Ma (iesit 
cognoscens eorum cogjtationes , ipsos est affatos in 
conoscendo i loro pensieri 9 ad essi pailò in 
hunc modum: Quid cogitatis ita . curo vestris 
questa maniera : Perchè avete voi questi pensieri ne’ vostri 
animis ? Utrum est facilius, dicere huic Paraly- 
cuori ? Qual delle due è più facile , dire a questo Parali - 
fico: Tua peccata tìbi ignoscuntur; *. an - ei- 

ticoi I tuoi peccati ti sono perdonati ; ovvero al me- 
dem dicere : Surge, tolle tuum lefìum, & ambula? 
desimodire: Sorgi , piglia il Juo letto , e camminai 

Atque, ut sciatis , filium hominis habere in 
Ora , affinchè sappiate , che il figliuolo dell'uomo ha sulla 
terra potestatem ignoscendi peccata, tibi ego dico * 
terra il potere di perdonare i peccati > a te io parlo , 
inquit Paralitico: Surge, tolle tuum le£ìum,& 
diss'egli al Paralitico : Sorgi , piglia su il tuo lettole 
abi in domum tuam . Ille surrcxit continuo , sustu- 
vattene nella tua casa . Egli s' alfio sul fatto , por- 
lit suum leftum , in quo jacebat, abiitque 
.tò via il suo letto , in cui giaceva , e se n'andò 
in suam domum, laudans Deum.Quod videns populus, 
nella sua casa 9 lodando Dio . Il che vedendo il popolo , 

. stupebat • . diftitabatque: Vi- . .* 

era tutto preso dallo stupore , e andava dicendo; Noi ab» 
dimus hodie incredibili* ; &, Collaudabat Deum , 
liamo veduto oggi cose incredibili 3 e glorificava , Dio * 
qùod dederat tantam potestatem hominibos. 
perchè avea dato una tale possanza agli .uomini. 

, XLY1II. ; 
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Languidus duodeqùadraginta annorum. (a) 

Il Paralitico di trentotto anni . 

E il r ' 4 . 4 

Hat dies festus Judseorutp* 8c Jesus venerar 
Era la festa . de 9 Giudei , e Gesù era venuto 
Hierosolymam . Erat auiem Jerosolymaj 

a Gerusalemme . Avevavi per tanto a Gerusalemme 
Piscina .ovìaria , quam vocabant Bcthsaidam r 
una Piscina delle pecore , quale chiamavano Betsaida , 
habens quinque Porticus, in quibus jacebat 
avente cinque Portici , ne' quali giaceva 

ingens nume ras segrotantium , csecorum , claudorum , 
un grande numero d' infermicci , di ciechi , di \oppi ± 
& tabidorum , expeclantium motionem aquse* 

e di attratti , i quali tutti aspettavano il moto dell'acqua . 
Namque Angelus descendebat certo tempore 
Perocché' un Angelo discendeva in certo tempo 
in piscinam , & curbabat aquam , quiqiie inibat 
nella piscina , e agitava V acqua ? e colui che v'entrava 
primus, post v aquam « motam evadebat, 

il pfima , che V acqua era messa in moto , n'usciva 
sanus quocumque morbo ' ' teneretur. 
guarito di' qualunque malattia fosse attaccato , 
Porro erat • illic quidam homo asgrotus 
Ora ' ave avi là un uomo , ch'era infermo 

duodequadragesimum jam annum. Ut Jesus 
già da trentotto anni . 1 Quando Gesù 

eum vidit decumbentem, cognovitque, eutn 
lo vide coricalo , e conobbe, ch'egli 

la* 

( 4 ) Jm». k v. j. ir. 
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laborare . j3tn pridem , itti dixif; Vin* fieri 
era ammalato da gran tempo ,a lui disse: Vuoi tu esser 
sanus? iEgrotus ei respondit: Domine, habeo 
guarito? L' Infermo . gli rispose ; Signore , io non ho ■ 
neminem , qui me conjiciat in piscinam post 
nissuno , che mi getti nella piscina dopo che 
aqiiam motam , 8t intere* dum ego eo, 

T acqua è mossa , e nel mentre che io mi metto ad andarvi t 
alias descendi: prior . Jesus ^ ei dixìt: Surge ? 
un altro vi scende prima di me . Gesù a lui disse : dicati, 
tolle tuum ledtulum» & ambula. Atque homo 
piglia sull tuo Ictliciuolo , e cammina , £ quest'uomo 
illico evasit sanus, sustulit suam grabatum , 
di subito divenne sano , prese il suo letticciuolo , e 
ambulabat. Porro ille dies erat Sabbathom, 

se ne andava . Ora quel giorno • era il gabbato. 

Itaque Judad dixerunt ei qui fuerat sanus.* 
perla qual cosa iGiudei dissero a colui eh* era stato guarito: 

Est hodieSabbathum , non tibi licet tollere 
£gli è oggi Sabbato , non ti è permesso di portar via 
grabatum . Ille iis respondit : Qui me sanum ftcir ? , 
il tuo tettuccio . Quegli a Iqro rispose : Colui che mi guarii 
ille mihi dixit: Tolle tuum grabatum, & ambula • 
mi disse: Piglia il tuo tettuccio , e cammina •* 

Illi eum interrogaverunt; Quisnam est ille 
Eglino lo interrogarono : Chi è quell 9 v 

homo, qui tibi dixit: Tolle tnum grabatum, 

uomo , che ci ha detto : Piglia su il tuo lett uccio, k \ 

& ambula ? Sed qui sanatus erat , nesciebat 
e cammina ? Ma quegli di era stato guarito , non sapeva « 

quisnam esset , Jesus enim sese surripuerat 

chi si fosse , perchè Gesù s* era . ritirato 

e turba hominum , quse crac eo loco. Poste* 
dalla calca del popolo , eh 9 era in quei luogo . Dappoi 
• Jesus 

» 

i 
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Jesus reperlt hominem in Tempio, eique dixit 
Gesù ritrovò l'uomo nel Tempio , e gli dissei 
En fa&us es sanus , noli peccare amplius. 
Ecco che tu sei guarito , non peccar più in avvenire , 
ne libi accidat aliquid « deterius. 1 1le ho- 

acciocchè non ti avvenga qualche cosa di peggio. Quell uo^ 
roo ivit nunti 2 tum Judaeis, eum esse Jesum, qui 
mo andò a dire a’ Giudei , che quegli era Gesù, che 
cum sanum fecisset. Et Judaei inseflabantnr 
lo uvea guarito . E i Giudei perseguitavano 

Jcsum,propterea quod faceret ea die Sabbathi. 
Gesù , a cagion che faceva queste cose in giorno diSabbato. 
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Filius Reguli sanatus. (a) 

Il figliuolo d'un Signore guarito. 

T - 4 • 

JEsus venit- iterum Canam Galilaeae 

Gesù venne la seconda volta a Cana di Galilea 
ubi mutaverat aquam in vinum. Erat autem 
dove avea tramutata t’acqua in vino . Ora eravi 
Praefe&us regius , cujus filius segrotabat 
un ufficiale del Re , il cui figliuolo era ammalato 
Capharnai* Audiens, Jesum venire ex Judaea 
a Cafarnao. Sentendo , che Gesù veniva dalla Giudea 
in Galilseam > eum adiit, rogavitque veniréty 
nella Galilea , andò a trovarlo , e lo pregò di venire , 
ut sanaret suum fìlium, morientem. 

per guarire suo figliuolo, ch'era in atto di morir e .. 

Je- 
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Jesus ei dixit : Nisi videritis ipsi miracula 

Gesù gli disse : Seriori vedete voi stessi de ’ miracoli , 
& prodigia , creditis nulla. Domine, inquit , 
e de’ prodi gj , voi non credete nissuno , Signore , dz , 
ille : Venico, antequam mihi natus moriatur. 

quegli: Vieni , prima che il mio figliuolo se ne muoja . 
Àbi, inquit Jesus, tuus natus vivit, valetque ♦ 
Va , disse Gesù ,* il tuo figliuolo è vivo , e sta bene. 
Jlle credidit sermoni, quem Jesus sibi dixerat. 
Egli credè alla parola , che Gesù gli avea detta , 
& abiit. Servi occurrerunt illi 

e se riandò^ 1 suoi servidori vennero incontro a lui 
àbeunti , • nunciantes puerum 
mentre che se riandava* per dirgli che il suo figliuolo 
vivere. Sciscitatus- est ergo,- qua hora 
si portava bene . ' Jnf ormossi dunque , in qualora 
habuisset meliuscule, responderunt : Hcri septi- 
$' avesse sentito un po* meglio , risposero : Jcri alla 

ma hora, febris eum reliquie . Pater cognovit , 
settima ora, la febbre lo lasciò • Il Padre conobbe , 
eam esse ipsam horam , qua Jesus sibi dixisset: 
che quella era l istessa ora , in cui Gesù gli avea detto 
Tuus filius vivit , crediditque & ipse & tota ipsius 
lituo figliuolo sta bene, e credè esso e tutta la sua 
domus 
casa , # 
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Servus 'Centurioni. (a) 

Il servidore del Centurione . 

Jesus erat Capharnai* atque erat in eadern 
Gesù era a Cafarnao , e av ev avi nella ine de sinici 

urbe quidam Centurio , cujus servus, segrotabat 
città un Centurione , il cui servidore era malato 
gravissime. Quum ille servulus esset 

assai gravemente . Come . quel Servidore era 
chasissimus ' f suo hero , ipseque herus 
molto caro al suo padrone > 4 e che questo padrone 
audivisset de Jesu , ad eum misit aliquot 
uvea udito parlar di Gesù y a lui mando alquanti 
Seniores Judaeorum, orantes ut venire t , ac 
.Senatori de 9 Giudei , per supplicarlo di venire , e di 
sanaret suum servulum . Quum ergo illi venissent 
guarire il suo servidore. Quando dunque quelli furori venuti 
ad Jesum , eum rogabant vehementissime , dicentesr 
a Gesù , lo pregavano istantissimamente , dicendo : 
Dìgnus est, ut tu ei praestes istud beneficii, namque 
Egli è degno, che tu gli facci questa gratta , perocché 
diligit nostram gentem , idemque nobis aerìifìcavit 
ama la nostra nazione, ed anche ci ha 'fabbricata 
Synagogam . Quibus je^us respondit : Egoveniam, 
una Sinagoga. A’ quali Gesù risposa do verrò , 

& eum sanabo . Sub haec proficiscitur parìter 
e lo guarirò . Subito dopo si mette in viaggio insieme 
cum illis • Et quum abesset haud procul a domo , 
con quelli . E corri egli non era guari lontano dalla casa , 

Gen- 

r * 
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Centuno adeum misit suos amicos, qui ei 
il Centurione a lui mandò i suoi amici, i quali gli 
dicerent suis vcrbis : Domine ne labora * 

dicessero di sua parte ; Signore , non n prender incomodo , 
etenim ego non sum dignus, ut tu subeas 
perciocché io non son degno , ‘ * che tu entri 
meum teftum; quapropter ipse non me arbitratus 
nella mia casa * per questo io stesso non mi sono 
sum dignus, qui venirem ad te, sed die 
riputato degno , eh' io venissi da te , ma di 
tantummodo verbnm , & meus famulus sanabitur . 

soltanto una parola , e il mio servidore sarà guarito • 
Namque ego, qui sum homo subjecìus 
Imperciocché io, che sono un uomo ■ soggetto 
potestati alterius, si dico uni eorum militum, 
alla possanza d'altri , se dico a uno di quei soldati , 
quibus praesum: Ito, it.. Si dico alii: Veni* 
a' quali io comando : Fa , egli va . Se dico all'altro ; Vieni , 
venit; si meo servo:, id facito, facit- Quod 
egli viene ; se al mio servitore: fa questo , egli lo fa . Il che 
Jesus audiens eum miratus est, & conversus 

Gesù ‘ sentendo lo ammirò * e rivoltosi 

dixit turboe se sequenti: Ego vcbis hoc confirmo, 
'disse al popolo che lo seguiva : love lo dico in verità 9 
me non invenisse tantam fidem ne in Israelitisquidem. 
ch'io non ho trovata tanta fede nè pure negl* Israeliti - 
Itaque vobìs dico, multos venturos ab Oriente 
Intanto vi dichiaro , che molti verranno dall Oriente 
& Occidente, accubiturosque mensae cum Abrahamo, 
j e dall'Occidente , e vi sederanno a tavola con Abramo f 
Isaaco, & Jacobo in regno Caelorum , . quuin 
t Isacco, e Giacobbe nel regno de' Cieli , mentre 
interea haeredes regni ejicientur e ccenatione - 
che gli eredi del regno saranno gettati fuori deUvnvito 
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« 

in tenebras; illic eri t ploratus , & stridor 

nelle tenebre; quivi sarà il pianto > e lo stridore 
dentium v Tane Jesus dixit iis,. qui fnerant 
de ’ denti. Allora Gesù , disse a quelli , ch'erario stati 
missi a Centurione. Abite, & quemadmodum 
invitati dal Centurione . Andate , e secondo 

credidit * ei , fìat. * Illa hora, ejas 

ch'egli ha creduto *, a lui sia fatto . In quell'ora y il di lai 
puer sanatus est. llli abierunt igitur, 
servidore fu guarito • Quelli se n’andarono dunque , 
& reperere valentem , quem relìquerunt 
e ritrovarono ben sano colui . che avevano lasciato 
morientem. H 

moribondo . - , 
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Duo Caeci . (a) 

Zi due Ciechi . 

Q - ■ ■ ■ .• 

Uondam,quum Jesus se reciperet domam post 
Un giorno , che Gesù sene ritornava a casa dopo 
suscitatam filiam o Jairi , duo casci eum 
aver resuscitatala figlia di Jairo, due cicchi • lo 

sequuti sunt, clamantes: Filii Davidis, miserere 
seguitarono , gridando : Figliuolo di Davide , abbi pietà 
nostri. Et quum introisset in aedes , illi adierunt 
di noi. E quando fu entrato in casa, quelli s'approssimarono 
ad eum, . & ipse eis dixit: Creditis me posse 

a lui , ed esso a loro disse ; Credete voi, ch'io possa 
f • fa- 

M*rc. IX. v. 27. jt. 
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facere id , 
far ciò, 
inquiunt, 
dicono , 
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quod me rogatis ? Etiam , Domin 
che mi domandate? Sì, * Signore * 

credimus. Tunc ille tetigTt oculos 
crediamo . Allora egli toccò gli occhj 
.eorum , dicehs : Vobis fiat * prò eo ac 

loro , dicendo : Che a voi sia fatto secondo che 

' creditis. Extemplo eorum oculi aperti sunt 
voi credete . Di subito i loro occhj furono aperti* 
Jesus eos vetuit id enunciare, dicens # 
Gesù, ad essi proibì * di non parlarne , dicendo : 
Ridete etiam atque etiam, ut ne quis id resciscat . 
Guardate bene, . , che nissuno lo sappia . 

At illi digressi, id distulerunt per totam 
Ma eglino essendossene partiti, lo di vulgarono per tutto 
illam regionari. , ' 

quel paese . ‘ 


| L 1 L 

Caecus Jerichuntinus . («) 

. " *11 Cieco di . Gerico . 

— , • * 

jfl, T ... . ■ ' 

\^/Uum Jesus pergeret Jerichuntc Jerosolymam 
Come Gesù andava da Jerico , a Gerusalemme 
comitatus suis discipulis, ingentique moltitudine, 
accompagnato da' suoi discepoli, e da una grande noltitudi- 
cascus , nomine Sartimaeos , sedebat secus viam 
ne, un cieco , chiamato Bartimeo , era seduto sulla strada 

mendicans.- Quum is audiret prcetereuntem j 

chiedendo limosina • CorrC egli sentiva passare v ^ 

' tur- * } 

(*) Matth.'x, v. 46. % * , 
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turbarci, sciscitatus est, . quidnam hoc esset. 

; la tituba, ricercò , cosa mai questo si fosse - 
Ei diéVus est Jesus'.. Nazarenus précterìret. 

Gli fu detto che Gesù . eli Na^ciret passava per là . 

Simul ille ciamavit: Jesu, Fili 

Nel momento istesso egli si mise a gridarei Gesù, Figliuolo. 
Davidis, . miserere mei. Qui praeibant, eum 
di Davide , abbi pietà di me . Quelli che precedevano , lo 
increpabant, ut- taceret; ’ at , ipse clamabat . 

sgridavano 9 acciò tacesse ; > ma esso gridava , 

multo validius : Fili Davidis, miserere mei * 

vie più forte : Figliuolo di Davide , abbi pietà di me . 
Hic Jesus restitit,. jussitque' eum vocari 

Allora Gesù si fermò , e comandò , che costui si chiamasse 
& ad se adduci. Vocant cscum , eique 

e che a lui si menasse . Chiamano il cieco , e gli 
dicunt: Fac sis borio animo: Surge, te vocat. 

dicono: /Fa buon coraggio S Sorgi , che ti chiama. 

Ille « enim vero, abjeéìo . suo palliolo. 
Quegli incontanente , * gettato il suo mantello , 

surrexit,& venir exiliens ad Jesum . Ut accessit, 
si levò , e venne salta ndo a Gesù * Com'egli fu d'oppresso^ 
j£$us eum sic interrogavit: Quid .. vis > ut ego 
Gesù gli interrogò così : Che vuoi , che. . io 

tibi faciam ? Domine, inquit caecus, facut videana# 
ti faccia ?, Signore , disse il cieco,, fa ch’io vegga . 
Jesus ei dixit: 'Vide; .tua fides te salvum fecit*. 
Gesù gli disse : Vedi ; la tua fede ti ha salvato . 

Protinus ille vidit , &eum sèquutus estcollaudans 
In quell'istante e gli vide , c lo . seguitò glorificando 

Deum» Quod omnis Populus quum vidisset , dedit 
Dio. Il che tutto il Popolo avendo veduto , . rese 
lauderò Deo. . 

gloria a Dio . * . 
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Caecigena. («) . 

Il cicco nato . 

T 

jEsus vidit hominem cseeigenam , de quo 
Gesù vide un uomo nato cieco , intorno al quale 
sui discìpuli eum sic interrogaverunc : Magisteri 
i suoi discepoli gli fecero questa ricerca ; Maestro , 
utrum, quoniam hic peccavit > an . ejus 
è egli , perchè questi ha peccato, o ì suoi 
p2rentes, natus est caecus? Jesus illit respondit: 
genitori , di è nato cieco ? - Gesù a loro rispose : 
JVequc ipse, neque parente6 ejus peccaverunt; 
JVè esso, nè i suoi genitori hanno peccalo 5 
sed ut opera Dei eluceant in 

ma questo è affinchè le opere di Dio risplendano sovra 
eo. Loquutus haec, ‘ spuit .^humi, 

di luì . ' Avendo detto queste parole , sputò in terra , 
fecit lutum ex sputo, & illevit lutum oculis 
fece del fango con lo sputo , e distese il fango su gli occli] 
cacci* eìque dixit* I lotum in piscina Si- 
del cieco , egli disse : Va a lavarli nella piscina di Si- 
lo*. Ille ivi t y lavic, & rediit videns. 
ioe. Quegli vi andò, si lavò , e ritornò veggente . 
Vicini, & , ii, qui eum . viderant 

I vicini , e ‘ quelli , * che /<? . 

antea mendicantem 

per r innanzi ad accanar limosina, domandavansi l'un 
alios; Nonne hic est, qui sedebat , & 

con T altro: £ non è costui 1 quegli eli era assiso , e 

men- 


avevano veduto 
rogitabant alii 
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\ 

wendicabat ? Alii respondebant : Ipsissimus 

chiedeva limosina ? Gli uni rispondevano : E’ quegli 

est; ahi vero dicebant: Minime , sed est 

stessissima altri poi dicevano : No, ma è 

quispiam ei simìlis • At ipse eis dicebat: Ego 
uno a lui somiglievole . Ma esso a loro diceva : : lo 
' stim . Qui ergo, inquirebant, tibì oculi 
son quel desso. Come dunque , ricercavano , ìtuoiocclij 
aperti sunt? Ille vir, qui dicitur Jesus, fecic 
si sono aperti? Quell uomo ,' che appellasi Gesù , fece 
lutum, mihi illevit oculos, & dixit: Ito ad pi- 
del fango, m impiastrò gli occkj y e disse: Va alla pi - 

scinam Siloam, & lava. Ego ivi, lavi, 
scina . di Siloe , e lavati . Io vi andai , mi son lavato, 

8c ^vidi. Ipsi dixerunt: Ubinam est ille? 
ed ho veduto . Eglino dissero : E dovemai è queglb? 
Respondit Nescio. Illi adducunt ad Pharisaeos 
Rispose • lo noi so . Quelli conducono a' Farisei 
eum hominem , qui fuerat caecus. Porro erat 

quest' uomo , ch'era stato cieco. Ora egli era 
\ Sabbathum, quum Jesus fecit lutum, eique 
giorno di Sabato, che Gesù fece quel fango , e gli 
aperuic oculos. Pharisad igitur eum percontati sunt 
aprì gli occh] . I Farisei dunque lo interrogarono 
quo pafto recepìsset visum. Imposuit, inquie 
come avesse ricuperata la vista . Pose , disi 
ille, lutum meis oculis lavi, & vi- • 

egli, det fango sopra i miei occhj , mi lavai , e veg- 
deo. Nonnulli ex Pharisseis dixerunt. Ille homo j 
• go. Alcuni de' Farisei dissero . Quell uomo 
non est a Deo, quandoquidem min servar Sab- 
non è : di Dio , . poiché * non osserva il Sa- 
bathum. At alii dicebant ; Quomodb improbus 
lato, - Ma altri dicevano: Conte un 'malvapio 

' ho- 1 


I 


[ 
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homo posset facere v tam prodigiosa .^Itaqufe 

. uomo potrebbe fare cose sì prodigiose ? Sicché 
quum esset dissensio inter eos, dixerunt iterum/ 
essendovi della dissensione fra loro , • dissero di nuovo 
czeco: Tu vero quid dicis de ilio homine, quu 

al cieco: E tu che v dici di quell' K uomo , che . 
*tibi aperuic oculos ? 1 Ile respondit : Ego ajo , 

ti ha aperti gli occhjP Quegli rispose: Io dico 1 

eum esse Prophetam . Ai Judceì nòn crediderunt , 
ch’egli è Profeta . ' Ma i Giudei non crederono, 
eum & fuisse caecum * & recepisse 

che costui e fosse stato cieco > e che avesse ricuperata 
visum,; antequam vocaverunt ejus 

la vista , prima che avessero fatti ventre suo 
parentes , quos sic intcrrogaverunt t 

patire e sua madre , quali così interrogarono : 
Hiccirie est vester filius, quem vos dicitis, 

£' egli questi vostro figliuolo , che voi dite , 

natum esse caecum? Qui videt ' nunc? Ejus 
esser nato • cieco ? Come vede egli ora? Suo 

iis* sic. responderunta Nos 
a loro così risposero : . Noi 

hunc esse nostrum fi- 

• . * 

che questi 


parentes 

padre e sua madre 
scinaus certo, 
sappiamo certamente , 
lium, & natum 
gliuolo,e ch'egli 


è nostro fl- 
esse caecum, sed nescimus 
è nato cieco , ma non sappiamo 


i 

nequequi videat nunc, ncque quis ei aperuic 
il è come vegga egli ora , _ nè chi gli abbia aperti 

oculos. Ipse jam grandis est, ipsum interrogate* 
gli occhj . Desso già ha V età , interrogeteló , 
loquetur ipse de se ipso . Ejus , parentes 
risponderà esso da per se . Suo padre e sua madre 
dicebant haec ^ eo quod timebant Judaeos; 
parlavano così , per .rispetto ohe temevano i Giudei * 

F t nam 
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jiam v Judaei 
perocché , ì Giudei 
♦ conveneratque 
ed era stato concertato 


jam conjuraverant , 

già aveano congiurato , 
inter eos, ut si quis 
tra essi , che se alcuno 
confiteretur Jesum esse. Christum, ejiceretur 

riconoscesse Gesù esser il Cristo , sarebbe scacciato 


Synagoga . Hanc 


dalla Sinagoga , Per 
parentes 

padre e sua madre 
ipsum ' interrogate 
lui stesso interrogate . 


ob causam ejus 

questa ragione t suo 
dìxerunt: Jam . grandis est, 
' dissero : Già egli ha l'età y 

1 11 i evocarunt igitur 

Quelli chiamarono , dunque 
denuo hominem : qui . fuerat cscus , 

una seconda volta V uomo , il quale era' stato cieco , 
eìqtie dìxerunt:* Tribue gloriam Deo ; nos scimus 
e gli dissero s- Rendi gloria a Dio ; noi sappiamo 
hune hominem esse improbum. Ille re- 

che co test 1 * uomo è un malvagio . Quegli - ri- 

$pondit$ An, sit improbus nescio, illudi 

jpoie : «S’ei skz zz/z malvagio io non lo so , tatto 

unum scio, me fuisse antea csecum > 
quello ch'io so % ch'io fui per ì avanti cieco % 
& nunc videre * Illi dixerunt rursum. Quid 
e di' adesso ci veggo* Eglino dissero di bel nuovo . Che 
tibi fecit? Quo modo riti aperuit oculos ? 

ti ha egli fattoi Come ti ha aperti gli occhjì 
Ille eis respondit; Ego vobis jam dixi, & 
Quegli a loro rispose: Io ve l'ho già detto , e 

ipsi -> audìvistis ; « quid vultis • audire iterum 
voi l y avete inteso ; perchè volete sentirlo tante 

iterumque ? Num ipsi vultis quoque fieri ejus 
volte ? E che volete anche voi forse farvi suoi 
discipuli? At . illi responderunt ei , 

discepoli ? j Ma eglino risposero a lui % 

« con- 
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• . conviciantes: Esto tute ipse istius disef- 

dicendoli dell 7 ingiuri e: Sii pur tu suo disce - 

pulus , «os vero siiti) us di scippali Moysijs: nos 
po/o, quanto a ,noi siamo discepoli di Moisèinoi 
seimns, Deum loquutum esse, cum Moyse, ac 
sappiamo , che Dio ha parlato con Moise , ma 
iste nescimus unde sit . lite homo centra* 
costili non sappiamo d' onde sia. .Quell'uomo] ripigliò \ 
Enim vero ili ud est mirificum, cjuod vos 

Sicuramente ella è cosa sorprendente , che - voi 

nescitis unde ille sit, & ipse mihi • aperuit 
non sappiate donde àgli sia % e pur esso mi ha aperti 
oculos . Jam scimus, Deum non audire 

gliocchj. Cidi sappiamo , che Dio non esaudisce 
improbos, sed sì quis eum colit & obtemperat 

i malvagi , ma se alcuno lo serve e ubbidisce 

ejus . volontari:, hunc « audit. 

alla di lui volontà , questi è quegli , eh’ esso esaudisce . 
JPost ' homines natos nunquam fando 
Da che uomini al inondo non si è giammai 

auditum est, quemquam aperuisse * oculos 
udito , ' ; che alcuno , abbia aperti gli occhj 

c'aecigenae. Si 1 ille non esset a Deo,non 

a un cieco nato. Se quell 7 uomo non fosse di Dio , non 
posset facere ullam earum rerum ^ Tom jlli 
potrebbe fare veruna di queste cose. ■' Allora quelli 
responderunt: •* ’ Natus es totus in peccato, 

risposero : Tu sei nato tutto afflitto nel peccato , 

• & tu nos doces? Itaque eum ejicierunt. Je- 
è tu ci dai legione} Laonde lo scacciarono. Ge- 
sù* audivit, eum x: ' ejecUim ; fuiss'e, 

' sii - intese , ■ ch'egli • era stato ,.t scacciato y 

obviumque est allocutus in hunc modano. 

e avendolo incontrato gli parlò in questa maniera . 

F 4 Crc- 
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Credisne in filium Dei ? Quis - est,* Domine, 
Credi tu nel figliuolo di Dio ? Chi è egli , Signore * 
inquit ille, * ut ego credam in eum? Jesus ei 
eì disse , affinché io creda in lui?- Gesù gli 
dixit : Et tu eum vidisti, > . & est is ipse, 
disse : Tu pure lo , hai veduto , ed ,é quel desso , 
qui tecum loquitur. Tutn ille responditt Credo, 
che teco parla,. Allora quegli rispose ; Io credo , 
Domine, & procumbens eum adoravit. 

Signore , e prostrandosi lo adorò . 



L I V* 


Filia jairi fevocatur ad vitam* (à) .« 

' Za Figliuola di Jairo è resuscitata . 

\/Uum Jesus esset ad lacum Genesarethieum , 
Come Gesù era presso il lago di Genesaret , 
quidam principunv Synagogae, nomine Jairus 
i irto dé capi della Sinagoga , nominato Jairo 

eum adlit • Ubi eum vidit procidit 
lo venne a trovare « Subito che Vcbbe veduto si buttò 
ad ejus pedes ? eumque rogabat vehementer etiam 
a di lui piedi ? e lo pregava istantemente quanto 
atque etiam, dicefts: Mea filiola versatur in 
più potea j dicendo : La mia figliuola . è negli 
extremis, veni, impone ei maous* ufi eam sanes, 
estremi , vieni , imponi a lei le mani , per ' guarirla , 
& vivet. Jesus abiit cum eo* òc tanta . 
e viveri . Gesù seri andò con lui , e una sì grande 

j " -tur-, 
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turba hominum cum sequuta est, ut ipsum 
turba di gènte lo seguitò , . che quasi 

comprimetene . Dum .procederent . 

l'opprimevano. Nel mentre che si avanzano 

venerunt ^ < a principe Synagogae, qui 
vennero persone • dal caj>o . della Sinagoga , . per 
nuntiaret: . Tua filia vixit 

dirgli v La tua figliuola * è morta , 

quid irlolestus es f . Magistro? * 

qual bisogno c’è, che tu rechi incomodo al Maestro ? 

At Jesus audieos has voces, diyf principi 

Ma Gesti udendo queste parole , disse al capo 

Synagogae: , Noli vereri , crede modo, & illa 
della Sinagoga : Non temere , credi soltanto \ ed ella 
sanabitur. Ubi venit domum , non sivit 
sarà guarita . Quando fu giunto alla casa , non lasciò 
ingredi quemquam secum, praeter, Petrum, jaco- 
entrare nissuno con se , fuorché $ Pietro , Giaco- 
bum> Se Joannem fratrem Jacobi. Ut ‘ 

* vio, e Giovanni fratello di Giacomo , Quando 

intravit, Vidit titycines homigesque 

fu entrato , vide de f suonatori di flauto , e delle persone , 
complorantes , Se ejulantes multum. Quid, 
che piangevano > e che facean grandi strida* Perchè , 
inquit, tumultuamini ? Quid ploratis? Puella 
dtsse, fate questo tumulto} Perchè piangete ? La fanciulla 
non est mortua,sed dormit. At illi deridebant 

non è, morta, * ma dorme . Ma quelli si burlavano 

cum, scientes, . mortuam esse* Tunc 
di lui, sapendo bene, ch'ella era morta* ' Allori 
cjetìis >. omnibus, assumpsit pareotes 

fattali uscir tutti , prese il padre e la madre 
puells , eosque , quos hahebat secum, Se 

della fanciulla , e quelli , che aveva con lui > ed 

) - in- 1 
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ingreditur . eo ubi puella 
entra nel luogo dove la fanciulla .» era • 

Apprchensa manw, dixit: ' Puella/ surge; & 
Presala per la mano, disse : Fanciulla , albati; e ne! 
protìnps * puella, 1 quae erat duodecimi 
momento istesso la fanciulla , la quale era di dodici 
annorum surrexit, & coepit * ambulare. 4 Ejus 
anni ' levassi , • e cominciò a camminare. J di lei 
parentes’ fuere mirum in modum attoniti; ipse 
genitori rimasero ' oltre modo sorpresi ; ma / 
véro iis 1 praecepit magnopere / uti viderent 
è sso a lor comandò espressamente , che guardassero 
diligen^er, ut ne quis id rescisceret , jussitque, 
bene, che nissuno ciò risapesse , e comandò . 

ei dari quod ederet. * Fama hujusce 

che a tei si de$se da mangiare . La fama di à fatto 
rei emanavit ‘in totam illam regionem, 

, prodigiosi divulgò in tutto quel paese . . * ' 


l v. 


• Filius Viduae/ (a) ' 

Il Figliuolo della Vedova * ' 

T t 

jEsus ibat in oppidum nomihe Naim; *sui di- 
Gcsù andava in una città chiamata Naim \ i suoi di - 
scipuli eum comitabàntur pariter, & ingens 

sccpoli lo accompagnavano ' del pari , e Una grande 
turba hominum. Quum appropinquaret porr© 

calca di popolo . Com'egli era giunto pressò la poita 

op- 

« 
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oppìduii, contigit, ut efferretur 

della città , avvenne, che ji portava a seppellire 
cadaver adolescentuli . Is ' fuerat filius unicus 
il corpo dun giovinetto . Egli era stato il figliuolo unico 
mairi, . eaque erat vidua. Parens 

di sua, madre, ed ella era vedova . La madre 
misera prosequebatur . funus flens inso- 
s fortunata seguiva il funerale piangendo dirot- 

labiliter, & simul cum ea gradiebatur frequens 
tissimamente , e cqn esso lei camminava una grande 
turba oppidanorum . Dominus eam quum 

quantità di persone della città . Il Signore avendola 
vidisset miseratus est illam, & dixit: Noli 
veduta si mosse a compassione per lei , e disse : Non 
fiere. Deinde accessit, tetigitque feretrum . Porro, 
piangere . Poi accostassi , e toccò il cataletto . Ora, 
qui portabant restiterunt . Et dixit: Ado- 
queìli che lo portavano si . fermarono . E disse*' Gio - 
lescens , tibi dico: Surge. Tum mortuus 

vane . io tei comando : Alzati , Incontanente il morto 
resedit, coepitque loqui, & ' iìle dedit suse 

s’al^ò, e cominciò a parlare , e Gesù lo rese a sua 

matri. Omnes qui aderant correpti 

madre . Tutti quelli eh' erano presenti sorpresi dallo 
horrore, collaudabant Deum, dicentes: Magnus 

spavento , glorificavano Dio, dicendo: Un grande 
Propheta extitit . apud nos , & Deus visi cavie 

Profeta è comparso presso noi, e Iddio visitò 

plebemi suam. Fama hujus miraculi . pervasit 
il suo popolo . La fama di questo miracolo si Sparse 
■)innem Judaeain, omnemque regionem finitimam • 
; ti tutta la Giudea , e in tutto il paese circonvicino . 
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Lazarus suscitatus.^a) 

Labaro resuscitato 

% . J ^ 

L \ s ^ • 

Azarua Bethanites, fratcr Marte & Mar* 
Labaro di Betania, fratello di Maria e di Mar-* 
thse asgrotabat. Ejus sorores roiserunt, 

ta era infermo • le, di lui sorelle spedirono messi , 
qui dicerent Jesu: Domine * is quem amas, 
Ìati(ili dicessero a Gesù: Signore , quegli che tu ami , 
Qaod Jesus , audiens , dixit: Hie 

èinfehno . 71 che Gesù avendo udito disse : Questa 

morbus non est lethàlis , sed e$t ob gloriarti 
malattia non è mortale , ma ella è per la gloria 
Dei, & ut per eum Filius Dei 

dì Dio, e affinchè per quello il Figliuolo di Dio 
inclarescat. Porro Jesus amabat Martham & 
sia glorificato . Ora Gesù amava i . Marta e 

Mariana ejus sororem, & Lazarum. Quum 

Maria , di lei sorella , e Labaro. Quando 

ergo audivisset, eum arrotare, mansit 

dunque ebbe inteso, ch'egli era infermo, restò 

biduum eodem loco. Postea dixit suis disci- 
due giorni nel medesimo luogo . Dopo disse afsuoi disce - 
pulis: Petamus iterum jfudaeam. Magister, 
poli: Andiamo ancora una volta in Giudea. Maestro > 
inquiunt illi , modo Judaei . conabantur 
dissero quelli, poco fa i Giudei cercavano ogni via 

/ . te 
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te lapidare, & tu redis ad eos? At Jesus 

per lapidarti , e • tu ritorni ad essi ? Ma Gesù 

contrai Lazarus noster amicus dormit, sed 

a loro disse: Labaro nostro amico dorme , ma 

ego vado eum expergefa&um . Discipuli \ respon- 
so vo a svegliarlo . • I Discepoli rispo - 

derunt: Domine , si dormit, erit salvus. Sed Jesus 
sero : Signore , se dorme , sarà guarito . Ma Gesù 

dixerat ' de illius morte; illi vero 

avèa voluto dir : della di lui morte ; ed eglino 

putabant/ eum dicere de dormitione somni . 
credevano , ch'egli dicesse del sonno ordinario . 

Jtaque Jesus eis dixit aperte;/ La- 

Per la qual cosa Gesù a loro disse apertamente : La* 
zarus mortuus est ; atque ego gaudeo vestra - causa 
3 aro è morto ; ed io ne godo a vostro riguardo 
quod non adfuerim , ut credatis* 

di non esservi stato presente , affinchè voi crediate . • 

Sed eamus ad eum. Tum Thomas, qui 

Ma andiamo a lai . Allora Tommaso , il quale 

dicitur etiam Didymus , dixit condiscipulis : Ea- 
è chiamato ancora Gemello , disse a" condiscepoli : An~ 
mus > & \ r.os, ut moriamur simul cum ipso. ; 

diamo anche j noi, per morire con esso lui . i 

Ut Jesus eo' pervenit, cognovii esse jam qua- • i 
Quando Gesù colà fu giunto , conobbe esser già quat~ 
triduum quum erat in tumulo. Quia Bethania 
tro giorni ch'egli era nel sepolcro . Come Bctania 
abest ab Jcrosolymis , fere quindecina 

non è distante da Gerusalemme , che circa quindici 
stadia, aderant multi ex Judaeis , qui venerant 
stadj , trovaronsi molti Giudei , i quali erano venuti 
ad Martham & Mariani consolatum de* morte 
ver Marta e * Maria per consolarle della morte 

sui 
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sai^ fratris. Martha igttur , ut audivit, le-* 
del loro /rateilo . Marta dunque, come intese , che Gè- 
sum venire, occurrìt illi ; ( Maria vero 

su veniva, andò incontro a lui;' £ quanto a Maria 
sedebat , domi ) eumque affata est his 

ella era restata in casa ) e gli parlò • in questi 

verbis: Domine, si tu adfuisses . hic, meus , 

termini:, Signore , se tu fossi stato qui, mio 
frater non fuisset mortuus. Quamquam illud scio , 
fratello non sarebbe morto . Sebbene io so, che 
nunc quoque Deum tibi daturum esse 

vrcsentemente ancora Iddio ti • accorderà 
quidquid eum poposceris . Jesus ei respondit# 
lutto quello che tu gli richiederai 4 Gesù le rispose : 
Tuus frater resurget . ‘Scio, inquit Martha > 
Tuo fratello risusciterà . Lo so , disse Alarta , 
eum resurreclurum in ea resurrecìione , qux 
eh" egli > resusciterà in quella resurrezione , * che 

fiet in novìssimo die. Jesus respondit: Ego 

si farà nell ’ ultimo giorno . Gesù rispose: Io 

sutn resurre&io , & vita: qui credit in me, 

sono la resurrezione , e la < vita : chi crede in me ^ 
etiamsi morruus fuerit, vivèt , Se quisquis vìvir, 
qu and* anche fosse morto, vivrà, e chiunque vivej 
& credit in me,nunquam morietur. Credis hoc? 
e crede in me , giammai non morirà. Credi tu questo ? 
Etiam r inquit illa , Domine: ego credo, te esse 
S), di ss 9 ella, Signore: io credo , che tu sei 

Christum, illum Filium Dei vìvi, qui, venisti 
il Cristo , * il Figliuolo dì Dio vivo , che sei venuto 

in hunc mundum.' Àtque elocuta base 
in questo mondo . E avendo detto queste parole 
abiit, &; evocavit clanculum Mariam 

ella seri* andò , e chiamò , N segretamente Mafia 

! y ' so- 
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sororem, . dicens: Magister adest, 

sua sorella, dicendo : Il Maestro è , venuto, 

' & te vocat. t Vix illa . id audivk» 

e domanda di te • A mala pena ch'ella ebbe ciò udito, 
quum surrexit, eumque adii t . Jesus nonduna 

che ' si levò , e a lui se riandò* Gesù non ancora 
venerat in vicum , sed erat in ipso loco, 
era entrato nel borgo , ma era in quell'istesso luogo , , 
ubi Martha , ipsi occurrerat. Jgitur Judaei, 

dove Marta avealo incontrato . Ora que* Giudei , 

qui aderanc * domi cuna Maria, eamque conso- 
ci erano in casa con Maria , e la conso - 
labantur, quum' vidissent, eam surrexisse tam 
invano , avendo veduto , eli ella s era levata sì 

celeriter* atque exiisse, secuii sunt , .dicentes : 
prontamente .e eh* era uscita , la seguitarono, dicendo : 
Yadic ad sepulcru.ni, ut ibXploret. Sed Ma- 
Ella sen va al, sepolcro , per ivi piangere . Ma Ma- 
xi*. quum venissct ilio, ubi erat. Jesus, ut eum. 
ria essendo venuta colà x dove era Gesù , subito che 
vidit, accidit ad pedes: Domine, inquit , si 

lo vide , gittossigli ri piedi : Signore , disse, se 

adfuisses , hic* meus frater non foret moriuus. 
tu, fossi stato qui , mio fratello pop sarebbe motto , 
Jesus, ut vidit eam plorantem , pariter . & 
Gesù veggendo ch'ella piangeva , e similmente i 
Judaeos eam . comitatos,. • infrenatile 

Giudei che V avevano accompagnata , fremè 

animo , & turbavit seipsum , & dixit.* X T bi 

nel suo spirito, e conturbò se stesso , e disse : Dove 
eum posuistis ? . Domine, inquiunt, veni, & 
lo avete messo ? Signore , . risposero , vieni , e 

vide.' Tum Jesus collacrymavit. Jtaque 
vedi. Allora Gesù pianse., Per la qual cosa 
. . . •/ ù - > Ja- 

8 \ V 


Digitized by Google 


t 


9 6 * -■ M I? TIRI, 

. . '*■ l 

Jodsei diceb^nt inter se. En quantopere eum 
i Giudei dicevamo' tra .loro. Ecco ■ come .lo 
amsbat. Sed 8c quidam ex ipsis dixerunt: Non 
amava. Ma ancor alcuni di essi dissero : Non 

poterai i$, qui * aperuit oculos ' caecìgenae - 

poteva egli , che ha aperti gh occhj ad un cicco nata 
facere, ut .hic ne moreretur ? Jesus igitur ,fre-* 

• fare sì , che questi non morisse ? Gesù adunque fre~ 

' rrìen 5 iterum in semettpso venit ad sepulcrum . 

» menda di nuovo in se stesso giunse al sepolcro + 

prat autem spelunca , cui • impositum erat 
' Questo era una caverna , sulla quale s'avea • posta 

saxum. Jesus iis dixit: Tollite saxum . 

una pietra. Gesù a loso dissei Levate la pietra . \ 

Martha, qux erat soror /mortili \ eiMixit: Do- 
31 art a , ° eh' era sorella del defonto gli disse : Si- 

nnne,'jam foetet^ nam quatriduo 

gnt&e , 'già manda mal odore , perche son quattro giorni \ 
obiit. At Jesus ei respondit: Nonne tibi -j 
cKcgli è morto. Ma Gesù le rispose : E non ti 

dixi. % si tu credideris , te visuram gloriatn 

ho io detto , che se tu crederai , tu vedrai la gloria 
Dei ? Sustulcrunt ergo saxum , - & Jesus 

di Dio ? Levarono* ' adunque la pietra f ' e Gesù 
attollens oculos sursum, edidit, has voces : Mi 

aliando gli occhj al Cielo , ‘ proferì queste parole: Mio 
Pater , tgo tibi ago gratias , eo quod me audi- 
Padrc, io ti rendo grafie , perciocché mi hai esaudì- 
visti. Equidem scio, me semper audiri abs 
to . ‘ . Io ben so , ch'io sotnpre son esaudito da 
te; sed dico „ propter turbam 

te ; ma dico questo a riguardo del popolo 
circumstantem , ut credant, me 

che mi sta <f intorno , affinchè credano , ch’io ' | 

tnis- 
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mrssum esse abs te. EfTatus haec . 

sono stato mandato da te. Avendo detto queste parole 9 /V 
clamava voce magna : Lazare , veni foras . 7 Illico 
gridò ad alta' voce : La^ar o y vieni fuori . Di subito 
mcrtuus prodiit , pedes. manusque 

il .defonto usci, avente i piedi . eternarti' 

vinéìus, fasciis , & facie obvclata sudario. Je- 
legate di fasce, c la faccia involta nel sudario . Ge~ 
sus dixit: Solvite eum, & sinite abire. Multi 

sii disse : Scioglietelo , e lasciatelo andare , Molti 

ergo ex Judasis. qui venerane ad Mariatn 
dunque de Giudei , eli erano venuti a visitar Maria 
& Martham viderantque quae Jesus 

• » e avevano veduto ciò che Gesù 

fecìsset , crediderunt in eum, 
aveva fatto , credettero in lui . 
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Ascensio Christi . 00 
L Ascensione di Cristo . 

Ci . 

\/Uadragesimo dìe postqusm Jesus resurrexerat 
Il quarantesimo giorno dopo che Gesù era risorto 
a mortuis , eduxit suos discipulos in montem, 
da' morti, condusse i suoi discepoli su dfun monte , 
qui vocatur . Oliveti , qui abest ab 

eh ' è chiamato degli Olivi , il quale è distante da 
Jerosolyma duo miltta passuum; & quum eos 
Gerusalemme due mila passim e dopo averli 

do- 

< «) lue. XXIV. v. Ji. M. 1. V. 9 - il, 
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» . docuisset multa, sustulit manus suas in altumi 
istruiti di molte cose , levò le mani sue in alto , 
cis benedixit, & inter benedicendum recessit , 
li benedisse , e nell' atto • dì benedirli si separò 
ab eis. 1 1li eum aspiciebant ascendentem in Gas - 
da loro . Eglino lo risguardavano ascendente al Cie - 
Jum, sed nubes eum subduxit ipsorum oculis. 
lo, ma una nube . lo sottrasse dei loro occhj . 
Dum Dominus Jesus fertur sursum , eorumque 
Mcntrechè il Signore Gesù ascendeva , e che i loro 
oculi sunt defixi in Cadum, ecce duo viri 
occhj erano fissi verso il Cielo , ecco che due Uomini 
y aitiidli vestibus albis ' adstiterunt illis , & di- 

ve siiti ' di * bianco si presentarono a quelli , e dis-’ 
xerunt: Tiri Galilasi, quid intuemini 

sero: O uomini di Galilea , perchè state a mirare * 

in Cselum ? Ille Jesus, qui abiit a vobis in 
verso il Cielo ? Quel Gesù , che fuvvi assunto al 
Cadum, sic veniet quemadmodum eum vidistis 
Cielo , così verrà della stessa maniera lo avete veduto 
euntem in Cadum. . I psì eo adorato 

andare al - Cielo . Essi dopo averlo adorato. 

•egressi sunt Jerosolymam cum ingenti laetitia. 

ne ritornarono a Gerusalemme con grand* allegrerà 

> * • » 

4 « ... • * . 

Finis Mysteriorum ; Miraculorurn , 

Il Fine de 9 Mister j, de' Miracoli , ' 

& Documentorum Christi. 
e de 9 Documenti di Cristo * 
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I. 

- % f \ 

** / • 

Verbum fit caro (a) * 

J^Ngelus Gabriel missus est a DeO ad Virginetn^ 
nomine Mariam , quae habitabat Nazarethae in Ur- 
be Galilaeae , eratque nupta Viro, cui nomen erat * 
Joseph domus Davidica? . Angelus ingressus ad eam, * 
ei dixit : Ave o piena gratin , Dominus est tecum , 
jpsaqne es fortunatissima mulierum . Maria turbata 
est hac oratione , & cogitabat secum ipsa quid sibi 
vellet salutatio hujusmodi . Sed Angelus ei dixit : 

Ne timeas Maria , siquklem rada es gratiam apud 
Deum iconcipies, & paries filium , cui indes no- 
men Jesum * te erit magnus , & vocabitur filius Al- 
tissimi . Dominus ei dabit solium Davidis sui pa- 
tris*, ipseque regnabit eeternum domui Jacobseac * 
Maria respoadit Angelo : Qui istud fiet , quando- 
quidem ego non novi Virum ? Angelus ei respondit . 
Spiritus Sandus superveniet in te , 8c virtus Altis- 
simi tibi obumbrabit : quapropter tuus iste sandus 
partus dicetùr fìlius Dei . Maria dixit : Ecce me 
Ancillam Domini , mihi fiat ut divisti . Sic Ange- 
lus discessit ab eao ^ 
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Christus nascitur • (a) 

P -; , • 

Er id tempus , Cassar Angustus, qui praserat im- 
perio Romano edixit , ut omnes/ qui parebant huic- 
ce Imperio , censerentur Se suam familiam , 8e suas 
\ fortnnas . Quum omnes rent professum insuamquis- 
que Civitatcm, Josephus venit etiam Nazaretha , ubi 
habitabat, in Jurìasim in urbem Davidis, quas voca- 
tur Betlehemum , eo quorl ipse esset domus familiac- 
que Davidica , uti probtrretur una cum Maria uxore 
prillante . Interea dum erant illic, tempus pariendi 
Miriae advenit , Se ea peperit sunm Filium primo- 
geli itimi , queui involvit ipsa fasciis , Se reclinavit 
in presepio, quoniam non erat focus eis in diver- 
sorio, Erant in eadem regione Pastores , qui invi- 
gilabant custodia sui gregis. Subito Angelus Domi- 
ni adstitit eis , Se lux divina eos circumfulsit , qux 
res eis fuit maximo terrori . Angelus eis dixit: Ne 
timeatis , etenim ego venio vobis* nuntiatum faustam 
rem, qnae erit toti Populo magna? lasmiae. Videlicet 
hodie in oppido Davidis vobis natus Salvator , qui 
est Christus Dominus , atque hoc vobis erit indi- 
ciò : Invenietis Infantem involutum fasciis , Se po- 
situm in pracsepi . Vix Angelus fecerat finem Io- | 
quendi , quum statina auditae sunt voces Spirituum 
caelestium , laudaniium Deum , atque canentium : 
Gloria Deo in altissimis , Se pax in terra homiin- 
bus bona? voluntatis. Sinuilque, Se concentus , Se 
lux caelestis evanuit . Tum illi beati Pastores deli— 
buti gaudio ineffabili: Agite cium, inquiunt , eamus 
Betlehemum , Se visamus quid rei ibi acciderit. Eo 
profefti celeri pede succedunt stabulo , inveniuntque 
Mariam , Se Josephum , Se Infantem iacentem in 

pras- 

. • * i • 

(a) Lue, l r i vi I. ip* ? . * - 4 


% 


/ 


— — JDigitized by-Google 


< 


M r R A C u L A , r & C* • I et 

presepi . Quo viso , dermrrant quid sibi evenisset ^ 
quidque sibi fuisset dicium de puerulo . Maria ex- 
quirebat diligentissime omnia hxc-, versabatque sem- 
per secum in animo. Pastores reverterunt laud.mtes 
Deum , 8 e divulgaverunt ea , quae audierant , Se vi- 
derant.' Quotquot eos audiverunt , obstupuerunt. 

III. 


Christus circumciditur . ( a ) 

JL*Ex Moysis praecipiebat , ut omnes masculi cir- 
cumciderentur post odlavum diem , quam erant na- 
ti . Itaque puer, ut pareret huicce Jegi , circumci- 
sns fuit odiavo die postqua m natus est , & vocatus 
Jesus , quemadmodum Angelus jusserat anteqnara 
conciperetur in utero suae Matris. 

IV. 

Christus adoratur a Magis» ( b ) 

I"I Aud ita multo tempore post Magi venerunt 
ab Oriente Jerosolymam quasrentes : Ubinam est 
Rex ille Judaeoriim , qui natus est nuper ? Vidimus 
ejus stellam in Oriente , Se venimus eum adoratimi • 
Hex Herodes , auditis his , turbatns est , nec dubi- 
tans, quin ille novus Rex foret Messias y convoca- 
vit omnes Pontifices , Se Scribas populi , Se percon- 
tatus est eos , ubi nasceretur Christus . Illi dixe-^ 
xunt, eum esse nasciturum Betlehemi Judaeae quemad-- 
modum vates Michaeas cecinerat . Tunc Herodes ,* 
arcessitis Magis clanculo perquisivit diligentissime ab 
iis qup tempore stella sibi .apparuisset , deinde eos 
mittens Betlehemum : Ite, inquit , inquirite diligcn- 

ter de Puerg, & quum eum inveneritis > renuntiate 

» * * * * » * - - 


(d) tue, ìi. i. li, 

( b ) Mdtfb. U, V. I. ^ : 



^ ' - • W 




i 




Digitized by Google 


^ ) 
t 

— « 

IO 1 'Il Y S TYR'I A, 

inibì , ut eam quoque eum adoratum Vix Magi 
discesserant ab Herode , exierantque Jerosolyma , 
quum stella , quam viderant in Oriente» quaeque de- 
sita erat conspici timi quum intrarent Jerosolymam, 
coepta est videri iter u in, Se antecedebat eos, Sr sub- 
stitit tandem supra Jocum ubi erat puer . Ubi il li 
viderunt stellarci , aflfeóti sunt Jaetitia maxima Se 
ingressi domum invenerunt Puerum cum Maria ma- 
ire sua . Simul procidentes eum adoraverunt , ei-^ 
que obtulerunt numera , aurum , thus , Se niyrrham . 
Deinde moniti in somnis ne redirent ad Herodem, 
se receperunt in suam patripm per aliam viam . 

• * i « » 

V 

* • . , * Y • • • * 
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Jesus reperitur inter Doófcores. (a) 


*\rentes Jesu proficiscebantur quotannis Jeroso- 
jymam festo Paschae . Ubi Jesus factus est duode- 
cim annorurri voluit eos comitari . Post dies festos 
exactos, Josephus , Se Maria se dant in viam repe- 
tentes Nazareth , Puer autem Jesus remansit Jero- 
solymae . Ejus Parentes , qui id non senserant , ra- 
ti , eum esse in comitatu , fecerunt iter unius diei . 
Sub vesperam coeperurit eum conquirere inter suos 
cognatos , Se notos . Quia non eum invenerunt , re- 
verterunt Jerosolymam ejus quaerendi gratia . Post 
triduum eum invenerunt in - tempio sedentern me- 
dium inter Doétores , eos Se audientem , Se inter- 
rogante m , omnesque, qui eum audiebant , admira- 
bantur ejus Se sapientiam -, Se responsa . Sua Mater 
eum allocuta est in hunc modum: Nate, cur fecisti 
sic nobiscum ? En ipsi te quaerebamus dolentes tiius 
Pater, Se ego. Ule eis respondit : Quid me quaere- 
'fcatis ? Nesciebatis quandoquidem non eram vobis- 
cuìii, oportere, me esse in domo mei Patris ? A t 

illi 


( * ) Lue . J/. v.41. ja. 
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illi non intellexerunt quid sibi dixisset . Profedtus est 
deinde cum eis , yenitque Nazaretham , & eis erat 
morigerus . Porro ejus Mater conservabat in animo 
omnia hxc , & Jesus proficiebat sapientia , Si astate 
cuci apud Deum ,tum apud homines . 


A > 


• \ 


VI, 
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Jesus, baptizatur ( a) '. 



^Unm omnis populus baptizaretur a Jeanne in 
Jordane , Jesus venit etiam a Nazaretha , oppido 
Galilaeae ad Jordanem* ut baptizaretur ab eo . Sed 
Joannes eum prohibebat, dicens; Mihi est opus > 
ut baptizer abs te , & tu venis ad me ? Jesus ei 
dixit ; Sine me nunc , namqns sic decet nos- per- 
fungi omni justitia . Tnnc Joannes eum omisit * 
eumque baptizavit in Jordane . Jesu baptizato , & 
arante, Joannes vidit cadum findi, & Spiritimi Dei 
descendere sjcut Golnmbam -, & manere, in ipso , 
exiitque ,*e cado vox dicens : Tu es meus Filiias cha- 
rissinuis , in quo ego mihi compiacili. 

■ y I I. * ‘ 

♦!"W ■»»•**• • • x ... . 

• ' . Jesus. vocat Discipnlos (h)^ 

C \ *-c 

/Uum Joannes Baptista esset Bethabarae trans 
Jordanem , ubi baptizabat , necnon & duo ex ejus 
discipulis, conspicatus est Jesum inambulantem , ac 
dixit : Ecce ; Agnus Dei;. Hi duo Discipuli , qui 
eum audierant sic alloquentem , sequuti sijnt Jesum • 
At Jesus respiciens , eosque videns sequentes 5 sic 
interrogavìt ; Quid quaeritis ? Illi responderunt: Ma- 
gister, ubinam habitas ? Venite, inquit , Se videte . 
Illi iverunt , & viderunt ubi habitaret, manseruut-, 
c * ' ~ \ \ que 
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que apud eum reliquum diem , namque erat circi- 
ter decima hora diei . Porro Andreas Trater Simo- 
rjis Petri erat unus ex duobus discipulis,- qui audi- 
verant kl quod dixerat Joannes , & erant sequuti 
Jesum . Na&us prior suum fratrem Simonem, ei di- 
xit : Inveninms Messiam ( quae vox lingua Syriaca 
sonat Christum , vel Untum ) eumque adduxtt ad 
Jesum . Jesus eum intuitus , ei dixit: Tu es Simon 
filius Jonse, jam tu vocabere Cephas , quae vox so- 
Xtat Petrum . Postridie quum Jesus cogitaret in Ga- 
lilaeam , incidit in Philippum , cui dixit. : Sequere 
me . IlJe nihil cunftatns sequutus est Jesum . Hsec 
est prima vocatio Andreas , & Petri : altera facta est 
multo post. Quum Jesus ambularet apud lacum Ga- 
lilaeae, vidi t duos fratres , Simonem cog no mi ne * Pe- 
trum , & Andream ejus fratrem iacientes rete in 
mare, nair. erant piscatores, eisque dixit." Sequimi- 
ni me, & ego • vos faciam piscatores hominum 
Atque illi continuo, reJi&is suis retibns, eum seqyi u- 
xi sunt . Inde progressus .pa ululimi , vidit in navicu- 
Ja duos alios fratres Jacobum, & Joannem una eum. 
Zebedaeo suo patre sarcientes sua retia , eosque vo- 
cavit. fili extemplo relieto suo navigiolo , suoque 
Patre, eum sequuti sunt. Jesus dixit alteri : Seque- 
le me . Ule respondit: Domine, perniine mihr, ut 
eam prius sepultum patrem menni. At Jesus ei dixit: 
Sine, ut mortui sepeliant suos mortuos; tu vero se- 
quere me, atque ito annunciatum regnum Dei . 

Alius dixit- Jesu : Ego te sequar, Domine , sed 
sine , ut prius valedicam bis , qui sunt domi mese- 
Jesus ei respondit : Qnisquis postquam admovit 
manum aratro , respeftat , is non est aptus ie- 
gno Dei ; -*:s * : . ' - • • 




t 




Mira cula, &c. 105 

I . 

Vili. 

c ' v • » 

Transfiguratio Christi ( a ). 

Jesus assumpsit secum Petrum , Jacobum , &Joan- 
nem , eosque duxit solos in momem arduum , ut 
ibi pernoótarem . Dum Jesns orabat , ejus facies re- 
splenduit instar Solis, Se ejus vestimenta fada sunt 
tam candida, quam nix; & <?onspe&i sunt duo ho- 
inines, nempe Moyses, & Elias, qui loquebantur 
cum eo de morte, quam obiturus erat Jerosolymis. 
Interim tres discipuli erant gravati sonino : evigi- 
lantes, subito viderunt ejus majestatem , Se duos 
viros , qui erant una cum ilio. Quum illi digrede- 
rentur ab Jesu , Petrus ei dixit : Praeceptor, bonuin 
est nos esse hic. Faciamus tria tabernacula , unum 
tibi , unum Moysi , & unum Elise . Dum i Ile loqui- 
tur exiit nubes, quae obumbravit Moysen , Se Eliarn; 
8c quum illi ingrederentur in nubem , inde exiit vox 
dicens : Hic est meus Filius charissimus, ipsum au« 
dite. Discipuli quum audissent has voces , fuere 
magnopere exterriti , Se cecidere proni . At Jesus 
accedens eos tetigit , dixitque: Surgite,neve timea- 
tis . Illi continuo circumspicientes. neminem vide- 
runt, nisi Jesum, qui remanserat solus cum ipsis * 
Iis descendentibus de monte, Jesus ita praecepit * 
Nemini dixeritis quod vidistis , donec Filius homi- 
nis resurrexerit a mortuis. . - i 

IX. " . 

A , 

. . Confesslo Petri. (b) • - rv ’ . 

T ' . ' . 

J Esus profeftus est aliquando in vicos Agri Caesa* 
riensis , atque in via interrogavit suos discipulos hi- 
r sce 

<rf) tAntth. xm v. 5-. 

(b) Matth. XVI. v. 14. iju 
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sce verbis : Quem dicunt, me esse ? Illi eì respon- 
dernnt : alii dicunt, te esse Joannem Baptisram, 
alii Eliani, alii Jeremiam , aut aliquem Prophieta- 
ruiiì, Vos vero , subdidit , quemnam dicitis me es- 
se ? Simon Petrus et sic respondit : Tu es Christus , 
ille F’dius Dei viventis. Jesus ei dixit Tu es. bea- 
tus , Simon , fili Joannis , quia nec caro , nec san- 
guis libi patefecit istud , sed mens Pater , qui est 
in cselis . At ego tibi dico : Tu es Petrus , 8c super 
hanc petram aedificabo meam Ecciesiam , 3c portse 
inferorum non prsevalebunt ad versus eam . Et ego 
tibi dabo claves regni Caclorurri : Quidqnid Jigaveris 
in • terris , erit ligatum in caelis, & quidquidi solve- 
ris in terra , erit solntnm in caelis . Tunc praccepit 
snis Discipulis , uti ne dicerent cuiquam se esse 
Jesun* Christuin . 


. « 


A 


X. 

« % 

Christus osculatur Puerulos . (a) 


( Ducebant pueros ad Jesum , uti eis impone- 
ret manus, disci pu 1 i vero prohibebant verbis acerbis 
adducentes . ÀT Jesus id videns , indigne tulit , iis- 
que dixit : Sinite , parvulos venire ad me, neve eos 
prohibeatis; namque regnum Caelorum est eorum, 
qui illis snnt similes . Deinde advocavit pueros , 
eosque accepit in ulnas, iisque iinposuit manus , 
& quum benedixisset , eos dimisit • 

4 xi. 

Christus cómmendat humilitatem. (b) 

J[esvis petebat Capharnaum una cum suis Disci* 
pulis 5 ipse ac Petrus pracibant , alii vero sequebantur 
• longo 


(a) "Mai ih. XJX, v. it. ìf. 

(b) Marc.lXé-v. 33. Lut. IX, v. \ 6 . "Matti), Xfft, V.f. 
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/ 

Jòngo quidem intervallo. Illi cceperunt igitur con- 
tendere inter se , quis eorum futurus esset maxi- 
nms in reeno Cado rum . Ubi venerunt donuim, Je- 
sus eis sic quaesivit : Qua de re disceptabatis in via? 
Qnum illi silerent, ipse consedit , convocavit duo- 
deci ut , & ait : Si quis vult esse primus , is esto po- 
stremus omnium, esto famulus omnium. Statim ad- 
vocavit puerulurn , quein collocavit in medio eo- 
rnm , eumque complexus, ipsis dixit: Nisi mutemi- 
ni , atque etfìciamini tales qualessunt pueri , non 
ingrediemini in regnimi Caelorum . Quisquis ergo se 
demiserit , ut hic parvulus, is erit maximus in re<* 
^gno Qelorum. • • 

XII. 


i. 


Q 


Adolescens cupidus vita? aeternae. (a) 


.Uidam Adolescens nobilis venit nd Jesum , & 
jflexis genibus ante eum, sic quaesivit : Mi bone. Ma- 
gister, quid faciam , ut adipiscar vitam auernam ? 
Jesus ei respondit : Quid me salutas bonum ? Nul- 
lus est bonus , nisi Deui solus „ Ouod si vis fruì 


aevo sempiterno, serva mandata . Qusenam sunt ista 
mandata ? inquit iile . Jesus ei dixit : Tu ea nosti : 
Ne adulterator, ne occidito, ne furator , ne dicito 
iaUum testimonium , ne facito frati dem cuiquam , 
honorato Patrem ac Matrem , amato proximum 
haud secus ac teipsum . Adolesqens ei respondit: 
Magister, exequutus snm haec omnia a pueritia . Quid 
mihi superest agendum? Jesus auditis his, eum in- 
tuitus est , amavit , atque ei.djxit: Tibi deest ad- 
irne unum ; Si vis esse perfeéhis , vende quidquid 
habes , & dispertire pauperibus , habebis thesau- 
jrum in cado , deinde yeni> & me sequere . At ille 
ubi audivit haec , fachis est mcéstus atque abiit , 

quippe 


(a) M Attb,XlX,v t 1 6. ztf 
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quippe qui erat prsedives . Jesus videns eufla faftu ni 
esse maerentem , conversus est ad discipulos , ac 
dixit : Quain est difficile, eos qui abundant divitiis 
intrare in regnum Deil 

*■ ’' ' XIII. 

Reddenda sunt Cesari ea qua? sunt Caesaris. (a) 

P ' • • 

Harisaei coegerunt consilium, quomodo caperent 
Jesum in sermone, uti eum traderent Magistratui 9 
potestatique Praesidis. Itaque ad eum misérunt suos 
Discipulos cum Herodianis : hi qum venirent ad Je- 
sum , apud eum habuerunt hujuscemodi orationem s 
Magister, scinms te esse veracem , & docere viam 
Dei in,veritate; namque tu non curas quemquam , 
nec respicjs personas hominum . Die nobis ergo, 
quid libi videtur hac super te. An nobis licet pen- 
dere tributum Carsari , necne ? At Jesus , cognita 
. eoru m malitia , eis dixit: Quid me tentatis, Hypo- 
critx? Ostendite mihi nummum tributarium . IlJi ei 
obtulerunt denarium, & i Ile eis ait: Cuius est hacc- 
ce imago, atque inscriptio? Caesaris : inquiunt . Tulle 
Jesus eis respondit : Reddite ergo Caesari ea quae sunt 
Cacsaris , & Deo ea quae sunt Dei . Illi nihil depre- 
henderunt in ejus verbis, quod possent carpere apud 
populum, & admirati ejus responsionem , tacuerunt* 

XIV. 

% / 

» • . - >» 

. Cavendum est ab Avaritia . ( b ) 

A , . ' . 

JHLLiquando quum Jesus doceret plebem , quidam 
de turba ei dixit; Magister, dicito meo fratri , uti 
partiatur mecum haereditatem , quae nobis obtigit 
At Jesus ei dixit : Mi homo > quis me constituit 

jut : 

, > * • . v • 

r j ' 


(4) Matti’. XXII. V. I ZI. 
U>) lue, Xll t 13 . 15 , 
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judicem, aut divisorem inter vos ? Deinde alloquens \ 
universos, dixit: Videte etiam , atque etiam , ut 
caveatis omnem avaritiam ; nam quanta? quanta? sint 
fortuna? hominis, ejus vita non sita est in eis . * 

XV. . 

Duo Minuta Vidna?. (a) 

(^Uondam quum Jesus sederei contra gazophyla- 
cium , quod erat haud procul ab foribus Templi , 
speftabat quid quisque eo conferret . Inter multos 
divites , qui ilio mittebant magna dona , accessit 
qua?dam inops Vidua , qua? contulit teruncios om- 
nino duos. Jesus, advocatis suis discipulis, dixit: 

Ego vobis hoc confirmo , hanc paupercnlam Vi- 
duam contulisse plurimum omnium* , nam omnes 
contnlerunt ex eo, quod ipsis supererat , at haec » 
contulit ex sua penuria quidquid habebat unde vi- 
vere t . 

# * + » 

XVI. 

\ 

• Nummularii ejeófci e Tempio. (6) • » 

C^Unm Pascha instaret , Jesus profedhis est Jero- 
solymam . Reperit in tempio homines vendentes 
boves, oves, & columbas, nec non & nummula- 
rios , sedentes ad suas mensas, faftoque flagello ex 
funiculis, eos ejecit omnes ex tempio, oves quo- 
que & boves ; effudit humi xs nummulariorum , 
evertitque eorum mensas , ac dixit his , qui vende- 
bant qolumbas : Auferte ista hinc ,^neve faciatis ex 
domo mei Patris , domum mercatoriam. Tane ejus 
discipuli recordati sunt scriptum esse . Zelus tua? 
domus me exedit . Altero post anno Jesus exegit 

ite- 

(a)'MdYC, XII. v. 41. 44. * '* ' 

{b) Jean. U, v. 13. 17. Mw, XU v. »« ' • ? \ » 
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iterum yendentes & ememes in tempio ; neque 
sinebat quemquam ferre vasa per templum . Eos 
docebat etiam dicendo : Nonne scriptum est : Mea 
Domus vocabitur Domus orationis cunftis gentibus , 
& vos ex ea fecistis speluncam Jatronum. 

, XVII. 

* * * » 

Quid sit vitandum in Oratione, quidve 

faciendum . (a) 

C^Uum oratis, ne faciatis similiter atque Hypo* 
critae, qui amant orare stantes in Synagogis , & 
in angulis platearum , quo sint conspicui homini- 
bus . Ego vobis hoc confirmo , eos jam recepisse 
suam mercedem . Tu vero quum vis orare introi- 
to in tuum conclave , & occluso ostio , supplica 
tuo Patri , qui est in occulto , & tuus Pater, qui 
videt in occulto , libi mercedem tribuet in prò* 
,patuIo . • ^ t . . 

XVIII. 

Pax fraterna facit accepta Deo nostra 

sacrificia . (b) 

S -* ■ i . 

I quum stas ad aram , oblaturus tuum mumi- 
sculum recordatus fueris, tuum fratrem habere cur 
quaeratur de te , relinque illic tuum munus ac)/ a- 
ram; adito prius ad tuum fratrem, atque recon- 
ciiiator ei, & postea venies oblatum tuum munus# 



(*) Mattb. Vi. V. 5. 
(ty 24 auh. V. v. 24. 
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XIX. 

Àntequam exposcas pacem Dei, habeto tu 
pacem cum tuis fratribus. (a) 

C^Uidquid postulati^ oTantes , creditore* vos a s- 
secUturos esse, &■ id vobis donabitur. At quum ac- 
cedetis ad orandftm , si habetis quocl expostuletis 
de quopiam , ignoscite ei ; ut vester Pater , qui 
est in carlis, vobis ignoscat quoque vestra delieta. 
Quod nisi ignoscatis, vester Pater qui est in caelis, 
nec vobis ignoscet vestra deiiéia. 

‘ , XX. 

» . « 

• % 

, \ Cernimus acutum in vitiis aliorum, 

& csecutimns in nostris . (b) . 

Q Ui fit y ut tu cemas festucam in oculo tui 
fratris , & ipse non animadvertas trabern , quaj est 
in tuo ipsius oculo ? Ant quo pacfto potes dicere 
tuo fratri : Fra ter , sine, ut eximam festucam , qnae 
est in tuo ocello, dum tute non vides trabern in 
tuo oculo ? Hypocrita > exime prius trabern de 
tuopte oculo, & cernes ut extrahas festucam, quae 
est in oculo tui fratris. • 

i * * * k > . * # . i . i •> 

XXL' 

* • •* ’ : . * : * 

■Qnis sit timendus . (c) 

N . - ' ■ • # ■ ; .. - 

Olite timere eos , qui quidem interficiunt cor- 
pus, & postea non habent amplius quid faciaut . 
Sed ego vobis demonstrabo qnem timeatis. Timete 
eura , qui postquam interferii corpus, habet insuper 
potestatem conjiciendi animam pariter & corpus in 
gehennara. Hunc , inquam, timete. 

XXII. 

(a) Marc, XI. V. *$. ( b ) Matth. PIL V. 3. J. 

(f ) Lue. XII. v. I. 4. JT. 
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XXII. 

Abjicienda est omnis sollicitudo de viftu ; 

& de cultu . (a) 


,Go dico vobis: ( inqniebat Jesus suis discipu* 
lis ) De vita ne sitis solliciti , quid comesuri estis, 
/ aut bibitnri , neque de oorpore quid ìnduturi.. sitis . 
Vita nonne est pluris , quam viftus , & corpus 
pluris, quarti vestitus ? Aut ille , qui vobis dedit 
vitarn , ac corpus , quse sunt pluris , numquid ne- 
gabit vifhim , ac vestitum, quae sunt minoris? Co n- 
tetnplamini corvos : ii neque serunt , neque me- 
tunt ; non habent celiali! , non horreum , & ta- 
men vester Pater caelestis illos pascit . Quanto estis 
vos pluris apud illuni , quam volucres? Jam quis 
vestrum potest cogitando adjiccre ad suain statu- 
ra m , ve) unum cubitum ? Si igitur vos non po- 
testis ne id quidem , quod est minimum, quid sol- 
licitamini de ceteris rebus £ Jam de vestimento 7 
quid estis solliciti ? Intuemini lilia agri quomodo 
crescant : illi neque laborant , neque nent , atta* 
xnen , ego vobis dico , Salomonein ipsum . in tanta 
sua gloria non fuisse sic vestitum quemadmodum 
quodlibet eorum . Quod si Deus vestit .hocce her- 
bam , quac est hodie in agro , & qua; cras conjicie- 
tur in clibanum ; quanto magis vos vestiet, o Ho- 
itiines pusilla^ fidei . Vos igitur , ne sitis solliciti , 

. dicentes : Quid edemus , aut quid bibemus , aut 
quid induemus ? Neve pendeatis animi propter haec, 
quemadmodum faciunt Ethnici , siquidem vester 
Pater catlestis novit , vos egere omnibus his . Sed 
quirite primum regnum Dei, ejusque iustitiam, & 
haec omnia vobis ad jicientur . t Itaque , nolite esse 
solliciti in diem crastinum, namque dies crastinus 

erit 


iS- 


(4) M.itth, VI. v. lf. $ 4 , 


1 


- 

, : \ Miracola, &c. . t i » 
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- P % • # » * | 

erit sollicitus sibimetipsi. Suus cuique diei sufficit 
labor . 

% M i » 

% ‘ * r % i 

• . - . : xxiii. 

Ubi sunt xecondeudi thesauri. («) 


N 


I E vobis reponatis thesauros in terra , ubi ocru- 
go , & tinea corrumpunt, & ubi fures efFodiunt , 
ac furantur. Sed recondite vobis thesauros in cac- 
io, ubi nec aerugo, nec tinea corrumpunt, & ubi 
fures, nec effodiunt, nec furantur . Ubi enim est 
vester thesaurus, ibidem est 8c cor vestruin . 


v ' 


XXIV. 


Qui ConvivEe sint adhibendi. (b) 

J * : . # * . • V. ’ r 

■_ > / , 

Esus dicebat cuidam Pharisaeo , qui se invitave- 

xat; Quum facis prandium, ccenamve , noli vocare 
ueque tuos amicos , nec fr 3 tres , nec cognatos, 
nec vicinos , nec clivi tes , ne ipsi te revocent, at- 
que tibi referatur gratia 5 Sed quum ut convivaris, 
vocato egenos , mutilos , claudos , & caecos , eris- 
que felix , eo quod ii non habent unde te remu- 
nerentur , mercesque tibi dabitur in resurrc&ione 
justorum ; 


i ì 


XXV. 


Ferendam esse Crucem , salutem anteponendam 

esse omnibus, (c) 


/ 


/ » 




Jesus quum vocasset ad se vulgum pariter & suos 
discipulos , eis dixit: Si quis vult venire posteme, 
renunciet sibimetipsi , tollat quotidie suam crucem, 
& me sequatur. Nam qui volet servare suam ani- 
, eam perdet : quique eam perdet propter 

^ me, 

(a) y/Iaìih. VI. v. 19.21. 

V.li. » 4 . ( t) lue. IX. V. 15 . 2 (, 
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me, & propter Evangelium , is eam servabit. Enim 
vero, quid proderit liomini luerari mundum uni- 
versum, si faciat jaóturam suae animae ? Aut quid 
dabrt commutationis , uti repenset suam animam ? 
Quem puduerit mei , meaeque doftrinas apud istos 
homines idololatras , de peccatores , Filium hominis 
vicissim pudebit illius , quum veniet in sua gloria 
simul cum suis santìis Angelis , , 

XXVI.; 




V, 


Quahta futura sit merces Servi impigrì, 
'/;• Se vigilantis , (a) 


•» l i « 


Estri renes sunto praecin&i , de lucere* acctn- 
ssc : de ipsi estote similes horum Servorum , qui 
expetìant, dtfm suus herus rèvertatur, ut simul ac 
venerit , pulsaveritque ianuam , ei aperiant . Feli- 
ces illi Servi , quos Dominus adveniens invenerit 
vigilantes . Crèdite mihi, ipse se praecinget , eos ju- 
bebit accumbere , de veniet eis ministratum . Quod* 
si , seu veniet secunda vigilia , seu venerit tenia % 
«os invenerit sic vigilantes, illi Servi sunt felices . . 


i 


. i 


. * ». *. « 


XXVII. 


»•« *1 I 


, J 


Legem Evangelicam esse plenam 
snavitatis. (b) . 

"V" Enite ad me vos omnes; qui laboratis ; .*stis- 
que onusti , de ego reficiam . Subite meum jugum > 
de discite a me, qui sum mitis, de humilis corde, 
de invenietis requiem vestris animis ; namque meum 
5ugum est suave , & meum onus leve. 


#*♦ 


* 4 • f 


XXVIII. 


t*y lue. III. v. $jr. 

( b ) Utnh. XI. v. a $. 39 . 
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XXVIII. • •< 

Quarti molta Jesus fecerit càusa Judaeorum . (a) 

J « * * > • 

Ents exprobravit aliquando Judaeis suam crude- 
litatem in hunc moditm . Ego ad vos missurus suin 
Prophetas , Sapientes , &: Scribas , vds autem occi- 
detis alios , crucifigetis alios , flagellabitis alios in 
Vestris Synagogis , ipsique eos persequemiiii ex urbe 
in aliam urbem , ut omnis sangnis innocens qui 
effilsus est in terram expetat in vos . Jerosolyma , 
Jerosolyma, quae occidis Prophetas , & lapidas eos, 
qtii ad te inissi stint , quoties volui congregare tuos 
filios quemadmodum gallina congregat k suos pullos 
sub alas , & tu noluisti? 

, XXIX. 

' 0 , . t # 4 * 

Quam sit misera conditio hominis 
peccantis semper eadem. (by 

Ciuum spiritus impuras migravit ex homine la- 
cedit per loca siticulosa , quaerens requiem ; atque 
ubi nullam invenit , dicit : repetam meam domum, 
linde exivi • Hanc repetit igitur , at nanciscitur 
vacantem , versam , ornatamque . Simul ille abit , 
sibique adjungit septem alios spiritus , nequiores se’, 

& ingressi illic degunt , sicque posterior conditio 
illius hominis fi t deterior priore * 

« * * i . • * v * 

XXX. 

• . . " . * 

Jesus mntat aquam in Vinum. fc) 

F Aftae sunt nuptiae Canae in Galilaea , ubi etat 
Mater Jesu « Jesus & sui discipuli fuerunt etiam 

vo- 

4à) i/ldtth» XXIII. v, 54*37* (^) v»4j<44' 41* < J 

<0 Josn, IL v.i. li. - 
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focati ad nuptias . Vino deficiente ] Mater Jesu 
eum monuit his verbis : Non habent vinum . Jesus 
ei respondit: Mea hora nonduin venit . Ejus Ma- 
ter dixit ministris: Facite quidquid ille vobis dixerit . 
EtaDt autem ibi sex hydriae lapideae, capaces bina- 
xum , ternarumve metretarum . Ex usui erant ab!u- 
tionibus , qua* erant creberrimae apud Judaeos . Je- 
sus dixit igitur ministris .* Impfete hydrias aqua . 
Illi eas impleverunt usque ad summum . Tum eis 
ait : Haurite nunc, & ferte Architriclino . Illi tu- 
lerunt . Ubi Architriclinus gustavit aquam muta- 
tam in vinum, ignarus nude esser; ( sed ministri qui 
hauserant noverant probe ) vocavit Sponsum , ei- 
que 'dixit: Ponunt primurn bonum vinum , deinde 
ubi Convivae madeut , ponunt deterius . At tu ser- 
vasti adhuc bonum vinum . Hoc fuit primum mi- 
xaculoruni, quac. patravjt Jesus ut QStenderet suam, 
gloriam , utque siti discipuii crederent in eum • 

. 5 . xxxi. • ' • - 

' ; j * . \ 

: " •*' * '' ,;; Quinque Panes. (a) 

J * * ; • ’ * i ' i .• * ■* 

Esus secesserat una cum discipulis in focum de- 
sertum haud'procul ab jrrbe Bethsaida . Ubi vut- 
gus horpinum id cognovit, eo concurrerunt ex om- 
nibus urbi-bus vicinis . Jesus excepit eos benigne, 
sanavit eorum aegrotos, institùitque eos docere mul- 
ta de regno Dei .* Quum autem dies ccepisset incli- 
nare, sui discipuii adierunt eum, eique dixerunt : 
Hicce locus est desertus, & jam est serum ; dimitte 
hanc multitudinem bofninum , ; mi discedant in vi- 
cos, & pagos propinquos, ibique comparent ciba- 
ria ; narri nihil habent quod comedant • Jesus eis 
respondit: Non est opus , ut eo abeant, date illis 

4 vos- 

: • ■. 

(4) Mdtth> xir. v. 1 21. Marc. PI. v. $0,4 4. Lite, 7 X.v. io. 17. 
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Vòsitjetipsi quod edam. Agite dum , inquiunt , ea* 
iiius igitar emptum ducentis denariis panes , quibus 
eos pascamus. Hic Jesus dixit Philippo Philippe , 
tmde poterimus emere adeo multos panes, ut sup- 
petant tantae multitudini . Porro dicebat istud , ejus 
experiendi gratia , namque ipse noverat probe quid 
esset fa&urus . Pbilippns ei ita respondit : Panes du- 
Cémorum dènariorum , eis non satis sint,. ut quis-, 
que eórum accipiat vel pauluium . Tum jesus com- 
peilafts suos discipulos: Quot , inquit, habetis pa- 
hes ? ite vistine Qurnn illi fcognovissent , Andreas 
unus ex ejus discipulis , fraterque Simonis Petri ei 
ienutìtiavit : Est hic quidam puer habens quinque 
panes hordeaceos, & duos pisfces ; sed quantula sunt 
hxc inter taul multos fiomines . At Jesus eis di- 
xit : Aderte eos huc ad me • Tum i He praecepit 
Suis discipulis , uti curarent , ut illi discumberent 
catervatitn in gramine viridi , namque erat eo lo- 
co militimi gramìnis . Postquain illi fuere divisi iri 
Varias classes , disciibueruntque centeni & quinqua- 
gehi , Jesus sunipsit quinque panes, duosque pisces* 
& suspiciens caelum, benedixit , atque fraftòs pa- 
ties, tradidit suis discipulis, ut eos apponerent mul* 
titudini, duos Vero pisces divisit oitinious. Ubi om-> 
ties comederunt ad satietatem , dixit suis discipu- 
iis : Colligite fragmenta , quae snpersunt , ut ne 
quid pèreat . Illi eà collegerunt igitur , & iriiplè- 
Verdnt duodecimi canistra • Porro qui coméderant * 
fuere numero férme quinquies mille viri , ptaétei? 
mulieres , & parvulos. Gonféstim coegit suos disci- 
pulos conscendere navim , & traiicere ante in al- 
terami oram , Béfhsàidam VerSus , dum ipse dimit- 
teret turbam . Et postquain eam dimisit , discessit 
in monteiii orandi gratia . Homines , qui viderant 
tìtiraculum , qiiod edidefat Jesiis, dicebant : Hic e$t 
Vere ille Propheta, qui venturus est in mundum « 
At Jesus iùtelligcns , eos venturos esse f uti se m- 

■ y H j . ‘peient, 
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perent, facerentqne Regem , secessit rursus in mon- 
tem ipse solus . ... 

' ' XXXII. 

♦ » • 

Septem Panes . ( a ) ' 

IJUm esset una ciim Jesu ingens multitudo ho- 
nviiuim , nec ii haberent quidquam quod comessent , 
Jesus advocavit silos discipulos , eisque dixit: JVle 
miseret hujus muhiludinis , namque iam iridunm 
sunt mecum , nec habent quidquam , quod come- 
dant . Quod si eos dimisero domum iejunos , defi- 
cient in via , nam nounulli eorum venerunt de 
Jonginquo . Sui discipuli ei respondernnt Unde 
habebimus in hac solitudine adeo inultos panes, ut 
saturemus tam multos hounines ? At ille eos inter- 
rogavit: Quot habetis panes ? Septem, inquiunt , 
& paucos pisciculos . Tum ille jussit , multitudi- 
Tiem discumbere humi , & sumpsit septem panes , 
necnon pisciculos : quumque egisset gratias , eos 
fregit , deditque suis diseipulis apponendos & !di- 
scipuli eos apposuerunt multitudini . Illi epulati sunt 
omnes , & saturati • Deinde discipuli collegexunt 
fd quod superfuerat fragmentornm , impleveruntque 
septem sportulas. Porro qui comederant erant nu- 
mero quatuor millia Virorum , praeter feminas, & 
pueros. Deinde Jesus, dimissa turba, conscendit 
'jiavim , & venit in fines Magedam • 

* ‘ xxxni. ... 

’ ^ Ficus maledica . (b) 

(^Uum t Jesus contenderet a Bethania Jerosoly- 
mam «suriit , conspicatusque procul Ficum folio- 

sam , 


* ( m) Mdttb. XV. v. 2f. 19. Mitre. Vili. v. t. 10 . 
(b) M Mttb.XXI.v, 18. 22 . Mure. XI. V. 12 . 22. 
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sam , accessit , si forte , in ea inveniret aliquid po- 
morum : ad earh ut venit, nihil invenit prseter fo- 
Jia , namque non erat tempus ficuurn. Tunc dixit 
Ficui ; Numqna n quisquam comedat ex te fru- 
ftum . Discipuli andierunt hanc vocem . Postero 
die mane qunm carperet eamdem viam vident 
ficum exarnisse radicitus . Quo viso , dixerunt mi- 
rabundi . Ut subito aruit ! Tum Jesus iis respon- 
dit : Ego vobis hoc dico, si babueritis fidem, nec 
quidquam dnbitaveritis , non solum vos esse faftu- 
xos id qnod ego modo feci in hac ficu , veruni 
etiam , si dixeritis hnic monti: Tollitor bine, & 
projicitor in mare, id faftum iri . Quidquid petie- 
xitis orando, si modo ,petieritis credentes , ipsi id 
impetraveritis . Jesus noverai pulchre, hanc ficum 
nullos habere fruftus , sed voluit hoc suo fafto 
nos monitos , ne unquam vacemus fructibus , id 
est benefaótis . 

, * *« * * ‘ * * '• ... t 

. XXXIV. 

4 , 1 % t * m 

Jesus pendit tributum . (a) 

Q ' , ' ... . . ^ • 1 . * . 

Uondàm quum Jesus venisset Capharnaiim , 
couiitatus suis discipulis , ii qui exigebant didra- 
chma , adierunt Petrum , eique dixerunt: ‘Vester 
Magister annon pendit didrachma * Etiam , in- 
quit ilie ; Deinde ubi Petrus ingressus est in do- 
mimi , Jesus eum compellavit prior his rerbis : 
Quid tibi videtur ? A quibusnam Reges Orbis exi- 
gunt tributa, aut censum ? Urrum a suis liberis , 
anne ab alienis ? Ab alienis, inquit Petrus. Ergo, 
subiteit Jesus, liberi sunt immunes. Attamen , ut 
eos non offendamus , vade ad mare , & jacito ha- 
mum j qui primus piscis accesserit , eum extrahi- 
ii, , to, 

4 • V . • ; 

. (4) M4 f.h. xru. V. J}. J 6 . 
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to , eique aperito os ; invenies staterem j hunc ca- 
pito, & illis dato prò me, & te • 

XXXV. 

/ . . • 

Quam Jesus fuerit pauper . (a). ’ ' 

C^Uidam Scriba adiit acquando Jesum : Magi- 
ster , inquit , ego te sequar quocumque ieris . Cui 
Jesus respondit : Vulpes habent foveas , & Volucres 
aereae nidos, sed Filins hominis non habet ubi re- 
clinet caput . ' . 

XXXVI. < 

Piscatio prodigiosa, (i) 

O ' • . ; . _ 

Lim qpum Jesus adstaret in litore Jacus Ge- 
nesarethici , convenir ad enm magna turba homi- 
num, ut audiret sermones divinos. Conspicatus est 
duo tiavigia stantia ad oram lacus , ex quibus 
Piscatores descenderant , uti ablue^ent sua reti*. 
Conscendit igitur alterum navigiorum , quod erat 
Simonis, eumque rogavit , ut abdnceret pusillum 
7 a terra . Deinde sedit , ac coepit docere tnrbam ex 
navigio . Ut fecit finem loquendi , dixit Simoni : 
Due in aitimi , & laxate vestra retia piscandi 
causa . Simon ei respondit : Pra^ceptor , labora Vi- 
lnus totam noftem , nec ideo cepimus quidquam ; 
lamen tuo jussu laxabo rete . Illi laxaverunt, con- 
cluseruntqne tantum numerimi piscium, ut eorum 
rete disrumperetnr . Itaque annuerunt sociis , qui 
erant !in altero navigio , ut venirent se adjutum 
Illi venemnt , & impleverunt ambo navigia ut pe- 
ne ea mergerentur . Quod Simon Petrus videns y 
se abiecit ad pedes Jesu , dicens : Domine, disce- 
de 
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de a me, quia ego sum homo peccator . Namque * 
erat correptus stupore tum ipse , tum omnes ii, 
qui erant cum ipso ob ingeniem numerimi piscium, 
qnos ceperant. At Jesus dixit Simoni ; Ne timeas: 
deinceps tu capies , non pisces , sed homines. Sub 
haec , illi subduxerunt sua navigia ad terrari, & va* 
ledicentes omnibus, eum sequuti stint . 

XXXVII. 

• / 

Tempestas sedata . (a) 

(^Uodam die quum Jesus ^ conscendisset navem 
cum sui s discipulis , iis dixit . Trajiciamus in ul- 
teriorem ripam lacus . Illi solverunt. Interea dum 
navigabant , ipse obdormivit . Sed ecce coorta est 
subito tanta procella , ut eorum navis compleretur 
fluétibus, essentque ipsi in summo discrimine. Adie» 
Tunt ergo ad eum , & suscitaverunt , dicentes: Do- 
mine , serva nos , perimus , Jesus eis dixit : Quid 
cstis adeo meticolosi , homines exiguje fidei ? Et 
continuo surrexit , increpuit ventos , fludhisque,& 
dixit mari: Tace, quiesce . Statini, mirabile visu, 

• ventus siluit, de extitit magna tranquillitas . Dein- 
de alloquens iterum suis discipulis: Cur , inquit, 
cstis tam timidi? ubi est vestra Fides? Arilli tre- 
mentes mirabundi dicebant alius alii: Quisnam est 
hic , qui sic imperat ventis , de mari y cuique mare, 

& venti 4 parent ? . t 

XXXVIII. • 

« - 

\ Jesus ambulat super aquas.' (b) 

J Esus post saturata quinque millkr^homintim quln- 
que panibus duobusque piscibus , coegerat suos di- 

' ' \ SCI- - 

(4) "Matti». Vili, v. 27. Marc . IV. v. 40. lue. Vili. v. 21. 2$. 

(b ) Matth . XIV. v. 22. 3$, Mar. Vi. v, 51. Jean. VI. v. 15. a». 
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scipulòs conscendere navirn, ut trajicerent lacum . 
Ipse secesserat in montem orandi gratia . ' Conte- 
nebraverat , & navicnla erat in medio Iacu , qui 
concitabatur vento vehementi . Illi incumbebant 
remis , quippe quum ventus iis esset contrarius . 
Deinde circa quartana vigiliam noftis , quum re- 
migassent fere quinque & viginti aut triginta sta- 
dia , viderunt Jesum ambulantem in mari , & ap- 
propinquantem naviculae ; qua? res . iis fuit magno 
terrori } namque rati esse spe&rum, sustulere omnes 
magnimi clamorem prac timore. At Jesus eos con- 
fermava his diftis : Adeste animis, ego sum , ne 
terreamini , Hic Petrus, ei dixit : Domine, si tu 
'es , iube me venire ad te , calcando aquas . Je- 
sus ei dixit: Veni. Continuo Petrus degressus de 
navi incedebat per aquas , ut iret ad Jesum ; sed 
quum videret validum ventum , timuit ; quumque 
rcepisset mergi , clamavit: Dòmine , serva me . 
Simul , Jesus ei porre&a manu , eum prehen di t , 
dicens : Homo exiguae fi dei , cur nam dubitasti £ 
Vixdum subiernnt navem , quum ventus posuit , & 
qui in ea erant , eum adoraverunt , dicentes : Tu 
es vere Filius Dei . ' 

XXXIX. 

. « * * \ ' 

Dextera tabidai (<*) • . . 

J : l * • ■ « 

Esus docebat quodam die Sabbati in Synagoga . 
Quum illic esset homo, babens dexteram tabidam, 
Scribac & Pharisaei observabant , an eum sanaturus 
esset die Sabbati , ut haberent unde eum crimina- 
rentur . Itaque ipsi eum aggressi sunt hacce jnter- 
rogatiuncula : An licet curare diebus Sabbati ? At 
ille intelligens eorùm cogitationes , ait homini ha- 
benti manum aridam : Surge, & sta in media con- 
cia- 
to XII. v. 9. i J • 
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clone . Ille surrexit , & stetit . Tmn Jesus iis di- 
xit : Et ego vos interrogabo unum : Licetne diebus 
Sabbati benefacere, an malefacere? servare vitam, 
an perdere ? At illi tacuerunt . Jesus insistens sub- 
didit has voces : Quis est homo- ex vobis , qui si 
habeat ovem , eaque deciderit in foveam die Sab- 
bati non eam extrahat ? Quanto autem homo prae» 
stat ovicula i Ergo lieet benefacere diebus Sabbati . 
Deinde circumspe&ans eos cum iracundia , & in- 
dolescens eorum calcitati , dixit homini : Estende 
tuam mantim . Ille eam extendit , eaque fafta est 
tum sana, quam erat altera . At Scriba & Phari- 
saei pieni furoris colloquebantur inter se , quidnam 
facerent Jesu« * ' 

1 “«i * » » 

: •••:-, XL 

Cbànansea . (a) 

J » - ’* « ' • * • * 

Esus abiit in partes Tyri , & Sidonis , atqufe in- 
gressus domum nolebat qùemquam id scire , sed 
non potujt Jatere; namque mulier Chananaea , quae 
erat greca, & cnjus filia habebat spiritum impurum , 
quum audivisset eum ibi esse , eo venit , & rogabat , 
ut expelleret daemonitìm ex sua filia: Domine, mi- 
serere mei : mea filia vexatur misere a daemonio • 
Quum ille nihil responderet , sui discipuli eum 
xogaverunt prò ea r dicentes , dimitte illam , nani 
clamitat pone nos . Ille eis respondit : . Non mis- 
sus sum , nisi ad oves perditas domus Israelitica^, 
At il la ingressa est, cecidit ad ejus pedes , dicens : 
Domine, fer opem parenti misere • Jesus ei res- 
pondit: sine liberos satiari prius, namque non con- 
venir sumere panem tliberorum , & objicere * ca- 
tellis. Illa Tespondit: ld quidenT veruna est , Do- 
" mine , 

(<i) ìAdttl, XV% v« ai. at. 
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mine, sed catelli edunt saltem de micis , qu£ de* 
cidunt de mensa suorum dominorum . Tunc Jesus 
ei ait : O Mulier , tua fides magna est . Tibi fiat 
quemadinodum cupis • Propter istud diftum sanata 
est eadem illa hora . Itaque illa mulier profeta ia 
suam domum , invenit dasmonium exiisse , & filiam 
iacentem in le&ulo . 

X LI. 

Jesus sanat dasmoniacum. (a) 

Q •• ' , , 

Uondam quum Jesus doceret Capharnai in qua- 
dam Synagoga , erat in hac Synagoga homo, ha- 
fcens spiritum impurum , qui sic exclamavit: Heu i 
Quid tibi est nobiscum , Jesu Nazarene ? Venisti 
nos perditurn ? Novi te quis sis , Tu es ilie sanftus 
Dei: At Jesus eum increpuit, eique dixit : Obnut- 
iesce,&exi ab isto ho ili i ne . Tum spiritus impu- 
xus , ilio prostrato humi exivit ex eo ,vjclamitans , sedi 
sine ulla illius fraude . Omnes fiiere attoniti e «r 
re , & ipsi inter se dicebant : Quid hoc rei est ? 
Il le imperai cum au&oritate ^ pótestateque spiriti- 
bus immundis, Se irli exeunt extemplo. Àt<Jue ejus 

fama dimanavit in omnia loca regionis circumje&ae* 

• « • 

• • \ 

XLII. 

' * 

* * • * * - 

Daemoniacus Tunaticus, Se mutus . (£) 

% / 

JF A&nm est acquando, ut veniret ad Jesum qui-' 
dam homo , qui congenulans ante eum usus est 
hac oratione : Magister , ego ad te adduxi meum 
filium .• est unicus mihi . Quaeso respice miseflum* 

(*) l"c. IV. v. j i. jy. 

W Mmh.jx, v. il.»!* 

r ; * , • 


/ 


M I R A CD L A, &C. 125 

miscresce illius. Patitur misere, est lunaticus , ha- 
betque spiritimi, qui enm etiicit surdum , & mu- 
tum . Siniul atque ille spiritus euin corripuit , af- 
fligit humi , ita ut parvulus clamet , spumet , stri- 
deat dentibns , Se tabescat. Cadit saepe in ignem 9 
Se saepe in aquam . Eum obtuJì tuis discipulis , eos- 
qne rogavi , ut illum ejicerent , sed nequiverunt »' 
Jesus respondit : Oh nationem incredulam , Se per- 
versami Quousque tandem ero vobiscum ? Qnous 5 - 
que vos feram ? Add ucite eum ad me . II li eum 
adduxerunt . Ut ille vidit Jesum , spiritus eum de- 
dit in terram , ubi volutabatur spumans . Jesus in- 
terrogavi patrem pueri : Quamdiu est , quum id 
ei accidit? A pueritia , inquit pater, 8 e saepenume- 
ro , spiritus eum jecit nunc in ignem , nunc in 
aquam , uti eum perderei. Secl si tu potes aliquid, 
cbsecro, miseresce nostri , nobis opitulare . Jesus 
ei dixit : Si potes credere , omnia sunt possibilia 
credenti . Hic pater pueri excìamavit lacryma- 
bundus: Credo, Domine, adjuva meam increduli- 
. tatem. Tum Jesus increpuit spiritum impurum,ei- 
que dixit t Spiritus surde, Se mute , ego tibi im- 
pero , ut emigres ex hoc puero nec in eum intres 
amplius. Continuo darrnonium qnum sustulisset ma- 
gnum clamorem , discerpsissetque male misellum , 
exiit, eumque reliquit similem mortilo, adeo ut 
multi dicerent; Mortuus est: Àt Jesus ei apprehen- 
dens manum, eum erexit^ reddiditque piane sanum 
suo parenti. Omnes stupebant. tanta virtute Dei . 
Postea quum Jesus se recepisset domum , sui di- 
scipuli ad eum adierunt clanculum , Se quassie* 
xunt: Quare nos non quivimus expellere istud dac- 
monium? Propter vestram incredulitatem , inquit 
Jesus . Namque ego vobis illud confirmo; si habue- 
aritis tantulum fidei , quantulum est granum sina- 
pis , Se dixeritis huic monti : Mons , migra hino 
illue, migrabit, nihiique vos non poteritis . Caete* 

rum 
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/ * 

rum hoc genus daemonioruro nequit expelli itila 
alia re, nisi precibus, & jejuniis * 

é • ( % 

■■ XLIII. 

t \ 

. » * y - • 

Hyclropiciis sanatus. (a) 

Q .. . \ • • . ' 

Uodam die Sabbati Jesus venit in domuitì ctt- 
jusdam Principis Pharisaeorum ad capiendum cibimi* 
Quum ipsi eum observarent, adessetque coram homo 
hydropicus , Jesus alloquens legisperitos ab eis sic, 
quaesivit: Num licet curare Sabbato? Uli tacuerunt - 
At Jesus prehendit hominem , sanavit , ac dimisit . 
Tum eos compellavit his verbis t, Quis est .vestrum , 
qui, si ejus asirius , aut bos decidit in puteum , non 
eum extrahat protinus, in . ipso die Sabbati ì Ad 
hxc iili obmutescebant - 

. » * • • - # 

; ... ’ XLIV. • . : 

. . Hemorrohissa curata . (b) • 

fUum Jesus iret in domum Jairi revocaturus ad 
vitam illius filiam, comitatus ingenti multitudine ho-, 
minum: quaedam rauiier , qua? laborabat profluvio 
sanguinis duodecimum jam annum , & erat perpes- 
sa multa a nmltis medicis , consumpta omni sua re, 
non modo nihil senserat levamenti f sed venerat in 
deterius;quum audivisset de Jesu, accessit inter tur- 
barn a tergo, Se tetigit oram illius vestimenti . Nam- 
que illa cogitabat sic secum : si ego tetigero vel ejus 
vestimenta , ero salva. Protinus, profluvium sangui- 
nis illi cohibitum est. Statim Jesus cognoscens vir^ 
tutem profeétam esse ex sese , conversus ad turbami 
Quisnam tetigit , inquit , mea vestimenta ? Quum 
omnes dicerent : Non ego: Petrus , & qui erant eum 

/ V . • . .. ' , * . » co . 
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eo responderunt : Praeceptor , turba te angit , pre- 
/mitque, & quaeris quis te tetigerit ? At Jesus ait : 
Aliqnis me tetigit, nam cognovi virtutem exiisse ex. 
me . Et ille circumspiciebat , ut videret quaenam es- 
set, quas fecisset eam rem . Tum mulier , quae & 
norat quid sibi accidisset , & inteiligebat se non 
potuisse latere, accessit tremebunda , sese abiecit ad 
illius pedes , & coram universa corona deiiarravit 
quam ob causam eum tetigisset , utque confestim 
fuisset sanata. At Jesus ei dixit: Pilia , habeto bo- 
num animum, tua fides te sanavit , & esto libera 
a tuo malo. 

. . » « « 1 

XLV. 4 - i 

Leprosus mundaftis . (a) 

Olim, quum Jesus esset in quodam oppido,venit 
ad eum homo scatens lepra, qui accidens ad ipsius 
genua dicebat : Domine, si vis , potes me purgare. 
Jesus miseratus eum protendit manum, eumque te- 
tigit, dicens : Volo , purgatori Vixdum Jesus mise-* 
rat has voces, quum illius lepra discessit. Continuo 
Jesus eum dimisit dicens: Vide ne dicas istud cui- 
quam ; sed ito ostensum Sacerdoti , offertoque ob 
tui purgationem munus , quod Moses praescripsit , 
uti ea res iis sit testimonio. At ille profe&us ccepit 
divulgare rem ubique, ita ut Jesus non posset jam 
ingredi palam ìd urbes propter turbam eorum,qui, 
confluebant statim ad eum. 

. 4 1 

XLVI. 

4 

r- - - 

Decem leprosi, (b) 

T 

J Esus ibat Jerosolymam , &: habebat iter per me- 
diami Galilxam , ac Samariam • Ei ingredienti ia 

' ' quem- 

> (a) ManÌu Vili. v. 1. 4. Marc. I, v«4P. 4/. •• ‘ • 

: (b) Lhc, JtFIL v. * 1. *>* 
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quemdam vicum,‘decem homines leprosi occurre- 
runt , & absistentes procul sustulerunt vocem dicen- 
tes: Jesu, Piaeceptor, miserere nostri. Ut eos vi* 
dit , eis dixit : Ite, osteiulite vos S icerdotibus . Illi 
purgati sunt inter eumlurn . Unus eornin ut viciit 
se esse purgatum regressus est , collaudans Deum 
magna voce , prociditque ad pedes Jesu cernuti* ut 
ei ageret gratias ob sui mundationem . Porro hic 
erat Samaritanus . Tum Jesus ait : Anne dee eoi 
non purgati sunt? ubi sunt novena reliqui ? Heper- 
tus est nullus, qui redierit , ut tribueret gloriam 
Deo , nisi hic alienigena • Tu surge > inquit , abi , 
tua fides te servavit . , . 


domìcìlìum . Simuf atque audttus est esse domi, eo 
convenit tanta vis hominum , ut foca , quae erant 
circa ja'nuam non poierant capere . l Aderant Phari- 
saei , ac ‘Dodores Leeis , qui convenerunt ex Ga-* 
lilsea , Judaea , & Jerosolymis, ejus audiendi gratia ; 
Quum ad eos verba faceret, quidam viri attuIeTunt 
in ledo hominem , qui * erat paralyticus , conaban- 
turque enm inferre , ponere ante illuni. Quum- 
que non invenirent qua parte illuni inferrtnt propter 
turbain hominum , conscenderunt tedurn medium , in 
qnibus erat Jesus , eoque perfosso, demisere funibus 
-, ledimi, in quo Paralyticus decumbebat, & starue- 
Tunt ante Jesum. Jesus videns eorum fidem, dixit 
Paralytico r Fili > tua peccata tibi ignoscumur ; Hic 
Scribae, & Pharisaei coeperunt cogitare secum .• Quis 
est hic, qui loquitur tam impia? Quis potest igno-; 

scere 

(<; Matti». IX, v. 1. 8. Mart* XI, v. 1* in • * ** •****. 
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scere peccata, nisi Deus solus ? At Jesus cogno- 
scens eorum cogitationes , ipsos est affatus in hunc 
modum : Quid cogitatis ita cum vest ris .animis ? 
Utrum est facilins , dicere huic Parai ytico : Tua 
peccata t ibi ignoscuntur ; an eidem dicere : Sur- 
ge lolle tuum Iedum , & ambula? Atque, ut scia- 
tis , filinm hominis» habere in terra potestatem i- 
•gnoscendi peccata , libi ego dico , inquit Paralyti- , 
co : Surge , tolle tuum ledum , & abi in domum 
tuam . llle surrexit continuo , snstulit suum le- 
dimi , in quo jacebat, abiitque in suam domum , 
laudans Deuin . Quod videns populus , stupebat , 
diditabatque : Vidimus hodie incredibilia ; &• col- 
Jaudabat Deum , quod dederat lantani potestatem 
kominibus . 

i . 1 

XLVIII. 

% • * 

• V. 

< * * 

Languidus duodequadraginta annorum,. w 

V , ■■ * ' ••• r 

J_-jRat dies festns Jndaeorum , & Jesus venerat Je- 
rosolymam . Erat autem Jerosolymae Piscina ovia- 
ria , quam vocabant Rethsaidam , habens quinque 
Porticus , in quibus jacebat ingens nnmerus aegro* 
tantium , caecorum, claudorum , & tabidornm , ex- 
pedantium motionem aquae . Namque Angelus de- 
scendebat certo tempore in piscinam , & turbabat 
aquam , qnique inibat prinius , post aqnam motam 
evadebat sanus quocumque morbo teneretur.* Por- 
, io erat illic quidam homo aegrotus duodequadrage- 
» simum jam annuiti . Ut Jesus eum vidit decumben- 
tem , cognovitque , eum laborare jam pridem , illi 
. dixit : Vin’ fieri sanus ? ^grotus respondit : Domi- 
le , habeo neminem , qui me conjiciat in piscinam 

post . 

* D 
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post aquam motam , & interea dum ego eo , aliiis ; 
descendit prior . Jesns ei dixit : Surge , tolle tuum 
ledili u mi , Se ambula . Atque homo illico evasit 
sanus , sustulit ,snum grabatum , Se ambulabat. Por- 
lo ille dies erat Sabbathum . ltaque Juclaei dixerunt 
ei qui fuerat sanus : Est hodie Sabba th uni , non ti- 
bi licet tollere grabatum . Ille iis respondit : Qui 
me sanum fecit , ille mihi dixit : Tolle tnum gra- 
batum , Se ambula. Jili eum interrogaverunt : Quis- 
; D am est ille homo , qui tibi dixit : Tolle tuum 
grabatum , Se ambula ? Sed qui sanatus erat , ne- 
sciebat quisnam esset , Jesus enim sese surripuerat 
e turba hominum , quae erat eo loco . Postea Jesus 
yeperit hominem in Tempio , eique dixit : En faci us 
es sanus , noli peccare amplius, ne tibi accidat a- 
liquid deterius . Ille homo ivit nuntiatum Judaeis , 
eum esse Jesum , qui eum sanum fecisset . Et Ju- 
daei insedabantur Jesum , propterea quod faceret ea 
die Sabbathi. 

». < - 

XL1X. 

* . _ 1 f . < « * w 

V*, \ * • f •• « 

* Filius Reguli sanatus . (a) . . 

' - < 

* ' V • * „ * *» ■' ' * / < 

J : ' w ■ ' *. ;• * 

Esus venit iterum Canam Galilaae ubi mutaverat 
aquam in vinum . Erat autem Praefcdus regius , 
cujus filius segrotabat Capharnai . Audieifs , Jesum 
♦ venire ex Judsea in Galiteam-, eum adiit , rogavit- 
que veniret , ut sanaret suum fiiium morientem 1? 
: Jesus ei dixit : Nisi ,<videritis ipsi t njiracula Se pró- 
: digia * creditis nulla • Domine, inquity ille Veni- 
rlo , antequam mihi natus morjgtur », Abi , inquit 
• Jesus j tuus natus vivit., valetque. Ille credidit ser- 
moni , quem Jesus sibi dixerat, & abiit . Servi oc- 

cur- 

<*) J04W. 1K V, 4#. 5 -5 v 
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currerunt illi abeunti , nunclantes puerum vivere # 
Sciscitatus .est ergo, qua hora habuisset . meliuscu- 
le , responderunt : Heri septima hora , febris eum 
reliquit . Pater cognovit , eain esse ipsam horarn , 
qua Jesus sibi dixisset: Tuus fiiius vivit , credìdit- 
que & ipse &: tota ipsius domus * 

t 

§ 

Servu$ Centurionis . ( a ) 

J) Esus erat Capharnai , atqne erat in k eadem urbe 
quidam Centurio , cujus servus aegrotabat gravis- 
sime. Quum ilie servitlus esset. carissimus suo fie- 
ro, ipseque herus audivisset de Jesu , àd eum mi* 
isit aliquot Seniores Judaeorum * orantes nfc,veiiiret, 
ac sanaret suum servulum . Quum ergo illi venis- 
sent ad Jesum , eum rogabant vehementissime , di- 
centes ; Dignus est * ut tu ei praestes istud benefi- 
cii , namque diligit nosiram gentem, idemque no- 
bis aedificavit Synagogam * Quibus Jesus respoiidit 
Ego veniam , 8c eum sanabo ; Sub hasc proficisci- 
tur pariter cuin illis . Et quum abesset haud pro- 
cul a domo , Centurio ad eum misit suos arnicos , 
qui ei dicerent suis verbis . 4 Domiue ne labora, e- 
tenim egó non sum dignus i ut tu subeas mcum te - 
( ftum; quaproptef ipse non me arbitratus sum di- 
gnus , qui venirem ad te , sed die tantummodo 
verbum , &■ meus famuius satìabitur . Namque ego, 
qui sum homo subjetìus poiéstati alterius , si dico 
uni eofum milituìn , quibus praesum . Ito, it ; si 
dico alii ì Veni , venit 5 si meo servo : Id facito , 
facit i Qiiod» Jesus audiefls eum miratus est , & 
conversus dixit turbai se sequentii Ego vobis hoc 

con- 

{*) lue . Vili, 4 V. 1. nd 8, 
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confirmo, me non invenisse tantam fi^em ne« in 
Israel Itis quidem . Itaque vofiis dico, m-ultos Ven- 
turos ab Oriente & Occidente , accubiturosque 
mensae cum Abrahamo , Isaaco , & Jacobo in regno 
CaHorum , quum interea hàeredes regni eiicientur e 
ccenatione in tenebras ; illic erit ploratus , & stri- 
dor dentium . Tunc Jesus dixit iis , qui fuerant 
inissi a Centurione . Abite , & quemadmodum cre- 
didit , ei fiat . llla hora , ejus puer sanatus est. 11- 
Ji abierunt igitur , & reperere valentem , quem re-? 
Jiquerunt morientem . - 

LL • • ’ 


Duo Cseci . (a) 

Q \ v. ; • * 

Uondam , quum Jesus se reciperet domum post 
suscjtatam filiam Jairi , duo caeci eum sequutisunt > 
clamantes : Fili Davidis , mìserere nostri . Et quum 
introisset in aedes , itti adierunt ad eum , 8 c ipse 
eis dixit : Creditis me posse facere id , quod me 
rogatis ? Etiam , Domine , inquiunt , credimus . 
Tunc ille tetigit oculos eorum , dicens : Vobis fiat 
prò eo ac creditis ; Extemplo eorum oculi aperti 
sunt . Jesus eo s vetuit id enunciare , dicens : Vi- 
dete etiam atque etiam , ut ne quis id resciscat *. 
At illi digressi, id distulerunt per totani Ulani re- 
gionem ♦ / 


• a 


r 


. .. 

4 

m 

*■ 


. / - , 


( * ) A/4 ttb, li. 9 , 27. 
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LII. 


I 


** i ' 

Caecus Jerichuntinus. (il) 


Q - . . ’ 

Uum Jesus pergeret Jerichunte Jerosolymam co- 
mitatus suis discipulis , ingentique multitudine , cae- 
cus, nomine Bartimaeus, sedebatsecus viam mendi- 
ìne sed est quispiam ei similis. Atipse eis dicebat 
Quum is audi ret praetereuntem turbam , sciscita- 
tus est , quidnam hoc esset . Eì dictus est Je-* 
sus Nazarenus preterirei. Simul ille clamavit : Je- 
su > Fili Davidis , miserere mei . Qui praibant , 
eum increpabant , nt taceret 5 at ipse clamabat 
multo validius: Éili Davidis , miserere mei * Hic 
Jesus restitit , jussitque eum vocari , & ad se addu- 
ci . Vocant caecum , eique dicunt: Fac sis bono ani- 
mo : Surge , te vocat . Ille enim vero } abjeéio 
suo palliolo , surrexit , & venit exiliens ad Jesum « 
Ut accessit , jesus eum sic interrogavit : Quid vis , 
ut ego tibi faciam ? Domine , inquit caecus , fac 
ut videam. Jesus ei dixit: Vide 5 tua fides te sai- 
vum fecit . Protinus ille vidit , & eum sequutus est 
coliaudans Deum . Quod omnis popuius quum vi- 
disset , dedit laudem Deo » 


quoniam hic peccavit, an ejus parentes, natus est 
caecus ? Jesus iilis respondit 1 Neque ipse , neque 


I 



J 



J Esus vidit hominem caecigenam , de quo sui di- 
scipuli eum sic interrogaverunt : Magister, utrum , . 


io) Marc. 

(i) J ogn.Xl. v.iJjl. 
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parentes ej.us peccaverunt ; sed ut opera Dei elu- 
ceant in eo. Loquutus haec, spuit humi , fecit lu- 
tum ex sputo» & illevit Intum oculis caeci , eique 
dixit / 1 lotum in piscina Siloa . lite ivit , lavit , 

& rediit videns . Vicini 8c ii , qui eum videTant 
antea mendicantem rogitnbant aìii alios ; Nonne 
hic est, qui sedebat , & mendicabat? Al ii respon- 
debant : Ipsissimus est ; alii vero dicebant : Mini- 
me : Ego sum . Qui ergo , inquirebant , libi acu- 
ii aperti sunt ? Ille vir, qui dicitur Jesus, fecit lu- 
tum, mihi illevit oculos, & dixit:,, Ito ad piscinam 
Siloam , lava v Ego ivi,* lavi, &■ vidi • Ipsi di- 
xerunt: Ubinam est ille? Respondit : Nescio . Iili 
adducunt ad Pharisaeos 'eum hominem , qui fuerat 
caecus . Porro erat Sabbathum , qnum Jesus ferir lu- 
tum, eique aperuit oculos . Pharisad igitur eum 
percontati sunt, quo padto recepisset visum. Impo- 
suit ,* inquit ille, Intum meis oculis lavi , & video. 
Nonnulli ex Pharisaeis dixerunt. Ille homo non est 
a Deo j quandoquidem non servat Sabbathum . At 
alii dicebant : Quomodo improbus homo posset fa- 
cere tam prodigiosa ? Itaque quum esset dissensio 
inter eos , dixerunt iteruin cxco : Tu vero quid 
dicis de ilio homine , qui tibi aperuit oculos ? Ille 
respondit: Ego aio, eum esse Prophe tam . At Ju- 
daei non crediderunt, eum & fuisse cxcum , &: re- 
cepisse visum, antequam vocaverunt ejus parcntes, 
quos sic interrogaverunt : Hiccine est vester filius > 
quem vos dicitis , natum esse cxcum ? Qui videt 
-nunc ? Eius parentes iis sic responderunt Nos sci- 
mus certo , hunc esse nostrum filium , & natum 
esse cxcum , sed nescimus neque qui videat nnne , 
neque quis ei aperuit oculos; Ipse jam grandis est, 
ipsum interrogate , loquetur ipse de sq ipso . Eius 
parentes dicebant haec, eo quod timebaiit Judxos 
nam Judxi jam conjuraverant , convenerantque in— 
ter eos ut si quis confiieretur Jesum esse Chri- 

stum , 
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stum , ejiceretur e Synagoga . Hanc ob causam ejus 
parentes dixernnt : Jain grandis est , ipsuin inter- 
rogate . Illi evocarunt igitur denuo hominem, qui 
fuerat caecus , eique dixerunt : Tribue gloriain Deo ; 
nos scimus hnnc hominem esse improbuin. Ili, è re- 
pondit: An sit improbus nescio, i.llud unum scio , 
ine fuisse antea caccimi , Se nymc videre . Ilii di- 
xernnt rursum . Quid tibi fecit ? Quomodo tibi 
aperuit oculos ? 1 1 le eis respondit : Ego vobis jam 
dixi , & ipsi au'divistis: quid vultis audire iterimi 
iterumque? Niim ipsi vultis quoque fieri ejns disci- 
puli ? At illi respondernnt ei , conviciantes : Esto 
tute ipse dstius discipulus, nos vero sumus discipu-* 
li Moysis : nos scimus, Deum loquntum. esse cani 
Moyse , at iste nescimus unde sit. Ille homo con- 
tra : Enim * vero illud est mirificum , quod vos 
nescitis unde ille sit , Se ipse mihi aperuit oculos . 
Jam scimus, Deum non audire improbos , sed si 
qiiis eum colit 8e obtemperat ejus volnntati , hunc 
àudit . Post homines natos nunquam fando auditum. 
est , quemquam aperuisse oculos carcigenx . Si ille 
non esset a Deo , non posset facere lillà earum 
rerum . Tarn illi responderunt : Natus es- totus 
in peccato, Se tu nos doces ? Itaque eum ejicie- 
xunt . Jesus audivit , eum ejeftum fuisse , obvium- 
que est allocutus in hunc modum . Credisne in 
filium Dei? Quis est , Domine , inquit ille , ut ego 
credam in eum? Jesus ei dixit: Et tu eum vidisti, 
est is ipse, qui tecum loquitur . Tum ille re- 
spondit : Credo, Domine, procumbens eum 
adoravit. m o. ; . . * • * v 
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LI V. 

* 

Filia Jairi revocatur ad vitam . (a) s 

C \ - - / . 

£Uum Jesns . esset ad lacum Genesarethictnn, 
quidam principimi Synagcgae , nomine Jairps eum 
adiit . Ubi eum vidit , procidit ad ejus pedes , eum- 
que rosrabat vehementer etiam atque etiam , di- 
cens; Mea filiola versatur in extremis, veni , im- 
pone ei manus , uti eam ' sanes , Se vivet . Jesus 
abiit cum eo, Se tanta turba homi num eum sequu- 
ta est, ut ipsum comprimerent . Dum procederent 
venerunt a principe Synagogae, qui nuntiaret : Tua 
filia vixit quid molestus es Magistro ? At Jesus 
audiens has voces , dixit principi Synagogae : No- 
Ji vereri , crede modo , Se: ilJa sanabitur . Ubi Ye-^ 
nit domuin , non sivit ingredi quemquam secum , 
praeter Petrum , Jacobum , s Se Joannem fratrem 
Jacobi . Ut intravit, vidit tibicines hominesque 
complorantes , Se ejulantes multum . Quid , inquit, 
twmnltuamini ? Quid ploratis ^ Puella non est mor- 
tua, seddormit. At illi deridebant eum, scientes, 
mortuam esse. Tunc, eietìis omnibus , assumpsit 
parentes puellae , eosque, quos- habebat secum , Se 
ingreditur eo ubi puella jacebat . Apprehensa ma- 
nu , dixit: Puella , snrge; Se protinus puella , quac 
erat duodecim annorum surrexit , Se coepit ambu- 
lare . Eius parentes fuere mirum in modum atto- 
niti ; ipse vero iis praecepit magnopere , uti vide- 
xent diiigenter , ut ne quis id rescisseret , jussit- 
que , ei dari quod ederet . Fama hujusce rei ema- 
navi! in totam illam rfcgionera . 


W ;x. V. *6' Marc, f'.v. 21 , 24, jjr* 4 }* 
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0 

Filius Viduae . (a) , \ 

Jfisiis, ibat in oppidum nomine Naim ; sui dfsci- 
puli eum comitabantur pariter , & ingens turba 
hominum . Quum appropinquaret porta? oppiduli , 
contigit , ut efferretur cadaver adolescentuli . Is 
fuerat filins unicus matri , eaque erat vidqa . Parens 
misera proseqnebatur funus fiens insolabiliter , & 
simul cnm ea gradiebatur frequens turba oppida- 
norum, Dominus eam quum vidisset miseratus est 
illam , & dixit: Noli Aere . Deinde accessit , teti- 
gitque feretrum . Porro, qui portabant, restiterunt • 
Et dixit r Adolescens , tibi dico : Surge . Tum 
mortuus resedit , coepitque loqui , 8c ille dedit suas 
matri . Omnes qui aderant correpti horrore , col- 
jaudabant Deum , dicentes: Magnus Propheta extitit 
apud nos, & Deus visitabit plebem suam • Fama 
hujus miraculi pervasit omnem Jud*am, onmemqpje 
regione in finitimam . 

! . ivi. 

% 9 * 

% * . , 

' • Lazarus suscitatus. (b) 

X-^Azarus Bethanites , frater Maria? & Marti)* 
aegrotabat . Ejus sorores miserunt , qui dicerent 
Jesu: Domine, is quem amas , aegrotat . Quod Jesus 
audiens, dixit: Hic morbus non* est lethalis , sedi 
est ob gloriam Dei , & ut per eum Filius Dei in- 
clarescat. Porro Jesus amabat Martham & Mariam 
ejus sororem, & Lazarum . Quum ergo audivisset* 

• eum 

• » 

(*) lue, VJJ. V.II. 17. * 
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eum arrotare , uiansit biduum eodem loco , Po- 
stea dixit sui* discipulis : Petamus iternm Judaeam . 
Magister, inquiunt illi, modo Jiutó conabantur 
te lapidare , & tu redis ad eos ? At Jesus contra : 
Lazarus noster amicns dormit, sed ego vado eum 
expergefaótum . Discipuli responderunt : Domine , 
si dormit , erit salvus. Sed Jesus dixerat de illius 
morte; illi vero putabant , eum dicere de dormi- 
tione sonini . Itaque Jesus eis dixit aperte : Laza- 
rus mòrtuus est ; atque ego gaudeo vestra causa 
quod non adfuerim , ut credatis . Sed eamus ad 
eum • Tum* Thomas, qui dicitur etiam Didymus , 
dixit condiscipulis: Eamus 8c nos , ut moriamur 
simili cum ipso. Ut Jesus eo' pervenit , cognovit 
esse jam qdatriduum quum erat in tumulo . Quia 
Bethania abest ab Jerosolymis fere quindècim J sta- 
dia , aderant mnlri ex JudsnV, qui venerant ad 
Martham Se Mariani consolatimi de morte sui fra- 
tris'. Martha igitur , ut audivit , Jesum venire , 
occurrit illi; ( Maria vero sedebat domi ) eumque 
affata est his verbis: Domine, si tu adfuisses hic, 
meus frater non fuisset mortuus. Quamquam illud 
scio, nunc quoque 't)eum t ibi daturum esse quid- 
quid eum poposceris, Jesus ei respondit: Tuus fra- 
ter resurget. Scio , inquit Martha , eum’ re su Tre <3: u- 
xuin in ea resurreftione , qux ■ fiet novissimo 
die . Jesus respondit : Ego suoi resurreótio , Se vi- 
ta ; qui credit in me, etiamsi mortuus ; fuerit j vi- 
vet , & quisquis vivit , Se credit in me, nunquam * 
morietur . Credis hoc? Etiam, inquit illa , Do- 
mine : ego credo , te esse Christum , illum Filium 
Dei vivi , qui venisti in ; hunc mundiim . Atque 
elocuta haec abiit , Se evocavit clanculum Mariam 
i sororeni , dicens : Maglster adest , Se te vocat . Vix 
illa id audivit , quum surrexit, eumque adiit. Je- 
$us nondum venerat in vicum , sed erat in ipso 
loco ubi Martha ipsi occurrdrat . Igitur Judaei , 
* • croi . 

«a 
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qui aderant domi cum Maria , eamque consola- 
bantur , qnnm vidissent eam surrexisse tam celeri- 
ler, atque exiisse, secuti snnt , dicentes : Vadit ad 
sepulcrum, ut ibi ploret „ Sed Maria quum venis- 
se! ilio, ubi erat Jesus , ut emù vidit , accidit ad 
pedes; Domine, inquit , si adfuisses hic , meus 
frater non foret mortuus . Jesus ut vidit eam plo- 
rameli! , pariter Se Judaeos eam comitatos , infre- 
nimi animo , Se turbavit seipsum , Se dixit : Ubi 

eum posuistis ? Domine , inquiunt , veni , de vide . 
Tum Jesus collacrymavit . itaque Judaei dicebant 
inter se. En quantopere euni arnabat. Sed de qui- 
dam ex ipsis dixernnt : Non poterat is , qui aperuit 
oculos cecigenar facere, ut hic ne moreretur * Jesus 
igitur freniens iterum in semetipso venit ad sepul- 
crum . Erat autem spelnnca , cui impositum erat 
saxum . Jesus iis dixit : Tollite saxum , Martha , 
quae erat soror. mortili ei dixit ; Domine jam foe- 
tet , nam quatriduo obiit ♦ At Jqsus ei respondit : 
Nonne tibi dixi: si tu credicleris , te visuram glo- 
riam Del? Sustulerunt ergo saxum, de Jesus attol- 
lens oculos sursum , edidit bas voces : Mi Pater , 

ego libi ago gratias eo quod me audivisti . Equidem 
scio , me semper audiri abs te 3 sed dico propter 
turbam circumstantem , ut credant, me missum esse 
. abs te, EfTatus hxc , clamavit voce magna; Lazare , 
veni foras. Ulico mortuus prodiit pedes manusque 
vinétus fasciis, Se facie obvelata sudario. Jesus di- 
xit : Solvite eum , Se sinite abire . Multi ergo ex 
Judaeis , qui venerant ad Mariam , Se Marthara vi- 
deramque quas Jesus fecisset , crediderunt in eum , 
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LVIL 

Àscensio Christi, (a) 

CQuadragesimo die posrquam Jesus resurrexerat 
a mortuis eduxit suos discipulos in monte , qui 
vocatur Oliveti , qui abest ab Jerosolyma duo miliia 
passuum ; & quum eos docuisset multa , sustulit 
manus suas in altum , eis benedixit > Se inter be- 
nedicendum recessi* ab eis. Illi eum aspiciebant 
ascendentem in Caelum, sed nubes eum subduxit 
ipsorum oculis . Dum Dominus Jesus fertur sur- 
sum , eorumque oculi sunt defixi in Caelum , ecce 
duo viri amidi vestibus albis adstiterunt iJJis , Se 
dixerunt . Viri Galilaei y quid intuemini in Cselum? 
Ille Jesus , qui abiit a vobis in Caelum , sic veniet 
/ quemadmodum eum vidistis euntem in Caclum . 
Ipsi eo adorato regressi, sunt Jerosolymam eum in- 
genti Jaetitia . 

/ ' 
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MY STERI, MIRACOLI 

ED INSEGNAMENTI DI GESÙ’ CRISTO. 




I. 


L 


il Verbo si fa carne . (a) 


t ’ ^Angelo Gabriele fu mandato da Dio ad ma Ver - 
gine , di nome Maria , la ’ quale abitava in Nazaret , 
Città della Galilea , ed era maritata ad un Uomo , il 
cui nome era Giuseppe della casa di Davide . V Angelo 
entrato da lei, le disse : Ti saluto , o piena di grafia, 
il Signore è teco , e tu sei la piu felice delle donne » 
Maria si turbò per questo parlare > e pensava sèco stes- 
sa cosa volesse dire un saluto di questa fatta ■ . Ma 
l 9 Angelo le disse : Non temere , Maria , perchè hai 
trovata grafia presso Dio . Concepirai , e partorirai un 
figliuolo , cui porrai nome Gesù . Egli sarà grande , e 
sarà chiamato figliuolo dell ’ altissimo . il Signore a lui 
darà il trono di David di lui padre , ed esso regnerà 
eternamente sulla casa di Giacobbe . Maria rispose all * 
tAngelo : Come ciò si farà , poiché io non conosco Uomo ? 
V sAngelo a lei rispose . Lo Spirito Santo sopravverrà 
in te , e la virtù dell' ^Altissimo ti cuoprirà dell'ombra 
sua : per la qual cosa questo tuo santo parto sarà detto 
il figliuolo di Dio . ^Allora Maria disse : Eccomi *Ancel- 
• la del Signore , che mi sia fatto secondocbè tu hai det- 
‘ Po . Così l ' angelo si partì da lei . 



(a) Lhc, 7 , v, 26 ♦ 3!, 
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II. - 

1 > . , . 

Cesti Cristo nasce . (a) 

r/ ' , . 

r Erso quel tempo , Cesare Augusto , il quale presie- 
deva all* imperio Romano fece un editto , che tutti quel - “ 
li 9 i quali erano soggetti a questo Imperio , dessero in 
nota e la loro famiglia , e le loro facoltà . Come tut- 
ti andavano a farsi registrare ciascuno nella sua Città , 
Giuseppe venne pure da Nazaret , dove dimorava , 
in Giudea nella Città di David , la quale chiamasi Be- 
tlemme , a cagione che esso . era della casa , e della fa - 
miglia di David , affine di farsi registrate con Maria 
sua moglie , eh ’ tra incinta * Mentre eh' erano là , il 
tempo di partorire per Maria arrivò , ed ella partorì 
il suo Figliuolo primogenito , quale essa fasciò , e lo 
pose in una mangiatoia , perciocché non era luogo per 
essi nell ' albergo . Eranvi nel medesimo contorno de' Pa- 
stori , li quali vegliavano alla custodia del loro grege . 
Subitamente l' Angelo del Signore si presentò ad essi , e 
una luce divina attorno di loro risplendente, qual cosa ad / 
essi fu d' un grandissimo spavento . L'Angelo a loro dis~' 
se: Non temete , perchè io vengo ad annunciarvi un fe- 
lice avvenimento , il quale sarà per tutto il Popolò d f una 
grande allegrezza • Ed è , che oggi nella Città di Da' 
vid vi è nato un Salvador e , il quale è Cristo Signo- 
re e questo vi sarà di contrassegno : Ritroverete tot 
1 Bambino involto nelle fascie , e posto in una mangia- 
toia . Appena l ' Angelo uvea terminato di parlare , che 
subito s' udirono le voci degli Spiriti celesti , i quali 
lodavano Dio , e cantavano : Gloria a Dio nel più 
alto de' Cieli , e pace in terra agli uòmini di buona 
volontà . E nel tempo istesso , e l'armonia , e la luce ce- 
leste disparve . Allora quei fortunati Pastori penetrati 

da 

< *) lue, il , I, lf. 
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da un godimento indicibile : Su via. , dicono , andiamo 
a Betlemme , e osserviamo cosa ivi è accaduto . Là 
portati in gran fretta entrano nella stalla , e ritrovano 
Maria , e Giuseppe , * il Bambino giacente nella man- 
giatoja . Il che veduto , raccontano cosa ad essi era av* 
venuto , e loro era stato detto di questo fanciullo. 
Maria raccoglieva diligentissiman^ente tutte queste cose , 
£ /e rivolgeva sempre seco nell 9 animo. I Pastori ritor- 
narono lodando Dìo, e divolgarono le cose , avevano 
udite , e vedute. Tutti quelli , rèe li udirono , we re-, 
starono sorpresi d* ammiratone . 


II L 




Gesù Cristo è circonciso, (a) 

> • ' * * 

.LjA legge di Moisè comandava , cfo fatti i maschj 
si circoncidessero dopo V ottavo giorno , eh* essi erano na - 

^ M 7 Jf /• -7 A. f 7^| ! Mrr i Tfl /fi 

irao dop 

, Angelo 

fosse conccputo nel seno di sua Madre . 

.IV. 

« , 1 

H • 

• • \ 

k • 

! Cristo è adorato da Magi, (b) 

:iVo» Two/fo tempo dopo 1 Magi vennero dall Oriente 
a Gerusalemme , li quali domandavano: Dove mai è quel 
Re de 9 Giudei , eh 9 è nato di poco ? Abbiamo veduto la 
di lui stella in Oriente , e siamo venuti ad adorarlo • 
// Re Erode, udite queste cose, si turbò , e dubi- 
, frweio , eie waoz/o He #0# /We il Messia , convocò 
T fatti i Sacerdoti , e Scribi del popolo , e in f ormossi da~ 
Ioyq , doz/£ nascerebbe Cristo . Quelli dissero , eh 9 egli 

na- 


(4 ) z*c. //. v* »i. • (£; 1/. v. 1. ii. 
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nascerebbe in Betlemme di Giudea , siccome il Profeta 
Michea uvea predetto . allora Erode , fattisi venire a^ 
vanti i Magi ,] di nascosto ricercò diligentissimamente 
da essi in qual tempo la stella a loro fosse apparsa , 
dipoi mandandoli a Betlemme : ^Andate , disse , in- 
formatevi diligentemente del Fanciullo , e quando lo a- 
vrete ritrovato , tornate a darmene contesa , affinchè 
io vada pure ad adorarlo , ^Appena i Magi avevano 
preso congedo da Erode , ed ' erano usciti da Gerusalem- 
me , che la stella y che avevano veduta in Oriente , e 
la quale avea cessato d 9 visibile allora 'quando 

entravano in Gerusalemme , cominciò ad apparire di 
nuovo y e andava dinanzi a loro , e fermossi finalmen- 
te sopra il luogo dov' era il Fanciullo. Come quelli vi- 
dero la stella , furono presi da una allegrezza grandis- 
sima y ed entrati nella casa trovarono il Fanciullo con' 
Maria sua madre . Subito prostrandosi lo adorarono , e 
gli offerirono de 9 doni , oro , incenso , e mirra . Dipoi 
essendone stati avvertiti in sogno di non ritornare ad 
Erode , si rincamminarono verso la loro patria per un 9 
altra strada . r \ 


V. 


L 


Gesù è ritrovato fra i Dottori . (a) 


L Padjre e la Madre di Gesù andavano ciascun anno 
a Gerusalemme alla festa di Pasqua . * Dacché Gesù 
giunse all età dì dodici anni volle accompagnarli • • Do- 
poché i giorni di festa furono passati , Giuseppe , t Ma- 
ria si mettono in cammino , per ritornar a Naz aret \ 
e il Giovinetto Gesù restò in Gerusalemme . Il di lui 
Padre , e la di lui Madre r i quali ciò non avevano av- 
vertito , credendo , eh 9 egli fosse nella compagnia , cam- 
"minarono una giornata a> cercarlo tra i loro Parenti , c 
* * - ' co- 


(d) Lut. IL v. 4*. 51. 


.4 


i 
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conoscenti . Come non lo ritrovarono , se ne ritornarono ci 
Gerusalemme per ricercarlo . Dopo tre giorni lo ritrovaro- 
no nel tempio assiso in mezz? de' Dottori , quelli e as- 
coltando , e interrogando , e tutti quelli , che lo udiva- 
no ammiravano la di lui sapienza , e le di lui rispo- 
ste . Sua Madre gli parlò in questa guisa . Figliuolo mio , 
perchè hai fatto così con noi * Ecco , che noi ti cerca - 
afflitti, tuo Padre, "ed io . j^g/i a loro rispose : 
Perchè mi cercavate ? Non sapevate , poiché io non era 
con voi , bisognava , eh * io fossi nella casa di mio Pa • 
dre ? Afa eglino non compresero ciò che a. loro avesse . 
detto . Egli se ne andò dipoi con . esso loro , e venne. 
4i Nazaret, c ad essi stava sommesso . Così la di lui 
Madre conservava nel cuore tutte queste cose , e Gesù 
cresceva in sapienza , e in età tanto dinanzi a Dio } 
che dinanzi agli uomini . . 

^ *' » * 6 « ^ 

..VI. . i . . 

‘ ■ * * • ' ' - • Jt 

Gesù è battezzato . (a) 

C Ome tutto il popolo era battezzato da Giovanni nel 
Giordano , Gesù venne ancora da Nazaret , Città delia 
Galilea, al Giordano per esser battezz at(ì da lui . Ma 
Giovanni lo tratteneva , dicendo : lo ho bisogno d’ 
essere battezzato da te , e tu vieni da me ? Gesù gli 
disse : Lasciami far per ora , perchè così conviene ibe 
noi adempiamo ogni giustizia * Mllora Giovanni lo la- 
sciò fare , e lo battezzi* nc l Giordano . Gesù essendo 
battezzato , e pregando , Giovanni vide il cielo aprirsi y 
e lo Spirito di Dio discendere in forma di Colomba , e 
starsene sopra d’ esso , e venne dal cielo una voce di- 
scendo : Tu sei il mio Figliuolo diletto , in cui io mi 

*son compiaciuto* v v . 

• * 

%*■ 9 » m % % » • s 

• » » * * » « • • » % • 

• . - VII. 

\ 

(*) Ltt( , 11 L V. 22, Watt. 111 . v. 13 . 17 , . 
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VII. 


4 • 

I 


Gesù chiama de' Discepoli . (a) 

Come Giovan. Battista era a Betabara di là del 
Giordana > dove battezzava ? e due de ’ suoi discepoli f 
adocchiò Gesù che passava , e disse : Ecco l ’ Agnello dì 
Dio . Que' due Discepoli , che V aveano udito così par- 
lare , seguirono Gesù. Ma Gesù rivoltosi , e vedendoli , 
che lo seguivano , così V interrogò : Cosa cercate ? Quel- 
li risposero : Maestro , dovemai dimori ? Venite , disse , 
e vedete . Quelli andarono , e videro dove dimora- 
va , e restarono appresso lui il restante del giorno , pe- 
rocché era incirca la decima ora del giorno ■. Ora An- 
drea fratello di Simon Pietro era uno de’ due discepoli > 
i quali avevano udito ciò che aveva duetto Giovan- 
ni y s e avevano seguito Gesù * Avendo il primo in- 
contrato suo fratello Simone * gli disse : abbiamo ritro* 
vato il Messia (la qual parola in lingua Siriaca significa 
Cristo , ovvero Unto ) e lo condusse a Gesù ; Gesù 
avendolo riguardato , gli disse : Tu sei Simone figliuò- 
lo di'Giona , in avvenire tu sarai nominato Cefa , pa- 
rola , che significa Pietro < Il giorno seguente come Ge- 
sù, pensava d * andar in Galilea , incontrò * Filippo > cui 
disse i Sieguimi . Quegli senza esitare seguì Gesù * Que- 
sta è la prima vocazione d' Andrea , e di Pietro : la 
seconda avvenne non guari dopo . Come Gesù passeggia- 
va lungo il lago di Galilea , vide i due fratelli , Si- 
mone di cognome Pietro , ,e Andrea di Qui fratello che 
gettavano la rete in mare , poiché erano pescatori e a 
loro disse : Seguitemi , e io vi farò pescatori cT uomi- 
ni . E quelli incontanente , lasciatele loro reti , lo se- 
guirono . Di là avanzatosi un poco più lungi vide in 
ma barchetta due altri' fratelli Giacomo > e Giovanni 


\ 


con 


t (*) l . y . 28, $3. 34. 
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con Zebedeo loro padre che acconciavano le loro yeti , 
e li chiamò ; Quelli di subito lasciato il loro barebet- . 
to ) e il loro Padre , lo seguirono . C^j/ì d/we a# 

: Sicguimi . Quegli rispose : Signore , permetti- 
mi -, eh * *0 .t^dtf prima a seppellire il padre mio . Ai 4 f 
Gesù gli disse : Lascia , che i morti seppelliscano 1 loro 
morti \ ma tu sieguimi , e va ad annunziare il regno 
di Dio . 

• v ' * •« •> V 

C/« altro disse a Gesù : Io ti seguirò , Signore , W4 
lascia y che prima io dia V addio a quelli , che sono in 
casa mia . rispose: Chiunque dopo che ha posta 

la mano alT aratro , riguarda in dietro y desso non è 
proprio pel regno di Dìo * 


vnr. ' 

» » » * , 

* « « ' % • .. % . ». 

v la Trasfigurazione di Cristo . (a) 

G 

Esu prese seco Pietro , Giacomo , e Giovanni , e 
jo// monte erto , per ivi passar la not - 

fé., Mentrechj Gesù pregava /<z faccia diven- 
ne, risplendente a guisa di Sole , e /e w ztfjf* di- 
vennero tanto bianche , quanto la neve ; e furono 

veduti due Uomini , Moisè y ed Elia , 1 quali fa- 
vellavano con lui della morte , eh' egli dovea soffrire a 
Gerusalemme . Frattanto i tre discepoli erano aggra- 

vati dal sonno : essendosi svegliati , in un tratto vi- 
dero lu di luì maestà y e i due uomini 9 i quali erano 
con esso lui ♦ Come quelli si separarono da Gesù , Pie- 
tro gli disse : Maestro , egli è per buono lo starsene 
qui è Facciamo tre Padiglioni , uno per te , uno per 
Moisè y ed uno per Elia , Mentre , eh' egli dice . queste 
parole f ormossi una nuvola , la quale coprì Moisè , ed 
Elia; e come eglino entravano nella nube y ne uscì una 
voce j che disse : Questi è il mio Figli uolo diletto , a* 

' — Scol- 


la ) Mattarli. v.y. 
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scoltatelo. J Discepoli avendo udito queste parole , fu- 
rono sopra modo spaventati , e caddero bocconi . Ma 
Gesù approssimandosi li toccò , e disse : levatevi , e 
non temete . Quelli subitamente guardando intorno in- 
torno , non videro più nessuno , se non Gesù , il quale 
era restato solo con essi . Eglino scendendo dal monte , 
Gesù fece loro questo precetto . JL nessuno non diceste 
mai ciò che avete veduto , sinché il Figliuolo dell'uo- 
mo sia resuscitato da morti . 

% . • 

IX. . * 

La confessione di S. Pietro . (a) 

(x Esù se n'andò un giorno nelle ville del Territorio 
di Cesarea , c per istrada interrogò i suoi discepoli in 
questi termini : Chi dicono mai , eh* io sia ? Quegli gli 
risposero : gli uni dicono , che tu sei Giovanni Batti- 
sta , gli altri Elia, altri Geremia , 0 alcuno de' Profe- 
ti . E voi soggiunse , chi mai dite eh' io sono ? Si- 
mone Pietro a ■ lui così rispose : Tu sei il Cristo y il 
Figliuolo di Dio vivente . Gesù gli disse : Tu sei bea- 
to imene , figliuolo di Giovanni , perchè nè la car- 
ne , nè il sangue ti manifestò , ma mio Padre , ch r 
è ne' cieli . Ed io ti dico : Tu sei Pietro ^ e sopra 
questa pietra fabbricherò . la - mia Chiesa , eie porte 
dell ' Inferno non prevaieranno contro lei . E io ti darò 
le chiavi del regno de' Cieli : Tutto quello, che tu avrai 
ligato in terra, sarà ligato ne' cieli , e tutto quello che 
avrai sciolto in terra , sarà sciolto ne' cidi \ allora 
ordinò ai suoi . Discepoli , che non dicessero a chi che sia 
eh' egli fosse Gesù Cristo , r 


\ 


(*) Ma//. XP 7 . v, 14. !0. 
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,-X. ■ 

tristo bacia de 9 piccoli Fanciulli, (a) 

V 

V Enivan condotti de ' fanciulli a Gesù , affinchè a loro 
imponesse le mani , e i discepoli ributtavano con pa~ 
role aspre quelli che li menavano . Ma Gesù ciò ve- 
dendo y se ne sdegnò , e a loro disse : Lasciate questi 
fanciulli venir da me , e non glielo impedite \ impera 
ciocché il regno de' Cieli è per coloro , i quali ad essi 
sono simili . Dipoi chiamò que ' fanciulli , e li prese nelle 
sue braccia , e a loro impose le mani , e dopo averli 
benedetti , li rimandò . 


» 


XL 

. Cristo raccomanda V umiltà . (b) 

fi , 3 . . 

VJ Esu andava a Cafarnao co' suoi Discepoli ; esso c 
Pietro camminavano innanzi , e gli altri lo seguivano 
in lunga distanza . Quelli cominciaron dunque a dispu- 
tare fra se , chi di loro sarebbe il più grande nel re- 
gno de' Cieli. Quando furono arrivati a casa , Gesù da 
loro così ricercò : Di che disputavate nel cammino t 
Come quelli non rispondevano , esso s' assise , li chiamò 
tutti dodici , e disse : Se alcuno vuol esser il primo , 
desso sia l' ultimo di tutti , e sia egli il servo di 
tutti . Subito chiamò un piccolo fanciullo, quale pose in 
meigo di loro , e avendolo abbracciato , ad essi disse : 
Se non vi cambiate * e se non diventate tali quali sono 
i fanciulli y non entrerete nel regno d(f Cieli . Chiunque 
dunque si abbasserà , come questo fanciullo , desso sarà 
il più grande nel regno de ’ Cieli* 

XII. 

(À) Matt. XIX . v. i té. 

U>) Marc. IX. v. jz. I»c. IX. v. 46. Mali. XPll. v. t. 
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XII. 

* 

11 Giovane desideroso della vita eterna . (a) 


'N Giovane nobile venne a Gesù , e postosi ginoc* 
eh ione dinanzi a lui , gli f^ce questo quesito : Mio buon 
Maestro , cosa faro io per acquistai la vita eterna ?■ 
Gesù gli rispose : Perchè mi appelli buono ? Nessuno è 
buono , fuorché Iddio solo . Che se vuoi goder della vi- 
ta eterna , osserva i comandamenti , Quali sono questi 
comandamenti t disse quegli . Gesù gli disse : Tu pur 
li sai : Non commetter adulterio , non uccidere , non ru- 
bare , non dire falso testimonio , non far torto a chi 
, che sia , onora il Padre e la Madre , ama il prossimo, 
non altramente che te stesso . Il Giovane gli rispose : 
Maestro , io ho osservato tutte queste cose sin dalla mia 
fanciullesca. Che mi resta a fare ? Gesù udite que- 
ste cose , lo mirò , lo amò , e gli disse : ti manca an 
cova una cosa : Se vuoi esser perfetto > vendi tutto 
quello che hai , e dispensalo (C poveri , e avrai un te- 
soro nel cielo , dipoi vieni , e s legnimi f Ma. quegli 
come udì queste cose , si rattristò , e se ri andò via , co- 
me quegli clP era ricchissimo . Gesù vedendo, eh egli 
crasi rattristato , si rivolse a ’ discepoli , e disse , 
Quanto è malaga 'ole , che ■ quelli - i quali abbondano di 
ricchezze entrino nel regno di Dio ! 

* f ■ ■ ' ' . . . ' * • 

r 

XIII, 


I 


Si devono dare a Cesare quelle cose che sono, 

di Cesare , (b) 


Farisei tennero un consiglio , come sorprenderebbe n 
Gesù nel suo parlare , acciò lo dessero in mano al Magi - 
, • • strato , 

(«) M*tt, XIX. V. iC. 24 ib) XXJJ. V. ij. M, 
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strato , e in potere del Governatore . Laonde a lui man- 
darono i suoi Discepoli con gli Erodi ani ; questi quando 
furon arrivati a Gesù , a lui tennero un sì fatto discor- 
so ; Maestro > sappiamo , cAe sei veritiero , p eh ’ 
jegw/ /<z di Dio nella verità , perciocché tu non hai 
riguardo a chi che sia , consideri la qualità delle 
persone . D/Vci adunque , r/;e ti sembra su questo 
punto: £’ eg/i 4 ■ «01 permesso di pagare il tributo a 
Cesare , 0 no ? Ma Gesù , conosciuta di costoro la ma-, 
li^ia , 4 loro disse : Perché mi tentate , Ipocriti, t Mo- 
stratemi la moneta , f/;e « di per tributo . Quelli gli 
presentarono un danaro , ed ej.ro /oro disse : Di chi è * 
questa immagine , e iscrizione i Di Cesare , dissero •' 
c Allora Gesù a loro rispose : Rendete dunque a Cesare 
quelle cose y che son di Cesare , e a Dio . 4 #e//£ foie che 
sono di Dio . Quelli nulla scoprirono nelle di lui paro- 
le , che potessero censurare appresso il popolo , e avendo 
ammirata la~di lui risposta , je we tacquero . 

/ 

XIV. ^ 
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É da guardarsi dall 9 . Avarila . (a) 


V giorno che Gesù istruiva il popolo , un uomo del- 
la turba gli disse ; Maestro , di 4 ww'o fratello , róe 
spartisca meco l' eredità , che ci è caduta . Ma Gesù 
'gli disse v ètnico, chi mi ha stabilito giudice , 0 arbi- 
tro tra voi ? D^o; favellando a tutti quanti disse : 
Badate ben bene , di guardarvi da ogni avarizj* 
perchè per quanto grandi sieno le ricchezza dell* uomo t 
la di lui vita non consiste : in quelle , 


. V. * « « | \ • 
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XV. 
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Le due piccole monete iella Vedova . (a) 


_ # giorno che Gesù sedeva dirimpetto alla Cassetta 

dell’ elemosina , ch’era presso la porta del Tempio , os- 
servava ciò che ciascuno vi contribuiva . Tra i molti 
ricchi , i quali quivi mettevano de 1 gran donativi, ca- 
pitò una, povera Vedova , la quale contribuì due soli ba- 
locchi . Gesù , chiamati i suoi discepoli , disse : Io vi 
assicuro , che questa poveretta Vedova ha contribuito il 
più di tutti ì imperciocché tutti contribuirono di ciò , 
che ad essi era superfluo , ma questa contribuì della sua 
indigenza tutto quel ' eh' aveva per vivere . 


. XVI. 


I Cambisti scacciati dal Tempio . (b) 

( ~Jome la Pasqua era prossima , Gesù se n’ andò a 
Gerusalemme . Trovò nel Tempio degli uomrai , i quaU 
vendevano bovi, pecore , e colombe , come pure , de’ 
cambisti , assisi ne' loro banchi , e fatta una frusta con 
delle corde , gli scacciò tutti dal tempio , le pecore an- 
cora , e i buoi ; gittò per terra il danaro de’ cambisti , 
rovesciò ì loro banchi , e disse a quelli, che vendeva- 
no colombe : Togliete via tutto questo di qui , • e non 
fate della casa di mio Padre ma casa di traffico . 
* Mora i di lui discepoli si ricordarono essere scritto . 
Lo %elo della tua casa mi ha divorato . Due anni dopo 
Gesù discaccw una seconda volta quelli , che vendeva- 
no , e compravano nel Tempio , e non permetteva , cb* 
alcuno trasportasse mobili pel Tempio . Gl’ istruiva an- 
cora 

' ' (a) Marc. XII. v, 4T. 44. 

(k)Joan. lì. v. JJ. 17, Mar(.Xl. V. If + 6 . * \ 
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torà dicendo : Non è egli scritto : La mia casa si 
chiamerà la casa dell ’ orazione per tutte le -nazioni, e 
voi di quella faceste una spelonca di ladri ? 


XVII. 


% 

Cosa debbasi evitar nell’ Orazione > e cosa 
• debba farsi . to' 

Uando pregate , non fate già come gl’ Ipocriti , i 
quali amano di pregar in piedi nelle Sinagoghe , e negli 
angoli delle piagge > affinchè siano veduti dagli uomini . 
lo vi assicuro , eh’ essi hanno già ricevuta la loro mer- 
cede. Ma tu, quando vuoi pregare , entra nella tua ca- 
mera , e chiusa la porta , prega tuo Padre , il quale 
è nel segreto , e tuo Padre , il quale vede nel segreto , 
te ne ricompenserà in pubblico . 


i • 

XVIII. 


£ 


La pace fraterna rende graditi a Dio i nostri 
. : . sacrificj . (b) . • 


E allor che stai all ’ altare , per offrire il tuo pic- 
colo dono ti sovvenisse , che tuo fratello ha motivo di 
dolersi di te , lascia ivi il tuo dono all’ altare ; * va 
prima da tuo fratello , . e reconciliati con lui , e poi 
verrai ad offerire il tuo dono . 





1 

* / 

(*) lAdtt. VI. V. 5. 6. (b) ÌAatt. V. v. 24. 
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* 

’ J 


a 


Prima che tu domandi la face di Dio , abbi tu 
stesso la pace co ’ tuoi fratelli . (a) 


^^Ualunque cosa che domandate , nel pregare credete 
pure , che voi la conseguirete , e ciò vi sarà accordato . 
Mct quando vi presenterete a pregare se avete qual- 
che cosa da querelarvi di taluno , perdonategli; affin- 
chè vostro Padre , eh ’ è ne ’ cie/i , w perdoni ancora i 
vostri peccati , Che se non perdonateci vostro Padre 

cip è ne f cieli , nè pure a voi perdonerà i vostri peccati . 

• » * 


• ’ . ■ XX,. .. : • •• 

* » * ’ 1 . * ’ . 

Noi veggìamo acutamente ne' difetti degli altri , 
e siamo ciechi ne- nostri . (b) 

n •• • • 

Onde viene , che tu vedi un bruscolo nell 9 occhio 
di tuo fratello 1 e tu stesso . non iscorgi una trave , eh ’ è 
nel tuo propria occhio ? O come puoi dire a tuo. fra- 
tello : Fratello , permetti , eh ’ io levi un bruscolo , eh * 
è nel tuo occhio , mentre ' che tu non vedi la trave 
nel tuo occhio ? Ipocrito , leva via primieramente la 
trave dal tuo occhio , e - poi vedrai chiaro per estrarre 
il bruscolo , clP è nell' occhio di tuo fratello * 


B 


XXL 

Chi sia da temersi . (c) 


iridate bene di non temere quelli , i quali in verità 
uccidono il corpo , e dopo ciò non hanno più niente 

che 

t 

fx) 'Marc . XI. V. 24. 27, (b)Mdlt. VIU V« 5. 

(c) lue. XII,-' v. 4, 5. 
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fbe possano fare . Ma io vi mostrerò chi dobbiate te- 
mere . Temete colui , il quale dopoché ha ucciso il cor- 
po , ha ancora il potere di gettar V anima e il corpo 
nel supplì ciò , Questo tale , vi replico , temetelo . 

XXII. 

I • X • * • 

' . Conviene sbandire ogn * inquietudine pel vitto > 

e pel vestito . (a) 

/74r/o 4 : ( diceva Gesù, ' a suoi * discepoli ) , 

Ter quello , spetta alla vita non siate inquieti > 
di che mungerete , o beverete , tic per quello sia del 
corpo , di che vi vestirete . Id v/ta é />/« 

che ' il vitto , e il corpo' più , *7 vestimento ? O 

quegli , che v* /* wta , e il corpo , c/;c .forco 

il più , /or*? vi negherà il vitto , e *7 vestimen- 
to , rfe joho *7 meno ? Considerate i corvi : essi nè se - 
minano , we? mietono ; «ora hanno caneva , «e? granajo , 
e pure il vostro Padre celeste li alimenta , Quanto sie- 
te voi più pregevoli dinanzi a lui , cfo g/i uccelli > 
Oltredichè chi dì voi può con tutpo il suo ingegno 
aggiungere alla sua statura sol tanto un cubito ? Se 
dunque voi non potete nè manco quello , eh ’ è il meno > 
perchè v ’ inquietate per le altre cose ? E per quello sia 
del vestimento , perchè siete inquieti ? Mirate i iìgf* 
della campagna come crescono : quelli nè lavorano , 
nè filano , e pure , io vi so dire , che Salomone istesso 
in tutta la sua gloria non è stato così vestito come 
qualunque di quelli . Che se Iddio veste in questa ma- 
niera l'erba, eh' è oggi nella campagna , e che doma- 
ni sarà buttata nel forno ; quanto meglio voi vestirà 
egli , o Uomini di poca fede .• Poi dunque , non , siate 
inquieti , dicendo : Che mungeremo , o che beveremo ? 
O di che ci vestiremo ? £ non state sospesi per questo 3 

come 

(a) Watt. VU V. ij. $ 4 t 
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come fanno i Tafani, perchè il vostro Padre celestò 
sa, che voi avete bisogno di tutte queste cose . Ma cer- 
cate primieramente il regno di Dio ,. e la di lui : giu- 
stizia, e tutte queste cose vi saranno aggiunte . Mdun- 
que , non siate punto inquieti nel giorno di dimani , 
% perciocché il giorno di dimani sarà inquieto per se me - 
desimo . A ciascun giorno basta il suo travaglio . 


N, 


XXIII. . 

Dove si debbano riporre i tesori . (a) 


On v' accumulate tesori in terra , dove la ruggine , 
e la tignuola li consumano , e dove i ladri li scavano i 
e li rubano . Ma riponetevi de ' tesori, nel cielo , dove nò 
la ruggine , nè la tignuola li consumano , e dove i - la- 
dri, nè scavano, nè rubano . Perocché dov' è il vostro 
tesoro , ivi è ancora il cuor vostro < •“ » 


. XXIV. 

# / 

Qua* Convitati convenga invitare, (b) 


G 


Esu diceva ad un Fariseo , il quale lo avea invi* 
tato : Quando tu dai da desinare , e da cenare , non 
chiamare nè i tuoi amici nè i tuoi fratelli , nè i 
tuoi parenti , nè i tuoi vicini , nè i ricchi r sul ti- 
more , eh 7 essi non ti r invitino , e non ti si renda la 
pariglia ma quando tu banchetterai , chiama i - po- 
veri , gli storpj * gli %oppi , e i ciechi , e sarai beato , 
a cagion eh' essi non hanno con che rimunerarti , e U 
ricompensa ti sarà data nella risurrezione de' giusti.* . 


\ r . 


XXV. 


(*y "Matt. P'T.v. 19. 2t. 
( b) Luc.XIK li. 14 . 
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XXV. 

Che si dee portar la Croce ; che la salute si dee 

anteporre a tutto „ (a) 

Gesù avendo chiamato a se il popolo , e i suoi di- 
scepoli > a loro disse : Se alcuno vuol -venire dietro a 
me , rinunci a se stesso, prenda ogni giorno la sua cro- 
ce , e mi si egua . Perocché chi vorrà salvare la sua 
anima , la perderà: e chi la perderà per me , e perdio 
Vangelo , quegli la salverà . In fatti , che gioverà ad 
un uomo guadagnar il mondo intiero , s' egli perde la 
sua anima ? 0 che darà egli in cambio , per riscattare 
la sua anima ? Quello , che si sarà vergognato di me , 
e della mia dottrina dinanzi a questi uomini idolatri , e 
peccatori , il Figliuol dell' uomo in contraccambio si 
vergognerà di lui , quando verrà nella gloria insieme 

con li suoi santi Angeli . 

* * * » 

■ .. ••••;.• 

• XXVI. • j . 

‘ •••;.. . * 

• Quanta sarà la mercede del Servidor destro " *. 

e vigilante, (b) 

» J_ Vostri lombi siano cinti , e le vostre lampone acce- 
se ; e siate come quei Servidori , li quali aspettano , 
che il loro padrone ritorni , affinchè subito eh * ei 
venuto , e avrà picchiato alla porta , gli apnno . Felici 
quei Servidori , quali il padrone al suo arrivo ritrove- 
rà vigilanti . Credetemi, esso si cingerà , li far a mette- 
re a tavola , e verrà a servirli Che se , 0 egli arri- 
vi alla seconda vigilia , 0 arrivi alla ter^a , li ritro- 
verà così vigilanti ; qne’ Servidori sono felici . 

*' • v v. • ... . XXYU« *• 


(a) Lue. IX. v. . *6. 

(I) Lue. XU. V. 3 f» ìf* . 4 > 
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XXVII. 

! 

* 

Che la.legge del Vangelo è piena 
;ài dolcezza . (a;. 


Enite a me voi tutti , che penate , e siete aggra- 
vati , ed io vi solleverò • P rendete il mio giogo , e 
imparate da me > che sono mite , ed umile di cuore , e. 
ritroverete il riposo per le vostre anime ; perocché il 
mìo giogo è dolce 3 e il mio caricò è . leggiero * , v . . 


G 


; xxvii i. ■ • ; . .v ' , 

I * - 

• « 0 • 4 , , i*. , 

Quante cose Cristo abbia fatte per li Giudei . (b) 


Exw rimproverò >Un giorno a 9 Giudei la loro cru- 
deltà in questa maniera . Io a voi, manderò de ’ Profe- 
ti i de ’ Sapienti , e degli Scribi ; e voi ucciderete gli 
uni * crocifigerete gli altri ^ flagellerete degli altri nelle 
vostre Sinagoghe $ e voi pur e, li perseguiterete da uni 
Città in altra Città , ^affinché tutto il sangue inno- 
cente che fu sparso sulla terra ricada sopra di' voi . 
Gerusalemme , Gerusalemme , che uccidi i Profeti e la- 
pidi quelli , che a te sono stati mandati , quante volte 
ho io voluto ragunare i tuoi figliuoli \ come una gallina 
ragund i suoi pulcini sotto le sut, ale f e tu non hai 
Voluto? • . . , 

• • .XXIX, 


» • \ 

« \ 


Quanto sia infelice la condigion d * un uomo , che . 

. commette sempre i medesimi peccati . (c) . 

Q > • . ’ . , * . * • ;/ * , 

Uando lo spirito impuro è uscito da un uomo , se 
ne va per luoghi aridi , cercando riposo • e CQme punto 

ì non 

(*) Matt. XI, v. 28 . 30 . (b) Watt. XXllh V. 34 . li* 

<0 Watt, XJ 2 . V, 43 . 44 . 45 *. 
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non ne ritrova , dice : ritornerò in mia casa * d 1 onde 
son uscito . Vi ritorna dunque , ma la ritrova vuo- 
ta , scopata , e addobbata . Immantinente quegli sen va 
via , e si accompagna con sette altri spiriti , più mal- 
vagi di lui , ed essendo entrati quivi dimorano , <? 

/’ ultima condizione di quell ’ «orno /a«i peggiore della 
prima . . ... • ■ . 


£ 


. : XXX. 

Gesù converte V acqua in vino . (a) 


I fecero delle nozze a Cana in Galilea , dove 'trova* 
vasi la Madre di Gesù . Gesù e i suoi discepoli furono 
ancora invitati alle nozze . Il Vino venendo a mancare f 
la Madre di Gesù lo avvertì ìrt questi termini .* Non 
hanno vino . Gesù le rispose : La mia ora ancora non 
è. .venuta . Sua Madre disse à * servidori i Fate tutto 
ciò eh * egli vi dirà . Ora erano ivi sei urne di pie- 
tra , capaci di due , 0 tre mezz aru °! c (*)• Esse ser- 
vivano alle purificazioni , le quali erano frequentissime 
presso i Giudei . Gesù disse dunque a' servidori : Empite 
l 1 urne d ’ acqua . Quelli V empirono sino alla cima ♦ 
i Allora ad essi disse : Cavatene ora e portatene allo 
Scalco . Quelli glie ne portarono .* Quando lo Scalco 
assaggiò l ’ acqua convertita in vino , non sapendo don- 
de ciò venisse , ( ma i ministri., che V avevano tirata 

10 sapevano bene ) chiamò lo Sposo , e gli disse : So- 
gliono mettere sul principio del buon vino , dipoi quan* 
dò i Convitati hanno ben bevuto , mettono V inferiore < 
Ma tu hai riserbato sin ora il buon vino . Questo fu 

11 primo de ’ miracoli , che fece Gesù per manifesta- 

re la sua gloria « e affinché i suoi discepoli crede s* 
sero in lui < . • • .. 


XXXI, 


( 4 ) Joan . 11. v, x. xi. (*; di VtisHrt « 
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• XXXI. 

I cinque Fani . '(a) 


t* «3 




Esù erasi 1 ritirato insieme coi discepoli in un luogo 
diserto presso la Città di Bet salda . Quando il popolo 
ciò seppe , colà concorse da tutte le Città vicine . Gesù 
li . ricevè benignamente , guarì i loro infermi , e si 
mise ad insegnar' loro molte cose del regno di Dio . 
Come il giorno cominciava ad abbassarsi, i suoi disce- 
poli vennero da lui , e gli dissero : Questo luogo è de* 
serto , e già è tardi \ < rimanda questa' moltitudine ri* 
uomini, affinchè se ne vadino ne' villàggi , e ne' borghi 
vicini , e eh' ivi comprino de 9 viveri, perocché non han- 
no niente che mangiare Gesù a . loro rispose . Non è 
bisogno , che ' vi vadino date a loro voi medesimi da 
mangiare Eh bene , dicono , andiamo dunque a com- 
prare per ducento danari del pane, con cui li' alimen- 
tiamo . Intorno * a ciò Gesù disse a Filippo : Filippo , 
dove potremo comprare tanti pani , che bastino ad una 
sì grande moltitudine ? Ora diceva egli questo , per 
provarlo , imperciocché esso sapeva bene ciò ch'ei do- 
ve a fare , Filippo a lui così rispose : Fani per dii- 

gento danari , a lor non basterebbono , perchè ciascu- 
no cV essi ne abbia solamente un pocolino . allora Gesù 
parlando a' suoi discepoli a Quanti , disse , ne avete' pa- 
ni ? andate a vedere . s Quando eglino ebbero guardato , 
^Andrea uno de * suoi discepoli , e fratello di Simon Pie- 
tro gli venne a dire : • £’ qui un giovinetto , che hit 
cinque pani d' or %o , e due pesci ; ma che sono questi 
fra tante persone ? Ma Gesù a loro disse : livree atemi- 
li qua da me J Poi egli comandò a * suoi ‘discepoli , 
di aver cura , che quelli si sedessero a schiera sull ’ 

erba 


& Mali'. XIV. v. 13 . il. Marc. VI. v. 30 . 44 . 
Ihc.JX.v. io. ij.ujódn. VI. v... y. 
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erba verde , perocché eravi in quel luogo mólt 9 erba • 
Dopo eh 9 eglino furono divisi in varie classile che si . 
furono seduti cento a cento , e cinquanta a cinquanta , 
Gesù prese i cinque pani , e i dye pesci , e riguardan- 
do il cielo , li benedisse , e avendo spedati i pani , li 
diede a ' suoi discepoli , acciò li porgessero a quel popolo y 
i due pesci poi . li comparti a tutti . Quando tutti eb- 
bero mangiato a sazietà, disse a y suoi discepoli : Rac- 
cogliete i frammenti , che sono restati , accio niente 
non si perda . Eglino li raccolsero dunque , ed empi- 
rono dodici sporte . Ora quei eh* avevano mangiato y 
furono al numero in circa cinque mila uomini , scn^a 
computar le donne , e i fanciulli . Subito obbligò i suoi 
discepoli di montar in barcar, e di tragittare all' altra 
riva verso Betsaida , mentre esso congederebbe il 
popolo . . E dopo che l* ebbe congedato l se n ' andò sul • 
monte per pregare . Le persone , che avevano veduto 
il miracolo , che ' uvea fatto Gesù , dicevano : Questi 
è veramente quel Profeta , che dee venire nel mondo . 
Ma Gesù sapendo , eh 9 eglino doveri venire , per por- 
tarlo via , e farlo Re y si ritirò di nuovo sul monte 
egli solo . 

■ ‘XXXII. 

K » 0 s 

% • 

1 sette Pani . (a) . 

Come aveavi con Gesù una grande moltitudine cf 
uomini 9 nè eglino avevano niente che mangiare , Ge~ m 
sà chiamò i suoi discepoli , e a loro disse : Io ho pie- 
tà di questo popolo , perocché già da tre giorni sono 
con mey nè hanno niente da mangiare. Che se li ri- 
manderò a casa digiuni , disvenir anno per istrada , 
poiché alcuni di essi sono venuti da lontano . I suoi 
discepoli gli risposero : Dove troveremo in questo de- 
serto abbastanza pani , per satollare tanta gran gcn - 

7 ''tei 

I 

(a) \Jatt* XV* v. 2 ?. Xfkr'c. Vili* v. i. io. 
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te ? Ma egli loro domandò : Quanti ne avete pani ? 

sette , dissero , e pochi pe svetti . ^Allora egli comandò , 
che il popolo s ’ adagiasse per terra , e pwo * sette 
pani , fcJ i pescetti ; ±e quando ebbe rese grafie , li 
spe^z? , e diede a' suoi discepoli , perchè li presentasse- 
ro , e * discepoli li presentarono *alla moltitudine . Quel- 
li mangiarono tutti , e furono saturati . D/ po/ i disce- 
poli raccolsero ciò eh ’ fnz restato di frammenti ,« fi 
empirono sette sporte . f&f avevano mangia- 

to erano al numero di quattro mila Uomini , 
contar /o d!o«we , e / fanciulli . Dopo nò Gojà, 
gedata la moltitudine , montò su d' una barca , e 
«o* confini di Magedam . *. “ 

• ' 4 

xxxnr. 

• • • • > 

% , * 

La Ficaia maladetta . (2) 

C » * * » '• v / , , » 4 , e 

1 . * * • ■ 

Ome Gesù andava da Betania a Gerusalemme , egli 
ebbe fame ; e avendo ravvisata da lungi una Ficaja 
fogliosa } vi s' accostò , per vedere, se in quella ri- 
trovasse alcune frutta : là essendo arrivato * non vi 
trovò che le foglie , perocché non era la stagione de * 
fighi . * Allora disse alla Ficaja : Che mai nessuno non 
j mangi da te alcun frutto . I discepoli udirono queste 
parole . Nel domani mattino passando per V istessa 
strada , vedono che la ficaja era* i dissecata sin dalle 
radici . Il che veduto , dissero tutti maravigliati * Co- 
me in un momento si disseccò ! ^Allora Gesù ad essi 
rispose : Io ve lo dico , che se avrete fede , nè punto 
dubiterete , non solamente voi farete ciò che io testé 
ho fatto in questa ficaja , ma eziandio , se direte a 
questo monte : Levati di là , e gettati nel mare , ciò 
si farà Tutto quello che domanderete nell * oratone , 
purché lo domandiate con fede , voi l* otterrete . Gesù 

sa- 

(4) Matti XXJ» V, 22. Métte, XI» V. 12. 22. 
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sapeva bene , cbe questa ficaja non aveva alcuni frut - 
ti y ma volle con questa sua . anione • avvertirci , 
giammai non ci troviamo serica frutti y cioè senili 
buone opere 4 


u. 


... XXXIV; 

-'il 

Gesù paga il tributo . (a) 


V giorno efo Gesù era andato a Cafarnao v ac- 
compattato da' suoi discepoli , quei , e// esìgevano le 
due , dramme , vennero a trovar Pietro , e gli dis- 
sero: il vostro Maestro non paga egli It due dram- 
me ? Sì bene , di ss 7 egli . Di poi come Pietro fu entra- 
to in casa , Gesù gli parlò il primo in questi termi- 
ni ; Cbe té pare t Da chi mai i Re della Terra esi- 
gono de 7 tributi , e dell 7 imposte ? E 7 questo v da* loro fi- 
gliuoli y oppure dagli stranièri ? Dagli stranieri , dwc 
Pietro . Dunque , soggiunse Gesti * ; 1 figliuoli, ne sona 
esenti . Nondimeno per ho# scandalizzarli , v# 
*ware ^ e gettavi i amo 3 primo pesce , jì 

presenterà , f/ra/o jh * 0 aprigli la bocca 3 vi troverai 
una doppia di quattro dramme 3 prendila , ^ a 
ck//# per me^y e per te . ) 


;ì 


X XXV. 


v Quanto Gesù sia stato povero * (b) , 


» : 


XJ.Nno Scriba accostossi un giorno a Gesù : Maestro , 
disse y io . ri seguirò dovunque andrai . ^ f#i Ge */ì w 
spose 2 le Volpi hanno delle tane y e gli uccelli dell aria 
de 7 nidi y ma.il Figliuolo dell'uomo non ha dove ripo- 
sare il capo 4 


XXXVI. 


(*} Muli. XVlt. v. 1 5. it, ( 4 ) tue. XII. V' 4* 6. 
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XXXVI. 

La Pesca miracolosa . (a) 


N giorno che Gesti stava sulla riva del lago di 
Genesaret concorse a lui una gran turba di persone , 
per ascoltar la parola di Dio . Egli osservò due bar- 
che fermate alla riva del lago , dalle quali i Pesca- 
tori erano smontati , per lavar le loro reti . Entrò 
dunque in una di quelle barche , la quale era di Si- 
mone , e lo pregò , d * allontanarla un poco da terra • 
Poi s* assise , e cominciò a istruire il popolo stando sulla 
barca . Quando egli ebbe finito di ragionare , disse a 
Simone •: .^Avm^a in me^o all* acqua , e gettate le 
vostre reti per pescare . Simone gli rispose : Maestro , 
abbiamo faticato tutta la notte , nè con tutto ciò ab- 
biamo preso niente ; nondimeno sulla tua parola io get- 
terò' la rete . Eglino la gettarono , e vi . rinchiusero 
una sì , grande quantità di pesci , che la loro rete si 
rompeva . Per la qual cosa fecero cenno a* loro com- 
pagni , i quali erano nell 9 altra barca , che venissero 
ad ajutarli . Quelli vennero , ed empirono ambedue 
le barche sì y che poco mancò , eh* esse non s* affondas- 
sero. il che Simone Pietro vedendo , si gettò a* piedi 
di Gesù, dicendo : Signore , ritirati da me , perchè io 
sono un uomo peccatore . Perocché era preso dallo stu- 
pore ed esso , e tutti quelli , eh* erano con esso lui a 
cagione della gran quantità de* pesci , eh* avevano pre- 
si . Ma Gesù disse a Simone: Non temere ; in avve- 
nire tu prenderai , non pesci , ma uomini . Subito do- 
po queste cose , eglino ricondussero le loro barche a ter- 
. u, e abbandonando tutto , lo seguitarono • 


XXX VII, 
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XXXVII. 

La Tempesta calmata . (a) 


y N giorno che Gesù era montato sopra una barca 
co’ suoi discepoli , a loro disse . Passiamo all ' altra ri - 
va del Ugo . Eglino diedero de * rmi /» . Men- 

tre che vogavano , esso s y addormentò . Ma ecco che 
si sollevò improvvisamente un così furioso turbine, che 
la loro barca s'empiva d* acqua , e eh' erano eglino 
in un sommo pericolo . ^Approssimaronsi dunque a lui, 
e lo svegliarono , dicendo : Signore , salvaci , noi pe - 
riamo . Gesù a loro disseti Perchè siete cotanto timi- 
di , uomini di poca fede ? E immantinente si levò , 
sgridò i venti , e i flutti , e disse al mare : Taci, 
calmati . Di subito,, cosa maraviglìosa da vedersi , il 
vento cessò , e si fece una gran calma . Pai. indri 
Zfndo di bel nuovo il discorso a suoi discepoli : Per- 
chè , disse , siete tanto timidi > dov' è la vostra Fede ? 
Ma eglino tutti tremanti per lo spavento ^ pieni di 
ammirazione si dicevano V un V altro : Chi mai è que - 
sti , che così comanda a 1 venti , al mare , e a cui il 
mare , e i venti ubbidiscono ? 


G 


xxxvm. . 

/ ' ^ 

. * > 

1 « 

Gì sù cammina sopra le acque . (b) 


Esà dopo aver saziati cinque mila uomini con cin* 
que pani e due pesci , avea obbligati i suoi discepoli 
a montar sopra una barca , per traversare il lago « 
Esso poi evasi ritirato sopra un monte per pregare . S\ 
era fatta notte , e la barca era' in mezzp del lago , 

.il . 

t » •. . . * 

(a ) Watt, Vili. v. a $. a *j, tvfarc.'lV. y. 40. tue . FUI. v. 22. a J. 
il) toàtt. XlF.\,i a. laure, FI. v. 25. Jotp.FI, v« 15. ai. 
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il quale era agitato da un vento veemente . Quelli fa* 
cean for^a co 1 remi , perchè il vento . ad essi . era co«- 
fmr/o . Indi verso la quarta vigilia della notte , co?#’ 
ebbero vogato in firca venticinque o trenta stadj , vi- 
dero Gestì che camminava sopra il mare , e s' appros- 
simava alla loro barca ; la qual cosa ad essi cagionò 
- un. grande spavento ; perciocché immaginandosi che fosse- 
un fantasma y aliarono tutti un grande grido per ti- 
more . • -Ma Gesù li assicurò con queste parole i Datevi 
animo , eh* io sona , . non vi spaventate . ^Allora Pietra 
gli disse:- Signore , se tu sei , comanda , ch'io venga 
da te y camminando sulle acque. Gesù gli disse : Vieni . 
incontanente Pietro .essendo smontato dalla barca pas- 
seggiava sulle acque , per -andare a Gesù ; ma come 
ei vedeva un gagliardo vento , ebbe paura ; e come già 
cominciava a sommergersi , sciamò: Signore , salvami . 
In quel punto , Gesù avendogli stesa la mano , lo prese , 
dicendo : Uomo di poca, fede , perchè mai dubitasti ? v^p- 
/j/rowo arrivati nella nave , che il vento cessò , e 
, che in essa erano , lo adorarono , dicendo : T% 
nei veramente il . Figliuolo di Dio . 


, - * XJCXIX. 

* * » ' *. 

* * . • •- t . t 

•. . « ’ £4 mano destra attratta . (a) 

G ' * 

£«< insegnava un giorno di Sabato in una Si* 
nogoga . Come /zm era-m uomo, il quale aveva la ma- 
no destra dura attratta , gli Scribi , e i Farisei 
osservavano , se lo guarirebbe nel giorno • cZ* Sabato , 
<zjf/j«e d’ alierà di che accusarlo ~ Per , w • flwà/ 
eglino gli proposero questa quest ione ella: É egli permes- 
so di guarire ne 9 giorni di Sabato ? Ma egli conoscen- 
do i loro pensieri , disse all’ uomo * eh' ave a la mano 
attratta : Levati 9 e sfattene in ? assemblea . 

One- 
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Quegli levossi , e vitto se ne • stette . Geaì 

loro disse : rincora io vi farò un quesito : E' egli per ?. 
messo ne' giorni di Sabato di far del bene , o di far 
del male ? di salvar la vita , o. cfj lasciarla , perde- 
re ? Atfd se ne tacquero . Gf*/i insistendo sog- 

giunse queste parole : Qual è quell ' uomo fra voi • , il 
quale se ha una pecora , e eh ' ella sia caduta in una 
fossa in giorno di Sabato , non la estragga? E quan- 
to un uomo è più pregevole d ’ una pecorella ? Dunque 
egli è permesso il far del bene ne* giorni di Sabato . 
Poi riguardandoli con indignazione , e compassionando 
il loro acciecamento , disse all uomo : Stendi la tua 
mano . Quegli la stese , ed ella divenne tanto sana , 
quanto era V altra • Ma gli Scribi , e i Farisei pieni 
di furore discorrevano insieme di ciò , che farebbono x 
xontra Cesti . . w 


. XL. 

La Cananea . (a) 


* •» 


C X Esù andò verso i confini di Tiro , e di Sidone , 
ed essendo entrato in una casa , non voleva eh' alcu- 
no ciò sapesse , ma non potè star nascosto ; impercioc- 
ché una donna Cananea , la quale era greca (*) , e la cui fi- 
glia era posseduta da uno spirito impuro , avendo udito di- 
. re eh' egli era colà , vi venne , e lo, pregava , che scac- 
ciasse il demonio dal corpo di sua figliai' Signore , ab- 
bi pietà di me : la mia figliuola è tormentata : crudel- 
mente dal demonio. Com ' egli punto non le rispondeva , 
i suoi discepoli lo pregarono per lei , dicendo , licen- 
ziala , perchè grida dietro a noi . Egli a loro rispose 
lo non sono stato mandato , ' se non alle pecore smar- 
rite della casa d'Israele. Ma quella entrò , git tossi 
* 4 ’ suoi piedi } dicendo Signore , soccorri ma madre 
•v * { -v ‘ • * ‘ \ • in- 


( 4 ) Matt, XV. V. il. ì8. (*j cioè pagana . 
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infelice . Gesù le rispose : lascia i figliuoli saziarsi pri- 
ma , perocché non conviene prendere il pane def figliuo- 
li , e gittarlo a ’ cani . Ella rispose : Ciò bene è vero , 
Signore , ma i cagnolini mangiano almeno di quelle bri- 
ciole , che cadono dalla tavola de’ loro padroni . ^Allora 
Gesù le disseco Donna , la tua fede è grande . Siati 
fatto come desideri . Iti virtù di questa parola fu gua- 
rita in quella medesima ora . Sicché quella donna es- 
sendosene andata nella sua casa , trovò che il demonio 
era uscito y e la figliuola coricata in letto . 


XLI. . . 

• • à 

Gesù guarisce uh' indemoniato . (a) 

Vn giorno che Gesù insegnava in Cafarnao in una 
Sinagoga , eravi in questa Sinagoga un uomo , posse- 
duto da uno spirito impuro , il quale così sciamò : 
jLìmè ! Che hai tu a fare con noi , Gesù di Na^a-, 
ret i Sei venuto per perderci ? Ti conosco chi sei . 
Tu sei il santo di Dio : Ma Gesù lo sgridò , e gli dis- 
se : Taci , ed esci da quest * uomo . .Allora lo spirito 
impuro , gittatolo a terra , uscì da lui , gridando , ma 
sen^a fargli alcun male . Tutti furono spaventati di 
questo prodigio , ed eglino fra loro dicevano : Che cosa 
mai è questa ? Egli comanda con autorità , e con pos - 
san^a agli spiriti immondi , e quelli escono subitamen- 
te . E la di lui fama si sparse in tutti i luoghi del 
paese circonvicino . 


XLII. 


V Indemoniato lunatico , e muto . (b) 

J^Ccadde un giorno , che venne a Gesù un uomo , il 
quale inginocchiandosi dinanzi a lui tenne questo discor- 


so : 


U) lue. ir. v. 3 1. 37. ( b ) Marc. IX. y . il, al. 
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so: Maeìtro , io ti ho condotto mio figliuolo; è l'un f 
co , eh * io abbia . Te ne priego -, miralo il miscrcllo ’ 
wii / pietà di lui. Ei pena crudelmente , ^ lunatico , fi 
e preso da uno spirito , .che lo rende sordo , e wafo . 

f/?f spirito lo ha colto , /a getta in terra , 

in guisa che il picciolctto grida , spuma , digrigna 
i denti , c diviene tutto attratto . Cade sovente nel 
fuoco , e sovente nell ' acqua . lo V ho presentato a' tuoi 
discepoli , e ' li ho pregati di discacciamelo , ma non 
hanno potuto . Gesù rispose : Oh stirpe incredula , e per- 
versa ! E sino a quando mi sarà io con voi ? Sin a 
• quando vi soffrirò ? Conducetelo da me . - Eglino lo con- 
dussero . Tosto eh' egli vide Gesù , lo spirito lo traboc- 
cò in terra , dove voltolavasi tutto spumante . Gesù 
interrogò il padre del giovane ; Quanto è , che ciò a 
lui succede ? Dalla infanzia , disse il padre, e bene spesso 
lo Spirito lo ha gettato ora nel fuoco , ora nell ' acqua , 
per farlo perire . Ma se tu puoi qualche cosa , te ne 
scongiuro, / abbi pietà di noi, e soccorrici . Gesù gli dìs * 
se : Se tu puoi credere , tutte le cose sono possibili a chi 
crede . Qui il padre del giovane sciamò, pieno di lagri- 
me : lo credo , 0 Signore , ajutate la mia incredulità . 
allora Gesù parlò colle . minacce allo spirito impuro , 
e gli disse : spirito sordo , e muto , io ti comando di 
uscire da questo giovane , nè in lui di rientrar mai 
più . Incontanente il demonio, dopo eh' egli ebbe gettato 
un grande grido , e eh' ebbe agitato violentemente il 
miscrcllo , uscì , e lo lasciò per morto, a segno che mol- 
ti dicevano : Egli è morto . Ma Gesù a lui prendendo 
la mano, lo rialzò, c lo rese perfettamente guarito 
al di lui padre . Tutti erano stupiti di tanta possan- 
za di Dio . • Poscia quando Gesù fu ritornato a casa , 
ì suoi discepoli lo vennero a trovare segretamente , e 
gii domandarono : Perche noi non abbiami potuto scac- 
ciar via il demonio ? \A camion della vostra incredulità , 
disse Gesù . Imperciocché io ve lo assicuro ; Se voi ave- 
ste tanto di fede , quanto è un grano di senapa , e che 

V L 5 • • di-' 
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diceste a questo monte Monte , trasportati di qui là r 
egli si trasporterà , e niente saravvi che voi , «ow 
poteste . Del resto questa sorta di demonj non può es - 
sere scacciata con alcun altro me%£? > che colle ora - 
Xjoni y e co* digiuni • 


XLIII. 


u. 


Un Idropico guarito . (a) 


' AT giorno di Sabato Gesù venne in ‘ casa d ? un Capo 
de* Farisei per prender cibo . Com* essi l* osservavano , 
e che là e* era dinanzi un uomo idropico y Gesù par* 
landò a* Dottori di legge loro fece questo quesito : E* 
egli permesso medicar in dì di Sabato ? Quelli se no 
tacquero ; ma Gesù prese la mano a quell * uomo , lo 
guarì , e lo licenziò • Indi a loro indir i^ò queste pa- 
role : Chi è tra voi , il quale , se il suo asino , o il 
suo bue cade in un po^o , non lo cavi tostamente 
nello stesso giorno di Sabato i jL queste parole eglino 
si ammutivano ^ ' t 

XLIVi 


. V ’Emoroissa guarita . (b) . , * 

Come Gesù andava in casa di Jairo per risuscitare 
la di lui figliuola , accompagnato d* una grande turba 
di gente : una donna , la quale era incomodata da un 
flusso di sangue già da dodici anni , e avea: sofferto- 
molto da non pochi medici , avendo speso ogni suo ave- 
re , non solo niente avea sentito di sollievo , ma era 
caduta in uno stato peggiore ; . avendo udito parlare di 
Gesù y accostossi tra la calca per dì dietro 9 - e toccò 

porlo 

c « - 

(a) Luc. Xir. v. 7. 

v. io. 22. M*rc. V. v. tf* 34. 
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l' orlo 'della dì hi veste . Perciocché ella diceva - così fra 
se stessa : se io toccherò soltanto le 1 di hi vesti , sarò 
guarita . Nel momento stesso y il flusso del sangue a lei 
fermassi * Subito Gesù conoscendo che la virtù era usci » 
ta da lui , rivoltossi alla turba : Chi mai toccò , disse , 
le mie vesti ? Come tutti dicevano : Non io : Pietro , e 
quelli eh ■ erano con lui risposero : Maestro , la calca ti 
i stringe , e ? opprime , e domandi chi ti ha toccato ? Ma 
Gesù disse : Qualcuno mi toccò , perocché ho sentito uria 
virtù esser uscita da me . Ed egli si guardava d 1 in- 
torno , per ' vedere chi fosse colei , che avesse fatto que- 
sto . Mllora la donna , la quale e sapeva ciò che a lei 
era accaduto , e ben vedeva, 1 eh * elU non avrebbe po- 
tuto star occulta , s ’ accostò tutta tremante i . si prostrò 
ol di lui piedi , e in presenta di tutta l 1 assemblea , di ■* 
chiaro per qual cagione lo avesse toccato , e come in 
un subito fosse stata' guarita . Ma Gesù a tei disse : 
Figliuola , abbi buon coraggio , la tua fede ti ha gua~ 
rita , e sii tu libera' dal tuo ‘ male * 

té f * 


XLV. 

I , 

* ' . / * ' 

Il Leproso mondato * (a) 

JT ; • . 

L/ N giorno , che Gesù era in ma certa Città , venne 
a hi un uomo tutto coperto di lebbra , il quale git - 
tandosi alle di lui ginocchia diceva : Signore + se vuoi, 
tu puoi guarirmi i Gesù avendo pietà di costui , stese la 
mano , e lo toccò , dicendo : Io lo voglio , sii tu guari- 
to . Mppena Gesù uvea proferite queste parole , che la 
di hi lebbra disparve i In «sul fatto Gesù lo licenziò 
dicendo t ^Avverti bene di non dire questo a chi che sia ; 
ma va a mostrarti al Sacerdote , e offerisci per la tua 
guarigione V offerta , che Moisè ha ordinato , affinchè 
ciò a loro serva di testimonio , Ma quegli essendosele 

‘ an- • 

i * ' 

(a) Mah. fili. V. fr 4, litri, I. v. 40 . 4f. 
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andato , si mise a pubblicare la cosa da per tutto ? * 
in guisa che Gesù non poteva più entrar . palesemente 
nelle Città per la calca di quelli , che concorrevano 
subito a lui • 

• • ■ 

* » ■ ** 

9 * l-m • * ’»• V 

• . • XLVI. . . . " ' • 

• • 

' • • ' ' ' , . '• • * • • 

I dicci lebbrosi . (a) .. 

ri - * ’i - 

VX andava a Gerusalemme , £ passava per me^go 
la Galilea , e /4 Samaria .< Co?n y egli entrava in un 
villaggio , dieci uomini lebbrosi gli vennero incontro e 
standosene da lungi aliarono la voce . dicendo : Gesù , 
iitojiro* ató/ p/rtd di noi. ^Allorché gli ebbe ravvi- 
sati , d /oro diixi .* Andate , mostratevi a y Sacerdoti ♦ 
Eglino furono guariti nell 7 andarvi . Uno d y essi vedendo, 
ch’ egli era mondato ritornò in dietro , glorificando Id- 
dio ad alta voce , e prostrossi a' piedi di Gesù colla 
faccia per terra , per rendergli grafie della sua guarigio- 
ne : Ora questi era Samaritano . ^Allora Gesù disse : Co- 
me , forse tutti dieci non furono mondati t dove sono gli 
altri nove t Non se n é trovato alcuno , il quale sia ri- 
tornato , per render gloria a Dio , se non questo straniero . 

Levati su , disse , va, la tua fede t ha salvato . 

. * * * 


G 


XLVII. 

Il Taralitico guarito . (b) 


v 


Esù era ritornato a Cafarnao dove cavea fissata Ix 
sua dimora . Subito che s y ebbe udito eh’ egli em in casa , 
ivi si radunò un sì gran numero di persone , tbe i luoghi , 
i quali erano presso la porta non potevano contenerle 
Eranvi presenti de y Farisei , e de 7 Dottori della Legge , i 
quali erano venuti dalla Galilea r dalla Giudea , e da 
. v • • Gc~ 

(*) Lh(. XVlh v. ii> !£• (t) Vai ih. IX, v, i* M«frc> XI. y. i. if. * 
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Gerusalemme , per ascoltarlo . Com 7 egli a loro parlava, 
alcune persone arrecarono sopra un. letto un uomo, il qua- 
le era paralitico, e si sformavano d 7 introdurlo , e • di pre- 
sentarlo avanti a lui . £ come non trovavano per dove 
introdurlo à cagion della calca del popolo , montarono sul , 
tetto della casa , nella quale era Gesù e avendolo ' fora- 
to calarono . con delle corde inietto , in cui il Paralitico 
era coricato , e lo posero innanzi a Gesù - Gpsù vedendo U 
loro fede , disse al Paralitico : Figliuolo i tuoi peccati ti •. 
sono perdonati : Su di ciò gli Scribi , e i Farisei comin- 
ciarono a dir fra loro stessi : Chi è questi , che dice cose 
così empie ? Chi può perdonai' i peccati , fuorché Iddio 
solo ? Ma Gesù conoscendo i loro pensieri , ad essi parlò 
in questa maniera: Perchè avete voi questi pensieri ne' 
vostri cuori ì Qual delle due è più facile , dire a questo 
Paralitico : 1 tuoi peccati ti son perdonati ; ovvero al 
medesimo dire : Sorgi, piglia il tuo letto , e camminai 
Ora ,• affinché sappiate , eh 7 il figliuolo dell 7 uomo ha sulla 
terra il potere di perdonare i peccati r a te io parlo , 
di ss 7 egli al Paralitico: Sorgi, piglia su il tuo .letto, e 
vattene nella tua casa . Egli s 7 al%ò sul fatto , portò 
via il suo letto , in cui giaceva , e se n 7 andò nella sua 
casa , lodando Dio . Il che vedendo il popolo , era tutto 
preso dallo stupore , e andava dicendo : Noi abbiamo 
veduto oggi cose incredibili ; e glorificava Dio, perchè 
uvea dato una tale possanza agli uomini . 


Ra la festa de 7 Giudei , e Gesù era venuto a Gerusa- 
lemme. ^Avevavi per tanto a Gerusalemme una Piscina 
delle pecore ? quale chiamavano Betsaida , avente cin*- 
que Portici, ne* quali giaceva un grande numero d'in- 
fermìcci , * di ciechi , di %oppi , e di attratti > i quali 

% • 


/ 


/ 


. XLVIII. 

0 

il Paralitico di trentotto anni . (a)' 



tutti.. 


(*) J9*n. v« v« ifV 
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tutti aspettavano il moto dell * acqua . Perocché un jiti* 
gelo discendeva in certo tempo nella piscina , e agitava 
V acqua , e colui che v* entrava il primo , dopo che l'ac+ 
qua era messa in moto > n* usciva guarito di qualunque 
malattia fosse attaccato . Ora aveavi là un uomo , ch'era 
infermo già da trentotto anni . Quando Gesù lo vide co - 
ricato y e conobbe , eh 1 egli era ammalato da gran tempOj 
a lui ditte Vuoi tu esser guarito ? V Infermo gli rispo- 
se : Signore , io non ho nlttuno , che mi getti nella pi- 
scina dopo che V acqua è mossa , e nel mentre che io mi 
metto ad andarvi , un altro vi scende prima di me * 
Gesù a lui disse: Albati, piglia su U tuo letti c duolo , e 
cammina . E quest 1 uomo di subito divenne sano , prese 
il suo lettic duolo , e se ne andava . Ora quel giorno era 
il Sabato . Per la qual cosa i Giudei dissero a colui eh 1 
era ftato guarito : Egli è oggi Sabato , non ti è permesso 
di portar via il tuo lettuccio.- Quegli a loro rispose : 
Colui che mi guari , mi disse: Piglia il tuo tettuccio , e 
cammina . Eglino lo interrogarono : Chi è quell 1 uomo , 
che ti ha detto : Piglia 'su il tuo tettuccio , e cammina* 
Ma quegli eh' era stato guarito , non sapeva chi si fosse , 
perchè Gesù s’ era ritirato dalla calca del popolo , ch'era 
in quel luogo . Dappoi Gesù ritrovò V uomo nel Tempio , 
e gli disse : Ecco che tu se* guarito, non peccar più in 
avvenire , acciocché non ti avvenga qualche cosa di 
peggio. Quell * uomo andò a'dire a* Giudei , che quegli ev 4 
Gesù , che lo avea guarito . E i Giudei perseguitavano Gesù y 
a cagion che faceva queste cose in giorno di Sabato . - ' 

* ' ‘ XLIX. 

V * * * 

Il figliuolo d * un Signore guarito . (z) 

» - » 

• •« • 

- v . . 

Esù venne la seconda volta a Cana di Galitea dove 
avea tramutata l* acqua in vino. Ora travi un ufficiale 
del Pie, il cui figliuolo era ammalato a Cafarnao > Sen* 

tendo y 

W XK v, 4*. jr$. 
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tendo , che Gesù, veniva dalla Giudea nella Galilea , anà_ 
a trovarlo , e lo pregò di venire per guarire suo figliuo 
lo , ch> era in atto di morire . Gesù gli disse : Se non 
vedete voi stessi de 1 miracoli , e de 1 prodigi , voi non 
j credete nissuno . Signore , disse quegli ; Vieni , pr/wa rfo 
7*/ W 270 figliuolo se ne muoja . Va , disse Gesù , il tuofi- 
; - gliuolo è vivo , e sta bene. Egli credè alla parola y che 

Gesù gli avea detta , e se ri* andò : I suoi servitori ven- 
nero incontro a lui mentre che se rì andava, per dirgli 
che il suo figliuolo si portava bene . Jnf ormossi dunque , 
in qual * ora s ’ avesse sentito un pò 1 meglio ; risposero : 
Jeri alla settima ora , la febbre lo lasciò . il Padre co» 
nobbe , che quella era V istessa ora , in cui Gesù gli 
avea detto : il tuo figliuolo sta bene , e credè esso t 
tutta la sua casa . • 

' I. 

— « 

Il servidore del Centurione . (à) *' 

Gesù era a Cafarnao , e aveavi nella medesima città 
un Centurione , il cui servidore era malato assai grave- 
mente . Come servidore era molto caro al suo pa • » 
drowe , e rèe ^«erto padrone avea udito parlar di Gesù\ 
a lui mandò alquanti Senatori de ’ Giudei , per supplicarlo 
di venire , e di guarire il suo servidore . Quando dun- 
que quelli furon venuti a Gesù , lo pregavano istantis- 
simamente , dicendo : Egli è degno , che tu gli facci 
questa grafia, perocché ama la nostra nazione , ed anche 
ci ha fabbricata ma Sinagoga . quali Gesù rispose : 
lo verrò , e lo guarirò . £«^>0 dopo si mette in viaggio 
insieme con quelli . E com* eg/i bob era guari lontano 
dalla casa , il Centurione a lui mandò i suoi amici , i 
\ quali gli dicessero di sua parte : Signore , non ti prender 
incomodo , perciocché io non son degno , c/;e ewW nella, 

mia 

« I c 

‘ (a) lite. Vili, a F.i* nsqae ad 9, ... 
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mia casa : per questo io stesso non mi sono riputato de- 
gno , eh' io venissi da te , ma dì soltanto una parola , 
e il mio servidore sarà guarito , Imperciocché io , che 
sono un uomo soggetto alla possanza d' altri ^ se dico a 
uno di quei soldati , a' quali io comando : Va, egli va. 
Se dico all' altro: Vieni , egli viene: se al mio servitore 
Fa questo , egli lo fa . il che Gesù sentendo lo ammirò , 
e Rivoltesi disse al popolo che lo seguiva : Io ve lo dico 
in verità, cb' io non ho trovata tanta fede nè pure negl ' 
Israeliti . Intanto vi dichiaro , * che molti verranno dall ' 
Oriente e dall'Occidente, e vi sederanno a tavola ■ con 
c Àbramo , Isacco e Giacobbe nel regno de' Cieli , mentre 
* che gli eredi del regno saranno gettati fuori del convito 
nelle tenebre ; quivi sarà il pianto , e lo stridore de ’ 
denti . ^Allora Ge'sù disse a quelli, eh' erano stati inviati 
dal Centurione . jLndate, e secondo ch'egli ha creduto, 
a lui jia fatto . In quell'ora , il di lui servidore fu 
guarito . Quelli se n ' andarono dunque , e ritrovarono 
ben sano colui } che avevano lasciato moribondo . 


^ : LI. 

■ . . . . ' • . . 

* Li due Ciechi, (a) 

tt • ; f • - . ' * 

t-J hi giorno, che Gesù se ne ritornava a casa dopo 
aver resuscitata la figlia di Jairo , due cicchi , lo segui-, 
t arono, gridando : Figliuolo dì Davide, abbi pietà di noi . 
E quando fu entrato in casa, quelli s' approssimarono a 
lui 9 ed esso a loro disse : Credete voi , ch'io possa far 
ciò , che mi domandate ? Sì , Signore ; dicono , crediamo . 
* Allora egli tocco gli occbj loro , dicendo : Che a voi sia 
fatto secondo che voi credete . Di subito i loro occhj furo- 
no aperti . Gesù ad essi proibì di non parlarne , dicendo : 
Guardate bene , che nissuno lo sappia . Ma eglino essen- 
dosene partiti , lo divulgarono per tutto quel paese . 

HI, 

< 4 ) M* tt. ix, v. >7. ‘ * ^ 
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L I I. 

r 

% 

II Cieco di Gerico . (a) 

Ome Gesù andava, da Gerico a Gerusalemme accom* 
pagnato da * suoi discepoli y e da una grande mol~ 
titudine , un' cieco , chiamato Bartimco , era sedu • 
to sulla strada chiedendo limosina , . Com f egli sentiva 
passare la turba , ricercò , cosa mai questo si fosse . 

, Gli fu detto , che Gesù di Nazaret passava per là . 
Nel momento i stesso egli si mise a gridare : Gesù , 
Figliuolo di Davide abbi pietà di me . Quelli che 
precedevano , lo sgridavano , acciò tacesse ; ma esso 
gridava vie più forte : Figliuolo di Davide , abbi pietà 
di me . ^Allora Gesù si fermò , e comandò , che 
costui si chiamasse , e che a lui si menasse . Cbia - 
z7 cieco, e gli dicono : Fa buon coraggio : Sorgi , 
che ti chiama . Quegli incontanente , gettato il suo 
mantello , si levò , e venne saltando a Gesù • Com ’ e- 
| v fa di appresso , Gesù gli interrogò così : Che vuoi , 

che io ti faccia ? Signore \ disse il cieco , fa eh * /a 
. Gesù gli disse : ; la tua fede ti ha sal- 

vato . In quell 9 istante egli vide , e lo seguitò glorifi- 
cando Dio . Il che tutto il Popolo avendo veduto , rese 
gloria a Dio. 

liii. 

* 

% * 

Il Cieco nato . (b) 

« , 

• « 

tt/cie un uomo nato cieco , intorno al quale i 
suoi discepoli gli fecero questa ricerca : Maestro , è. egli, 
perchè questi ha peccato , o ? jho/ genitori , eh*, è nato 
cicco ? Gesù a loro rispose : Ató f jjo , wé i suoi geni • 

tori 

^Cdtt* X* v» 4 ^* S (^) Jo/ffjt 1JC* V» i« 
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tori hanno peccato ; ma questo è affinchè le opere di 
Dio risplendano sovra di lui . Avendo detto queste pa- 
role, sputò in terra, fece del fango con lo sputo , e 
distese il fango su gli occhj del . cieco , e gli disse : 
Va a lavarti nella piscina di Siloe * Quegli vi andò , 
si lavò, e ritornò veggente . I vicini , e quelli , che 
lo avevano veduto per l innanzi ad -accattar -limosi- 
na , domandavansi l un con l altro : E non è costui % 
quegli eh * era assiso , e chiedeva limosina ? Gli uni ri -* 
spondevano : E' quegli stessissimo 5 altri poi dicevano ; 
No , ma è uno a lui * somigli evole . M* esso a loro di- 
ceva : Io son quel desso . Come dunque , ricercavano , 

? fuoi offè; si sono aperti ? Quell * uomo , rfo appellasi 
Gesù , /fcf rffZ fango y m' impiastrò gli occfsj , e imf : 
Pa <zZZ<* piscina di » Siloe ,, e lavati . Io vi andai f 
mi son lavato , fi ho veduto . £gZ//*0 dissero ; io- 
vemai è quegli Y Rispose:' la noi so * Quelli conducono , 
a x Farisei quest ’ uomo,- cb' era stato cieco . Ora egli era 
giorno ' di Sabato , fif Gftt* jTfff /<*wg0t , f £Zi 
aprì gli occhj . I Farisei dunque lo interrogarono cor 
me avesse - ricuperata la * tr/rta . Poxf , di ss* egli , ifZ 
/awgo jdpra i miei occhj , mi lavai y e veggo • Alcuni 
de' Farisei dissero . Quell uomo non è di Dio jpoi- 
rW otterrà iY Sabato.'. - Ma altri dicevano:. Coi- 
rne un malvagio uomo potrebbe fare cose sì prodigio- 
se ? Sicché essendovi della dissensione fra loro y dissero 
di nuovo al cieco : E tu che dici di quell uomo , fif 
fi £4 dpfrr/ gZ/ occhj ì. Quegli rispose : la dico , cl/ 
egli è Profeta. Mai Giudei non, crederono 9 che costui 
fosse stato cieco , é>che avesse ricuperata la vista , 
cèf avessero, fatti venire suo padre e sua ma- 
dre , quali così interrogarono : £’ fg//« -questi vostra 

figliuolo , che voi dite esser nato cieco ? Come vede- 
rgli ora ? Suo padre e sua * madre a loro • così rispose- 
ro : Noi sappiamo certamente , fte questi è nostro fi- 
gliuolo , e eh ' f^Z/ é cieco , ma non sappiamo nè 
tome vegga egli ora , nè chi gli abbia aperti gli oc - 
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(bj . Desso già ha T età , interrogatelo, risponderà ess° ' 
da per se . Suo padre e sua madre parlavano così \ 
per rispetto che temevano i Giudei ; perocché i Giudt 1 
già avearto congiurato , \ed . era stato concertato tra 
essi , che se alcuno riconoscesse Gesù esser il Cristo , 
Sarebbe scacciato dalla Sinagoga , Per questa ragione 
suo padre e sua madre dissero ' : Già egli ha l' età , lui 
stesso interrogate . Quelli chiamarono dunque una se- * 
concia ‘volta l'uomo, il quale era stato cieco e, gli 
dissero : lìendi gloria a Dio ; noi sappiamo che cctest' 
uomo è un malvagio Quegli rispose : S' ti sia un 
malvagio io non lo so tutto ciucilo eh * io so, eh ' io 
fui pel* T avanti cieco , e eh' adesso ci veggo . Eglino 
dissero di > bel nuovo . Che ti ha egli fatto .? Come ti 
ha aperti gli occhj ? Quegli a loro rispose : Io ve l’ ho 
già detto , e voi l' avete inteso : perchè volete sentir- 
lo tante . volte i E che , volete anche voi forse farvi 
suoi » discepoli ? Ma eglino risposero a lui , dicendoli 
dell ' ingiurie : Sii pur tu suo discepolo , quanto . a noi 
siamo discepoli di Moisè : noi sappiamo,, che Dio, ha 
parlato con Moisè , ■ ma costui non sappiamo d\ onde 
sia. Quell' uomo ripiglio: Sicuramente ella è cosa sor- 
prendente , che voi non sappiate d' onde egli r sia , e pur 
esso mi ha aperti gli- occhj < Gìà'l sappiamo *, che Dio 
non esaudisce i malvagi ma se alcuno lo serve , e 
ubbidisce alla di' lui volontà questi è quegli, eh' esso 
esaudisce ; 'Da che son uomini al mondo non si è giammai 
Adito , che alcuno abbia aperti gli . occhj a un cieco nata . 

* Se quell * uomo non fosse di Dio , non potrebbe fare ve- 
runa di queste cose ..Allora quelli risposero ; Tu sei nato 
affatto nel peccato , e tu ci dai legione ? Laonde lo scac- 
ciarono. Gesù intese , eh' egli era stato scacciato , e aven- 
dolo incontrato gli parlò in questa maniera. . Credi tu nel 
figliuolo di Dio? Chi è egli , Signore , et disse, affinchè 
io creda in lui { Gesù gli disse : Tu pure lo hai veduto, 
ed è quel desso , che seco parla . Allora quegli rispo- 
se: Io credo ; Signore , prostrandosi ; lo . adorò 
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La Figlinola dijairo è resuscitata . (a) 

Come Gesù era presso il lago di Gencsaret , uno de * 
capi della Sinagoga , nominato Jaìro , lo venne a tro - 
vare . Subito che l * ebbe veduto si buttò a * di lui pie- 
di , e /<? pregava istantemente quanto più potè a , di- 
cendo : La mia figliuola è negli estremi , vieni , imponi 
a lei le mani per guarirla , e vivcrà . Gerò se n'andò 
con lui , e ««a sì grande turba di gente lo seguitò , eie 
quasi V opprimevano . Ne/ mentre che si avanzato ven- 
nero persone dal capo della Sinagoga , /?er dirg/i • la 
/■«a figliuola è morta , <p<t/ bisogno c* è , che tu rechi 
incomodo al Maestro ? Ma Gesù udendo queste parole , 
disse al capo della Sinagoga r Non temere , credi sol- 
tanto , ed ella sarà guarita . Quando fu giunto alla ca- 
sa , non lasciò entrare nissuno con se , fuorché , Pie- 
tro , Giacomo , e Giovanni fratello di Giacomo . Quando 
fu entrato , T;/df de* suonatori di flauto , e delle perso- 
ne , d?e piangevano , e d/e facean grandi strida . Per- 
chi , disse , /ztfe tumulto ? Perchè piangete ? La 

fanciulla non è morta , m*i dorme . Afa ^«e/// 
imho di lui , sapendo bene , eh* ella era morta . allora 
fattili uscir tutti, prese il padre e la madre della fan * 
dulia , e ^«e//i , efre d'uet^ corc /«i , ed e/ifra nel luogo 
dove la fanciulla era . Presala per la mano , disse : 
Fanciulla , albati ; e nel momento i stesso la fanciulla , 
la quale era di dodici anni , levossi -, e cominciò a 
camminare . 1 di lei genitori rimasero oltre modo sor- 
presi ; ma esso a lor comandò espressamente , che guar- 
dassero bene , che nissuno ciò risapesse , , e comandò , 
che a lei si desse da mangiare . La fama di sì fatto 
prodigio si divulgò in tutto quel passe . 

IV. 
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il Figliuolo della Vedova . (a) 

Gì Esù andava in una città chiamata Naim ; i suoi 
discepoli lo accompagnavano del pari , e una grande 
calca di popolo . Com' egli era giunto presso la porta 
della città , avvenne , che si portava a seppellire il 
corpo d' un giovinetto . Egli era stato il figliuolo unico . 
x di sua madre , ed ella era vedova . La madre sfor- 
tunata seguiva il funerale piangendo dirottissimamente , 
e con esso lei camminava ma grande quantità di 
persone della città . Il Signore avendola veduta si mos- 
se a compassione per lei , e disse : Non piangere . Poi 
accostossi , e toccò il cataletto . Ora , quelli che lo por- 
tavano si fermarono . E disse: Giovane , io tei coman- 
do : sAl^ti ; Incontanente il morto s 7 al^ò , e cominciò 
a parlare , e Gesù lo rese a sua madre l Tutti quelli 
eh' erano presenti sorpresi dallo . spavento , • glorifica- 
vano Dio , dicendo : Un grande Profeta è corhparso 

presso noi , e Iddio visitò il suo popolo.. La fama di 
questo miracolo si sparse in tutta la Giudea , e in tutto 
\l paese circonvicino • 


L V I. 
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Labaro resuscitato . (b) 

I-jjI^aro di Befania , fratello di Maria e di Mar- 
ta era infermo . Le di lui sorelle gli . spedirono messi , 
i quali dicessero a Gesù : Signore , quegli che tu ami , 
è infermo . Il che Gesù avendo udito , disse : Questa* 
malattia non è mortale , ma ella è per la gloria di 
Dio > e affinchè per quello il Figliuolo di Dio sia glo * 

ri fica - 

(a) Lue. Fll. v. 1 x. (hX jctn. XJ. v. i. 45. 
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Yificato . Ora Gesù amava Marta e Maria di le: sorel- 
la , e Labaro ; Quando dunque ebbe inteso , eh ’ egli era 
infermo , restò due giorni nel medesimo luogo , Dopo 
disse a' suoi discepoli : indiamo ancora una volta in . 

Giudea . Maestro , dissero quelli , poro fa i Giudei cer- 
cavano ogni via per lapidarti , e ritorni ad essi ? 

Ma Gesù a loro' disse : Labaro nostro amico dorme, ma 
io vo a svegliarlo . J discepoli risposero : Signore , .re 
dorme , xam guarito . Afa Ger/ì dz;ed voluto dire della 
. di lui mone ; ed egZmo credevano , c/?’ egZz dicesse del 
sonno ordinario * Per Zd <^dZ co.fd Gerò d Zoro d/jxe d« 
pesamente : Labaro è morto ; ed io ne godo a vostro 
riguardo di non esservi stato presente , affinchè voi ere - 
diate. 'Ma andiamo a lui . allóra Tommaso , i/ ^«4Ze é 
chiamato ancora Gemello , drrre zi* condiscepoli : Stadia- * 
wo dBcbe noi, per morite con esso lui .> Quando Gesù 
colà fu giunto , conobbe esser già quattro giorni eh’ egli 
era nel sepolcro. Come Betania non è distante da Geru- 
salemme , e6e r/red quindici stadj , •• trovaronsi molti 
Giudei , i ^#dZz erd«o venuti ver Marta, e Maria per 
consolarle della morte del loro fratello . Marta dunque y 
come intese y che Gesù veniva , d«dò iheontro a lui ; 

{ d Afar/d e//d era restata in casa ) e gli parlò 

in questi termini : Signore , se tu fossi stato qui , mio 
fratello non sarebbe morto . Sebbene io so , efee presen- 
temente ancora Iddio ti accorderà tutto quello che tu 
gli richiederai . Ger/i Ze rispose : Tuo fratello risusci- 
terà .Lo so, disse Marta , eh’ egli risusciterà in quella 
resurrezione , che si farà nell’ ultimo giorno . Gesù ri- 
spose : Io sono la resurrezione , e la vita : chi crede 
in me ,• quand ’ anche fosse morto , Vivrà , • è chiunque i 

vive , e crede in me, giammai non • morirà. Credi' 
tu questo ? Sì , di ss’ ella , Signore : io credo , < che tu 
sei il Cristo , il Figliuolo di Dio vivo , che sei venuto 
in questo mondo . E avendo detto queste parole , ella 
se n ’ andò , c chiamò segretamente Maria sua sorella , 
dicendo: il Maestro è venuto , e domanda ài te . U t 

mala i 
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mala pena ch'ella ebbe ciò udito , che si levò , e a lui 
se n 7 andò . Gesù non ancora, .era entrato nel borgo , ma 
era in quell’ istesso luogo , dove Marta avealo incontra- 
to. Ora que’ Giudei eh’ erano in casa .con Maria , e la 
consolavano , avendo veduto y eh' ella s’ era levata sì 
prontamente , e eh’ era uscita , la seguitarono , dicendo : 
Ella sen va al sepolcro , per ivi piangere.* Ma Maria 
essendo venuta colà , dove era. Gesù , subito che lo vi- 
de , gittossigli a’ piedi; Signore y disse , sé tu fossi sta- 
to qui , mio fratello non sarebbe morto . Gesti veggendo 
eh’ ella piangeva , e similmente i Giudei che V avevano 
accompagnata , fremè nel suo spirito , e conturbò se stes- 
so r .e disse : Dove lo avete messo? Signore , rispose- 
ro y vieni y e vedi . allora Gesù pianse . Per la qual 
cosa i Giudei dicevano tra-, loro . Ecco come lo amava* 
Ma ancor alcuni di essi dissero : Non poteva egli 9 

che ha aperti gli occhj ad un cieco nato- fare sì , che 
questi non morisse i Gesù adunque fremendo di nuovo in 
se stesso giunse al sepolcro . Questo èra urrà caverna , 
sulla quale s’ avea posta una pietra . Gesù a loro disse : 
Levate la pietra . Marta , eh’ era sorella del defonto 
gli disse : Signore , già manda mal odore , perchè son 
quattro giorni ch’egli è morto . Ma Gesù le rispose : 
E non ti ho io detto , che se tu crederai , tu vedrai 
la gloria di Dio ? Levarono adunque la pietra , e Gesù 
aliando gli occhj al Cielo , proferì queste parole : Mio 
Padre , io ti rendo grafie , perciocché mi hai esaudito . 
lo ben so f eh’ io sempre son esaudito da te ; ma dico 
questo a riguardo del popolo , che mi sta d’ intorno af- 
finché credano , eh’ io sono stato mandato da te . ri- 
vendo detto queste parole , gridò ad alta voce : Laba- 
ro , vieni fuori . Di subito il defonto uscì , avente i 
piedi e le mani legate di fasce , e la faccia involta nel 
sudario. Gesù disse : Scioglietelo , e lasciatelo andare . 
Molti dunque de’ Giudei , eh’ erano venuti a visitar Ma- 
ria y e Marta e avevano veduto ciò che Gesù aveva 
fatto , credettero in lui , 
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V McensiaQe di Cristo , (a) 

' y 

Jll quarantesimo giorno dopo che Gesù era risorto da' 
morti condusse e suoi discepoli su d un monte < eh è 
chiamato degli Olivi , il quale è distante da ■ Gerusa- 
lemme due mila passi ; e dopo averli istruiti di molte 
cose y levò le mani sue in alto y li benedisse . e nell 
atto di benedirli si separò da loro . Eglino lo riguarda- 
vano ascendente al Cielo , ma una nube lo sottrasse da’ ■ 

loro occhj . Mentrecbè il Signore Gesù ascendeva , e che 
i loro occhj erano fissi verso il Cielo , ecco che due 
uomini vestiti di bianco si presentarono a quelli , e 
dissero t 0 uomini di Galilea perchè state a mirare 
verso il Cielo ? Quel Gesù , che fuvvi assunto -al Cielo , 
così verrà della stessa maniera lo avete veduto andare 
al Cielo . Essi dopo averlo adorato , se ne ritornarono et 

Gerusalemme con grand’ allegrezza . 

• % % • 
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